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I l materìale^eticocontenutioin piccole 
quantità ne mitocondri, lecentraìi ener- 
^chedellacélula,vaincontro,con l'e¬ 
tà, a una pregava degenerazioneche 
nell'uomo, diventa evidente dopo i 65 anni. 
Questa degenerazionepotrebbeessereunadel- 
le principali tra le varie concause del l'invec¬ 
chiamento. Lo di mostrano Gugliémo Scarla- 
to,deirUniversitàdi Milano, eGiuseppeAttar- 
di, del «California lnstituteofTechnology»di 
Pasadena, in un articolo pubbiicatooggi ^1 la 
ri vistaamericana «Science». 

I duericercatori italiani hanno scoperto che 
il DNA contenuto ne mitocondri di persone 


anziane(dtàsuperioreai 65anni)hauntassodi 
mutazioni nettamentesuperiorea quello che 
presentai! DNAdi personepiùgiovani. 

Ora i mitocondri sonolasededi quellachei 
biochimici chiamano <^osforilazioneos5Ìdati- 
va»echenoi potremmo chiamareprocesso di 
catturaedi immagazzinamentodeH'energia. 
Ne mitocondri, infatti, vengono sintetizzate 
lemolecoleadaltocontenutoenergetico,cheè 
il modosceltodallaselezionenaturalepercon- 
servarel'energiaprodottadallecellule in mo¬ 
do da poberia poi usare ne modi e né tempi 
più opportuni. 11 molodé mitocondri né me¬ 
tabolismo célulare e né processi biologici è 


dunque deci évo. E, quasi a sotboi i nearlo, c'èi I 
fatbochei mitocondri sonol'unicoluogodéle 
nostre célule oltre naturalmente al nucleo, 
doveé trova materiéegeneb co. Mail DNAdé 
mitocondri è affatto particolare Deriva solo 
dalla madre Mentre il DNA nucleare deriva 
permetàdal padreepermetàdélamadre 
Il DNAmitocondriéedi derivazionemater¬ 
na, codifica per leprobé neche in quegli orga- 
néli, stivano energia. Ora 9 sapeva da tempo 
che col passare dél'éà, questo prezioso pro¬ 
cesso di cattura e stoccaggio (la fosfori lozione 
ossidativa) perde col pi. Tuttavia non c'erano 
prove che questa caduta di efficienza fosse di 


origine genetica. Causata dal le mutazioni ca- 
suéi che l'ambiente induce né DNA. C'era 
una sorta di inspiegabile disaccoppiamento 
tralabiochimicaelagenéticadé mitocondri. 
Ora questa aporia è stata ricomposta. Biochi¬ 
mica egenebca dé mitocondri dicono la me- 
desimacosa. E il succoècheèlì, nélacentrale 
energetica déle nostrecélule^ che9 annida 
una^ lag'andi causedé l'invecchiamento. 

I duericercatori italiani,con l'auéliodi un 
grippo di collaboratori che lavorano é «Cen- 
troDino Ferrari »dél'lstitutodi Clinica Neuro¬ 
logica presso l'Universitàdi Milano, hannolo- 
cal izzato anche la sede pri nei pale dé la dege- 


PIETRO GRECO 

nerazionegenetica. LemutazionI pericoloseé 
concentrano in una regione specifica dé DNA 
mitocondriale^laDLPG. 

Quéla realizzata da Scariato eAttardi èuna 
ricercadi baseCheaiutaacapirei meccanismi 
di fondo di uno dé processi dél'invecchia- 
mento. D'altra parte però, lealterazioni mito- 
condriéi sono caratteristichedélecéluledi 
persone con Alzhémer, morbo di Parkinson, 
varie forme di paraplegia spastica familiare 
distonia, diabete mellito. È dunque possibile 
chequesta scoperta possa dare nuovo i m pu I so 
eaprirevienuoveal la ricerca di terapiecontro 
questemalattiedegenerative 


Scoperta un a del I e cause del l'i n vecchi i amento 





Giorgio Bocca 
In aito 
i'attentato a 
re Umberto I 
In basso 
a sinistra 
Giuiio 
Andreotti 
a destra 
Lucio 
Battisti 


ORESTE RIVETTA 

U n giorno sì un giorno no, 
capita di leggere qualcosa 
di suo. E sempre più di 
frequente capita di concludere 
la lettura con un «meno male 
che c’è lui». Meno male che c’è 
il Bocca: una volta, decenni fa 
per noi, il Bocca cattivo, il Bocca 
anticomunista e azioni sta o post 
azionista, fermo nei princìpi ma 
compromesso nella pratica, al 
soldo dei padroni (dell’Eni e del 
«Giorno»diretto da Italo Pietra), 
il partigiano eh e aveva svoltato. 

Era anche il Bocca di Cour¬ 
mayeur, chetutti gli anni, di lu¬ 
glio, scriveva il pezzo sulle va¬ 
canze sotto il Bianco in quella 
che lui chiama confidenzial¬ 
mente Courma. Questo conti¬ 
nua a esserlo. Anzi quest’anno si 
è sdoppiato per via di Courma 
senza il tunné e senza i tir, rin¬ 
novando la sua vena sanamente 
ambientalista, traducendo cioè 
la cultura di quéli che in mon¬ 
tagna, nella montagna di oggi 
diversa in modo impressionante 
(anchenéia geografia) da quella 
di ieri, ci hanno vissuto e ci vi¬ 
vono. Senza i fondamentalismi 
da verdi di città, amando inve¬ 
ce gli equilibri giusti di una ci¬ 
viltà contadina, esauritasi tra le 
leggi del mercato (maanchedel- 
la comunità europea, che con¬ 
danna ad esempio il formaggio 
all’ignominia regolamentata 
del la sotti letta). 

Giorgio Bocca deve in fondo 
molto alla montagna, oltre le 
belle vacanze e i bei panorami, 
deve le sue origini cuneesi, deve 
la sua vicenda partigiana, deve 
quel fisico asciutto e forte anco¬ 
ra adesso che si avvicina agli ot¬ 
tanta anni (essendo nato nel 
1920). Forse deve alla montagna 
quella sua scrittura di linee es¬ 
senziali, un po' mozzafiato tan¬ 
to è rapida e tronca ma di ampi 
orizzonti, che non si perde mai 
in ghirigori anche quando af¬ 
fronta le impervie curve del ro¬ 
manzo (autobiografico comun¬ 
que). Una volta si sarebbe detto 
che è «questione di contenuti». 
La forma, non so se calcolata o 
spontanea, in realtà c’è, in 
quanto funzione della sensibili¬ 
tà e del pensiero, e diventa uno 
stile, apparentemente semplicis¬ 
simo, in verità inimitabileefor- 


se non solo nel senso che non 
ho mai letto nessuno chesia riu¬ 
scito ad imitarlo. La ragione sta 
pure in quéle montagne, che 
non sono un dono naturale: le 
montagne bisogna guardarle e 
percorrerle con fatica, perché 
diano qualche cosa, un’espe¬ 
rienza di vita ad esempio come 
quéla di Giorgio Bocca, tra gli 
esiti della prima guerra mondia¬ 
le, il fascismo, la lotta partigia¬ 
na, la liberazione, la democrazia 
cristiana, la mafia, il comuni¬ 
Smo, fino a tangentopoli, a D’A- 
lema. Persino a Berlusconi... 

«Il secolo sbagliato» (Monda- 
dori, 196 pagine, 28.000 lire) è il 
più recente libro di Giorgio Boc¬ 
ca, che di libri è produttore in¬ 
stancabile: dalla «Storia dél’lta- 
lia partigiana» a «Paimiro To- 
0latti», che fece tanto discutere 
i comunisti, ai libri dell’ultimo 
decennio, gii anni novanta, che 
sembrano un po' girare tutti at¬ 
torno a un quadro: le occasioni 
mancate di un paese «sbaglia¬ 
to». Anche il secolo sbagliato ri¬ 
guarda principalmente l’Italia, 
un secolo che si apre con l’ucci¬ 
sione del re Umberto e che si 


chiude con l’assoluzione di An¬ 
dreotti. Tanto ci meritiamo. 
Bocca scrive, a proposito di 
quella stagione, che «il re e la 
corte non rubavano allo stato, 
lo consideravano cosa loro e 
nessuno dei sudditi gli contesta¬ 
va quel diritto sovrano». Il resi 
dava una lista civile di quattor¬ 
dici milioni d’allora, la quarta in 
Europa dopo quella del kaiser, 
dello zar e dèi'imperatore d’Au¬ 
stria. Di Andreotti, Bocca riferi¬ 
sce una celeberrima testimo¬ 
nianza: ammetteva, è ovvio, d’a¬ 
ver collaborato per anni con Sal¬ 
vo Lima, non avendo mai avuto 
però «un minimo indizio chevi 
fosse qualche collegamento da 
parte sua con persone che non 


dovesse frequentare». Un eserci¬ 
zio di comicità e di retorica che 
denuncia il senso proprio dé- 
l’impunità garantita da chi e a 
chi è convinto che in fondo lo 
stato sia cosa sua. Oppure «cosa 
nostra». Dipendedallesentenze. 
La continuità della storia né 
paese sbagliato è peraltro detta¬ 
ta da un altro episodio, narrato 


attraverso lepaginedi diario dé 
marchese Paul ucci delle Ronco¬ 
le, ai utente di campo di Umber¬ 
to I: «Si chiude a Roma il famo¬ 
so processo Tanlongo con un 
verdetto di assoluzione a tutti 
gli imputati, compresi alcuni 
confessi. Sono ventitré milioni 
spariti dalla Banca, falsi biglietti 
posti in circolazione, peculato 
ecc. ecc. Il Deputato Bonacci, ex 
ministro di grazia e giustizia al¬ 
l’epoca dèi'arresto, chiamato a 
deporre come teste, al termine 
della deposizione stringe la ma¬ 
no al Tanlongo! Sottrazione di 
documenti ad opera dé Mini¬ 
stro Giolitti. Uno scandalo da 
non dirsi. È la bancarotta mora¬ 
le che segue quéla finanzia¬ 


ria...». 

Non fosse per Giolitti, potreb¬ 
be appari re u n a ero n aca q u al si a- 
si della fine di Tangentopoli. La 
storia di Tangentopoli rientra, 
non copiosamente peraltro, né 
capitolo réativo alla «facilità dé 
male», dove, a partire da Tan¬ 
longo e Giolitti, cioè dal «mini¬ 
stro dèi a malavita», come Sal¬ 


vemini titolò un suo libro, si 
percorrono alcune tappe dèi'in¬ 
treccio tra interesse privato (che 
è poi interesse di parte o di par¬ 
tito, di lobby 0 di clan edi fami¬ 
glia stretta) evicendepubbliche, 
intreccio illuminato da quéla 
famosa constatazione di Defoe: 
«La morale pubblica? È qualcosa 
che cresce e si forma secondo il 
terreno e il clima. Spesso nel le¬ 
tame». 

Il male è facile insomma per¬ 
ché gode di tanto rispetto e di 
tanti rispettabili propalatori, ali¬ 
mentati dal tornaconto e da una 
cultura dé compromesso o dé 
machiavélismo o dél’opportu- 
nismo che tutto accomoda per 
fini che stanno ovviamente al¬ 


trove. Prendiamo ad esempio la 
questione della criminalità. Tra 
criminality day, tolleranza zero, 
Rudolph Giuliani, sindaci scerif¬ 
fi e pene inasprite per scippi e 
borseggi, un armata déla retti¬ 
tudine sembra in marcia, ma 
niente succede perché i processi 
abbiano svolgimento e le con¬ 
danne trovino esecuzione certa. 
Il resto, ridondante e pletorico, 
è solo chiacchiera ed è una be¬ 
stemmia di fronte ai morti. M a è 
una chiacchiera che si considera 
utile per conquistare qué «cen¬ 
tro» déla politica o qué «me¬ 
dio» déla società civile, cioè 
quélemaggioranzepoco virtuo¬ 
se in questo paese, spesso cultu¬ 
ralmente, indispensabili alla sal¬ 
vaguardia di un qualsiasi potere. 
Ma quegli slogan, quegli esem¬ 
pi, diventano luogo comune, 
che si adagia sulle emozioni più 
che sui dati, sui sentimenti più 
che sulla realtà, che evita le do¬ 
mande più semplici. Ad esem¬ 
pio: dove nascono le radici di 
tanto malessere, che legami vi 
sono tra la criminalità e i muta¬ 
menti sociali, tra le tante crisi 
politiche e la caduta di una mo¬ 


ralità pubblica, tra le grida d’al¬ 
larme di Berlusconi egli attac¬ 
chi ai giudici che indagano tra 
déitti di mafia e falsi in bilan¬ 
cio... 

Giorgio Bocca ha l’età e l’e¬ 
sperienza per riferire con onestà 
ciò che pensa. Può stare dunque 
alla larga dal conformismo, che 
è uno sport di massa oltre che di 
media, né senso che siamo pro¬ 
prio noi, giornali e tv, a diffon¬ 
dere e a promuovere il meglio e 
il peggio, ben sapendo che il 
peggio in un paese rovinato dal- 
i’abbandonanza dei beni e dalla 
povertà dé pensieri attecchisce 
sempre più facilmente. Samo o 
no il paese déla moda e quindi 
facilmente, al plurale, déle mo¬ 


de? S potrebbe farne il conto: 
dal revisionismo storico al neo¬ 
bigottismo, rilanciato da Padre 
Pio da Papa Wojtyla (persino le 
palline del superenalotto sono 
ormai sorteggiate dal santo pa¬ 
trono: echi non ce l’ha?), dagli 
unanimismi di fonte a nuovi 
miti, come globalizzazione, fles¬ 
sibilità, mobilità alla democra¬ 
zia sotto le mentite spoglie refe¬ 
rendarie, dal galoppo dé pa¬ 
droncini alle titubanze delle si¬ 
nistre. Bocca, che è uomo di si¬ 
nistra, ammette che essere di si¬ 
nistra oggi non è facile, che 
nuotare controcorrente è più 
difficile che lasciarsi trascinare. 
Non è semplice rendersi conto 
che l’eguaglianza dei consumi è 
ingannevole... Ma, aggiunge in¬ 
terrogativo il Bocca, come crede 
di poter sopravvivere una sini¬ 
stra che copia la Thatchero Rea- 
gan e che non si rende conto 
che néla der^ulation imperan¬ 
te il suo unico scopo sarebbe 
quélo di ritornare a una regula- 
tion, a un minimo di ordineso¬ 
ciale, di solidarietà... Questa si¬ 
nistra ha compiuto il suo errore 
in materia di giustizia. Ha da 
tempo creduto di ammansire 
l’orso reazionario assecondando 
il garantismo, il pianto greco 
contro il partito delle manette. 
Il nobile animale delle tundre 
innevate e déle gelide foreste 
forse non c’entra. 

Certo che il mostriciattolo 
delle nostre destre non s’accon¬ 
tenta mai di una mezza vittoria 
0 di una mezza sconfitta. Alza 
gli occhi e allunga le mani, sa¬ 
pendo che se non ha argomenti 
sicuramente ha mezzi per con¬ 
vincere. E adesso che il secolo 
chiude? Bocca intanto chiude ri¬ 
cordando che la morte di due 
cantautori bravi come Battisti e 
De André si raccoglie nel lutto 
nazionale, che Mogol diventa il 
continuatore di Leopardi e che 
lo stesso De André diventa il 
«più grande dé nostri poeti». 

Anche in queste deflagrazioni 
di confusione mentale, spaccia¬ 
te comeadesioneallo spirito po¬ 
polare, si possono intuire la re¬ 
sponsabilità déla nostre cultura 
e la defezione dé nostri clerici, 
sempre più avviliti, ma coscien¬ 
ti, consiglieri dé principe. Senza 
un’impennata d’orgoglio, senza 
una passione. Sempre, comun¬ 
que, a rischio minimo. 


■ GIULIO 
ANDREOTTI 

Ammetteva 
Il legame con Lima 
senza aver avuto 
sentore 
di altri 

pericoli _ 



■ BATTISTI 
E DE ANDRÉ 

Ora il secolo 
si chiude 
con la morte di 
due cantautori 
che diventano 
grandi poeti 



«Lèttere» 
di Gramsci 
PerSelierìo 
causa persa 

■ IITribunaledvilediPalermohadi- 
chiarato«l’illegittimitàdellapub- 
blicazione»dell’opera«Letteredal 
carcere»di AntonioGramsci da 
partediSellerio.lgiudicihannoini- 
bitoall’editorepaleiTnitano«laul- 
teriorediffusionedéla predetta 
opera»ehannoordinato il ritiro 
degliesemplariincommercio.il 
verdettoèstatoresonotodalla 
FondazionelstituzioneGramsci, 
presi edutadallostoricoGiuseppe- 
Vacca, edallacasaeditriceBnaudi, 
chedetengono i diritti esclusivi sul- 
l’operagramsciana. La sentenza 
concludelabattaglia legaleinizia¬ 
ta né 1996, quando SéTerio pub¬ 
blicò le«Letteredal carcere»dé 
fondatoredé partitocomunista 
italianoacuradiAntonioA. San¬ 
tucci, senza averrichiestopreven- 
tivamentealcunaautorizzazione 
néallaFondazioneGramsci,che 
halagestioneesclusivadé diritti di 
utilizzazionedéleoperediGram- 
sci(conces5adalfiglioGiulianofin 
dal 1946), néaBnaudi, titolaredé 
diritti di pubblicazionedéle«Let- 
tere». L’editoretorineseel’lstituto 
Gramsci furonocostretti - secondo 
quanto affermano i n una nota con- 
giunta-aprocederelegal mente 
control’iniziativadélaSellerio, 
stantel’indisponibilitàdiquest’ul- 
timaaraggiungereunadefinizio- 
nedellaquestione». I vincitori della 
causa hanno espresso «la propria 
soddisfazione»perlasentenza, 
che«presentavaloredi principioe 
rendegiustiziaai legittimi deposi¬ 
tari delTacuraedélaedizionedéle 
operedi Gramsci, allacui diffusi o- 
nenélaculturaitalianadaoltrecin- 
quant’anniessihannodatoecon- 
tinuerannoadareun contributo 
determinante». 


PIO XII 

Ebrei 

perseguitati? 

<€sagerato» 

■ Secondo un documento reso pub¬ 
blico di recente dagli Archivi na¬ 
zionali statunitensi, papa Pio XII 
considerava «esagerate» le notizie 
déle atrocità nazista contro gli 
ebrei che circolavano nel 1942. Si 
tratta di un rapporto segreto re¬ 
datto dall’ambasciatore americano 
presso la Santa Sede, Harold Tit- 
tmann, su un’udienza durata 40 
minuti che Papa Pacelli gli conce¬ 
desse il 30 dicembre 1942. 

Nella conversazione, il Papa aveva 
affermato di non essere disposto a 
denunciare quelle atrocità senza 
condannare allo stesso tempo l’U¬ 
nione Soviéica. Ancora, in quel 
documento, Tittmann scrisse che 
Pacelli lo avvertì che il Vaticano 
avrebbe condannato un eventuale 
bombardamento di Roma da par¬ 
te degli Alleati. Le notizie, prove¬ 
nienti dagli Archivi americani, arri¬ 
vano proprio mentre infuria la po¬ 
lemica sul «non intervento» di Pio 
XII per difendere gli ebré esul suo 
presunto filonazismo. La discussio¬ 
ne si è surriscaldata a ridosso della 
possibile beatificazione di papa Pa¬ 
celli. 
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Sdqxro nella riscossione bibuti 
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D opo mesi di pressanti eri pdiuterichiestedi incontro, rimastefinora inascoita- 
te, oggi iiavoratori ddieConcessioni ddia riscossionedei tributi edd Consor¬ 
zio nazionaieconcessionari scenderanno in sciopero. Inizia così ii comunica¬ 
to ddi e segreterie nazionali Fati, Falcri, Fiba-CisI, File-Uil, Fisac-Cgil. I lavoratori 
chiedono un incontro con i ministeri del Lavoro, Finanze, Tesoro, econ l'Abi el'A- 
scotributi, per concordaresoiuzioni ai problemi dd sddore. In particolaresi sottoli¬ 
neano: leprospddivedi sviluppo ddi econ cessionari e, garanzieoccupazionali eia co¬ 
sti tuzionedi un fondo perii sostegnoal reddito, eia ri forma dd fondo previdenza. 



La Borsa 


MIB 

958.00 -0,312 

MIBTEL 

22.669 -0,237 

MIB30 

31.922 -0,296 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,079 


- t 0,002 

1,077 

LIRA STERLINA 

- 0,002 

0,644 

0,646 

FRANCO SVI ZZERÒ 

-tO.OOl 

1,592 

1,591 

YEN GIAPPONESE 

-to.oso 

114,520 

114,440 

CORONA DANESE 

-tO.OOl 

7,434 

7,433 

CORONA SVEDESE 

-tO.Oll 

8,805 

8,794 

DRACMA GRECA 

-t0,480 

329,880 

329,400 

CORONA NORVEGESE 

-t0,015 

8,329 

8,314 

CORONA CECA 

-0,027 

36,753 

36,780 

TALLERO SLOVENO 

-0,142 

196,748 

196,890 

FIORINO UNGHERESE 

-t0,070 

257,770 

257,700 

SZLOTY POLACCO 

-t0,016 

4,449 

4,433 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,579 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

-t0,004 

1,607 

1,603 

DOLL. NEOZELANDESE 

-t0,001 

2,095 

2,094 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,663 

- t 0,001 1,662 

RAND SUDAFRICANO 

-t0,025 

6,632 

6,607 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Il Tar «libera» l'Ina: può reagire all'Opas 

Ma Generali eConsob annunciano ricorso al Consiglio di Stato 



Regno 

Unito 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA L'Inanonèinregimedi«passivityrule».Lanotiziaè 
partitadallasededd Tarde! Lazi everso mezzo¬ 
giorno, piombando come un terremoto negli _ 

ambienti economico-finanziari. Il tribunale 
ha accolto il ricorso presentato dalla compa¬ 
gnia guidata da SergioSiglienti,cheoraèlibera 
di metterein atto qualunqueazioneper osteg¬ 
gi are I 'assai to del I e Gen eral i, senza passare at¬ 
traverso il v^lio dell'assemblea. In serataèar- 
rivatalareplicadelleduecontroparti in causa: 
GeneralieConsob.Laprima«prendeatto»del- 
I a deci sione dei magistrati amministrativi, an¬ 
nuncia un ricorso rapidissimo al Consiglio di 
Stato (che dovrebbe decidere il 29 ottobre, il 
giorno prima dell'assemblea fissata per l'au¬ 
mento di capitale riservato agli azionisti Ina 
che aderiranno all'Opas) e diffida il Cdaed il 
Collegio sindacale della società romana «a 
compiere atti od operazioni chepossano con¬ 
trastare il perseguimento degli obiettivi del¬ 
l'offerta». InfineTri estesi proponedi accelera¬ 
re al massimo i tempi dell'offerta, in linea con 
quanto richiesto dalla Consob. L'organismo 
guidato da Luigi Spaventa, dopo la riunione 
della commissione, chiede anch'esso un pro¬ 
nunciamento urgente al Consiglio di àato 
contro l'ordinanza del Tar. Quanto al quarto 
«convitato», il San Paololmi,grandeazionista 
dell'lnachesi èaccordatocon Generali peruna 
spartizionead Opas conci usa, daTorino arriva 
solo un «nocomment»sulladecisione. 

lnsomma,èunsismagiuridico-finanziario,i 
cui effetti comincerannoavedersi lasettimana 
prossima,con il Cdadell'lnadi mercoledì (c'èchi giura che 
verrà anticipato). Magli echi dellasentenzanon si limite¬ 
ranno al duello Ina-Generali, tant'èchelo stesso Siglienti, 
commentando a caldo la decisione, sottolinea: «Non si 
tratta di una vittoria contro le Generali, ma di principio, 
sulleregoleln Italiac'èdi nuovoun mercato dovesi rispet¬ 
tano leregoleequestodaràfiduciaagli investitori stranie¬ 
ri». In effetti i giudici romani, nell edeci sioni adottate, sol le¬ 
vano di nuovo unaquestionechenell'OpaTelecom era ri¬ 
mastane! sottofondo: quando iniziai! periododi «passivi¬ 
tà», nel qualel'azienda«target»di un'offerta resta «paraliz¬ 
zata»? Sfondo il regolamentoConsobiniziadal primo an¬ 
nuncio al mercato, quello presentato da Generali il 14 set¬ 
tembre. A pareredei magistrati, però,il regolamento(attua- 
toin modocorrettodallaConsob)sarebbein contra^ocon 
lal^geDraghi sui mercati finanziari, cheindicherebbel'i- 
niziodal momento dellapresentazionedel prospetto com¬ 
pleto d'offerta. È in questa discrepanza tra legge e regola- 


EUROPA 


Amato: flesEÌbilità dei capitali, non solo dei lavoro 


LA “PASSIVITY RULE” 

Dopo la decisione del Tar del Lazio, l’Ina ha ora la possibilità 
di mettere in atto misure di ostacolo all’OPAS lanciata 
dalle Generali senza bisogno di ottenere il voto favorevole 
di almeno il 30% dei soci. 

LE NORME IN EUROPA 


Data di applicazione 

Azioni di difesa! 

Dalla prima 
comunicazione 
al mercato. 


Proibite senza il consenso 
di almeno il 30% del proprio 
capitale. 

Dalla comunicazione 
formale da parte 
dell’offerente alla 
società oggetto 
dell’offerta 
dell’intenzione 
di procedere. 

Necessaria 
approvazione 
deH’assemblea 
dei soci. In casi 
particolari è richiesta 
l’approvazione del 
Takeover Panel. 


Francia 

■: 


Dalla data di 
deposito del 
“Projet d’Offre”. 




P&G Infograph 


Approvazione 
deM’assemblea dei soci 
valida solo per aumenti 
di capitale. Per altre 
operazioni è richiesta 
l’approvazione della COB. 


mento (stilato dallaConsob)l'irregolaritàdell'operazione. 
Oltre al «vizio»formale, i giudici riconoscono il gravedan- 
nosubìtodall'lnanel periododi paralisi impostole. 

In questa battaglia della guerra Roma-Triestesaranno i 
tribunali adirel'ultimaparola. Perii momentohavintoRo¬ 
ma, matraunasettimana, chissà. Sul frontedel mercato, la 
sentenzahariapertoi giochi ehesembravanoormai fatti. E 
giàtornanoi rumorssu «cavalieri bianchi»pronti aspalleg¬ 
giare Siglienti&Co. in uno scontro tutt'altro chefacile, vi¬ 
sto che costa più di 24mila miliardi, se si vuole rilanciare 
con unacontro-Opa. Non si fanno nomi italiani, visto che 
«i grandi»(lafamigliaAgnelliin primis)di guerreggi arenon 
hannolaminimavoglia. Preferi scono accordi atavolino. E 
allora ecco chetrai possibili alleati spuntail CréditSuisse, 
azionista Ina al 3,11%. Dall'istituto non sono giunti com¬ 
menti sulla«sentenza-bomba». Eanchein ambienti vicini 
all'lnasi preferisce per il momento pensare al punto appe¬ 
na i n cassato. Su 11 econ tro-mossesarà i IC da adeci dere. 


ROMA La flessibilità del lavoro non basta. Ci 
vuole anche un nuovo mercato. Questo, in 
estrema sintesi, il senso dell'intervento del 
ministro del Tesoro Giuliano Amato al Fo¬ 
rum annualedella Bei in corso a Parigi. Il la¬ 
voro flessibile è condizione necessaria, ma 
non sufficiente per creare maggiore svilup¬ 
po. Al suo fianco l'Europa ha bisogno anche 
di unaprofondariformadel mer¬ 
cato dei capitali e di maggiore 
concorrenza. «È vero - hadetto il 
ministro - checi vuolepiù flessi¬ 
bilità del mercato del lavoro. Ma 
questo fa parte di un quadro più 
generale. Sesi rendepiùfl essi bile 
sol 0 i I mercato del I avoro - h a ag- 
giunto - diamo solo meno prote 
zioneai lavoratori,forsesi produ- 
ceun aumento limitato del lavo¬ 
ro a tempo parziale, ma non c'è 
un aumento del tasso di crescita, 
perchél'economianon saràcam- 
biata». 

L'attenzione di Amato si sof¬ 
ferma soprattutto sulle restrizio¬ 
ni chein Europa impediscono la 
creazionedi un vero mercato dei 
capitali continentale. «Non si 
può avere un mercato dei pro¬ 
dotti veramentecompetiti vo - ha 
sottolineato il responsabile del 
dicastero di viaXX Settembre- se 
non c'èl ibera circolazi onedei ca¬ 
pitali. E questo manca in Europa 
doveci sono legislazioni eccessi¬ 
vamente restrittive. Secondo 
Amato «il mercato dei capitali è 
altrettanto importante di quello 
dei prodotti». E proprio lecaren- 
zesu questo fronte, hafatto rile¬ 
vare- spiegano il ritardo nella produttività 
del vecch io con ti n enteri spetto agl i Stati U n i- 
ti. «Lì - ha affermato il ministro del Tesoro - 
hanno potuto investirein innovazione gra¬ 
zie alla fluidità del mercato dei capitali. In 
Usaèpiùfaciletrovarecapitaledi rischio. Su 
questo punto siamo in ritardo edunquedob- 
biamo prenderenuovemisure. Basti pensare 



// 


L'economia reale 
è col legata 
ai mercati 
finanziari 
chein Europa 
sono troppo rigidi 

—fr- 


chequi da noi ci sono 31 sistemi di pagamen¬ 
to. Può un mercato comequesto esseredi so- 
stegn o al I ' i n n ovazi on eeal Ì a cresci ta?». 

A testimonianza della sua tesi, Amato ha 
portato il recenteprocessodi consolidamen¬ 
to nel settoredel credito. «Lefusioni bancarie 
transnazionali - ha affermato - sono ancora 
pocheCi si muoveancoraalivellonazionale 
perché esistono ostacoli enormi 
che non dipendono soltanto 
dallavolontà politica dei Gover¬ 
ni». Ma ritardi in Europa sono 
presenti anche sul versante del- 
iaconcorrenza. «Ci sono - ha sot¬ 
tolineato il ministro - troppere¬ 
gole restrittive, alcune del tutto 
inutili. Quando adottiamo una 
misura-haaggiunto-ci dovrem¬ 
mo chiederesenon cen'èun'al- 
tra altrettanto ^ficace e meno 
concorrenziale. È bizzarro come 
ci scadiamo contro i comporta¬ 
menti privati che giudichiamo 
anticoncorrenziali, ma tolleria¬ 
mo regole pubbliche che sono 
più anticoncorrenziali di alcuni 
comportamenti privati senza 
che nessuno se ne preoccupi». 
Insomma, ha concluso Amato, 
«l'economia reale ha un grande 
collegamento con i mercati fi¬ 
nanziari. E c'è in Europa una 
mancanzadi liquiditàchehaun 
impatto enorme sull'economia 
reale». 

E se il ministro del Tesoro ha 
lodato i Governi europei per es¬ 
sereriusciti a mantenere una se- 
veradisciplinadi bilancio.èstato 
altrettanto deciso nell'ammet- 
terechenon si èri usciti «aristrutturarel'eco- 
nomia. Su questo-haconcluso-si amo anco¬ 
ra dei debuttanti». Amato ha anche sottoli¬ 
neato cheletelecomunicazioni dimostrano 
eh e I a I i beral i zzazi 0 n e h a p i ù su ccesso q u an- 
doèaccompagnatada«unavisione»daparte 
dell'Unione Europea e da una «formidabile 
pressione»dichivuoleentrarenel mercato. 


MILANO Le imprese italiane 
hanno registrato nel '98 un ge¬ 
neralizzato aumento degli utili 
edei dividendi distribuiti ai soci 
(-f 22,1% quelli assegnati ai soci 
dalle società di partecipazione) 
e soprattutto per le banche si è 
trattato di un anno in paradiso, 
con utili-recordcinquevoltesu- 
periori aquelli dell'anno prece¬ 
dente (7,2 miliardi di euro con¬ 
tro i precedenti 1,4). 

Tra le grandi industrie Tifi, 
checomprendei I gruppo Fiat, si 
èconfermato al pri mo posto per 
fatturato, mentrel'Eni si èpiaz- 
zataal verticedellacl assiti caper 
utili eTelecom Italia per vai ore 
aggiunto. 

Questi alcuni dei dati che 
emergono dal rapporto sulle 
principali società italiane 
(3.466 quel I e esami nate) el ado¬ 
rato dal I a soci età Ri cerch e e Stu¬ 
di di Mediobanca, checontiene 
una fotografia d'insieme delle 
tendenzein atto: l'Italia sta svi¬ 
luppando una realtà finanzi aria 
e soci etari a d i n am i ca e fI essi bi- 
le, in linea con i grandi paesi in¬ 
dustrializzati. 

Un dato? In media, unasocie- 
tàogni dieci reai izza operazioni 
di acquisizione, fusione e scor- 


Rapporto Mediobanca; Hi e Bli in testa 

«L'impresa italiana (dimostra (ji essere sempre più (dinamira» 


poro. Neiredizione'99, al 34esi- 
mo anno di edizione. Medio¬ 
banca ha inserito, rispetto al¬ 
l'anno precedente, 422 nuove 
aziende, prevalentemente del 
settore manifatturiero e di me- 
diataglia. 

Sono sparite della classifica 
342 imprese, soprattutto in se¬ 
guito ad operazioni societarie. 
Nel settore del le imprese indu¬ 
striali sono arrivate 208 società 
singoleel21 bilanci consolida¬ 
ti. Un grande balzo in avanti 
nella classifica per fatturato lo 
hanno registrato la Parmaiat, 
sai ita al decimo posto dal quin¬ 
dicesimo, la Supemnarkets Ita¬ 
liani (Esselunga) passataaquota 
22 (dal 27) e la Mercedes Benz 
Italia(da36a27). 

Ma, appunto, il '98haconfer- 
mato cheomnai lafebbredafu¬ 
sioni - come nel settore banca¬ 
ri o e assi cu rati vo - e, vi ceversa, i I 
ricorso agli scorpori non è più 


da considerarsi una «malattia» 
straordinaria vista la frequenza 
del ricorsoaquesti strumenti. 

Trai nuovi ingressi bai za agli 
occhi quello del le Poste al setti¬ 
mo posto per fatturato ma ulti¬ 
ma per utili e si segnalano Acea, 
Albacom, Edsltalia,Telital,ate- 
stimonianza dell'ulteriore cre- 
scitanei servizi di pubblicautili- 
tàenel terziario. 

Per quanto riguarda le ban- 
cheil r^forzamentodegli utili è 
avven uto per un mi gl i orato sai - 
do dellecommissioni attlve(da 
9 a 13 miliardi di euro). Nel '98 
c'è stato poi un forte ricorso a 
leasing e factoring. Quest'ulti- 
mehanno visto cresceredi qua¬ 
si i 161% l'uti I e n etto ri spetto al - 
l'anno precedentementreper le 
aziendeeheoperanonel leasing 
il miglioramento del risultato 
d'esereizio èstato eomplessiva- 
mentedel 28,2%. Complessiva¬ 
mente emerge un sempre più 


massiecio rieorso a queste for- 
medi indebitamento. Un gran¬ 
de balzo degli utili èstato, inol¬ 
tre, registrato dalle finanziarie 
di intermediazione: -Fl78%, 
eon rieavi finanziari netti saliti 
del 55% e eommissioni attive 
eresei utedel 60,3%. 

Ai primi poii, nella gradua¬ 
toria per utili ci sono due azien¬ 
de ancora in mano al Tesoro: 

Eni (sebbenequotata)edEnel ri- 
^ettivamentecon 2,3 e2,2 mi¬ 
liardi di utile. Nella top ten dei 
più «bravi» seguono Telecom 
Italiaelri. 

Le Ferrovi e del I o Stato fi gura- 
no invece al penultimo posto 
per risultati (èpari al,2miliardi 
di euro la perdita registrata nel 
'98) ma ribaltano la posizione 
conquistando il vertice della 
graduatoria per patri moni ali z- 
zazioneeeon quasi 32 miliardi 
di euro di capitalenetto. 

R.M. Enrico Cuccia Ansa 



COSTO DEL DENARO 

Bankitalia; i mutui-casa coerenti 
con ii meteato finanziario 


ROMA Le politiche seguite dalle 
ban eh e i tal i an e per I a determi n a- 
zionedei tassi di interessesui mu¬ 
tui «risultano coerenti con l'evo¬ 
luzione dei mercati finanziari in¬ 
terno eintern azionai e». Così il di¬ 
rettore generaledella Banca d'Ita¬ 
lia, Vincenzo Desario, interviene 
nel dibattito in corso sul caro-mu¬ 
tui nel corso di una audizione 
presso la commissione Finanze 
dellaCamera. LaBancad'ltalia,ha 
aggiunto Desario, ha comunque 
avvi ato u n approfon di mento, tut¬ 
tora in corso, sul tema e vengono 
sottoposte al suo <A/aglio costan¬ 
te» tuttelevariazioni nel costo dei 
finanziamenti. 

Non sembrano fondate, dun¬ 
que, perii direttore generaledella 
Banca d'Italia, le accuse lanciate 
da più parti di scarsa concorrenza 
nel settore. «Il sistema bancario - 
aggiunge infatti Desario - è da 
tempo caratterizzato da una forte 
crescitadellaconcorrenza, cheha 


contribuito alla riduzione di un 
terzo del divario tra i tassi attivi e 
passivi, sceso sui valori minimi 
dall'inizio degli anni sessanta». I 
tassi sui prestiti a scadenza pro¬ 
tratta al I efami gl ie, h a ri cordato, si 
sono ridotti finoaluglio, scenden¬ 
do al 5,2%, quasi un punto in me 
no rispetto a inizio anno, mentre 
i I ri al zo i n terven uto ad agosto ed è 
stato pari a 36centesimi di punto. 
Ai parlamentari che stanno con¬ 
ducendo una indagine conosciti¬ 
va sul caro-mutui, Desario ha ri¬ 
cordato chesui mutui «lefamiglie 
posson 0 scegl i eref ra u n a pi u ral i tà 
di formecontrattuali etra un nu¬ 
mero crescente di intermediari» 
mentrenellafasedi discesadei tas¬ 
si che si èavuta nella prima parte 
del '99 «la concorrenza ha contri¬ 
buito a renderelaflessionedel co¬ 
sto dei prestiti allefamiglieitalia- 
ne più accentuata rispetto al calo 
dei rendimenti dei titoli amedioe 
lungotermine». 
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l'Unità 


NEL Mondo 


Venerdì 22 ottobre 1999 


♦// ministro delia Difesa risponde 
in Senato: «La deterrenza nudeare 
èun beneeun onerecollettivo» 


♦ Critica la diessina Salvato 
«Ma il governo condivide 
la linea del suo ministro?» 


^ «Larma atomica serve 
ma non d sono rischi» 

Scognamiglio: leteState Usa erano già note 




Missili nucleari montati su aerei americani ad Aviano 


NEDOCANETTl 

ROMA «Il dispositivo nucleare è an¬ 
cora necessario per la nostra sicurez¬ 
za, ma non comporta rischi per l'in¬ 
columità e la salute dei cittadini». 
Questa in sintesi la risposta più attesa 
del ministro della Difesa, Carlo Sco¬ 
gnamiglio, alle molte interrogazioni 
sulle testate nucleari in Italia oggetto 
ieri al Senato di un serrato question 
time. Nessun pericolo peri cittadini e 
per la salvaguardia ambientale, assi¬ 
cura il ministro, che però insiste sulla 
necessaria «riservatezza» che l'Italia, 
come tutti gli altri Paesi della Nato, è 
tenuta a mantenere in un campo così 
delicato. «L'Alleanza atlantica -spie¬ 
ga- mantiene un atteggiamento asso¬ 
lutamente trasparente; trasparenza 
che non può però andare a discapito 
della sicurezza di questo dispositivo». 

I governi sono a conoscenza dei siti 
ma sono vincolati ad una riservatezza 
che non può essere violata unilateral¬ 
mente da un singolo Paese, perché la 
deterrenza nucleare è un bene ed un 
onere collettivo che lega collegial¬ 
mente tutti i Paesi atlantici». D'al¬ 
tronde, sostiene Scognamiglio. non 
c'è niente di nuovo. Tutta roba vec¬ 
chia già fatta conoscere al Parlamen¬ 
to. La fonte americana del documen¬ 


to -ha spiegato- prodotta da un grup¬ 
po di analisti nucleari americani «ri¬ 
conosce che le affermazioni riportate 
sono desunte da vecchi documenti di 
archivio Usa, declassificati dalle Au¬ 
torità statunitensi, relative al dispie¬ 
gamento delle armi nuclari fra jl lu¬ 
glio 1945 e il settembre 1977». «È una 
materia-ha continuato- che sul piano 
dei fatti e dei contenuti non presenta 
proprio alcun elemento di sostanziale 
novità, rispetto alle numerose altre 
volte, anche recenti, in cui è stato 
trattata in Parlamento«. 

Alle domande sui motivi del man¬ 
tenimento di tale deterrenza, anche 
dopo la fine della guerra fredda, Sco¬ 
gnamiglio ha risposto che si deve te¬ 
nere conto «dei potenziali rischi chei 
Paesi della Nato equindi l'Italia devo¬ 
no fronteggiare, le forze convenzio¬ 
nali non sono ancora stimate e suffi¬ 
cienti ad assicurare da sole una deter¬ 
renza esaustiva». «Soltanto le forze 
nucleari -ha aggiunto- hanno infatti 
Ia capaci tà di rendere i ncalcolabi Ie ed 
inacettabile il rischio di un'eventuale 
aggressione contro l'Alleanza». Preci¬ 
sa che, nella strategia della Nato, re¬ 
sta valido il concetto di bilanciamen¬ 
to (»la Russia -ha affermato- ha anco¬ 
ra centinaia di ordigni nucleari«), ma 
lo scopo è sostanzialmente «politi¬ 
co». «Preserva la pace-sostiene il mi¬ 


nistro della Difesa- e previene ogni 
formadi coscrizioneedi guerra». 

Il ministro ha poi ricordato che 
l'Alleanza ha ridotto drasticamente il 
suo arsenale in quantità e qualità di 
oltre l'80%. U na riduzione che è stata 
completata nel 1993. «Leunichearmi 
nucleari dell'Alleanza basate basate a 
terra, in Europa -ha precisato- sono 
oggi rappresentate da bombe per ae¬ 
rei a doppia capacità, cioè convenzio¬ 
nale e nucleare». E poi ha ulterior¬ 
mente assicurato. «Si tratta-ha rivela¬ 
to- di un quantitativo molto limitato 
e tenuto in un numero ridotto di siti 
in condizioni di massima sicurezza, 
senza alcuna possibilità che possa es¬ 
sere utilizzate accidentalmente o per 
errore». 

A conferma di quanto affermato, 
Scognamiglio ha fatto presente che, 
in tutti questi anni, nelle dotazioni 
nucleari alleate basate a terra in Euro¬ 
pa non si è mai verificata una situa¬ 
zione di pericolo né dal punto di vi¬ 
sta della sicurezza militare néda quel¬ 
lo del rischio ambientale». Molto cri¬ 
tica, Ersilia Salvato, ds. Si chiede se la 
linea esposta da Scognamiglio sia 
condivisa dal governo. «Siamo preci¬ 
pitati indietro di vent'anni -ha detto- 
ai mondo diviso in blocchi, alla logi¬ 
ca della deterrenza»-. Critici anche i 
Verdi. 


SCENARIO 


Mail Pentagono vuole ridurre il suo bilancio 


T entazioni di isoiazionismo 
americano. È un argomen¬ 
to ricorrente ndia discus¬ 
sioneeuropea sui rapiniti néia 
Nato con gf/ Stati Uniti. Vedia- 
moiodai punto di vista ddia Ca¬ 
sa Bianca. Come guarda i'am¬ 
ministrazioneamericana ai pro- 
gdti di difesa comune europea? 
Una risposta moito articoiata 
i'ha data iisottosegretariodi Sta¬ 
to StrobeTaibottin un interven¬ 
to ai «Royai Instituteof Interna¬ 
ti onai Affairs». «li Kosovo - so- 
stieneil diplomatico americano- 
ha enfatizzato il problema dd- 
l'asimmdria nelle rdazioni 
transatlantiche eia necessità di 
lavorare collegialmente per un 
di versoequi li brio». 

Ma modificare gli equilibri, 
anche quando sono sbilanciati, 
si sa, è un lavoro complicato. 
Talbottindividua, oltrealla po¬ 
litica, duequestioni: la militaree 
l'economica. 

Per quanto riguarda la prima 
questione viene ribadito con 


chiarezza: gli Stati Uniti sono a 
favoredd programma cheva sot¬ 
to le iniziali Esdi (European Se- 
curity and Defenseldentity). Af¬ 
fermatoli principio, visonoalcu- 
ni sostanziosi «ma»: «Non vor¬ 
remmo veder crescerel'Esdi dap¬ 
prima ndia Nato, poi fuori, sino 
a duplicare la Nato e persino a 
competere con essa». Da questo 
punto di vista alleorecchieame 
ricanesonogiunti alcuni segnali 
che non sono piaciuti, il vertice 
franco-britannico di St Malo 
«ha creato la preoccupazione 
che^i alleati non europd possa¬ 
no essere non abbastanza coin¬ 
volti ndle strutture in cui si for- 
manoledecisioni. Poi èvenuta la 
dichiarazione di Colonia in giu¬ 
gno (rdativa alla priorità ddia 
via negozi al eper la questionedd 
Kosovo, ndr) chepuò essereletta 
cometa possibilità chel'Europa 
agisca, non appena può, al di 
fuori ddl'Alleanza, sebbenedal- 
l'interno ddl'Alleanza stessa». 
E, invece, diceTalbottgli occhi di 


Usa e Canada, sono puntati sul 
come l'Europa definisce i suoi 
rapporti con gli alleati che non 
fanno parte ddI'Unione, dalla 
Norvegia, passando per i Polo¬ 
nia, Repubblica ceca eUngheria, 
sinoalla Turchia. 

Ma gli americani, si sa, sono 
_ pragmatici, e- 


■ GLI OBIEHIVI ZneJdiZt 

USA difinizione dd 

L'America 

, ,. / UnioneEuro- 

VUOle cambiare pea all'interno 

le coordinate ddl'Alleanza 

, . . e un Work in 

dei rapporti progress- la di- 

politici plomazia _ 

.. commerciale e 

ed economici a/ lavoro, an¬ 

che in Italia, 
per superare un annoso proble¬ 
ma, che è qudio ddia coopera- 
zionendl 'industria ddia difesa. 

Fuor dai denti fonti ufficiali 
ddl'amministrazione dicono 
che il Pentagono non si può più 


permdterei budgdiddia guerra 
fredda. Tanto vaie affrontare di 
petto la questione dd trasferi¬ 
mento ddle tecnologie e ddio 
scambio di informazioni, anche 
restrigendoeaccorciandoi tempi 
ndia concessioneddlelicenzein 
campi sensibili come qudio ae¬ 
rospazi al eesatdii tare. A loro sta 
il compito di renderepiù agili i si¬ 
stemi di controllo, di porre - per 
esempio-il veto al l'esportazione 
solosu dementi di programmi di 
ricerca e non sull'intero pro¬ 
gramma. Agli europd qudio di 
partecipare, anche attraverso 
joint ventures, in progdti com¬ 
plessi che un dipartimento alla 
Difesa Usa con meno soldi non è 
ingrado di portare avanti da so¬ 
lo. 

Agli alleati americani non 
piacerebbero due cose primo, 
cheleinformazioni su tecnologie 
sensibili cadessero in mani sba¬ 
gliate secondo, cheOltreoceano 
si sviluppi un sistema chiuso. 

J.B. 


India 
a rìschio 
incidente 


I Lex-capodeirUffidoindia- 
nodicontrollodeH'energia 
atomica(Aerb)A.Gopalal<ri- 
shnanhadettochel'lndia 
«dovràprobabilmentefar 
fnontead un serio incidente 
nucleareinunfuturonon 
troppo lontano». Gopalakri- 
shnan, rispondendoallado- 
mandadiungiomalistadel- 
l'agenziad'informazionePti, 
haaffermato cheun inciden- 
tesimileaquelloawenutoun 
mesefain(jiapponeè«pro- 
babile»sesi considerachela 
stessaAerb haelencato 130 
difetti in installazioni nucleari 
in un rapportoeleaborato 
quattro anni fa. 

«N on posso fornirei partico¬ 
lari - hadetto - ma basti dire 
cheilgradodiautomazione 
edicontrolliincrociatinei 
nostri impianti più vecchi so¬ 
no minimi». 


L'INTERVISTA M FRANCESCO CALOGERO. fisicp.portavocedelcitroloPugwash 

«Denudeoizziamo l'Europa dell'Est» 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA Untempo,altempodella 
guerra fredda, c'erano i falchi eie 
colombe. Ora, sollecita Marta 
Dassù, in un commento su «l'U¬ 
nità», vecchi falchi e vecchi e co¬ 
lombe dovrebbero mettere a raf¬ 
fronto i loro argomenti, lascian¬ 
do da partei segreti di Pulcinella, 
perché ci troviamo di fronte ai 
nuovi rischi della proliferazione 
nucleare. Francesco Calogero, fi¬ 
sico teorico alla Sapienza di Ro¬ 
ma e chairman del circolo Pu- 
gwash,èfrai piùtitolati arispon¬ 
dere all'invito del consigliere di 
Palazzo Chigi. 

Professore, si annovera fra i fal¬ 
chi ofralecolombe? 

«Fra le colombe, perché da tem¬ 
po sostengo che la Nato dovreb- 
bedecideredi liquidarelepoche 


armi rimaste in Europa. In tal 
modo si stabilirebbelanormadi 
fatto internazionale che tutti i 
detentori di armi nucleari le 
schierano solamente all'interno 
dei loro paesi, naturalmente 
esclusi i sommergibili. Del resto, 
gli Stati Uniti hanno ritirato lear- 
mi nucleari dallaCo- ■ 

rea del Sud egli argo- M 

menti per tenerle lì _ _ 

erano più forti di trattfTPbbp 

quelli che spingono oaLLocuuc 

a mantenerli in Eu- di formalizzare 
ropa, poiché dall'al- . . .. . 

tra parte c'è un regi- trattato 

me, la Corea del una situazione 
Nord, più instabilee pqctmfp 

aggressivo». aa-aiLc 

Tuttavia la Nato ha di fatto 

ribadito la preseti- __ 

za, sia pur ridotta, » 

del nucleare in Eu- ^ 

ropa 


«La strategia del I a N ato dovrebbe 
evolverei tredirezioni. Duesono 
menzionateda Marta Dassù, il ri¬ 
tiro definitivo negli Usadellepo- 
chearmi rimastefun carico logi¬ 
stico ed economico ingiustifica¬ 
to), la politica declaratoria di 
"non primo uso". Terza, ma se- 

r condo me più im¬ 

portante direzione, 
_ adoprarsi perl'istitu- 

icuuc formalmente libera 

lizzare dalie armi nucleari 

.. . nell'Europa centro 

aCtatO orientale. Èunazona 

azione nellaqualenonsono 

. schierate armi nu- 

cleari, si tratterebbe 
tto di formai izzarei n un 

__ trattato unasituazio- 

i nedi fatto. Unazona 

' denuclearizzata do- 

vrebbeincluderei tre 


nuovi paesi Nato (Polonia, Re 
pubblica Ceca e Ungheria), do¬ 
vrebbe essere presa di comune 
accordo dalla Nato e da questi 
paesi, essendo ben inteso che il 
fatto di far partedi una zona de 
nucleari zzata non debba rappre 
sentare una appartenza di citta¬ 
dini di seconda cate j 

goda dentro l'AI- M 

leanza. Gli altri paesi _ _ 

che dovrebbero far . 

partedi questa zona Unoai 
sono i Baltici, la Bie Cl 0 

lorussia, l'Ucraina, la HoI Qan 

Moldavia, sino al ^0 b01 

mar Nero». vaCC 

L'ingressodanuovi ... , 

membri nellaNatoè 9'! 

stato percepito dal- dà IT 

la Russia come una _- 

minaccia? » 

«3, e sarebbero utili ^ 

passi di comune ac¬ 


II no al bando 
de test 

dà Senato Usa 
va contro 
gli interessi 
dà mondo 


cordo fra N ato eRussi a pertogl i e 
reargomenti aforzean ti occiden¬ 
tali. Vantaggiosi per la Nato da 
un punto di vista strategico etat- 
tico (un trattato garantirebbe 
nell'eventualità del prevalere in 
Russiadi forzenazionaliste). Esa- 
rebbe anche un segno di buona 

r volontà rispetto alla 

Russia». 

_ Quando si parla di 

, situazioneincerta e 

OanOO di rischi nuovi non 

est si pensa solo all'Est 

. ,, ma anche al Medi¬ 
to Usa terraneo, 

itro «Bisogna sottolinea¬ 

re che le instabilità 
eressi presenti nell'areadel 

)ndo Mediterraneoenella 

__ ex Jugoslavia posso- 

m no richiedere inter- 

' venti della Nato ma 

interventi rispetto ai 


quali la presenza delle armi nu¬ 
cleari non solo non ha nessuna 
utilità maèun impedimento. Per 
esempio è evidente che avere 
quelle pochetestatenucleari ad 
Aviano dal punto di vista logisti¬ 
co èun pericolo. Rappreentano 
un obiettivo privilegiato per atti 
di sabotaggioo di terrorismo». 
Qualevalutazionedàdel voto del 
^ato americano contro il trat- 
tatodi non proliferazione? 
«Dimostra un'incapacità degli 
Stati Uniti di essere potenza lea¬ 
der nel senso di una politica ra¬ 
gionevole. Per polemiche inter- 
nesono statepresedecisioni che 
vanno contro gli interessi del 
mondo ed^li Stati Uniti; eche 
colpiscono il prestigio degli Stati 
Uniti. Del restolacausaprincipa- 
le del I a prol iferazi on e n ucl eare è 
laproliferazionedellastupidità». 
Non ha il timoredi un nuovo iso¬ 
lazi onismodegli Stati Uniti? 
«L'isolazionismo è un pericolo 
permanente ma non èia presen¬ 
za delletestatenucleari a rappre 
sentare un contrasto. C'è, certo, 
l'argomento della condivisione 
del rischio e da questo punto di 
vista io considererei un fatto ne 
gativo ladecisioneunilateraledi 
unpaesedellaNato». 



EDICOLA IL FILM E 





The Last Days of 


elle LI 




multimedia 


Nella vita di ognuno c’è una 
canzone, ma nel loro sangue 
scorreva la Disco Music. 


Con le più belle hit della Disco Music anni ‘80. 


L’amore, il lavoro e le amicizie 
di un gruppo di giovani nella 
New York degli anni ottanta, 
favolosamente scandito da una 
emozionante colonna sonora. 
Per la collana cinema Doc Elle U 
presenta The Last Days of Disco. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦// responsabile della Procura: «Ci sono fatti 
checonfigurano l'esistenza di reati» 
L'accusa sarebbe di peculato 


^MichdeEmiliano, il pm titolaredd caso 
«Nocomment comunque escludo 
cheDibitonto abbia detto qudiecose» 


Arcobaleno, «L'inchiesta 
non sarà archiviata» 


L'annuncio del procuratore capo di Bari 



Uomini della Protezione civile controllano i container della «Missione Arcobaleno» depositati al porto di Bari Turi/ Ansa 


ROMA L'inchiesta sulla Missione 
Arcobaleno e sul «sacco di Valo- 
na»non sarà archiviata. Paroladel 
capo della ProcuradellaRepubbli- 
cadi Bari, Riccardo Dibitonto. Il 
magistrato ieri ha convocato le 
agenziedi stampaehadettato po¬ 
che ma significative parole: «Per 
l'inchiesta avviata sulla missione 
Arcobaleno non è configurabile 
un'archiviazione. Dopo un perio¬ 
do in cui gli accertamenti avevano 
un carattereconoscitivo,sonosta- 
ti individuati fatti checonfigura¬ 
no un'azionedelittuosa». Stop, fi¬ 
ne della dichiarazione. Ed inizio 
delballettodelleindiscrezioni. 

Ci sarebberogiàdegli iscritti nel 
registro degli indagati, peculato - 
perii momento-l'ipotesi di reato. 
Il procuratore non conferma né 
smentisce le voci, si limita solo a 
direche«leipotesi di reato riguar¬ 
dano i saccheggi elagestionedegli 
aiuti in Albania, episodi chevan- 
no inquadrati in comportamenti 
precedenti o contemporanei». Il 
saccheggio: tutti abbiamo visto le 


scenedella razzia nel campo delle 
r^ioni a Valona impresse su un 
video diffuso dal settimanale«Pa- 
norama»esu un filmato trasmes¬ 
so da tg satirico «Striscia la noti¬ 
zia». Furono girate il 9 luglio, giu¬ 
rarono gli autori dello scoop. No, 
repi i caron 0 con foga i I sottos^re- 
tari 0 Fran co Barberi edeci n edi vo¬ 
lontari della Protezionecivileim- 
pegnanti nell'azione umanitaria: 
il saccheggio avvenne il 10 luglio, 
quando la responsabilitàdel cam¬ 
po era giàpassatanellemani delle 
autorità albanesi ei profughi ko- 
sovari erano già tornati nella loro 
terra. Oggi il procuratore liquida 
I a q u erel I e: «La data è i rri I a/an te». 
Esi chiude la bocca con i giornali¬ 
sti. 

L'inchiesta continua, quindi , 
anchesefinoaqualchesettimana 
fa indiscrezioni filtrate dalla pro¬ 
cura barese parlavano di una sua 
possi bi I earch i vi azi on e. Eran 0 sta¬ 
ti accusati poliziotti e marine del 
Battaglione San Marco, presenti 
nel campo di Valona il giorno del 


sacch eggi o, era stata f i n an eh ei po- 
tizzata la complicità nei furti tra 
poliziotti albanesi ed agenti italia¬ 
ni. Poi intervenne il capo della 
procura della r^ubblica di Tira¬ 
na, Arbon Rakipi, asmentire tutti: 

«I poliziotti ita¬ 
liani non c'en¬ 
trano. Abbia¬ 
mo individua¬ 
to dieci agenti 
albanesi che 
parteciparono 
ai saccheggi». E 
la stessa procu¬ 
ra barese, il 30 
settembre, am- 
misecon un co¬ 
municato che 
«militari epoli- 
zia italiana non avevano compiti 
di ordinepubblico sul territorio al¬ 
banese», e che «non ci sono state 
omissioni di informazione». 

Un di ma diverso, comesi vede, 
dalla svolta impressa ieri dalledi- 
chiarazioni dd procuratore capo 
di Bari cheannunciachel'inchie- 


stanon èchiusa.Tace, invece, Mi- 
chdeEmiliano, il sostituto procu¬ 
ratore titolare dd Pinchi està. 
«Non sonoaconoscenzadelledi- 
chiarazioni dd Procuratore,quin¬ 
di escludo chel'intervista siastata 
con cessa», h a dettato alle agen zi e 
di stampa. 

Parole che non riescono a na¬ 
scondere l'imbarazzo di un magi¬ 
strato eh e per l'i n eh i està «Arcoba- 
leno»èstato giàal centro di attac¬ 
chi epolemichestrumentali. Il 30 
settembre dalle colonne di «Re¬ 
pubblica» parla Salvatore D'urso, 
ingegnere e dipendente ddia Re¬ 
gione Sicilia, il «supertestimone» 
chenon hamai messopiedeaVa- 
lona. L'inchiestasi va sgonfiando 
elui accusa: «Emilianoèun magi- 
stratochehain tascaunatesseradi 
partito, d'altrondeD'Alemanon è 
stato detto in questa regione?». E 
poi: «Il pm Emiliano prende per 
orocolatoqudiochegli hannori- 
ferito i dueagenti di pschesi vedo¬ 
no nel filmato, d'altrondemi pare 
cheli suoprocuratorenon lapensi 


comelui, lui èdi qudi'area lì, co¬ 
me D'Alema». Mefitici vdeni po¬ 
littici perunainchiestachehagià 
visto troppi «supertestimoni» ca¬ 
dere in contraddizione e addirit¬ 
tura smentiti detesti moni veri eh e 
nd campo di Valona c'erano stati 
davvero. 

Mail fiumeddleindiscrezione 
èormaiain piena. Si parladdl'esi- 
stenzadi una sorta di «terzo livd- 
lo» mafioso, che avrebbe visto 
operare insiemegang di Valona e 
personaggi italiani per la gestione 
degli aiuti umanitari. 

Lo stesso sacch ^giodd campo, 
al quale partecipò quasi tutta la 
popolazione di Valona, donne, 
bambini e agenti di polizia com¬ 
presi, sarebbe stato «organizzato» 
per can odiare le tracce di altre ru- 
beriefattedaalbanesi con lacom- 
plidtàdi uomini ddiaProtezione 
civile. Il numero dei profughi 
ospi tato - è I a voce eh e ci rcol a n d 
corridoi ddia Procura barese - sa¬ 
rebbe stato gonfiato ad arteperot- 
tenereaiutiefinanziamenti. E.F. 


■ IL SACCO 
DI VALONA 

Tanti supertesti 
smentiti 
da testimoni 
che in quei 
giorni 
c'erano 


CONTRABBANDO 


Fornivano potientì motoscafi 
ad organizzazioni, 3 amedi 


MONOPOLI (Bari) Avrebbero fomi- 
tocentinaiadi potenti motori marini 
allepiùaggueriteorganizzazionicon- 
trabbandierepugliesi: dopodueanni 
di indagini, militari dd nucleo regiona- 
ledipoliziatributaiiadellaguardiadifi- 
nanza hannoarrestatoa M onopoli 
(Bari)trefratellititolaiidifattodiuna 
societàoperantenel settoredella nau¬ 
tica. Leordinanzedi custodiacautelare 
in carcere, ndlequali si contesta iI tra¬ 
sferimento fraudolentodi valori, sono 
stateemessedal Gip su richiestadd so¬ 
stituto procuratoreAnna M aiiaTosto. 
Gli imprenditori, persfuggireai con¬ 
trolli previsti dalla normativaantirici- 
claggiosi awalevanodi prestanomee 
disocietàcostituiteall'estero. Durante 
l'operazionesonostati sequestrati l'in- 
terocompendioaziendaleddlasocie- 


Droga, Mattarella: «No alla distribuzione controllata» 

MedtingaSan Patiignano, la replica di Manconi: «Èun metodo che dà frutti» 


SAN PATRIGNANO «No alla distri¬ 
buzione controllata ddia droga»: 
questa la posizione dd vicepresi¬ 
dente dd Consiglio, Mattarella, 
espressa ieri a San Patrignano, dove 
si è aperto il quinto meeting inter¬ 
nazionale contro la droga e le tossi¬ 
codipendenze, al quale ha parteci¬ 
pato anche il vice-segretario dell'O- 
nu e capo ddia struttura antidroga 
ddle Nazioni Unite, Pino Arlacchi. 
Il segretario Kofi Annan ha invece 
spedito un messaggio. «L'unico 
obiettivo dell'azionecontro la tossi¬ 
codipendenza - ha specificato Mat¬ 
tarella - è la liberazione di chiunque 
da questa condizione. Accettarne 
una diversa, di distribuzione con¬ 
trollata, non è possibile, non lacon- 
dividerd in nessuna circostanza, in 
nessun caso. Qualunque altra mo¬ 
dalità di intervento che non avesse 
come scopo l'uscita dalla droga sa¬ 
rebbe un errore». Il vicepresidente 
ha espresso la sua opinione anche a 
proposito dd ricovero coatto dei 
tossicodipendenti. «Si tratta di valu¬ 
tare che ogni intervento, eh e va fat¬ 
to in maniera rispettosa ddia perso¬ 
na umana, deve essere finalizzato 
alla piena uscita dalla tossicodipen¬ 
denza». 


Immediata la risposta di Manco¬ 
ni: «non risponde affatto a verità', 
come ha affermatooggi il vicepresi¬ 
dente del consiglio Sergio Mattard- 
la che lasomministrazione control¬ 
lata laddove è stata applicata (in- 
Svizzera ad esempio), si è dimostra¬ 
ta un insuccesso totale.Echecon es¬ 
sa si abdicherebbe aH'obiettivo di 
contrastare ilconsumo di droghe», 
ha affermato il senatore verde. 

Nei giorni scorsi Andrea Muccioli, 
coordinatore ddia comunità di San 
Patrignano aveva accusato lo Stato 
di essere «assente» dalla lotta alla 
droga edi non pretendere Tappiica- 
zionedella leggejervolino - Vassalli. 
«Non è vero - ha continuato Matta¬ 
rella - è ragionevole chiedere un 
sempre maggiore impegno, una de¬ 
stinazione di risorse e di norme 
sempre più efficaci. Il problema è 
talmente fondamentale per la no¬ 
stra convivenza che è ragionevole 
chiederesempredi più». 

«Tutti voi che state combattendo 
il problema ddia tossicodipenden¬ 
za, sappiate che TOnu è dalla vostra 
parte». È quanto scrive il segretario 
generale delTOnu Kofi Annan nel 
messaggio fatto pervenire agli orga¬ 
nizzatori del meeting. «Insieme - 


continua Annan - possiamo costrui¬ 
re una società in cui esistano delle 
vere opportunità che siano preferi¬ 
bili al falso fascino della droga. In¬ 
sieme possiamo assicurare alle per¬ 
sone, specialmente ai giovani, delle 
alternative salutari. Insieme a noi la 
società, la scuola, lechieseeil mon¬ 
do del lavoro possono sconfiggere 
questo problema». La tossicodipen¬ 
denza e lo spaccio della droga-con¬ 
tinua il ^retarlo delTOnu - «sono 
problemi mondiali, un mercato di 
milioni di dollari che distrugge le 
vite e disgrega la società. In più, 
portano corruzioneeviolenza, favo¬ 
riscono malattie come l'Aids e di¬ 
ventano un grande peso peri servizi 
sociali». Per Annan «non ci sono so¬ 
luzioni semplici: la tossicodipen¬ 
denza è col legata ad altre problema¬ 
tiche come la povertà, per questi 
problemi non esistono risposte faci¬ 
li». Però si stanno facendo dei pro¬ 
gressi. «La sezione speciale delTOnu 
che si occupa del narcotraffico e 
della prevenzione dei reati, diretta 
da Pino Arlacchi, ha avviato dei 
programmi - ricorda Annan nel 
messaggio - per ridurre la domanda 
e diminuire le produzioni di droga 
in più di sostati». 


L'ESPERTO 


Arlacchi: «È necessario intervenire 
direttamente nei paesi di produzione» 



SAN PATRIGNANO II problema della droga ha una 
di mensi on ech e, «seaffrontatadal I ato del I a produ¬ 
zione, èdel tutto risolvibile». Lo ha detto Pino Ar- 
I acch i, vi cesegretari o gen eral edel TOnu ecapo del - 
TUncdp,lastrutturaantidrogadelleNazioni Unite, 
parlando alla prima giornata di Rainbow, meeting 
internazionale contro ledroghein corso aSan Pa¬ 
trignano. 

«Lagentenon sa chetuttalaproduzionedi droga 
mondialenon superai 500milaettari,unasuperfi- 
cieminoredellaRepubblicadi San Marino. Il valore 
dellaproduzionedi tutteledroghedel mondo non 
supera 400 milioni di dollari all'anno, cifre molto 
più piccoledi ciò che la gente immagina». Daqui 
l'importanza di intervenire nei paesi di produzio¬ 
ne, che hanno valori molto inferiori rispetto ai 
mercati del consumo. Arlacchi ha detto pure che 
nella lotta alla droga non sono stati fatti investi¬ 
menti consistenti. «I bilanci della mia organizza¬ 
zione, dopodueanni sono intorno ai TOmilioni di 
dollari, ci rea 130 miliardi di lire. Questo èdò chela 
comunità internazionalefa. Con l'aiuto bilaterale 
si arrivaamezzomiliardodi dollari all'anno». 

Arlacchi ha detto chei risultati maggiori si sono 


ottenuti proprio sul piano della riduzionedelTof- 
ferta, maanchedovesi èproceduto con decisione 
ad abbattere la domanda sono stati consoniti ri¬ 
su Itati concreti : n egl i U sa i I mercato èormai di mez- 
zatoein Europail consumo non stacrescendo. 

Il consumo cresce invece nei paesi in via di svi¬ 
luppo che-hacontinuato Arlacchi - «si configura¬ 
no comelanuovafrontieradi questo problema». In 
sostanza ci ò eh eserve per debel I arecompi etamen- 
tequestapiaga,«chein fondo non colpiscecheil 3- 
4 per cento della popolazione mondiale», non è 
cheuna maggioredecisione. «Purtroppo però - ha 
ri levato-paesi comelaSveziaeil Regno Unito han¬ 
no addiritturadeci so di ridurreleri sorse allanostra 
struttura, che ne necessita invecedi sempre mag¬ 
giori. Ri ten erechelottareco ntroladroga siaimpos- 
sibile e smantellarla definitivamente sia inutile è 
solo una moda intellettualeepolitica, in vogaan- 
chein Italia. La criminalità vi enesconfittain molte 
città statunitensi, dove è colpita con durezza. Pro¬ 
blemi comeTambienteela condizionefemminile 
vengono affrontati nellaconvinzionechepossano 
essere risolti. Perehècon la droga dovrebbe essere 
diverso?». 


tà, beni mobili eimmobili, conti cor¬ 
renti bancali, auto eq uoted i società 
perdiversi miliardi di lire. 

Gli arrestati sonoGiuseppe, LuigiaeVi- 
toSaponaro, di 45,43e41anni, men- 
trealtresettanta personesono indaga- 
teperconcorso nel lo stesso reato con¬ 
testato ai tre. I Saponaro, con il loro 
«Marineservicecenter», avevanoTe- 
sclusivain Italiadei motori marini Mer- 
curyeMercruiser, gli stessi usati anche 
dallaGuardiadi Finanza perlesuemo- 
tovedetteimpegnateproprio nella 
lotta ai contrabbandieri di «bionde»; il 
loro fatturato era pasEatoda200 milio¬ 
ni nel '91adieci miliardi nel '95. Per 
venderii, secondo leaccuserivolteloro 
dagli inquirenti, inizialmentehanno 
fatto ricorso a prestanome! in genere 
pensionatienullatenentidi Monopoli) 
nei cui confronti venivanoformalmen- 
teeffettuatelecessioni di beni edai 
quali altrettantoformalmentericeve- 
vano i pagamenti esuccessivamentea 
societàdicoperturacostituitealTeste- 
no cheeffettuavano i pagamenti dovu¬ 
ti tramiteistituti bancari con sedenei 
«paradisi fiscali». I motori marini ei ri¬ 
cambi venivano sdoganati nel porto di 
Bari equindi inviati a Bar, il portodel 
Montenegrocheospitagli scafi blu dei 
contrabbandieri pugliesi enapoletani, 
ufficialmenteai prestanomedei quali si 
avvalevano. Primaperòlematricole 
venivamo abrasema, nonostanteque- 
sto stratagemma, i finanzieri del la poi i- 
ziatributariasonoriuscitiarisalireachi 
distribuiva i motori ecioèai Saponaro. 

I particolari sull'operazione- denomi¬ 
nata «BobTail», dal nomedei motori 
ceduti ai contrabbandieri -sonostati 
resi noti dal procuratorecapodellaRe- 
pubblica, Riccardo Dibitonto il quale 
hadefinitoquelladel nucleo regionale 
dipoliziatributaria«unaindagineda 
manualepercomeèstataa/olta»ma, 
haaggiunto, «cheavrebbepotuto 
concludersi moltoprimasefossestata 
accolta larichiesta, formulatane!'96e 
nel'97, di accederealTarchivioinfor- 
maticodiSchengen». 

Enonfiniscequi. Una baselogistica uti- 
lizzatadai contrabbandieri èstatasco- 
pertadai militari dellaguardiadifinan- 
zanel barese. Sitrattadi una masseria 
chesi trova tra M onopol i ed Albero- 
bello. Dentro lastmtturamralesono 
statetrovatenumeroseapparecchia- 
tureradioesofisticati apparecchi utiliz- 
zatidai contrabbandieri pergli sposta¬ 
menti dei carichi di sigarette. Dueper- 
sonesono statearrestate. 


Al via la nuova aita d'identità 

Il documento elettronico sarà multiuso 


Addio vecchia carta d'identi¬ 
tà, arriva quella elettronica. Il 
sottosegretario alla presiden¬ 
za Franco Bassanini ha firma¬ 
to ieri il Regolamento sulle 
caratteristiche e le modalità 
per il rilascio della carta d'i¬ 
dentità elettronica previsto 
dalla legge Bassanini Ter. Lo 
ha comunicato la Presidenza 
del Consiglio sottolineando 
che al lavoro di elaborazione 
hanno partecipato il Ministe¬ 
ro dell'Interno, il Dipartimen¬ 
to della Funzione Pubblica, il 
Ministero della Sanità e TAi- 
pa. 

Il documento di riconosci¬ 
mento cartaceo sarà quindi 
sostituito a breve dalla più 
moderna tesserina elettroni¬ 
ca, una sorta di «sim card» del 
tipo di quelle che si inserisco¬ 
no nei telefoni cellulari, dota¬ 
ta di microchip. Conterrà i 
dati personali, il codice fiscale 


e, a richiesta, pure il gruppo 
sanguigno. Poi anche altre in¬ 
formazioni sanitarie di tipo 
amministrativo, come il codi¬ 
ce regionale o l'eventuale 
esenzione dal pagamento del 
ticket. 

Essa potrà, inoltre, a discre¬ 
zione dei comuni contenere 
tutti i dati utili a semplificare 
il rapporto tra amministrazio¬ 
ne e cittadini, ma questo lo 
decideranno le singole ammi¬ 
nistrazioni: così, ad esempio, 
i dati necessari alla certifica¬ 
zione elettorale, la chiave bio¬ 
metrica per la firma digitale e 
al treinform azioni. 

Il tesserino elettronico sarà 
multiuso: servirà per essere 
identificati ma anche per la 
richiesta di certificati on line. 
E poi: per il pagamento di tas¬ 
se comunali, di ticket, di mul¬ 
te, del parcheggio o, più sem¬ 
plicemente, per avere delle 


informazioni. 

Senza contare inoltre che, a 
differenza di quanto accade 
oggi con la cartad'identità 
che può essere e viene facil¬ 
mente contraffatta, con la 
nuova tessera magnetica sarà 
assai più complesso alterarne 
i dati. La sostituzione delle at¬ 
tuali carte d'identità non av¬ 
verrà dall'oggi al domani, ma 
gradualmente ed è presumibi¬ 
le una prima fase a «doppio 
binario» in cui coesisteranno 
la carta cartacea e quella elet¬ 
tronica. Un decreto del mini¬ 
stro dell'Interno - spiega la 
nota della Presidenza del 
Consiglio - fisserà anche la 
data a partire dalla quale tutti 
i Comuni potranno rilasciare 
la carta d'identità elettronica. 
Entro 5 anni da quella data, 
tutti i Comuni saranno co¬ 
munque tenuti a rilasciare la 
nuova carta. 


SEGUE DALLA PRIMA 


GIÙLEMANI 
DALLA FAMIGLIA... 

che, come ministro del Tesoro, 
oppone/a ia ristrettezza del bilan¬ 
cio ei requisiti deli'euro a chi pro¬ 
pone/a di introdurre anche nd 
nostro paese una quaiche forma 
di assegno per i figii. Un aitro 
«grand commis» di iungo corso. 
De Rita, vice/ersa irride aiia inu- 
tiiità di misure di sostegno ai co¬ 
sto dd figli, sostenendo che ormai 
ia famiglia con figli è una specie 
in via di sparizione e quindi oc¬ 
corre occuparsi di altre forme di 
obbligazioni familiari, in partico¬ 
lare di sostenere le famiglie che 
vedono la presenza di persone 
non autosufficienti, anziane e 
non anziane. Per una come me, 
che da anni sostiene che le politi¬ 
che dovrebbero sostenere non ge¬ 
nericamente «la famiglia» ma le 
concrdie responsabilità verso altri 
familiari in condizioni di dipen¬ 
denza per età 0 invalidità, l'osser¬ 
vazione di De Rita è insieme ba¬ 
nale e benvenuta. Salvo che non 
capisco perché contrapponga so¬ 
stegno al costo dd figli, inclusele 


misure che facilitano la concilia¬ 
zione di partecipazione al merca¬ 
to dd lavoro edi responsabilità di 
cura, al sostegno alle famigliecon 
persone invalide e in generale alle 
famiglie che hanno altri bisogni 
rispetto a qudii dd Tal le/amento 
dd figli. 

Ma c'è un'altra ambiguità di¬ 
sturbante in questa improvvisa 
acederazione dd dibattito sulle 
politiche di sostegno al le fami gli e 
proprio chi lamenta l'esiguità de¬ 
gli aiuti è altrettanto violento nd 
«picchettar&> i confini ddia fa¬ 
miglia che è legittimo sostenere. 
Perciò, come è successo anche in 
questi gorni rispetto al piano dd- 
la Regione Lazio sono pronti a de 
nunciare modalità di sostegno 
chesi rivolgono, appunto, ai biso¬ 
gni e alle responsabilità, senza 
preoccuparsi ddle definizioni isti¬ 
tuzionali. La famiglia come stru¬ 
mento di lotta politica, appunto. 
Una vecchia storia per le nuove 
mosse in cui si definiscono le po¬ 
sizioni per il futuro governo: per 
mandare messaggi, avanzare pos¬ 
sibili candidature, ddegittimarne 
altre. Con buona pace di tutti noi, 
eddien ostro di verse responsabi I i- 
tà familiari. 

CHIARA SARACENO 


Il giorno 20 ottobre 1999è mancata all’affetto 
deisuoicarila 

Prof .ssa ELSA GUERRA 
in REMONDI 

di anni 64. Ne danno il doloroso annuncio il 
marito Cesare, la figlia Alessandra ed i paren¬ 
ti tutti. I funerali, in forma civile, avranno luo¬ 
go sabato23 c.m. alle ore 9,30 partendo dalle 
camere ardenti del Policlinico ove si formerà 
il corteo a piedi per l’estremo saluto fino ai 
Poliambulatori, indi proseguiranno al cimi¬ 
tero di Coviolo (Reggio Emilia) per la cre¬ 
mazione. Si ringraziano anticipatamente 
quanti interverranno allamestacerimonia. 

NONFIORl MAOFFERTE 
ALL’ASSOClAZIONE«ANGELASERRA» 

Modena, 22 ottobre 1999 
On. Fun. SIMON! - Modena 
Tel. 059/34.04.49. 


Nel 16” anniversario della scomparsa di 

DANILO CECCHETTI 

la moglie, i figli, le nuore e il genero lo ricor- 
danocon affetto. 

Siena, 22 ottobre 1999 


22 / 10/83 22 / 10/99 

DANILO CECCHETTI 

I fratelli, le cognate e lo zio lo ricordano con 
affetto. 

Firenze, 22 ottobre 1999 


Asette anni dalla scomparsa del compagno 

GASTONE CAPPELLO 

la moglie e i figli lo ricordano con immutato 
affetto. 

Vigevano, 22 ottobre 1999 


MILA MONTALENTI 

non è più tra noi. I nipoti Pietro e Betta e i pro¬ 
nipoti Martino, Francesco e Francesca ne ri¬ 
cordano a tutti l’impegno generoso di mili- 
tanteegiornalista. 

Milano, 22 ottobre 1999 


In Borgo Po, come a San Salvario e Cavoretto. 
compagni e amici non dimenticheranno 
mai 

MILA MONTALENTI 

spendida persona, donna di spirito, anima 
segreta del quartiere, direttrice di Oltre Po, 
anziana ma sempre giovane militante per la 
causa del comuniSmo nella democrazia. I fu¬ 
nerali domani 23 ottobre ore 8,15 dall’Ospe¬ 
dale Maurizlano e alle 8,45 al Cimitero Gene¬ 
rale. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUN EDi AL VEN ERDi 

dalle ore 9 alle 17 

mSONANDO AL NUMBtD VTOE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUME» 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

mSONANDO AL NUMBtD VBtDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUME» 

06/69996465 
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Venerdì 22 ottobre 1999 
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IN Primo Piano 


l'Unità 




ORE 9.30 


/ l 


sf Vertice Ds-Democratici 

s/ Riunione dei deputati verdi 
con ministri e sottosegretari 



ORE 11.30 -13.00 


sf Incontri di Parisi 

con Castagnetti e Boselii 


fr 


/ ì 



ORE 14.00 


s/ Incontro Veltroni - Cossutta 

/ Coiloquio Cossiga - Soro 



ORE 16.00 


s/ Si riunisce 

ia Segreteria Ppi 


/ f 


Cossiga frena etrascina Boselii e La Malfa 

Contrari al nuovo Ulivo ma sul governo: «Non siamo ostili» 


LA CONTA 
DEGLI 
11 5V“ALLEATI” 



Partiti 


Ds 

Ppi 

Verdi 

Udeur 

Pdci 

Democratici 

Diniani 

Sdi (1) 

Autonomisti 

Cossighiani (1) 

Repubbiicani (1) 

Misti 

TOTALE 

Maggioranza 
al Senato 


5 

6 
3 

5 

6 



Camera % a"® Ministri 
Europee 



162 ’ 

61 

15 

18 

21 

21 

12 

8 

4 
3 

5 
1 

330 


17,3 

4.2 
1,8 

1.3 
2,0 
7,7 
1,1 
2,2 
0,6 

0,5 


8 

5 

2 

1 

2 

1 

2 

1 


Maggioranza 
alla Camera 



" Per consuetudine i presidenti di Senato e Camera 
(Mancino e Violante) non votano - (1) Incerti p&g infograph 


■ DOPPIO 
BINARIO 

La segreteria 
del popolari: 
nuovo patto 
per II governo 
e costituente 
dell'Ulivo 


Il senatore 
a vita 
Francesco 
Cossiga 
Ansa 


> r/ 





A 

V 


LllirERVISrA ■ PIERLUIGI CASTAGNETTI. seaieta-io Ppi 

4Ì paHo non praffideesdusioni» 


LUANA BENI NI 

ROMA Solo a tarda sera, dopo l'In¬ 
contro di D'Alema con I caplgrup- 
po della maggioranza si ritrova II 
bandolo della matassa. Quel filo 
che dovrebbe condurre a una rior¬ 
ganizzazione della maggioranza e 
all'accordo per la formazione del 
nuovo governo. Una giornata con¬ 
vulsa. Quando alle 14 si fa II punto, 
dopo II vertice Ds-Democraticl, gli 
Incontri di Parisi con Castagnetti e 
Boselii e le telefonate Incrociate a 
tutto campo, la sltu^lone non 
sembra poi tanto male. È vero cheli 
pressing su Boselii dapartedi Quer¬ 
cia, Ppl, Udeur e Democratici non 
ha smosso di una virgola II segreta¬ 
rio dello Sdì che Insiste: non slamo 
disponibili a un nuovo Ulivo. Tut¬ 
tavia Il quadro che si prospetta è 
plausibile, anzi va nella direzione 
prevista da D'Alema: una maggio¬ 
ranza «a geometria variabile» con 
un nucleo fondamentale, allargato 
rispetto al '96, di coloro che daran¬ 
no vita alla Costituente dell'Ulivo 
due (Ds, Verdi, Udeur, Democratici, 
Ppi, Ri e anche Cossutta che ha già 
manifestato l'intenzione di com¬ 
piere una svolta «ulivista») e una 
componente esterna all'Ulivo, ma 
intrinseca alla maggioranza che so¬ 
stiene D'Alema, una aggregazione 
I i beral -d emocrati ca-soci al i sta eh e fa 
capo a Cossiga, Boselii, La Malfa. 
Un quadro che può consentire di 
partire con la Costituente dell'Uli¬ 
vo avendo al contempo una mag¬ 
gioranza garantita per il governo. Il 
percorso che emerge è in sintesi il 
seguente: l'Ulivo definisce la piatta¬ 
forma politica, il patto d'origine, e 
poi apre un confronto con Sdi e 
Cossiga con l'obiettivo di arrivarea 
un documento programmatico 
condiviso sul qualesi fondali soste¬ 
gno al nuovo governo. Non a caso 
Boselii conferma: la nuova maggio¬ 
ranza può partire con l'appoggio 
dello Sdi e dei cossighiani in posi¬ 
zione autonoma rispetto all'Ulivo, 
poi con le forze che aderiscono al¬ 
l'Ulivo si potrà aprire un confronto 
politico programmatico. 

Alle 14 però il capogruppo popo¬ 
lare Antonello Soro che fra gli altri 
ha incontrato a quattr'occhi anche 
il senatore Cossiga, comincia ad 
avere tentennamenti. Il fatto òche 
a piazza del Gesù sono in fibrilla¬ 
zione. Sono venuti al pettine tutti i 
nodi irrisolti del rapporto con l'Asi¬ 
nelio. Il segretario Castagnetti lodi- 
cea Parisi: non vogliamo precluder¬ 
ci in futuro un dialogo a tutto cam¬ 
po con i centristi, compreso Cossi¬ 
ga. I popolari temono insomma di 
avere dei concorrenti centristi fuori 
dall'Ulivo nella stessa maggioranza. 
È una paura infondata rispondono i 
partner ulivisti: «Comefanno Cos¬ 
siga e Boselii a presentarsi come 
componente centri sta... Boselii è 
neirinternazionale socialista...». 
Nel frattempo Cossiga non sta con 
lemani in mano. Manda fendenti a 
destra e manca. A D'Alema manda 
a dire: per far resuscitare l'Ulivo a 
sostegno del tuo governo non mi- 
nacciareleelezioni anticipate. E Pa¬ 
lazzo Chigi è costretto a smentire. 


Poi infierisce con l'ironia: «Riman¬ 
go fedele al complotto del 21 otto¬ 
bre al quale ebbi l'onore di essere 
associato a D'Alema e Marini nel¬ 
l'operazione che senza alcun utile 
personale spiantò l'Ulivo da palaz¬ 
zo Chigi...». E promette pugnalate 
«nella culla» al nuovo Ulivo. Ma a 
fine giornata, dopo una riunione 
con Boselii fa sapere in un comuni¬ 
cato congiunto che non parteciperà 
all'Ulivo ma che «la costituzione 
dell'Ulivo, ancorché assunta come 
decisiva e preliminare da D'Alema 
in vista delia formazione del nuovo 
governo non è considerata un osta¬ 
colo rispetto alla possibilità di par¬ 
tecipare alla formazione della nuo¬ 


va maggioranzae anche al l'eventua¬ 
le ingresso nel governo». Il suo fe¬ 
delissimo Angelo Sanza intanto è 
molto attivo per organizzare l'area 
esterna all'Ulivo. In serata esce la 
notizia che socialisti, cossighiani e 
repubblicani daranno vita a un 
gruppo unico a Camera e Senato. 
L'obiettivo è quello di ottenere per 
questa area almeno una ventina di 
parlamentari (magari con l'ingresso 
di insoddisfatti fra i diniani, i popo¬ 
lari e altri) in modo da poter tenere 
«sotto scopa» il resto della maggio¬ 
ranza (ma alla repubblicana Sbarba¬ 
ti e al socialista Marini il gruppo 
unico non piace affatto). Per tutto 
il pomeriggio i cossighiani esercita- 


ROSANNA LAMPUGNANI 

RQMA Eletto segretario del Ppi da 
poco più di un mese, Pierluigi Casta¬ 
gnetti si è visto catapultato in una 
crisi di governo sfuggente. E lui dice, 
agli alleati: «Non mi interessano le 
geometrie, bensì i problemi del Pae¬ 
se». 

Segretario, lasoluzionechesi va 
prefigurando per ia crisi nonèdi 
faciieiettura. Da un iato ci sonoi 
partiti chevogiiono ricostruire 
Ì’Uiivo,cioèDs, Democratici, Ppi, 
UdeureRi. Restanofuori tutti gii 
aitri, ai ia si nistra eai ia destra del 
raggruppamento pri nei pale. L’o- 
pinionepubblicaèingradodi ca¬ 
pire questa stravagante idea di 
unità? 

«Il mio obiettivo èquel- 
lodl farci capiredal Pae¬ 
se. Da domenica scorsa 
sisonoricreatelecondi- 
zioni per rilanciare e 
renderepiùcoesalacoa- 
lizione, più capace di 
trasmettere il senso di 
ciò cheproduce. E dun¬ 
que riniziativa dei De¬ 
mocratici è stata uno 
stimolopositivo». 

C'è chi obietta che 
in realtàèun "trap¬ 
polone" per D'Ale¬ 
ma. 

«Non c'è nessuna trappola. I Demo¬ 
cratici hanno posto il problemadi co¬ 
me renderepiù efficace l'azionedella 
maggioranza. C'èpermeun assillo: il 
Polo, chenon ha una proposta politi¬ 
ca, stando fermo raccoglie il disagio 
del Paese. Perquesto noi dobbiamore- 
cuperarelospiritoelatensionedel '96, 
creando una nuova fase dell'Ulivo, 
perché quello di tre anni fa non c'è 
più. Qggi, inoltre, nella coalizione ci 
sono altri soggetti edunquedobbia- 
mo ri defi n i re I e modal i tà del I epresen - 
ze». 

InsistoiD'Alematratteràdunque 
con tre soggetti diversi la sua 
azionedi governo? 


no un pressing battente sui popola¬ 
ri inserendosi nelle pieghe delle in¬ 
certezze di piazza del Gesù. «Il Ppi 
nell'Ulivo si sposta a sinistra», in¬ 
calza Sanza, e poi un Ulivo «guida¬ 
to da un uomo che viene dalla sini¬ 
stra, quindi un post comunista». Ed 
è in questo clima che i popolari 
tengono la loro riunione di segrete¬ 
ria, nellaqualeemerge apertamente 
l'insoddisfazione per la soluzione 
che si va delineando, secondo la 
quale, spiega il coordinatore Lapo 
Pistelli appare prioritario un patto 
politico fra le forze della costituen¬ 
te dell'Ulivo. Un patto che non in¬ 
clude subito tutta la maggioranza 
che sostiene D'Alema. Meglio allora 


«A parti redal I a ri u n i on ed i q uesta sera 
(ieri, ndr)si deve lavorare per un pro¬ 
getto e quello sarà discri minante per 
con sen ti re, a eh i vuol e parteci pare al - 
l'impresa di sostenere il governo, di 
poter convergere. I giochi di chi si in- 
cludeepoi si esciudeperconvenienza, 
neirillusione di beneficiare di una 
renditadi posizioneèincomprensibi- 
leal Paese. Non voglio lavorare sulle 
geometrie, masui problemi del Paese. 
Senon si èd'accordosu questo losi di¬ 
ca, masarebbesoloun ri tornoallavec- 
chiapolitica. L'ideacheci siali nucleo 
dell'Ulivo e in aggiunta altri partiti, 
cheperòsonorappresentati nel gover¬ 
no, ècomprensibile?Cosaunisceeco- 
sadistinguei vari soggetti?». 

Se prevarranno gli schemi di cui 
si discuteoggi,comeverràdefini- 


toil governochenenaxerà? 

«D'Alema l'ha detto a Parisi: bisogna 
sottoscrivere un nuovo patto di go¬ 
verno con tutte le componenti del¬ 
l'alleanza. Non avrebbe senso farlo 
pri ma con alcuneforzeepoi trattare 
con coloro eh e stanno fuori dall'Uli¬ 
vo. Sarebbe solo un gioco di scatole 
cinesi dirimente. Questa è la fase 
di rilancio. Sarebbe assurdo che, al 
di là delle intenzioni, si arrivasse alle 
elezioni del 2001 con lo stesso sim¬ 
bolo per alcuni partiti della coalizio¬ 
ne, mentre altri rivendicassero un 
ruolo di desistenza. Noi vogliamo ri¬ 
strutturare la dialettica interna alla 
coalizione». 

Quale ruolo vuole giocare Cossi- 


distinguerei due tavoli invertendo 
le priorità:da una parte il rilancio 
dell'esecutivo con un nuovo patto 
di governo che includa i Democra¬ 
tici ma che si estenda fino a Cossi¬ 
ga, dall'altra l'avvio di una fase co¬ 
stituente del nuovo Ulivo. Ed è 
questa la posizione unitaria che 
esce dalla segreteria. Che però non 
spiazza i Democratici da sempre so¬ 
stenitori dei due binari. L'impor¬ 
tante per loro è aver incassato la 
sanzione formale deN'awio della 
fase costituente dell'Ulivo due. Il 
premier, da parte sua, se il suo giro 
di consultazioni oggi andrà a buon 
fine incasserà il via libera al nuovo 
esecutivo e la sicurezza dei numeri. 


ga?È indispensabileil suo appor¬ 
to numerico-parlamentare e po¬ 
litico? 

«Apprezzo cheCossiganon parla più 
di centro europeo, prrferendo usarela 
dizionedi centro riformatore. Allana- 
scita del governo D'Alema aveva una 
prospettiva esplicita: stringere un'al¬ 
leanza temporanea che prima o poi 
poteva an eh edivari carsi.Dopoun an¬ 
no Cossiganon hapiù, in tempi brevi, 
questo obiettivo. Perciò non capisco 
lasceltaspeciosadi differenziarsi. Cre¬ 
do che tutti coloro che rivestono re¬ 
sponsabili tà di governodevonoessere 
coinvolti nel progettodell'Ulivoeda- 
re conto delleragioni per cui si autoe- 
scludono, perché nessuno vuole te¬ 
nerli fuori». 

Maèunaquestionedi nomi,Ulivo 
à,Ulivono? 

«Non abbiamo parlato 
di nomi». 

L'impresa oneèche 
i Democratici stia¬ 
no facendo dueope- 
razioni contempo¬ 
raneamente; tenere 
sotto scacco D'Ale¬ 
ma e sostituire Cos¬ 
siga comeelemento 
condizionante. È 
eoa? 

«La loro posizione è la¬ 
vorare per una maggio¬ 
re coesione della mag¬ 
gioranza. E può essere condivisa da 
tutti. Perquesto ricontrattare il patto 
di governo significa anche ridefinire 
leregolechedisciplinano lo presenza 
nell'alleanza». 

Di questa crisi la lettura minima 
propone l'esigenza per i Demo¬ 
cratici di starenei governo, visto 
chela legislaturafinirà nel 2001. 
La lettura massima ècheci vuole 
davvero un salto di qual ità. Qual 
èquellagiusta? 

«Quellamassima. I Democratici han¬ 
no colto in tempo la necessità che in 
questi 500giorni si riqualifichi lapre- 
senzapoliticadellacoalizione, di mo¬ 
do chenel 2001 nei collegi uninomi¬ 
nali si possapresentareun solosimbo- 


locherappresenti un a strategia politi¬ 
ca convergente». 

Voi popolari non temete che il 
nuovo Ulivo diventi l'anticame- 
radel parti tounico? 

«No. Non ho la sfera di cristallo, non 
so cosa potrà accaderef ra ci n q uean n i, 
ma so cheli Ppi non èdisponibileper 
questaipotesi». 

Le forze di centro saranno però 
divise dentro efuori l'Ulivo. Per 
Ppi, Democratici, Ri eUdeur non 
si pone la necessità di un raccor¬ 
do? 

«Laformula,federazioneo meno, non 
mi interessa. Mabisognatrovaremo- 
dalitàdi convergenza semprepiù con¬ 
sistente. Lo ripeto: nella coalizione 
esistono tre tradizioni culturali che 
devono potersi esprimerenellapoliti- 
ca, altrimenti si fa del 
berlusconismo. 

Letradizioni del catto¬ 
licesimo democratico e 
del liberalismo demo¬ 
cratico sono affini e de¬ 
vono convergere. Il di¬ 
scorso vale anche per la 
sinistraelodicoaVeI tro¬ 
ni, Boselii e Cossutta. E 
poi c'èrambientalismo. 
Questa deve essere la 
grandezza del nuovo 
Ulivo, che la destra non 
ha». 

La, neosegretario, 
hall problema di tenereinsieme 
l'esigenza di rappresentare nel 
governo adeguatamente la com¬ 
ponente che ha vinto il congres¬ 
so, mantenerelaforzadelladele- 
gazione, pur in presenza di una 
sconfitta elettoralealleeuropee. 
Ri usci rà i n questa i m presa? 

«Il problema lo affronterà il presiden¬ 
teelei Consiglio, chedeve vai Drizzare 
tuttelecomponenti dellamaggioran- 
za. Ai popolari deve essere riservata 
l'attenzione per ciò che rappresenta¬ 
no nel consenso elettorale, perii peso 
elettoraleepolitico. Perché, non si di¬ 
mentichi, il Ppi ha scelto di stare da 
questa parte, anchepagando dei prez¬ 


zi». 

Catta 14 gu^o: «Perchètanta frétta? 

Non si fanno i matrimoni alla Don Rodrigo» 

■ M aggioranza, fermati un attimo a riflettere. Carta 14 giugno va controcorren¬ 
te rispetto al coro pressoché unanime di «fare presto» che si leva da gran par¬ 
te del centro sinistra. Achille Qcchetto, Beniamino Andreatta eTana De Zulue- 
ta obiettano che, se si stanno gettando le basi dell'Ulivo 2, non basta allargare 
di un po' la maggioranza e riempire le caselle del totoministri. L'operazione, 
dicono, dovrebbe avere un respiro più ampio. «Per far nascere un nuovo sog¬ 
getto politico - ha rilevato l'ex ministro della Difesa - ci vuole un po' d'amore. 
Non si può imporre un matrimonio alla Don Rodrigo, con un si o un no obbli¬ 
gati». «I bei discorsi sull'Ulivo -ha aggiunto Occhetto- possono anche com¬ 
muoverci ma credo che l'opinione pubblica veda il rimpasto solo come un 
gioco trai partiti». Occhetto segnala due incognite: sarà vero rinnovamento? 
E ancora: il rischio di «innen/are» la nascita dell'Ulivo 2 «ad un'esigenza con¬ 
tingente». Con Prodi -ricorda- non fu co3, «c'era più entusiasmo e partecipa¬ 
zione». 


// 

Dobbiamo 

recuperare 

lo spirito 

elateri sione 

del '96 aprendo 

una fase nuova 
— 



II 

Sarebbe assurdo 
arrivare alle 
elezioni del 
2001 con 
unascéta 
di desistenza 

—fr- 


SEGUE DALLA PRIMA 


SENZA 

COSSIGA 

giornata èia scelta del doppio bina¬ 
rio su cui lavorare per rilanciare la 
coalizione. C'è un accordo unani¬ 
me per rinsaldare l'attuale maggio¬ 
ranza, che avrà la sua attuazione in 
un rinnovamento della compagine 
governativa e con un programma 
per la fi ne legislatura e c'è un accor¬ 
do di massima per lanciare, fin dal¬ 
le prossime settimane, e con l'im¬ 
pegno diretto di D'Alema, la fase 
costituente del nuovo Ulivo. Il no¬ 
do ancora non sciolto riguarda i 
tempi. Se D'Alema, pare di capire, 
troverà tutte le forze politiche 
pronte a fare un nuovo governo, 
l'operazione si farà molto in fretta, 
prima deH'approvazione della fi¬ 
nanziaria. Gli ostacoli, e non è un 
mistero, vengono dai Democratici 


che preferirebbero legare il loro pie¬ 
no coinvolgimento nel governo al¬ 
l'avvio concreto del nuovo Ulivo. 
Se questa richiesta venisse confer¬ 
mata anche nelle prossime ore, do¬ 
po un primo giro d'orizzonte del 
premier, il D'Alema-bis nascerebbe 
in una secondo momento e sicura¬ 
mente dopo la finanziaria. Che si 
realizzi uno scenario piuttosto che 
un altro deriva da tante cose, ivi 
compreso lo stato dei rapporti in¬ 
terni alla coalizione dopo questa 
complicata settimana. Il problema 
è che la scelta del doppio binario, 
che lungo la strada è apparsa come 
la soluzione obbligata e più ragio¬ 
nevole, può non soddisfare tutti, a 
cominciare dai Democratici, che 
vedono un po' ridimensionate le 
loro aspettative. In pratica i due ta¬ 
voli, 0 il doppio binario, certificano 
cheli nuovo Ulivo non nasce anco¬ 
ra e che anche sui suoi possibili 
confini continuano a confrontarsi 
opinioni diverse: i popolari ad 


esempio non hanno alcuna voglia 
di lasciare a Cossiga il ruolo di cata¬ 
lizzatore del centro e vedono con 
comprensibile fastidio l'idea che il 
nuovo-Ulivo si fondi su alcuni stec¬ 
cati. È vero che ieri il sindaco di Ro¬ 
ma Rutelli, un uomo che molti vo¬ 
gliono in corsa per la leadership 
dell'Ulivo alle prossime politiche, 
ha negato che l'Asinelio vuole alza¬ 
re steccati verso chicchessia, ma la 
realtà è che in certi settori della 
maggioranza riniziativa dei Demo- 
cratuici è stata vissuta cosi. Non a 
caso Cossiga appariva disteso e iro¬ 
nico sul far della notte: a questo 
punto, ha detto con una certa mali¬ 
zia, «se il presidente D'Alema deci¬ 
desse di continuare con questo go¬ 
verno noi non avremmo niente in 
contrario...». Il terremoto a palazzo 
Chigi, aggiunge, non sono stato io 
a determinarlo ma la richiesta dei 
Democratici di entrare nel governo 
escludendo altri. Come dire: l'ini- 
ziativadeH'Asinello èfinitanel nul¬ 


la, noi continueremo lealmente a 
sostenere l'esecutivo D'Alema. Del 
resto Cossiga, e con lui lo Sdi di Bo- 
selli più La Malfa, non hanno mai 
messo in discussione il loro appog¬ 
gio al governo, hanno semplice- 
mente ribadito che loro non hanno 
intenzione di entrare nel nuovo 
Ulivo. 

Il quadro delle posizioni, quindi, 
sarebbe più o meno questo: c'è la 
disponibilità a far parte di un nuo¬ 
vo Ulivo dei Dsdei Democratici, di 
Dini, e anche di Cossutta. Anche i 
Verdi, che furono tra i soci fonda¬ 
tori dell'Ulivo, nefaranno parte ma 
da quel partito sono venuti anche 
segnali di disagio per come si sono 
messe le cose. E anche trai popola¬ 
ri c'è chi non è convinto della si¬ 
tuazione: il partito di Castagnetti si 
sente sch i acci ato tra Ds e Asi n el I o e 
teme la concorrenza al centro di 
Cossiga. Per questo i popolari si so¬ 
no ritrovati uniti ieri nella soluzio- 
nedei due tavoli. «La soluzioneche 


si andava delinenando non era 
soddisfacente - dicevano - si tratta¬ 
va di uno schema secondo cui i 
contraenti del patto politico non 
erano gli stessi di quelli del gover¬ 
no». Quindi, dicono i popolari, pri¬ 
ma affrontiamo il programma di 
governo, poi il nodo delle forme 
della coalizione. Per tutto il pome¬ 
riggio si è pensato che questa fosse 
«la» soluzione verso cui si andava. 
In realtà è cresciuta col passaredel- 
I e 0 re an eh e ri n certezza. 

Da Palazzo Chigi èvenuta una ri¬ 
chiesta pressante agli alleati: vedia¬ 
moci pure ma dev'essere! prima un 
accordo chiaro. Lungo la strada 
della riunione, le cose si sono com¬ 
plicate un po' e a un certo punto si 
ètemuto persino chelariunionefi- 
nisse male. Quindi con un nulla di 
fatto e l'annuncio di una crisi al 
buio dopo lafinanziaria. La ragione 
ha prevalso, almeno per ora. 

BRUNO MISERENDINO 


L’ULIVO, UN'IDEA 
PER IL FUTURO 

caotica, con cui si sono presentate nel¬ 
le varie realtà locali. È a questa società 
civile che occorre rivolgersi per ripren¬ 
dere il programma ulivista, evitando di 
credere che si tratti di perseguire lo 
scopo attraverso trattativedi vertice, lo 
sono convinto che il prossimo con¬ 
gresso dei Ds si sta preparando con le 
migliori intenzioni di fame un punto 
di incontro di voci molteplici senza 
preclusioni rigide ed eccessivi formali¬ 
smi «partitici». Le tante radicali novità 
della mozione Veltroni mi sembrano 
autorizzare molte speranze anche sul 
piano delle forme organizzative. Ma 
non mi nascondo il rischio che l'iner¬ 
zia degli apparati che ancora, fortuna¬ 
tamente del resto, sopravvivono, ci 
conduca alla fine verso esiti troppo 
«interni», contribuendo ad accentuare. 


invece che a ridurre, il distacco tra ceto 
politico esocietà civile. 

Non so, comunque, se sarà possibile 
sperimentare queie nuove forme di 
rapporto tra «interno» ed «esterno», 
tra partito ed elettori, nei congressi lo¬ 
cali enei congresso nazionale, come io 
mi auguro. So però che, se davvero vo¬ 
gliamo far rinascere l'Ulivo con la sua 
forza propulsiva originaria, bisogna 
checi mettiamo al lavoro come allora, 
prescindendo dalle divisioni che sono 
sopraggiunte quando abbiamo (han¬ 
no) ricominciato a pensare in termini 
di coalizioni fra partiti e partitini. 
Dunque, anche senza preclusioni con¬ 
tro questa o quella etichetta, questa o 
quella formazione dell'area di centrosi¬ 
nistra. Rispetto alle origini, la sola no¬ 
vità di rilievo è che nel frattempo sia¬ 
mo diventati forza di governo. Voglia¬ 
mo essere tanto masochisti da pensare 
che questo sia un elemento negativo 
da cui trarre ragioni di rassegnato pes¬ 
simismo? 

GIANNI VATTIMO 
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Duro richiamo della commmissaria Ue all'ambiente 
in vista della firma del protocollo comunitario 
«Non c'è ancora una posizione comune accettabile» 



Ozono, governi «tìmidi» sui limiti 


PIETRO STRAM BA-BADIALE 


INFO 


Scienziati 

italiani 

studiano 

Polo Sud 

Campagne 
oceanografi¬ 
che perla va¬ 
lutazione del- 
le risorse ma¬ 
ri ne;studi pa¬ 
leoclimatici, 
con partner 
australiani e 
tedeschi;attì- 
vità di perfo¬ 
razione del 
ghiaccio,ac¬ 
qua esedi- 
mentìfinoaT- 
8.000 metri di 
profondità 
perla rico- 


LE MISURE D'EMERGENZA NON BASTANO PIÙ.SERVO¬ 
NO INTERVENTI STRUTTURALI, MAI GOVERNI DELLA 
UENONSEMBRANOINTENZIONATIAIMPEGNARSI DAV¬ 
VERO. LA COMMISSARIA WALLSTROM MINACCIA DI 
NON PRESENTARE ALLA FIRMA IL PROTOCOLLO 


INFO 


G as serra 
Crescono 
emissioni 
in aria 


B iossido di carbonio, ossidi 
d'azoto, polveri e, da ulti¬ 
mo, il benzene. Da tempo 
sono additati da tutti come i 
principali responsabili dell'in¬ 
quinamento dell'aria delle no¬ 
stre città, e quindi dei nostri 
polmoni. Ma l'inquinante forse 
più subdolo, e finora non ade¬ 
guatamente valutato, è l'ozono 
troposferico. Parente strettissi¬ 
mo - da un punto di vista chimi¬ 
co - dell'ozono stratosferico, 
quello che difende sempre più a 
fatica la superficie del pianeta (e 
la nostra pelle) da un'eccessiva 
«doccia» di radiazioni ultravio¬ 
lette, l'ozono troposferico è al 
contrario un nemico giurato del¬ 
la salute umana. U n nemico che 
si forma lentamente, a distanza 
di tempo dai «picchi» d'inquina¬ 
mento prodotti dagli inquinanti 
«tradizionali», in primo luogo 
ossidi d'azoto e composti orga¬ 
nici volatili (Cov), la cui origine 
è principalmente nel traffico 
veicolare (55%) e negli impianti 
industriali e di produzione d'e¬ 
nergia (35%). 

Le norme per contenere l'in¬ 
quinamento atmosferico, a livel¬ 


lo comunitario e di legislazioni 
nazionali, non mancano. M a so¬ 
no ancora molto timide, spesso 
più emergenziali che strutturali. 
Ed è proprio dall'eccesiva timi¬ 
dezza che i governi dei paesi 
dell'Unione europea mostrano 
nei confronti di questo come di 
altri «nemici» dell'ambiente e 
della salute che la nuova com¬ 
missaria europea all'ambiente, la 
svedese M argot Wallstrom, par¬ 
te per richiamare i responsabili 
delle politiche ambientali nazio¬ 
nali a un impegno più netto e 
concreto. 

Prese carta e penna - o forse la 
tastiera del computer -, la com¬ 
missaria ha scritto ai quindici 
ministri dell'Ambiente tutta la 
sua preoccupazione per l'inade¬ 
guatezza dellemisurefinora pre¬ 
se e la modestia degli obiettivi 
conteunti nel protocollo sull'aci¬ 
dificazione, l'eutrofizzazione e 
l'ozono troposferico nel quadro 
della Convenzione sull'inquina¬ 
mento transfrontaliero a grande 
distanza che dovrebbe venire 
sottoscritto alla fine del mese 
prossimo. Dovrebbe, perché 
Wallstrom lamenta l'«insensibi- 


Le emissioni 
di gas che 
causano i'ef- 
fette serra 
continuano 
ad aumentare 
nei paesi in- 
dustriaii,ha 
denunciatea 
Bonn ii segre¬ 
tario genera- 
iedeiiacon- 
venzionedei- 
i'Onusui 
cambiamenti 
ciimatici,Mi- 
chaeiZammit 
Cutajar.Se 
nessun prov¬ 
vedimento 
sarà adottate 
per contra¬ 
sta rotaie 
evoiuzione,ie 
emissioni nei 
2010saranno 
in media più 
eievatedei 
18% rispetto 
ai 1990. 


lità» dei governi dei Quindici 
nei confronti dell'ambiente e 
minaccia di non presentare alla 
firma il protocollo fino a che 
«non sarà stata raggiunta una 
posizione comune accettabile 
sulla proposta relativa ai limiti 
nazionali di emissione». E certo 
non pare accettabile alla com¬ 
missaria che gli Stati membri si 
propongano per i prossimi dieci 
anni obiettivi tanto modesti da 
non richiedere alcun intervento 
specifico. Mentre sarebbero ne¬ 
cessarie misure stringenti sulle 
emissioni, soprattutto dei veico¬ 
li, e sulla qualità dei combusti- 
bili, tenendo comunque in con¬ 
to che «per ottenere ulteriori 
miglioramenti è necessario in¬ 
tervenire in maniera efficace, 
ma con criteri di economicità. 


essenzialmente in settori diversi 
da quello del trasporto su stra¬ 
da». 

La rampogna, per quanto ri¬ 
guarda l'Italia, non è per la veri¬ 
tà del tutto meritata. Il nostro 
paese - il ministro dell'Ambien¬ 
te, Edo Ronchi, l'ha ricordato 
anche in Consiglio dei ministri - 
ha già accettato, almeno per gli 
ossidi d'azoto, limiti nazionali 
più severi di quelli di riferimen¬ 
to europei, ed è impegnato a so¬ 
stenere in sede comunitaria la 
necessità di limiti severi per le 
emissioni di Cov. Ma il proble¬ 
ma, nella sostanza, resta anche 
per noi. I picchi d'inquinamento 
da ozono troposferico, che si re¬ 
gistrano tipicamente nel pieno 
dell'estate, quando il traffico au¬ 
tomobilistico nellegrandi città è 


NELL'INTERNO 


ILVESUVIO _ 

La memoria pertJuta 
del vulcano che borbotta 


ALLE PAGINE 




scarso o nullo, sono la spia di un 
problema strutturale. 

E proprio per questo sembra¬ 
no poco utili, se non addirittura 
controproducenti, le misure- 
tampone, i blocchi estemporanei 
alla circolazione decretati quan¬ 
do le centraline indicano il su¬ 
peramento delle soglie d'atten¬ 
zione 0 addirittura d'allarme per 
le concentrazioni di inquinanti. 
Si ferma il traffico, insomma, 
quando i veleni sono già nell'a- 
ri a, e sotto l'effetto del I a I uce so¬ 
lare- tanto più intenso nei paesi 
caldi come l'Italia - si stanno av¬ 
viando le lente trasformazioni 
che daranno origine, più avanti 
nel tempo, a sostanze ancor più 
nocive come l'ozono. Diverso, 
ovviamente, è il caso dei blocchi 
programmati (cornei mercoledì 
pomeriggio romani): in questo 
caso lo stop alla circolazione dei 
mezzi più inquinanti è una for¬ 
ma di prevenzione. Che non ri¬ 
solverà certo il problema, ma è 
sempre meglio di niente. 


struzionedel- 
lasteriacli- 
maticadel 
pianetaa par¬ 
tire dalle gla¬ 
ciazioni (40 
milioni di an¬ 
ni fa).Sonogli 
obiettivi prin- 
cipalidella 
quindicesima 
spedizione 
italiana in 
Antartide, 
che fa parte 
del Program¬ 
ma nazionale 
nate nel 1985 
ecoordinate 
dall'Enea.Iri- 
cercatoriita- 
liani si alter¬ 
neranno fi no 
a metà feb¬ 
braio. 


mwMsamMnm 

L’ambiente 

nella 

Finanziaria 

U na Finanziaria per l'ambien¬ 
te. 0 quanto meno un «col¬ 
legato» da affiancare alla Fi¬ 
nanziaria 2000 per dare organicità 
all'azione legsiativa, di governo e 
amministrativa in campi strategci 
come la difesa del suolo, il conteni¬ 
mento del mutamento climatico e 
dei suoi effetti, la lotta all'abusivi¬ 
smo, il ruolo e le funzioni delle 
Agenzie nazionale e regonali per la 
protezione ambientale. A chiederlo, 
a proporre quella che, se vedrà con¬ 
cretamente la luce, sarebbe una 
straordinaria novità nel campo del¬ 
le politiche ambientali, è stato nei 
gorni scorsi all'unanimità il Sena¬ 
to con una mozione, che chiede ap¬ 
punto al governo di «verificare la 
possibilità di presentare al Parla¬ 
mento un collegato ordinamentale 
nelle materie territoriali e ambien¬ 
tali che comprenda gli adeguamen¬ 
ti normativi e le indicazioni ammi¬ 
nistrative». Una richiesta che ha 
subito trovato eco positiva tra chi - 
nel governo e nella maggioranza - 
ha più a cuore le sorti dell'ambien¬ 
te. A cominciare dal ministro più 
direttamente interessato, quello ap¬ 
punto dell'Ambiente, Edo Ronchi, 
che ha fatte mettere subito al lavo¬ 
ro la commissione sviluppo soste¬ 
nibile del Cipe, che a strettissimo 
grò ha messo a punto una prima 
bozza di quello che potrebbe presto 
diventare un disegno di legge. 

I tempi, decisamente, sono stret¬ 
ti. «Un collegato ambientale alla 
Finanziaria del 2000 potrebbe esse¬ 
re importante - afferma il sottose- 
g'etario all'Ambiente, Valerio Cal¬ 
zolaio - per sottolineare la centrali¬ 
tà dello sviluppo sostenibile e la 
connessione fra politiche ambien¬ 
tali, sociali, fiscali e produttive». 
M a - avverte - «stiamo ancora veri¬ 
ficandone la praticabilità e le con¬ 
dizioni». 

In effetti, non sembra che l'inte¬ 
resse e l'entusiasmo per un collet¬ 
to ambientale alla Finanziaria sia¬ 
no condivisi esattamente da tutti, 
visto che - segnala il capogruppo 
dei Ds in commissione Ambiente 
del Senato, M assimo Veltri - «il go¬ 
verno non ha ancora sciolto le ri¬ 
serve per presentare alle Camere 
entro il 15 novembre un colletto 
ordinamentale su materie territo¬ 
riali e ambientali». Le resistenze 
sono tante, così come tanti sono t 
interessi in gioco, quelli legttimi e 
quelli inconfessabili. E in gioco c'è 
una sorta di «rivoluzione», da tem¬ 
po auspicata dagli ambientalisti, 
delle priorità e degli obiettivi stra¬ 
tegici. «Sarebbe molto sitificativo 
- affermala deputatadiessina Fulvia 
Bandoli - se il ministro dell'Am¬ 
biente e il governo dopo l'istrutto¬ 
ria positiva condotta finora e i mol¬ 
ti elementi raccolti decidessero di 
proporre il collegato ambientale al¬ 
la legge finanziaria. Questo impor¬ 
tante atto politico darebbe rilievo a 
una materia, l'ambiente, sempre 
più centrale nel determinare uno 
sviluppo di qualità e la ripresa oc¬ 
cupazionale in settori innovativi. 
Noi ambientalisti ds (nonostante le 
perplessità di altri) ci siamo a fon¬ 
do impegnati in queste settimane 
sia al Senato sia alla Camera per 
gungere a questo provvedimento. 
Oggi insistiamo affinché il governo 
dia un chiaro segnale positivo». 

I temi ambientali - quelli che 
contano veramente, quelli che 
guardano a una prospettiva di svi¬ 
luppo sostenibile in cui non siano 
mortificati né lo sviluppo né la so¬ 
stenibilità - sono stati fino a oggi si¬ 
stematicamente posposti, subordi¬ 
nati, considerati «di nicchia», 
espressione a loro volta di interessi 
particolari se non addirittura so¬ 
spettati di fondamentalismo eversi¬ 
vo. Un collegato ambientale sareb¬ 
be un primo, importante passo sul¬ 
la via del ribaltamento di questa lo- 
gca, sulla via del riconoscimento 
della valenza generale e fondamen¬ 
tale di un'azione di governo coeren¬ 
temente tesa alla salvaguardia del¬ 
l'ambiente. 
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GLI Spettacoli 



Venerdì 22 ottobre 1999 


ISTRUTTORIA 

ATUTTO CAMPO 


Fox, Columbia, 
Warner Bros, 
BuenaVista, 
Medusa, Uip, 

Fi I mauro, 
eCecchi Cori 
nel mirino 
dell'Autorità 



Adestra, 

una scena 

del nuovo 

«Guerre 

stellari», 

unodei 

kolossal 

americani 

più gettonati 

dagli 

esercenti 

Asinistra, 

il Garante 

della 

concorrenza 

Giuseppe 

Tesauro 


Cinema «ricattato» 
Ota l'Antitrud 
apreun'inchieda 

Esercenti costretti a proiettare film minori 
in cambio da kolossal che incassaio? 



BREVI 


Musica: Johnny Cash 
è in gravi condizioni 

■ Sonogravilecondizionidijo- 
hnnyCash, laleggendadellarmu- 
sicacountrychedaqualchemese 
soffredi sindromedi Shy-Drager, 
malattiacheprovocaassenzadi 
coscienzaetremore. Il 67enne 
chitarrista, giàricoverato in pas¬ 
sato, èall’OspedaleBatti stadi Na¬ 
shville. Cash èuno dei musicisti 
più popolari negli Stati Uniti, con 
SOmilionidicopiedidischiven- 
duteall’attivo, havintootto 
Grammy ed èl’unicoartistapre- 
sentecontemporaneamentenel- 
laRockand Roll Hall of Fame, nel- 
laCountryM usicHall enellaSon- 
gwritersHallofFame. 

Sena, in scena 
detenuti d'Europa 

■ Detenuti semiliberi eexdetenuti 
impegnati nel settoredel teatro, 
della musicaedellospettacoloin 
generale: tutti insiemedaranno 
\/itaa«Chorus», il progettodi 
cooperazionetraltalia, Regno 
Unito, FranciaeGemnaniachesi 
svolgeràdalunedìprossimoave- 
nerdì29ottobreaSiena. Inscena, 
spettacoli di diversi gruppi easso- 
ciazioni:ilvialodaràil26,alTea- 
tro dei Rinnovati, A/on sarò mai 
Faust interpretato dagli allievi 
del corso di formazione per at¬ 
tori del progetto «Plexus Sola¬ 
ris». 


IL COMMENTO 


Pratica odiosa che re^a anche nelletv 


B isognerdobe ritrovare ia ietterina poiemica 
che, nei bei mezzo ddia Mostra di Venezia, 
una piccoia ma combattiva saia di Porde¬ 
none - si chiama «Cinemazero» - spedì ai nostro 
giomaie per denunciare una sorta di ricatto: in 
cambio di «Guardami» di Davide Ferrano ia si 
obbiigava a programmare aitri fiim targati Fii- 
mauro. Aitrimenti niente. Fu niente. Magari Au- 
rdio De Laurentiis, sui guai e è caduto proprio in 
questi giorni i'accusa (piuttosto misteriosa) di 
usura, era aii'oscuro di tutto, ma così vanno ie co¬ 
se in Itaiia, e non soio nd cinema. Lo stesso vaie, 
pari pari, per i famosi «pacchetti» tdevisivi, fatti 
di rare «iocomotive» (i fiim che tirano sui fronte 
ddi'audience! e moitepiici «vagoni» (i fondi di 
magazzino da piazzare in seconda o terza serata). 

In ogni caso, l'istruttoria avviata dal Garante 
ddia concorrenza e dd mercato è benvenuta, an¬ 


che se difficilmente - sapendo come vanno le cose 
in Italia - porterà a delle sanzioni economiche. 
Non sarà agevole, infatti, accertare se c'è stato 
davvero «blockbooking», se cioè gli esercenti ita¬ 
liani - pa poter programmare titoli forti e sicuri al 
botte^ino come ad esempio, «Guerre stdiari», 
«La mummia» o «Notting Flill», rispdtavamente 
distribuiti dalla Fox, dalla Uip e dalla neonata 
Universal - abbiano dovuto ingoiare anche una 
serie di film minori, così facendo alterando la li¬ 
bera concorrenza. 

Verrebbe da dire, conoscendo l'abilità bottegaia 
con la quale i ^tori ddle sale curano i propri af¬ 
fari, che ricatti di tal fatta difficilmente arrivano 
a segno, ma non si può mai dire la lievitazione 
assurda dd listini (in vista ddia vendita alle tv) 
ha immesso sul mercato un quantità enorme di ti¬ 
toli da gettare ndle sale anche per pochissimi 


giorni, pro-forma, e questo spiegherebbe il ricorso 
al «blockbooking». Più darsi che l'odiosa pratica 
abbia finito col penalizzare qualche film italiano, 
magari d'autore, ma qui il discorso si allarga alla 
condizione di oggettiva debolezza che il cinema 
nazionale - perlopiù sovvenzionato, il che di per 
sé non è una vergogna - continua a vivere perché 
non piace al grande pubblico, perché ^esso è 
chiuso in se stesso, perché non viene percepito 
(anche quando vale) come un evento. «Se non c'è 
scambio non c'è libero mercato», ha scritto qual¬ 
che giorno fa sul «Corri ere ddi a Sera» Liliana Ca- 
vani, lamentando la scarsa incidenza ddle nostre 
cineesportazioni all'estero. Ma, senza nulla to¬ 
gliere alla sua gloriosa carriera, è certa che il suo 
ultimo film avesse le carte in regola per arrivare al 
pubblico? E seia smettessimo di dare sempre e so¬ 
lo la colpa ai «comici»? michele ANSELMI 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Cinema sotto inchiesta. 
Con l’accusa di blockbooking. Ter¬ 
mine tecnico un po’ astruso che 
indica quelle intese particolari, 
secondo alcuni al limite del ri¬ 
catto, tra distributori ed esercen¬ 
ti. Per capirci: per avere il Titanio 
di turno, magari in esclusiva, si 
accetta di programmare tutto il 
listino, scarti compresi. Prassi 
consolidata - qualcuno allarga le 
braccia e dice: «è da cinquantan¬ 
ni che le cose vanno così» - che 
però toglie spazi al cinema d’au¬ 
tore italiano o europeo, contrat¬ 
tualmente assai più debole di 
quello americano. 

Ieri, comesi suol dire, è scatta¬ 
ta l’operazione. Funzionari del¬ 
l’ufficio del Garante della Con¬ 
correnza e del Mercato, accom¬ 
pagnati dalla guardia di finanza, 
hanno visitato le società di di¬ 
stribuzione più rilevanti ossia le 
major americane e italiane: 20th 
Century Fox, Cecchi Gori, Uip, 
Medusa, Warner Bros, Colum¬ 
bia, Buena Vista, FiImauro. Ma 
sotto osservazione sono anche 
tutti gli esercenti che «operano 
sul territorio nazionale e hanno 
avuto con i distributori rapporti 
contrattuali nei quali il noleggio 
di uno 0 più film di successo vie¬ 
ne subordinato al noleggio di 
unaseriedi film minori, nonché 
di tutti gli esercenti che operano 
sulla piazza di Roma e che han¬ 
no goduto di condizioni di 


esclusiva», come si legge in un 
comunicato ufficiale del Garan¬ 
te. Coinvolte anche le associa¬ 
zioni di categoria: l’Anec per il 
noleggio, la Fidam e l’Unidim 
per la distribuzione. 

«Il settore - spiegano dall’uffi¬ 
cio del Garante - è monitorato 
da anni proprio sotto il profilo 
del monopolio e una fase di pre¬ 
istruttoria ha confermato i so¬ 
spetti di violazione dell’alt. 2 
della legge 287/90». Esclusa 
qualsiasi relazione con l’inchie¬ 
sta di cui è oggetto in questi stes¬ 
si giorni Aurelio De Laurentiis - 
che ha risvolti penali e riguarde¬ 
rebbe il reato di usura - si sugge¬ 
risce invece che la denuncia sia 
partita da alcuni esercenti indi- 
pendenti, si dice romani, dan¬ 
neggiati dal blockbooking, dai va¬ 
ri meccanismi di esclusiva o per¬ 
sino dalle politiche di concerta¬ 
zione dei prezzi d’ingresso. 

Un’inchiesta in grande stile, 
dunque. Eppure nel settore non 
si respira particolare preoccupa¬ 
zione. Almeno a sentire Osvaldo 
DeSantis, generai manager della 
Fox Italia. «È chiaro che cerchia¬ 
mo di spingere il nostro prodot¬ 
to, ma lo facciamo in modo tra¬ 
sparente e senza prevaricare nes¬ 
suno», dice. I film, prosegue il 
direttore della Fox, non si ven¬ 
dono a forza. Neppure ad attac¬ 
carli al carro vincente di un 
qualche blockbuster. «Guerre stel¬ 
lari l’abbiamo offerto a tutti e 
non abbiamo fatto nessun abbi¬ 
namento con altri prodotti mi¬ 


nori». Non nega, però, che esi¬ 
stano le pecore nere - «speriamo 
che l’istruttoria faccia abbassare 
la cresta a qualcuno» - ma ag¬ 
giunge che «certi accordi sono 
pratica consolidata» e dunque 
difficili da stanare. «Ho esordito 
alla Fox in una fase di monopo¬ 
lio della Penta a Roma. Beh, per 
un anno e mezzo i nostri film 
uscivano solo al Barberini e mai 
nelle loro sale: abbiamo sofferto 
ma non potevamo accettare im¬ 
posizioni di quel tipo egli ame¬ 
ricani l’hanno capito». 

Collaborativa anche l’Anec. 


«Samo i più interessati a cono¬ 
scere le conclusioni dell’istrutto¬ 
ria», dichiara il presidente Erne¬ 
sto Di Sarro. Aggiungendo che 
«pratiche di mercato ormai con¬ 
solidate e di per sé legittime» 
possono in alcuni casi «degene¬ 
rare in atteggiamenti non corret¬ 
ti 0 forzature a danno, in parti¬ 
colare, dell’esercizio e del consu¬ 
matore finale». E questo specie 
in una fase di «rapido e talvolta 
non armonico aumento degli 
schermi al quale non fa riscon¬ 
tro un’adeguata offerta di pro¬ 
dotto sia straniero che nazionale 


capace di attrarre nuove fasce di 
pubblico». Sulle evoluzioni di 
un mercato «energico» che ha 
bisogno di nuove regole «perché 
prima un film usciva in trenta 
copie, ora in seicento e perché le 
multisale sorgono l’una accanto 
all’altra», insiste anche Lionello 
Cerri, vicepresidente Anec e ag¬ 
guerrito esercente-produttore 
milanese. Disponibilità pure da 
parte dei distributori: «siamo a 
favore dell’antitrust e questa è 
una buona occasione per vedere 
se funziona», ha detto ieri Fulvio 
Luci sano. 


Data fissata per la conclusione 
del procedimento, il 31 luglio 
del 2000. Giusto a fine stagione. 
A quel punto, se le intese lesive 
della concorrenza saranno effet¬ 
tivamente riscontrate e dimo¬ 
strate le conseguenze saranno 
sostanzi al mente due: nullità giu¬ 
ridica di qualsiasi accordo e mul¬ 
te molto salate (vanno dall’l al 
10% del fatturato nazionale del 
gruppo interessato). Tim e Om¬ 
ni tei, per dire, hanno dovuto 
versare 150 miliardi a testa alle 
casse dello Stato per un accordo 
sulletariffedei telefonini. 


Dal Tibet a Mestre 
la cantante Lhamo 

■ Contemporaneamentecon l’ar¬ 
rivo in Italiadel Dalai Lama arriva 
aVenezia, perlaBiennaleM usica, 
lacantantetibetanaYungchen 
Lhamo, prima «voce»aportarein 
Occidentelarealtà, letradizioni, 
lamusica, laspiritualitàdelsuo 
paese. Lacantantesi esibiràdo- 
mani alTeatroToniolodi M estre 
ed i I suo sarà l’unico concerto ita¬ 
liano. Info: 041/52.18.886. 

Nomination 
per l'Oscar europeo 

■ GliEuropeanFilmAwardsl999, 
meglio noti comeOscareuropei, 
saranno consegnati aBeriino il 4 
dicembre(intvsuTelepiù,men- 
trenegli Usalapremiazionesarà 
programmatadal Sundance 
Channel). Ieri, intanto, sono state 
resenotealcunenomination: nel- 
lacategoriamiglioratto refigura¬ 
no Rupert Everett, Ralph Fiennes 
RayWinstone, PhilippeTorreton, 
GoetzGeorge,/VidresBerthel- 
sen; nellacategoriamigliorattri- 
ce: NathalieBaye, PenelopeCruz, 
EmilieDequenne,lbenHjojie, 
CeciliaRoth. Peroral’unico italia¬ 
no segnalato èEnrico Verrà, auto¬ 
re del corto Benvenuto a San Sal¬ 
varlo. Inoltre c’è una candida¬ 
tura per il direttore della foto¬ 
grafia della Leggenda del piani¬ 
sta sull'oceano, l’ungherese La- 
josKoltai. 


<Celetitano canta medio^ ma io resistD» 


è runico rimasto a sfidare il «molleggiato» del giovedì sera 



Gene Gnocchi 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Francamentenon sene 
infìschianessunodiquellochefa 
Celentano su Raiuno. Almeno 
tra i direttori di rete, che hanno 
ritirato lelorotruppedai palinse¬ 
sti del giovedì sera. Fanno ecce¬ 
zione sia La macchina dd tempo 
di Rete4 (rivolta a un pubblico 
diverso) cheMeteoresu Italia 1, 
che invece resiste proprio sui 
fronte dell’intrattenimento. 
Chiuso nella sua casamatta, 
con l’elemetto in testa, trovia¬ 
mo Gene Gnocchi che può ri¬ 
vendicare orgogliosamente 
(insieme a Giorgio Mastrota e 
Alessia Merz) la tenuta della 
sua trasmissione. Rispetto al 
debutto del 23 settembre 
(4.359.000 spettatori), contro 
Celentano ha conservato 3 mi¬ 
lioni e mezzo di fedelissimi. 
Gene, anzitutto, che cosa pensi 
del I ’effettoCelentano? 
«Celentano, mancando datante 
tempo, fa sempre lo stesso effet¬ 
to. Di ce magari cose ri sapute, ma 
lo fa in un modo suo, preciso. E 
quindi lagenteascolta. Èun’ope 
razionecostosa, ma vincente, lo, 
per miaformazioneeabitudine, 


non sonodi quelli chestannolì a 
sentirecosadice, madal punto di 
vista televisivo mi sembra che 
nel suo spettacolo ci siano molte 
cosebelle». 

E «Meteore»! n vecechecos'è? 

«Noi facciamo un programma di 
intrattenimento leggero, digni¬ 
toso, decoroso e con momenti 
molto divertenti, te per lo meno 
mi diverto molto, 
perché quelli che 
vengono come ospi¬ 
ti sono persone che 
ho voglia di rivedere. 
Incuriosisce tutti, 
credo, vedere quelli 
di Happy Days co¬ 
me sono oggi». 

Mail vostro pubbli¬ 
co di resistenti o re¬ 
nitenti a Celentano, 
dachiècomposto? 

«È gente assatanata, 
che vuole rivedere 
questo 0 quell’altro 
personaggio famoso di cui si so¬ 
no perseletracce. Sono quelli dei 
fan club, che ci mandano mi¬ 
gliaia di fax. Le’meteoré poi so¬ 
no personaggi molto simpatici, 
lo li attiro facendo credere loro 
delle cose pazzesche. Ai "Body 
Hazard", per esempio, cheerano 


un filo anarchici, ho detto che 
venivano a una Festa dell’Unità. 
Quando sono arrivati hoannun- 
ciatoalloSpazioTogliatti calci in 
culoasoletremilalire». 

Eloroci hannocreduto? 

«Penso di si. Comunque erano 
molto contenti». 

E Mastrota comec'entra con que- 
stoci ima pazzesco? 


«M astrota è I a meteora per eccel - 
lenza». 

Una meteora che non è mai stata 
stella? 

«Sonoquelleimplosionichenon 
si sa, non si possono spiegare. Pe 
rò èun bravo ragazzo. Pensa eh e 
Raiduegli aveva offerto due pro¬ 


grammi e lui ha rifiutato per re 
stare a Milano, vicino alla sua 
bambina». 

Ma, diciamo la verità, tra teeMa- 
strotach i atti ra pi ù pu bbl i co? 

«Mastrota senz’altro atti radi più. 
È tutta gente che ha comprato 
pentoleematerassi dalui. Loten- 
gon 0 d ’occh i o perch ésan n o eh e, 
finchéèlì in tv, possono far vai e 
rei a garanzia». 

Etrate,chepuresei unarockstar, 
eCel entano, eh i canta megl i o? 

«Direi lui. Un momento di auto¬ 
critica ci vuole. Però, adirelave 
rità, il nostro programma credo 
siaunacosa gradevole. Sepoi Ce 
lentano ha come ospite David 
Bowie, noi siamo contenti, te de 
vo soprattutto impostareun rap¬ 
porto con M astrotaelaM erz». 

Pari i am one,del I a Merz. 

«La Merz ha una sua visibilità e 
poi èunachesi impegna. Pensa 
eh eè an data i n Ameri ca a fare u n 
servizio su Rusty, l’amico di Rin- 
tintin esi èbeccata an eh eil terre 
moto d i LosAn gel es... ». 

Poverina. Se continua a impe¬ 
gnarsi,dici chenelTerzomillen- 
niocelafarà? 

«Sesi iscriveal Cepu celapuòfa¬ 
re. È questa la speranza del Terzo 
millennio, per tutti». 


Qui accanto, Celentano 
durante il suo show 
del giovedì sera su Raiuno 

DUETTI 

E Adriano in tv 
si dividetra 
Morandi e Bowie 

MILANO C’è un rischio nell’ali- 
mentare l’attesa: quello di far ere 
scere anche la delusione. Il meto¬ 
do Celentano (non anticipare la 
scaletta e gli ospiti del program¬ 
ma, ma far sapere che ci saranno 
ancora sorprese) comporta una 
escalation delle aspettative che, 
nei giorni scorsi ha avuto il suo 
culmine nella voce secondo la 
qualesarebbestata addirittura Mi¬ 
na la presenza più clamorosa della 
terzo puntata di Francamente me 
ne infischio. Cosicché la notizia 
chenon dellaimpossibileMinasi 
trattava, ma del possibile Gianni 
Morandi, è apparsa quasi una di¬ 
minuzione. Mentre invece Adria¬ 
no e Gianni insieme sono una 
coppia dagli effetti devastanti 


suN’Auditel e consolanti per cuo¬ 
re e orecchie italiani di molte ge¬ 
nerazioni. 

Mina è una trasfuga dal fisco e 
dai fastidi della popolarità. Mo¬ 
randi e Celentano non si sono 
mai sottratti all’abbraccio del 
pubblico, costituito sicuramente 
dalla maggioranza del popolo ita¬ 
liano. Ragazzi poveri diventati 
ricchi e famosi, non hanno mai 
osato deludere le aspettative di 
quelli che sono come loro. 

Basta guardarli insieme. Uno 
che ostenta quasi la sua età, l’al¬ 
tro che la irride. Uno che allarga 
le braccia, sorride e ondeggia, ma 
non osa sfidare il ridolo. L’altro 
che, a ventanni anziché imitare 
il fascino erotico di Elvis, come 


facevano tutti, ha scelto la scom¬ 
posta comicità di Jerry Lewis e, a 
60 anni, si traveste e si mette in 
gioco con l’amico Teocoli. 

Due caratteri e due modi di 
cantare diversi. Due facce di 
mondi paralleli: Celentano cre¬ 
sciuto in oratorio, Morandi nelle 
case del popolo. David Bowie, tra 
di loro, distante come una galas¬ 
sia. Con le sue aristocratiche pro¬ 
vocazioni e le sue fredde meta¬ 
morfosi. Gianni e Adriano sem¬ 
pre fedeli a se stessi, come se pen¬ 
sassero di appari re non davanti al 
pubblico soltanto, ma davanti al¬ 
le loro famiglie riunite, cognati 
compresi. Questo il loro limite, 
che è anche la loro grandezza. 

M.N.O. 
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Meteore è 
un programma 
leggero, 
dignitoso, 
con momenti 
divertenti 
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LEVSKI-J UVENTUS1-3 


In dieci è bello, firmato 
Kovacevic(2)eOliseh 

SOHA stavolta lajuventusha vinto sul campo in una città dove, 
pertre volte, avevaperso: 3-lal Levski Sofia, squadracapolistae 
imbattutadel campionato bulgaro. Vittoriastrameritata:dop- 
piettadi Kovacevic(7’,assistdi E5naidere43’ripresa, paperadel 
portierelvankov),mentrelaprimareteèstatafirmatadaOliseh 
(23’)conunalegnatada25metri.Peripadronidicasa,l’africa- 
nojofu al 9’. Sofia non èmai stata amica del cl ub tori nese: tre 
sconfittesu tre, avversario il CSKA, lasquadradell’esercito, in 
grandespolvero negli anni del regime: ma il 3-2 dell’ultimo con- 
fento(1994-95)divenne3-0perlajuveperlaposizioneirrego- 
laredi un giocatorebulgaro. Stavolta, unapasseggiata: lajuve 
hadominatogiocandoindiecipersettantacinqueminuti:Ba- 
chinihafinitolasuacorsaal 15’,doppiaammonizioneedoccia 
anticipata. Lajuventuspotevasegnareancora: il palodiZam- 
brottaal 38’dellaripresaeilpallonettodiZidanenegli ultimi se 
condi di partitasonogol mangiati. Il commentodiAncelotti: 
«Lapartitaèstatadifficile, la lorodifesa era beneorganizzata. Al- 
lafineèvenuta fuori laprestazionechevolevoio: bravochihase 
gnato, bravo chihadatogliassist, ma beneanchechihadifeso». 


GOTEBORG-ROMA 0-2 


Svedeg dominati per 90' 
Capello verso il terzo turno 

GOTEBORG La Roma si riprende dopo lo choc di domenica 
all’Olimpico. IIGoteborg nonèlajuveei giallorossi conquista- 
nolagarad’andata2-0,unpunteggiochepuòmettereCapel- 
lo al ri paro da sorpreseper la gara di ritorno. Dopo pochi se 
condic’ègiàuna palla-gol ma capita sui piedi poco aggraziati 
diFabioJunior(l’unicanotastonatadellatrasfertainSvezia). 
Lasuperioritàgiallorossanonèmaiindiscussionecivuolepe 
rò un’autoreteperromperel’equilibrio: al 37’ M ontellari- 
prendealvolounacortarespintadelladifesaawersariaegira 
inreteladeviazionediNillsonèdeterminanteperspiazzareil 
porti ereAndersson. Zago ri solvel’unicaincursionedei padro¬ 
ni dicasadel primo tempo versolaportadiAntonioli. 

N el secondo tempo Asiingao aumenta i I ritmo del gioco e per 
ilGoteborgèsemprepiùnotte.ll2-0arrivaal7’:Aldair(insie 
meaRinaldii migliori incampo)lanciaindiagonaleCafu(in- 
solitamentepiazzatoasinistra)cheinallungo appoggia verso 
Montella,toccofacilefaciledisinistroerete.Continuailmo- 
nologo.Terzogol«sfiorato»daPedersencheanticipandoFa- 
bioJunior,colpiscedi testali palo. 


ANDERLECHT-BOLOGNA 2-1 


Keller, il gigante del gol 
M a segna sempre Sgnori 

BRUXELLESII gigante (Keller) e il nano (il Bologna): ha vinto 
il gigante. M a un puffo (Signori) potrebberegalarelaqualifi- 
cazioneallasquadradiSergioBuso:ilgolsegnatodall’ex-la- 
zialeal primo minutodi recupero, dopodueoccasioni fallite 
daltogoleseB<akia(erroraccioprimaepalopoi),tieneincor- 
sail Bologna. Incredibile, perchésel’Anderiechtavessese 
gnato cinquegol non sarebbestatounoscandalo:oltrealla 
doppietta del centravanti boemo (2,02 di altezza, Sldipie- 
de),dueretiannullate,duepali.llBoiogna,oltrealgol,hapro- 
dottosololatraversadelsolitoSgnori,unasventolada30me- 
tri:tuttoqui. Pagliucaèstatotrai migliori: haevitato un passi¬ 
vo più pesante. Un disastro ladifesa: Biahacolpesul primo gol 
(19’, errato passaggioall’indietrodel centrale, Boseilipresoin 
controtempo, tocco di piededi Keller), sonno generalequan- 
do, al 36’, Keller ha ricevuto daGooreappoggiato in rete. 
L’arbitro svedeseSundellèstatogenerosoconilBolognaal 
10’ del secondo tempo: il fallo di Paramatti su Zetterberg era 
probabilmentedarigore. L’analisi di Buso: «GrandeAnder- 
iecht, ma al ritorno vedreteun altro Bologna». 


PARMA-HELSINGBORGS1-0 


Ragnatela svedese: basterà 
lo strappo di Cannavaro? 

PARMAUngoldiCannavaroèlo stiracchiatocapitalecheil Par¬ 
ma proveràafarfruttarenel retourmatch. L’allenatoredell’Flel- 
singborgsloavevadetto: «Sì, normalmentegiochiamocontre 
punte, madiffidlmentelevedreteincampoquestasera». Eil 
biondoAgeFlareideallegro, ma non sprovveduto rinfodera il 
«tridente»ealTardinidisegnaunaagileeallostessopossenteli- 
neaMaginot. Perii Parmaècometrovarsidentro un labirintoe 
indovinarelaviadellaportaèun’impresa. Spettatori radi, piog- 
giafittae«buio pesto». Aggiramenti sullefasce, lanci lunghidei 
difensori: leprovatutteil Panna, mal’Flelsingborgsnon crolla. 

Ci vuoleun’invenzioneel’idea arriva, allafinedel primo tempo, 
daipiedidiOrtegasucalciod’angolo,L’argentinoèla«mente» 
etrovanellatestadiCannavaroil«braccio»ideale:pallaspigola- 
ta nel modo mig I ioreeil portiereS. Andersson devearrendersi : 
l-O.Un’altraideadiTorrisi,intandemconOrtega,potrebbeda- 
reunasvolta alla partita, ma al 9’del secondotempoStanic, solo 
davanti allaporta,mettelapallafuorievaasbatterecontroil pa¬ 
lo. Altreilluminazioni non verranno. Il muro svedese, con qual- 
checrepa, reggefinoallafine. 


Ferrari, al via la corsa «disperata» 

Oggi a Parigi l'esameddl'appello. Domani alle 11 la sentenza 


Biaggi incontra 
Falcao: «Per me 
era un sogno» 

■ Max Biaggi ha coronato un 
sogno coltivato fin da bam¬ 
bino, fin da quando la sua 
Roma vinse lo scudetto 
nell’82: incontrare quello 
che fu definito l’ottavo redi 
Roma e che di quella vittoria 
giallorossa fu grande prota¬ 
gonista, Paulo Roberto Fal¬ 
cao. 

Biaggi, come Valentino Ros¬ 
si, ha vissuto la vigilia del 
Gp del Brasile al M aracanà e 
alia fine dell’incontro tra 
Flamengo e Palmeiras, ha 
incontrato l’ex numero cin¬ 
que giallorosso. 

«È stato veramente bello 
entrare al M aracanà, una 
cosa che ho sempre sogna¬ 
to da bambino. Incontrare 
anche Falcao - ha dichiarato 
Biaggi - mi ha fatto un pia¬ 
cere enorme, sia perché era 
un mio idolo e sia perché 
anche lui conosce le mie im¬ 
prese. Abbiamo parlato del¬ 
ia coppa del mondo e dello 
scudetto vinto dalla «Magi¬ 
ca Roma nell’82». 

A d ue setti mane dal la vitto¬ 
ria al Gp del sudafrica. Max 
Biaggi è fiducioso anche in 
vista del Gp del Brasile. 
«Spero solo che il tempo 
migliori - ha proseguito 
Biaggi - perché provo delle 
buone sensazioni. Certo, è 
bene non farsi prendere dal¬ 
l’euforia efare le prove con 
calma. Fio assorbito benissi¬ 
mo la vittoria di Weikom e 
ora so che posso vincere e 
spero di riuscire a farlo in 
queste due rimanenti gare». 


PARIGI Inuneleganteangolodi 
place de la Concorde a Parigi si 
come oggi il Gran Premio più 
difficile per la Ferrari. I cinque 
giudici -anonimi pervoleredel- 
la Fia - del Tribunale d’appello 
internazionale puniranno cer¬ 
tamente, in qualche modo, il 
Cavallino. Ma il colpo che la 
giustiziasi appresta a ferrare al¬ 
le Rosse-si azz ardalo ambienti 
della Fomnula uno - potrebbe 
non essere mortale e lasciare 
quindi in corsa Eddieirvineper 
il titolo mondiale, fra9 giorni a 
Suzuka, in Giappone. In caso 
contrario, per la Ferrari conti¬ 
nuerà la serie nera delle disav¬ 
venture. Lascuderiadi M aranel- 
losta mettendo a punto in que¬ 
ste ore il dossier difensivo. Sta¬ 
mani a Parigi la delegazione del 
Cavallino che presenterà l’ap¬ 
pello contro la squalifica delle 
duerossevincenti in Malesiasa- 
rà guidata dal presidente del- 
rAutomobileclubd’ltaliaRosa- 
rioAlessi. Il collegiodi difesasa- 
rà composto da un avvocato 
dell’Aci e due del la Ferrari. Alla 
Concorde giungeranno certa¬ 
mente] eanTodt, il responsabile 
del la gestione sportiva che si è 
visto rinnovare la fiducia; Ross 
Brawn, il responsabile tecnico; 
Henry Martin Peter, avvocato. 
Nel dossier top-secret della Fer¬ 
rari , progetti, d i segn i, fotografi e 
eogni documento chepossa at¬ 
testare I a rego laritàdelleautoin 
gara. Il dibattito sarà centrato 
sui millimetri eccedenti del de¬ 
fi ettore I ateral e che h a provoca- 
tolasqualifica. 

Max Mosley, il presidente 
della Fia che sabato alle 11 an- 
nuncerà la sentenza, è stato 
coinvolto nei veleni, ma ieri 
fonti della Federazione hanno 
messo a punto le sue di chi ara¬ 
zioni; «Mosley ritiene-ha detto 
Francesco Longanesi, portavo¬ 
ce-che la Formula uno sia uno 
sport in cui l’alta tecnologia è 


fondamentaleeanchelemisure 
piccole hanno una grande im¬ 
portanza». Comunque, a scan¬ 
so di ulteriori congetture, la 
stessa Fi a ri bad i sce eh e «i I tri bu- 
nale d’appello internazionale 
giudica in base ai fatti, senza al- 
cunainfluenza, enon èun orga¬ 
no sportivo, ma soltanto giuri¬ 
dico». Mentre corrono le voci 
più disparate-in Franciac’èchi 
parladi un improbabilesit-in di 
tifosi del CavallinoallaConcor- 
de- in ambienti vicini alla For¬ 
mula Uno a Parigi si costruisco¬ 
no e si disfano infiniti scenari. 
Una delle due soluzioni estre¬ 
me, l’annullamento dellasqua- 
lifica, èesclusa perché la Ferrari 
ha corso con auto irregolari. 
D’altra parte, la conferma del la 
sanzione che darebbe il titolo 
mondialea Mi kaHakkinen eol¬ 
ie M cLaren sembra una pugna¬ 
lata alla Ferrari che non racco- 
gliegrandi consensi frai potenti 
dellaFl, BernieEcclestonein te¬ 
sta. S fastrada, timida, l’ipotesi 
di unaconfermadellasqualifica 
Ferrari edi una non assegnazio¬ 
ne del primo e del secondo po¬ 
sto; soluzioneinedita perl’auto- 
mobilismo, quattro punti ad 
Hakkinen, sei di vantaggiosu Ir¬ 
vi ne e, a Suzuka, sarebbespetta- 
co 1 0 stei I aregaran ti to. 

Ieri ancheNiki Lauda ha pre¬ 
so posizione contro la Ferrari. 
L’ex pilota ha dichiarato che 
«una qualsiasi decisione che 
privi Mika Hakkinen del titolo 
mondiale sarebbe una farsa». 
«Sarebbe assurdo - ha aggiunto 
Lauda - proclamare uno la do¬ 
menica campionedel mondo e 
il venerdì invece negargli il tito¬ 
lo». 

Nel pomeriggio di ieri Todt e 
Brawn sono partiti per Parigi 
ma, in mattinata, erano ancora 
a Maranello (dove continua il 
lavorodi LucaBadoerperprova- 
re assetti e componenti per la 
vetturadel Duemila). 



Michael Schumacher alla guida della Ferrari con il deflettore incriminato 


Luna Rossa, rinviata la sfida con AmericaOne 


Èstatarinviataaoggi, perchèc’era troppo vento, la 
sfida piùattesadiquestepri me selezioni dellaCop- 
paArinerica, quellatra Francesco DeAngelis, skipper 
di Luna Rossa del team Prada, ePaul Cayard, skipper 
diAmericaOne, indicati come trai piùfolti dei chal- 
lengers. Il regolamentodellaCoppaAmerica, incor¬ 
so aAuckl and, inN uovaZelanda, prevedechela re¬ 
gata vada posticipatasene! 15 minuti cheprecedo- 
no lapaitenza il vento soffiacostantementeapiù di 
18 nodi per 5 mi nuti. Lo stesso accadese nei 15 mi¬ 
nuti che precedono la partenza i I vento è i nferiorea 
5 nodi per5’. Seil vento, a partenza avvenuta, èsu- 
periorea23 nodi, laregatavieneannullata, perché 


lebarchedellaClasseCoppaAmericanonpossonoga- 
reggiarecon vento troppo forte: nel pii momondialedi 
classe, d isputato nel 1991 a San Diego, la barca del 
teamgiapponesedisalberò sotto una raffi cadi 25 nodi e 
anchequ^ocontribuìafissareregolemoltorigidesulla 
sicurezza. 

Oggi saràdisputatasolo Ia7/aregata, nel corso della- 
qualeLunaRossaaffronteràAmericaOne. Perii momen- 
toquindiilteamitalianorestaintestaallaclassificaprov- 
visoria,con6punti,paria6vittorieinaltrettanteregate, 
seguitoa5 punti daAmericaOneeYoungAmerica, che 
hannodisputatounaregatain meno perchéhanno usu¬ 
fruito del turno di riposo. 


IN BREVE 


Thermos «sospeso»: 
prosciolto Giulivi 

■ L’expresidentedellaLeganazio- 
naledilettanti BioGiulivièstato 
prosciolto dall’accusadiomissio- 
neinattid’ufficioperlavicendain 
odoredi doping eperi presunti 
maneggi al qualesarebbestato 
sottoposto unthermosinocca- 
sionedellapaititaltalia-lslanda 
under 18, disputatane! 1997 nel 
torneo «PaoloValenti». 

Mondiali ciclismo 
Trentini di bronzo 

■ MauroTrentinihavintolameda- 
gliadi bronzo nell’ inseguimento 
individualeai mondiali di cicli¬ 
smo su pistadi Berlino.Trentini 
ha superato il russo Alezei Mar- 
kow mentreoro eargento sono 
andati rispettivamenteal tedesco 
Baitko eal suo connazionaleLe- 
hmann. Deludentel’olimpionico 
Collinellicheeratrai favoriti. Gli 
azzurri sono stati i nveceel i mi nati 
dallequalificazioniddl’insegui- 
mentoasquadre. 

Sacchi candidato 
a et dell'Algeria 

■ llnomediAriigoSacchiènellaro- 
sadei candidati adirigerela na¬ 
zionalealgerina. Lo affermai! 
quotidiano «Ubertè»citando il 
segretario generaledellafedera- 
zionealgerinadicalciotFaOHa- 
ceneChikChikhadichiaratoche 
«contatti ufficialisono stati avvia- 
ti»perdirigerelostafftecnicodel- 
lanazionalenellaCoppad’Africa 
2000 . 

CdM, CristinaVitali 
«bronzo» nello skeet 

■ Soloun bronzo perleazzurreim- 
pegnatenellafossaolimpicae 
nello skeetallafinalediCoppadel 
M ondo in svolgimento aKuwait 
City. Lo haconquistato laberga- 
mascaCristina^tali nelloskeet 
col punteggiodi93/100. L’azzur¬ 
ra ha sparato nonostante un forte 
doloreallamano destra. 
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DALlJLINB)ìflLVBlB3DÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1VIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 téefonando é numero vende 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consegne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni procedenti il numero odierno. 
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Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'Itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 
Feriale Festivo 

Finestra pag, inascicoloL 5,650,000 (Euro 2,918 ) L 6,350,000 (Euro 3,279,5) 

Finestra pag. 25fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L, 5.100.000 (Euro 2.633,9) 

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 

Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 


Aree di Vendita 
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-ABBONAMENTI A lUlìtà 

SCHEDA DI ADESIONE 

Deadero abbonarmi al'Unità alle seguenti condizioni 

Periodo: □ 12 mesi 0 6 mesi 

Numeri: □ 7 06 0 5 □! indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. N“. 

Cap. Località. 

Telefono. Fax. 

Data di nascita. Doc. d'identità n°. 


i 


□ Desidetx) pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete airindirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito; 

□ Carta S □DinersClub □MasterCard □American Bepres 

□Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare.. Scadenza. 


! I dati peraonali che vi fornisco saranno da voi utilizi per l'invio del giornale e ddle iniziative editoriali 
! ad esD collegate 11 trattamento da dati sarà effettuato né pieno ripèto déla legge sulla privacy 
I (Legge n. 675 dé 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione atolta con o senza 
I l'ausIio dé mezzi éettronici, concernente la raccolta, éaboiazione, conservazione, comunicazione e 
I diffusione dé dati personéi. FOtrò in base él'art. 13 déla suddetta legge esercitare il diritto di accesso, 
i aggiornamento, rettificazione, cancélazione e opposizione al trattamento dé dati personali. Il titolare 
I deTtrattamento è L'Unità Editrice Multimediéeàp.A con sede in Roma, via Due Macéli, 23/13. Con 
i il presente coupon e^rimo il consenso al trattamento dé dati per le finalità prwiste. 

i Firma. Data. 



1 Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 1 
I 00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 | 
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Il nuoMO Ulivo parte senza Gossiga 


D'Alema: stiamo lavorando per un govemo-bis> niente crisi al buio 


L’ULIVO, UN’IDEA 
PER IL FUTURO 

GIANNI VATTIMO 


C aro di rettore, 

vorrei farealcuneconsiderazioni 
sul «nuovo Ulivo»di cui - fortuna¬ 
tamente- si ricomincia a parlarein questi 
giorni in mani era con creta. Non mi scan¬ 
dalizza che questa ripresa di vitalità del 
progetto cheportò allavittoriadellasini- 
stra riformista nelle elezioni del 1996 si 
manifesti ancora una volta in vista di un 
appuntamento elettorale; anzi, mi sem- 
brachequestofatto testi moni proprioche 
èsoprattutto per presentarci con credi bi I i- 
tà ai nostri elettori cheabbiamo bisogno 
di richiamarci a quel progetto, I nostri 
elettori sono stati, esono ancora, gli elet¬ 
tori ulivisti. Gli insoddisfacenti risultati 
elettorali di questi ultimi tempi, ein alcu¬ 
ni casi leveree proprie batoie, prima di 
essereespressionedi una «fisiologica» (?) 
disaffezioneverso la politica, significano, 
perun osservatoreminimamenteobietti- 
vo,chesi èsbagliato credendo di archivia- 
rel'alleanzadell'Ulivo, il suoglorioso pul¬ 
lman, i fermenti dellasocietàcivilechees- 
so aveva rappresentato epromosso, Tutto 
questo, sevale, si gnifieaaneheehel'Ulivo 
sarà nuovo in quanto, rotta la eontinuità 
di quello originario, si presentaeomeuna 
ripresa-rinnovamento; maeerto non nel 
senso ehe si debba eambiare il suo pro¬ 
gramma, lasuafisionomiadi soggettopo- 
litieo (se proprio si ha orrore della parola 
partito) di sinistrariformista. Il nuovo Uli¬ 
vo non eomineia affatto da zero, e per 
questo aneheei si può ragionevolmente 
aspettare ehe non abbia bisogno, per 
(ri)naseere, di unatroppo lunga gestazio¬ 
ne. 


0.^ 


uel ehe c'era di essenziale nel pro¬ 
getto ulivista, e che non ha perso 
af f atto I a su a att u al i tà, era I a vi tal i tà 
di bSSecheessoavevasaputo interpretare 
e intercettare. La società ci vi le di quattro 
anni fa non èscomparsa,èsolo entrata in 
unafasedi relativosilenzioperchéhacre 
duto di aver perso, o ha perso davvero, i 
propri interlocutori a livello politico. Una 
parte di essasi èrivolta, comesappiamo, 
verso forme di rappresentanza più ambi¬ 
gue, come le liste radicali. Che sono ap- 
parsepersuasive, credo, molto più cheper 
le singole proposte programmatiche 
(davvero vogliamo liquidarei sindacati?) 
per la forma «aperta», spesso addirittura 


SEGUE A PAGINA 2 


BRUNO MISERENDINO 

Allafinel'accordo, 0 almeno l'inizio di un accordo, si è 
trovato. Ed è più o meno questo; D'Alema avvierà un 
confronto con le forze politiche per rilanciare «un'al¬ 
leanza organica e duratura», il programma di finelegi- 
sl atu ra sarà arri cch i to e ri defi n i to, perch èsu q uesto tutti 
concordano, i Democratici sarannocoinvolti nel gover¬ 
no a pieno titolo, anchesei tempi di questo coinvolgi¬ 
mento devono esserechiariti nelleprossimeore,In pra¬ 
tica, non ci sarà cri si al buio. Il premier avvi eràun rapido 
confrontocon i vertici delleforze politi cheper capirese 
i I n uovo go vern o potrà n asceresu bi to, gi à pri ma del I af i - 
nanziaria o sarà rinviato a dopo, contestualmente al¬ 
l'avvio,del la fase costituente vera e propria del nuovo 
Ulivo, È stato lo stesso D'Alema, al terminedi una gior¬ 
nata convulsa edi una lunga riunionedei gruppi della 
maggioranza, adipingereunasituazionecheapparepiù 
complicata di quella immaginata 24oreprima, ma che 
rappresenta pursempreun soluzione positiva nell'otti- 
cade! rilancio del governoedellacreazionedel cosiddet¬ 
to Nuovo Ulivo, 

Il delicato passaggio, questo èchiaro, non èancora 
concluso, anzi siamoagli inizi del chiari mento, egli esiti 
non sono tutti prevedibili e scritti. Ma il succo della 
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IN PRIMO PIANO 


9 alla par condicio, Poio scatenato 
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Visoo; 45mila miliardi di tasse in meno 


Tra I na e General i ora scoppia la guerra del le carte boi late 


LA POLEMICA 


AHENTI, LA FAMIGLIA 
NON È MERCE DI SCAMBIO 

CHIARA SARACENO 


L a famiglia, i sostegni alla famiglia, stanno rapi- 
damentediventando pretesto perla battaglia po¬ 
litica chesi sta giocandoin questi giorni. È un film 
già visto, chend cinquantanni ddia nostra R^ubbli- 
caha sempreavuto comeconseguenza la vani fi cazi one 
eia ddeg ttimazionedi ogni poli tica concreta. 

Così, «Famiglia Cristiana», con una virulenza mai 
mostrata nd trentenniodi governi democristiani total- 
mentesilenti sulla questione, si lamenta ddia esiguità 
dd sostegni forniti per far fronte al costo dd figli, che 
purehannocostituitouna consistente, ancorchéinsuf- 
ficiente, innovazione degli ultimi due governi. Peral¬ 
tro, lostessoCiampi consentecon il Ponteficesulla ne¬ 
cessità di rafforzarequesti sostegni, salvo di menti care 


SEGUE A PAGINA IO 


ROMA Menotasse, ein modo per¬ 
manente; i tagli all'Imposizione, 
afferma il ministro, resteranno 
nel tempo, «i contribuenti italiani 
avranno dal prossimo mese di 
gennaio un alleggerimento delle 
imposte di oltre 10,000 miliardi 
nel 2000 edi oltre45,000 mid nd 
quadriennio 2000-2003», Lo af¬ 
ferma Visco al Senato, «Invecedi 
un alleggerimento unatantum da 
decideredopo aver contabi lizzato 
il recupero di evasione sulle sole 
imposte sui redditi, vengono in¬ 
trodotte subito riduzioni perma¬ 
nenti di cui unapartenon piccola 
sui redditi '99», Intanto scoppi a di 
nuovo la guerra dd le Opa; lasen- 
tenzaddTarchedàragioneall'lna 
contro leGenerali eannullalede- 
cisioni ddlaConsob(cheannun- 
ciacontroricorso)scatenaun puti- 
ferioerimettein discussi onetutte 
I escalate, 

CANETTl DI GIOVANNI 
ALLE PAGINE 12 e 15 


LONDRA II governo 
laburista guidato da 
Tony Blair non ha 
nessuna intenzione 
di rivdarei nomi dd 
cittadini britannici 
contenuti nd dossier 
Mitrokhin, «Non 
dobbiamo scivolare 
verso un processo per 
denuncia», ha affer¬ 
mato al la Camera dd 
comuni il ministro degli Interni 
Gordon Straw, Cheha inoltreri- 
vdato cheal momentosi sta esa¬ 
minando se ci sono gli estremi 


per incriminare cin¬ 
que persone per 
spionaggio a favore 
di Mosca grazie alle 
rivdazioni contenu¬ 
te ndi'archivio dd 
Kgb «trafugato» dal¬ 
l'ex archivistaVassili 
Mitrokhin, Straw ha 
anche affermato di 
non aver dubbi circa 
lavaliditàddl'archi- 
vio, che va considerato «unate- 
sti mo n i an za eccezi on al e», 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 6 


IL CASO 


Blair annuncia; non farò i nomi 
contenuti nel dossier Mitrokhin 



IL DIBATTITO 


NON CI SRVE 

UNADEMOCRAZA 

g'^EMORATA 

LEONARDO PAGGI 


L I espressi one passato e 
presente» ènon a ca¬ 
so diventata, nd cor¬ 
so di questo secolo, moneta 
corrente ddia cultura euro¬ 
pea. In una società caratte¬ 
rizzata da una complicata 
stratificazione storica come 
qudiadd vecchiocontinente 
è impossibile attivarsi pro¬ 
duttivamente, sia sul piano 
intdiettuale che su qudio 
pratico, senza corri spetti ve e 
adeguateletturedd passato. 
Ebbene, la politica italiana 
sta sfidando da un decennio 
questa verità dementare fa¬ 
cendoci assi sfere ad un suc¬ 
cedersi di innovazioni cheri- 
sul fan 0 spesso rdtori eh e per- 
chéincapad di riconnettersi 
a tradizioni reali. Dal 1989 
il nuovismosembra diventa¬ 
to la vera moneta corrente 
ddia nostra classe di gover¬ 
no e il linguaggio entro il 
quale si producono tutti i 
conflitti etutti gli scambi po¬ 
litici. 

Al rinnovamento dd Pei, 
fatto nd segno di una aperta 
contrapposi zi oneal suostes- 
so passato è seguita la non 
meno radicale normalizza¬ 
zionedemocratica ddia de¬ 
stra neofascista. Egualmen¬ 
te drastiche le rotture che si 
producono ndi'area dd par¬ 
titi di governo, colpiti non da 
obsolescenza ideologica, ma 
dalla scomunica di tangen¬ 
topoli. Il centro si riorganiz¬ 
za fulmineamente sotto 
nuove sigleenuovei mmagi- 
ni e, nonostante la vistosa 
continuità degli «interessi 
costituiti», sventola con più 
ostentazione di altri la ban¬ 
diera ddia Seconda repub¬ 
blica. Sull'idea di una demo¬ 
crazia senza aggettivi, ossia 
priva di memoria edi storia, 
si determina tuttavia una so¬ 
stanziale convergenza ddia 
sinistra eddia destra. Perla 
prima la sordina sugli anta¬ 
gonismi dd passato favori- 
scefndieintenzioni) l'allar¬ 
gamento dettorale verso il 
centro. Per la seconda l'ob- 
biettivo dichiarato è qudio 
di obliterareil contributoda¬ 
to dalla sinistra alla storia 
dd paese e di mantenere 
indefinitamente pendente 


SEGUE A PAGINA 18 


Missili mssi incendiano Grazny 

I ceceni parlano di decinedi morti, Mososmentias 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

T ratti ni 

I l rimpasto di governo triturerà quasi tutteesd lesignoremi- 
nistre, come anticipa qualchequotidiano? Sesì, non ci sa¬ 
rebbe da stupirsi troppo. L'idea chela politica sia furba, ruf¬ 
fiana, disposta a tuttopurdi piacere, ègeneralmenteinfondata. 
Al contrario, la politica italiana ha un consolidato talentond- 
l'irri farei'opinionepubblica. Non perchélovoglia fare, o perché 
sia au tol esi onista. M a perch éèpa tol ogi camenteau tori feri fa. Ci 
sonoministri magari capaci eintdiigenti (pensoaVisco, adAn- 
dreatta) chehannola rara capacità, quando parlano in pubbli¬ 
co, di non rivolgersi al pubblicoedi comunicaresoprattutto fa- 
stidioperuna così superflua incombenza. Puòconsolarci il fatto 
chela demagogia, viziocapitalein un politico, sia scongiurata. 
Diciamo, però, chetrala demagogia elo spregio dd sentimenti 
collettivi, forsesardbbepossibiietrovareuna confortante vi a di 
mezzo. Un rimpasto chesappia espdleredall'esecutivo soprat¬ 
tutto lepochedonnechenefanno partesard^be, nd fatti, mal 
compresoesgraditoda un'ampia fddadi dddorato progressi sta. 
Dardobe l'impressione che le donne, come il famoso trattino, 
sianosoloun ddtagiioda didere. 


ROMA Un violento esanguinoso 
bombardamento dd centro di 
Grozny, denunciato dai ceceni 
ma subito smentito da Mosca, in¬ 
combe sul d iffi ci le vertice Russi a- 
Uein programmaoggi aHdsinki, 
Testimoni oculari dalla capitale 
dellaCeceniahannoriferitodi de¬ 
cinedi morti provocati da un at¬ 
tacco missilistico russo contro il 
palazzo presidenzialeeun affolla¬ 
to mercato della città, I russi sono 
su 11 a d i fen si va soprattutto perch é 
oggi il premierVIadimirPutin de¬ 
ve affrontare i partner europd e 
hanno fatto di tutto per aggirare 
perfino il problema ddi'attacco 
f ro n tal e a G rozn y eh e pot rebbed i - 
ventare una replica dd bagno di 
sangue e ddl'umiliante sconfitta 
dd 1996, E ieri sera il ddegato per¬ 
manente ddia Cecenia a Mosca 
Mairbek Vaciagaiev è stato arre- 
statondlacapitalerussa, 

RIPERT 

A PAGINA9 


Maltempo, paura etreni feimi 

Molti disag equattro credi ritardo sulla Roma-Napoli 

ROMA Sull'Italiaèarrivatoil mal¬ 
tempo e sulla stazione romana di 
Termini si òdi nuovo abbattuto 
un «ciclone» di ritardi, disservizi, 
allagamenti. Si sono sfiorate le 
quattro ore di ritardo a causa di 
danni sulla la linea Roma-Napoli, 
Ancora un rientro difficileeama- 
ro portanti pendolari. Per cercare 
di calmarelarabbiadd viaggiato¬ 
ri, gli altoparlanti ripetonoin con- 
tinuazioneche«i ritardi sonocau- 
sati dai nubifragi nd versanti Sud 
eNordddTirreno», 

Mail ministro dd Trasporti Ti¬ 
ziano Treu ha deciso l'immediato 
accertamen to dd I erespon sabi I i tà 
con un nucleodi superispettori di 
fama internazionale scelti perso¬ 
nalmente, il ri sarcimentodei dan¬ 
ni subiti dai passeggeri e l'istitu¬ 
zione di una task-force efficiente 
per l'assi sten za e l'i n formazi on eai 
viaggiatori, 
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L’espresso 

BLUES 


IL Mini 


REGIA DI 
JOHN LANDIS. 

CON DAN AYKROYD 
E JOHN GOODMAN. 

L'espresso 

+ LA VIDEOCASSEHA 
IN EDICOLA 

A SOLE 15.900 LIRE. 


ALL'IlyTTERNO 


E^ERI. 

«Nucleare? È top secret» 
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jNTERNJ. 

M agistrati, allarme terrorismo 
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ECONOMIA. 

Wall Street, crollo Ibm 
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CULTURA. 

Parla John Le Carré 
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SPETTACOL!. 

Sale, Indagine dell'Antitrust 
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SPORT. 

Uefa, bene le Italiane 
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TERRITORIO. 

Cucina, saperi e sapori 
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+ 

LA Cultura 


l'Unità 


LeCanè in Sudan 
il mio prosamo 
romanzo di guema 

Incontro col grande giallista inglese 
di ritorno dal tormentato paese africano 



ALFIO BERNABEI 

LONDRA «Non credo al l'atten¬ 
dibilità dellecarte del kgb. Die¬ 
tro c'èunamanovrachenon ca¬ 
pisco. Perchéil materialeèfini- 
toin manoadunocheseneser- 
ve per ricattare iI mondo a suo 
piacimento? L'archivio Mitro- 
khin è "terribilmente dubbio¬ 
so": bisognainsisterepernegare 
l'attendibilità di questo mate¬ 
riale». 

Quando ho chiesto ajohn Le 
C arré eh e n e pen sava del mate- 
riale Mitrokhin ho visto subito 
dal modocomehareagitochela 
domandagli piaceva. Probabil- 
mentesel'aspettava. 

Dacomenepariaèchiaroche 
l'episodio lo ha in gran partedi¬ 
sgustato. Sospetta, dietro le 
quinte, una monovra poco 
chiara. 

Quando dicechenon capisce 
come mai il materiale sia stato 
dato - «dato, dato», (given, gi- 
ven) lo ripete due volte - a un 
«gentleman» che fa lo storico 
contemporaneo non è che Le 
Carré non conoscali nome del 
professor Christopher Andrew 
dell'università di Cambridge, 
chehafirmatoii libroinsiemea 
Vasi li Mitrokhin, ma preferisce 
non metterselo neppure in boc¬ 
ca. 


Qui accantojohn LeCarrè. In alto 
un giovane Michael Calne in un film 
di spionaggio, «The Ipcressfile» 


LONDRA Checredibilitào impor¬ 
tanza attribuisce ai contenuto 
del cosidetto "Archivio Mitro¬ 
khin"? 

«Son 0 scon certato da q uan to sta suc- 
cedendo. Sembra cheabbiamo sbor¬ 
sato un bel po'di quattrini dei contri¬ 
buenti alletassepermandareun gio- 
vaneagenteinglesein un giardino di 
Mosca al lo scopo di scavare e portare 
alla luce dd materiale i cui diritti 
d'autore poi diventano presumibil¬ 
mente di proprietà del governo bri¬ 
tannico. Ancora non capisco come, 
ad un certo punto, questo materiale 
siastato dato a qualcuno col permes¬ 
so di pubblicarlo. Non credo che il 
materialesiadi parti colareimportan- 
za. Dobbiamo insistere al massimo 
nel dubitare di questo materiale. 


Coà il significato di «gentle¬ 
man» viene ribaltato, capovol¬ 
to. Metteaddiritturain questio¬ 
ne la probità dell'ultimo gover¬ 
no conservatore che ha usato 
«soldi dei contribuenti alletas- 
se» per stipendiareun agentese¬ 
greto eh eè an dato a van gare n el 
giardino di una dacia per recu¬ 
perare gli orci dove erano stati 
nascosti i documenti. 

Non gli mancali senseof hu¬ 
mour. Quanto tempo ci avrà 
messo l'agente?Unasettimana, 
un mese? 

LeCarrédicein parolepovere 
che l'operazione probabilmen¬ 
te non valeva neppure! cinque 
0 sei milioni di liredi stipendio 
perquel periododi vangatura. 

Ho incontrato LeCarrénella 
bibliotecalocalechefrequento, 
cheèanchelasua. Èunodi quei 
vicini di casachesi vedono po¬ 
co. Quando scrive si sposta in 
Cornovaglia. Viaggia spessissi- 
moeperlunghi periodi. 

È da poco tornato dal sud del 



Dobbiamo ricordare che un ufficiale 
dell'intelligencesul campo ècapace 
di fabbri care le cose, di esagerarle. È 
capace di interpretare malelagente, 
come capita ad ognuno di noi ndia 
vita. Quando va a casa è capace di 
scrivere un rapporto sul nostro in¬ 
contro. È capacedi dire cheabbiamo 
pranzato insieme, chetu hai mostra¬ 
to grande simpatia per la sua causa, 
checon qualdiesforzoin più potresti 
passaredallasua parte». 

Lei videleprimepietredel muro 
di Berlino,poi nehavistolacadu- 
ta.ChepensadellaRussiadioggi? 
«Non avrei mai immaginato in vita 
mia di vedere la caduta del Muro. 
Pensai a due cose. In primo luogo mi 
dissi: non posso aiutarelaGermania 
afarfronteal suo trovarsi con 70 mi- 


Sudan, una zona che conosce 
bene e sul la qual e pari a con in¬ 
tensità, anche perché è qui che 
pensa di ambientare parte del 
suo prossimo romanzo. Suamo- 
gliechegli sta accanto voltagli 
occhi al cielo: «Sarà una cosa 
lunga». 

Il pensiero che quest'uomo 
ormai di una certa età, capelli 
bianchi, anzi quasi gialli, s'èav- 
venturato fino ajuba, tra la tri¬ 
bù Dinka, nel contesto della 
guerra civile sorprende, ma co¬ 
me ha detto spesso, loscrivereè 
anche la sua università. In con¬ 
trasto con tutta una nuova ge- 
nerazionedi autori inglesi grin¬ 
tosi che pensano più al marke¬ 
ting della loro immagine e dei 
loro prodotti shocking che al la 
paziente modesta indagine au- 
toeducativasulleforzeal lavoro 
nell'arena internazionale della 
«pena umana», LeCarré appar¬ 
ti eneaquell'old-generation che 
praticai! mesti ere del la scrittura 
alla maniera antica, quasi leo¬ 
pardiana, di chi batteil martello 
f i n 0 a tarda n otte an eh e i I saba¬ 
to sera. 

S presen ta del resto, come un 
artigiano. È in completo di vel¬ 
lutoverdechiaro,con unaborsa 
a tracolla colma di libri, i suoi 
strumenti eprodotti. Èsquisita- 
mentegentile. Qrmai èultrano- 
to che è stato veramente una 


L'INTERVISTA 


lioni di persone che hanno vissuto 
dietro la cortina di ferro e che non 
hanno mai conosciuto la democra¬ 
zia: dal nazismo al comuniSmo. Pen¬ 
sai che ci sarebbe stato una specie di 
«anschiuss» finanziaria che avrebbe 
portato all'unionedi questo stato ar¬ 
rabbiato, impreparato, con la Ger- 
maniaoccidentale. I n secondo luogo 
mi rattristò il fatto che, dati i ritmi del 
cambiamento in Russia, chiaramen¬ 
te veniva a mancare la possibilità di 
un periodo di riflessione per la crea¬ 
zione di uno stile intermedio di go¬ 
verno, di un'economiamista, in par¬ 
te gestita dal 1 0 stato e così vi a, i n mo¬ 
do da dareai russi il tempodi muove¬ 
re i primi passi verso la democrazia 
senza precipitare in questo orrendo 
sistemadi impresa privata, senzanes- 


spia. Ne parla volentieri. Così 
doI ce e f ragi I e come appare og¬ 
gi, bisogna fare uno sfozo per 
pensarecheun tempo probabi I- 
mentecausò momenti di temo- 
reinpiùdi unapersona. 

Era un bulldog dalla criniera 
bionda che interrogava e che 
cercava di saggiare il punto de¬ 
bole per indurre l'interrogato a 
fare il «turning», il voltagabba¬ 
na, a tradire. Poi lasciò tutto, 
non gli piacevaladissimulazio- 
ne. S misein congedoecomin- 
ciò a scrivere a tempo pieno. I 
servizi erano preoccupati del 
contenutodeisuoi romanzi. 

Graham Greene, pure arruo¬ 
lato nei servizi segreti, si era la¬ 
sciato andare a troppe «confi¬ 
denze» ai tempi de «Il nostro 
agenteal l'Avana». 


suna costituzione in grado di proteg¬ 
ger! i, senza un codi cedi gi ustizi a. Co¬ 
si qudiochehannoèunostato falli¬ 
mentare. Non ègi usto accusarei russi 
perquesta criminalità stri sci anteper- 
ché devono farsi leleggi da soli, non 
ci sono leggi eordine. Avrei preferito 
che ci fosse stato un pò di graduali¬ 
smo». 

La ha detto che lo scrivere ro¬ 
manzi leserveper educarsi. È un 
bel contrasto davanti all'attuale 
tendenza tra certi scrittori ingle¬ 
si contemporana che sembrano 
più interessati alla self promo¬ 
tion emarketingdei loro prodot¬ 
ti. 

«Dal momento in cui mi accorsi che 
non avevo pi ù scuse, cheavevo abba¬ 
stanza soldi da non dovermi piegare 


Le Carré dice che qualche 
problema lo ebbe pure lui, ma 
gli hannoperdonato tutto. Non 
molto tempo fa, racconta, i n vi- 
stadel trasferì mento del l'amba¬ 
sciata inglesedi Bonn aBerlino, 
lo hanno inviato a chiudere le 
porte dell'ambasciata dove la¬ 
vorò nel lo spionaggio, unaceri- 
monia che definisce cordiale e 
allegraancheseun pò nostalgi¬ 
ca. Pronuncia tutti i nomi tede¬ 
schi in perfetto tedesco. Usa vo¬ 
lenti eri anche un pòdi francese. 
È evidentemente europeista. 
Del resto il suo penchantperl'e- 
sterof i liarisaleallasuagi oven tù 
coi primi lunghi soggiorni aBer- 
naeaVienna. L'Inghilterranon 
gli èmai piaciuta molto. La de¬ 
scrive, senza ironia, come una 
palude. 


davanti al mercato, mi misi allaricer¬ 
ca ddia conoscenza delle cose. Non 
sapevo nulla di Medio Oriente. Mi 
determinai a scrivere sul conflitto 
arabo-israelita. Andai sul posto. Non 
avevo mai visto la guerra. Graham 
Greenemi disse: "Sevuoi scriveresul- 
lapenaumanasei obbligato acondi¬ 
viderla". M i trovai d'accordo con lui. 
Andai nel sud-est asiatico. Vidi la 
guerra in Cambogia, nel Vietnam, 
nellaTailandiadel nord.Oranonso 
n ul I a dd l'Afri ca. C i vado. M i pi ace I a 
^ida, affrontare dei territori vergini. 
È come tornare all'università. E un 
grosso privilegio. Quando parlo agli 
scolari dico sempre: non dovete am¬ 
mirare me e neppure il mio lavoro. 
Ammiratelavitachemi badato tante 
fortune». 


«Mitrokhin? Un oscuro ricatto al mondo 
In Africa cerco la scuola dell'Ignoto» 


LA MOSTRA 


LA SCOPERTA DI JULIEN DE PARME 
PITTORE DI CORTE CHE LAVORÒ 
ALL'«OM BRA» DEL GRANDE DAVID 


La disputa tra 
dio Pan ed 
Apoiio, una teia 
dijuiiende 
Parme, pittore 
«scoperto» 
daiiostorico 
deii'arte, Pierre 
Rosenberg 


IBIQPAQLUCCI 



RANCATE Guai a nascere in anti¬ 
cipo. Nesaqualcosajulien dePar- 
me, pittoresconosciuto fi no a po¬ 
co tempo fa, nato i n Svizzera a Ca- 
vigliano(CantonTicino)nel 1736 
e morto a Parigi il 28 luglio dd 
1799, il cui nome vero era forse 
quello di Bartolomeo Ottolini. 
NdIaFranciadovearrivò quando 
aveva meno di ventanni, i pittori 
chetrionfavano erano i Boucher,i 
Fragonard, i Van Loo, eccetera. Il 
nostro Julien, invece, amava il 
classico, ammiravaWinkelmann, 
adorava Raffadio. Considerava 
Boucher un superficiale creatore 
di fronzoli. In Italia, peraltro, le 
coseperlui nonandavanomeglio. 
A Venezia, per esempio, non sop¬ 
portava i vedutisti, ritenuti poco 
più che illustratori di cartelloni 
stradali. 

Il solocheguardavacon interes¬ 
se era il tedesco Raphad Mengs, 
più vecchio di otto anni. Il suo 
mondo recava l'impronta ddio 
stile neoclassico, lo stesso dd non 
ancora affermati David, più giova- 
nedi dodici anni,edi Ingres, nato 
44annidopo. 

Già la sua vita era stata segnata 
da eventi drammatici. NatoaCa- 
vi gl i an 0 , cresci uto con I a mad re, si 
trasferì presto a Crav^gia, nella 
Val Vigezzo, dove cominciò a fare 
i primi passi ndio studio dd pitto¬ 
re Giuseppe Maria Borgnis. Maa 
soli tredici anni abbandonò per 
sempre la mad re e si recò in Fran¬ 
cia, dapprima a Bourges poi a 
Diors, infine a Parigi, dove cercò 
inutilmente di trovare un lavoro 
presso un qualche pittore. Van 
Loo lo trattò con gentilezzaegli re¬ 
galò uno scudo, ma non lo volle 
con sé. 

Porta chiusa anche da parte di 
Boucher. Prese alloralastradadd- 
ritalia, facendo tappa a Genova, 
Sena, Firenze. Nd 1760 arrivò a 
Roma, dove, per sua fortuna, fu 
preso in simpatia dal primo mini¬ 
stro ddia Corte borbonica di Par¬ 
ma, GuillaumeDuTillot, chelofe- 
ce assu mere, a sti pen d i o f i sso, co- 
mepittoredi corte, elui, per rico¬ 
noscenza, si fecechiamaredePar- 
me, unacittàchenon conoscevae 
chemai avrebbevisto. 

Sd di questi,finiti in un riposti¬ 
glio a Pitti, restaurati di recente, 
sono presenti nella bdia mostra, 
esposta ndiasededdia pinacote- 
caZustdi Rancate, un piccolopae- 
sedel Canton Ticino, di cui ècon- 
servatoreMariangdaAgliati Rug- 
gia, ricco di iniziative culturali, 
promotore di altre rassegne. Gra- 
zieaDuTillot,Julien potèdedicar- 
si al suogen eredi pittura con mag¬ 


giore tranquillità, dipingendo 
esclusivamentesoggetti tratti dal- 
lastoriaedallamitologia romana. 
Nel 1773,allacadutadd DuTillot, 
seguì il suo protettorea Parigi, do- 
vetrovòun altromecenatend du¬ 
ca Louis de Nivernois. Mail suo 
modo di dipingere non piace, 
l'Accademia di San Luca lo ost^ 
già in tutti i modi, i suoi principi 
estetici, in contrasto con il gusto 
d i al I ora, ven gon o reci samen te ri - 
fiutati. 

Paradossalmente] ulien de Par¬ 
me, chesenzamai cedere allecor- 
renti in voga, «credetteallabdlez- 
za cl assi ca d el I a q u al e avrebbe vo¬ 
luto imporre il ritorno», cessò di 
dipingere quando i suoi principi 
trionfarono con Jacques-Louis 
David. Il suo nomerimasetotal- 
menteignorato,finoaquandoun 
grande storico d'arte, Pierre Ro¬ 
senberg, direttoredel Louvreeac- 
cademicodi Francia, cominciò ad 
interessarsi aquestostranopittore 
di lingua italiana, chescriva/a in 
un franceseimpeccabileecolto. E 
propri 0 Rosen berg h a progettato e 
curato magniticamentela mostra 
eil catalogo editodaSkira. 

Tristissimi gli ultimi anni di Ju¬ 
lien, quando, praticamenteridot- 
to al I a men di ci tà, con cl udeva con 
questi accenti amari la propria au¬ 
tobiografia: «Oggi, io attendo la 
morte, la mia ultima amica». Ju¬ 
lien non ebbeil talentodi David, e 
non sempre le sue opere sono al 
meglio, ma egli amò appassiona¬ 
tamente quello che definiva il 
«crudele mesti ere», di cui fu schia¬ 
vo e vittima. Merito di Pierre Ro¬ 
senberg l'averci restituito un per¬ 
sonaggio degno di figurare nel 
gran de I i bro del I a stori a del l'arte, 
il cui nomed'orain avanti cessadi 
essere quello di un qualunque 
Cameade. Nel saggio sul pittore 
contenuto né catalogo, Rosen¬ 
berg osserva che <a/ì sono artisti la 
cu i opera cam bi a i I corso dé I a sto- 
riadélapittura, siacheessi perse¬ 
guano questo obiettivo con deter- 
minazioneo che vi giungano in¬ 
volontariamente. Citiamo David 
oil Caravaggio. Ve ne sono altri la 
cui ambizionesarebbedi ammen¬ 
dare le arti, scardinare l'ordina- 
mento,di imporrei propri ideali,e 
che, tuttavia,falliscono.Julien de 
Parme è fra questi». Epperò - so¬ 
stiene Rosen berg-Julien <A/a dife¬ 
so» per la sua coerenza, lasua pas¬ 
sione, ma anche e soprattutto per 
le«féici trovatendiasceltadé co¬ 
lori, leallegrecomposizioni amo' 
di fregio, leaudaci invenzioni ico¬ 
nografiche, che spesso suscitano 
u n vi vo sen so d i porteci pazi on e». 


SEGUE DALLA PRIMA 


DEMQCRAZIA 
SENZA MEMORIA 

sull'avversario il ricatto ideolo- 
gico-politico messo a punto da 
Craxi alla fine degli anni settan¬ 
ta (l'uso dé passato per déegit- 
ti mare nel presente). 

A distanza di un decennio 
possiamo dire che i risultati 
concreti conseguiti da questa 
democrazia senza memoria, che 
ha cercato la sua identità nella 
rottura con la storia precedente 
del paese, sono terribilmente 
scarsi. Non si è fatto alcuna ri¬ 
forma costituzionale e lo stesso 
obbiettivo di un mutamento 
della legge éettorale appare 
sempre più lontano. Si è defini¬ 
tivamente screditato l'istituto 
importante del referendum. La 
frantumazione dé partiti dilaga, 
nonostante il gran parlare di 
maggioritario e di bipolarismo. 
È aumentata vistosamente la 
quota dell'astensionismo, men¬ 
tre tutto il rapporto tra sistema 
politico e società si fa sempre 
più volatile e aleatorio. Insom- 
ma, ben lungi, come promesso. 


dal riaccumulare nuove risorse 
democratiche, la classe politica 
che è salita al governo dopo il 
1989 sembra dissipare il sistema 
delle vecchie identità. I partiti 
fondatori della repubblica sono 
spariti, ma è sull'opera di educa¬ 
zione politica da essi svolta che 
continua a poggiare di fatto la 
nostra democrazia. 

Ma è forse ancor più sorpren¬ 
dente il dover constatare come, 
nonostante la politica dell'oblio 
seguita dai due schieramenti, il 
passato, proprio perché esorciz¬ 
zato e rimosso, continui a rie¬ 
mergere con virulenza improv¬ 
visa, come una sorta di eruzione 
vulcanica, a disposizione di chi 
punta alla pura e semplice de¬ 
stabilizzazione dé quadro poli¬ 
tico uscito dalle éezioni. La po¬ 
litica di «appeasement» verso i 
sostenitori déla democrazia 
senza aggettivi si sta rivelando 
un boomerang per la sinistra. 
Invece di creare più ampio con¬ 
senso democratico scopre il 
fianco a rabbiosi contrattacchi 
di una destra, che sprovvista di 
strategie continua a giocare la 
carta della divisione e della 
spaccatura dé popolo italiano. 
Che rapporto c'ètrail Fini chea 


Trieste discute pacatamente con 
Violante sulla necessitàdi creare 
un più vasto senso di apparte¬ 
nenza alla nazione e quello che, 
con toni apertamente neosqua¬ 
dristi, da fascismo déla «prima 
ora» parla di Cossutta come di 
un «traditore déla patria»? 

Senza minimamente attenua¬ 
re la portata déla svolta politi¬ 
co-programmatica compiuta 
portando alla luce tutte le con¬ 
traddizioni di un sistema di 
pensiero fondato sulla «doppia 
lealtà», la sinistra può e deve og¬ 
gi puntare ad una sostanziale ri¬ 
formulazione dé rapporto tra 
passato e presente che renda 
giustizia alla verità e alla com¬ 
plessità déla nostra storia. Se 
dovessi usare una formula parie- 
ré di una strategia del ricono¬ 
scimento volta a mettere conte¬ 
stualmente in luce la pluralità 
déle memorie e déle identità e 
insieme la unicità dé processo 
che prende avvio con la sconfit¬ 
ta militare e politica dé fasci¬ 
smo. È incontestabile: la storia 
déla nostra democrazia è stata 
una storia di lacerazioni profon¬ 
de. Su di noi il peso déle divi¬ 
sioni della guerra fredda si è sca¬ 
tenato con maggior violenza 


che in altri paesi europei dotati 
di assai più lunga tradizione de¬ 
mocratica. La identità dé due 
grandi partiti contrapposti, pur 
non certo priva di solide radici 
nazionali, si è largamente dise¬ 
gnata in riferimento alla pola¬ 
rizzazione délo schieramento 
internazionale. E pur essendo 
fermamente convinto déla pro¬ 
fonda diversità che passa tra in¬ 
dagine giudiziaria e ricostruzio¬ 
ne storica - e non pensando che 
i «fiumi carsici» identificati dal 
senatore Pél egri no possano es¬ 
sere assunti come ricostruzione 
adeguata della nostra vita re¬ 
pubblicana - mi sembra ovvio si 
possa affermare che particolar¬ 
mente forte è stata da noi la pe¬ 
netrazione e il ruolo dei servizi 
segreti déle superpotenze con¬ 
trapposte. 

E tuttavia questi anni di ferro 
efuoco sono stati gli anni in cui 
si è compiuto l'esperimento di 
vita democratica più avanzato 
che mai si abbia avuto néla sto¬ 
ria délo stato unitario, né cor¬ 
so dé quale tutti gli strati più 
reconditi déla società italiana 
sono in forme diverse entrati in 
contatto con il mondo della po¬ 
litica e dell'esercizio della cosa 


pubblica. Ad onta di uno scon¬ 
tro spesso frontale, rinnovatosi 
puntualmente néle fasi diverse 
della modernizzazione, il terre¬ 
no politico della democrazia 
non ha ceduto. Una strategia 
del riconoscimento è quéla che 
riesce oggi a vedere come la re¬ 
pubblica si sia consolidata per il 
concorso di parti politiche di¬ 
verse e anche duramente con¬ 
trapposte. Fa parte della nostra 
repubblica il partigiano comu¬ 
nista che scende nuovamente in 
piazza contro la polizia armata 
del governo Tambroni, ma an¬ 
che l'ex repubblichino che ac¬ 
cetta progressivamente le regole 
del gioco democratico, magari 
non rinunciando alla sua me¬ 
moria nostalgica. Sono dentro 
la stessa repubblica l'Emilia ros¬ 
sa che coniuga la memoria in¬ 
tensa della resistenza con un 
forte attivismo imprenditoriale 
e il Mezzogiorno che scopre i 
vantaggi déla nuova democra¬ 
zia attraverso gli effetti moltipli¬ 
cativi dell'intervento pubblico. 

La creazione di un patriotti¬ 
smo repubblicano (quello che 
Rusconi chiama ora con termi¬ 
ne tratto dalla tradizione ameri¬ 
cana «religionecivile») non pas¬ 


sa per l'azzeramento del passa¬ 
to, ma per il riconoscimento dé 
fatto die l'esistenza di memorie 
diverse e anche contrapposte, di 
cui sarebbe sciocco ipotizzacela 
ricomposizione o la riconcilia¬ 
zione, non deve annullare la 
consapevolezza dél'importanza 
del lungo tratto di storia cheesi- 
ste in comune. Questa è la via 
maestra che porta ad un «paese 
normale», non l'operazione me¬ 
schinamente irenica di nascon¬ 
dimento déle origini antifasci¬ 
ste déla nostra repubblica, né 
l'inseguimento déle tesi astruse 
e antistoriche degli editorialisti 
più scalmanati dé «Corriere 
della sera». All'uso non pubbli¬ 
co, ma strumentalmente politi¬ 
co, e cioè astruso, déla storia 
suggerito su quéle colonne, in 
nome di un presunto modello 
di democrazia compiuta, la sini¬ 
stra deve sapere dire di no con 
fermezza, riconoscendo il carat¬ 
tere profondamente illiberale di 
questo tipo di operazioni. 

Dé reko come tracciare una 
linea di sviluppo e un futuro per 
la sinistra se non si riafferma 
con forza che le contraddizioni 
del sistema di pensiero fondato 
sulla «doppia lealtà» non hanno 


ad essa impedito di essere uno 
dé motori fondamentali dello 
sviluppo democratico del paese? 

Non è nei poteri di nessuno 
ridisegnare a tavolino tradizioni 
e genealogie politiche per «tene¬ 
re botta» sulle pagine dei gior¬ 
nali. Con diverse finalità fu tra¬ 
dizioneconsolidata nell'Unione 
sovietica affidare a commissioni 
dé comitato centrale il compito 
di scrivere e riscrivere la storia 
dé partito e délo stato. Non di¬ 
ciamo: Veltroni come Suslov! 
Diciamo che egli effetti catastro¬ 
fici di un uso totalmente arbi¬ 
trario della storia possono ripro¬ 
dursi anche né nostro contesto. 
Néla misura in cui per questa 
via si mette brutalmente in di¬ 
scussione memorie, identità, 
vissuti si accentua qué fenome¬ 
no così vistoso déla separazio- 
netra dirigenti e diretti, si incre¬ 
menta quéla tendenza all'exit 
che sta già duramente penaliz¬ 
zando la sinistra sul terreno 
elettorale, si sega insomma il ra¬ 
mo su cui tutti stiamo seduti. 
Anche di questo dovrebbe di¬ 
scutere il prossimo congresso di 
Torino. 

LEONARDO PAGGI 
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♦// ministro delilndustrìa risponde positivamente 
aiiesoiiedtazioni di Cgii, CisI eilii 
Confermato io sciopero di 4 ore dei 27 ottobre 

Bersani: «Telecom 
prima il piano 
e poi gli esuberi» 

Colaninno: costmiremo una società 
tutta impegnata nelletelecomunicazioni 


Meschino 
passa 
ad Aeffe 

MILANO Cambio di proprietà an¬ 
che per M oschino che passa aiia 
Aeffedi Massimo eAiberta Ferretti, 
li Gruppo di San Giovanni in Mari- 
gnano ha rilevato ieri il 100% della 
griffe fondata dallo stilista scom¬ 
parso nel '94. L'operazione, il cui 
valore resta segreto, si concluderà 
entro novembre. «Ma è già certo - 
comunicano dalleAeffe- che il ma- 
nagment della Meschino resterà in¬ 
variato: Marco Gobetti a capo della 
società e Rossella Jardini alla dire¬ 
zione artistica». NatanelI'SOegiun- 
ta a un fatturato di 226,7 miliardi, 
l'azienda dei Ferretti produce 
dall'83 le collezioni uomo e donna 
di Meschino. Dal Gruppo che con¬ 
ta 580 dipendenti diretti e realizza 
un milione di capi l'anno escono 
anche le linee di Jean Paul Gaultier, 
Rifat Ozbek, Narciso Rodriguez, Ai- 
berta Ferretti e Philosophy by Fer¬ 
retti. «Proprio le evidenti e collau¬ 
date sinergie tra la Aeffe e M oschi¬ 
no - commenta Massimo Ferretti 
presidente del Gruppo - hanno po¬ 
sto le basi di questo accordo che 
può solo portare miglioramenti. 
Non nascondo una nota di grande 
soddisfazione personale nell'acqui¬ 
sizione di un marchio che ho visto 
nascere qui da noi in azienda e del 
quale ho seguito in prima persona 
l'evoluzione concreta». Positivi an¬ 
che! commenti dalla maison Mo- 
schino: «La nostra griffe e la Aeffe 
sono da sempre complementari - 
scrivono in una nota Gobetti e la 
Jardini -. Questo accordo costruisce 
l'organizzazione ideale per dare un 
futuro al marchio M oschino». An¬ 
che la Aeffe entra così nella giran¬ 
dola delle acquisizioni che sta con¬ 
centrando la maggior parte dei 
marchi nelle mani di pochi gruppi. 

E si riprone l'interrogativo di una 
moda sempre più governata dalle 
leggi della finanza. Specialmente in 
questo caso, visto che il Gruppo dei 
Ferretti ha sempre condotto una 
politica di alto livello qualitativo. 

Gianluca Lo Vetro 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Prima il piano industriale, 
poi, semmai, si parlerà di esuberi. 
Questa la linea dei sindacati Tele¬ 
com Italia, giàannunciataunaset- 
timana fa al momento della pro¬ 
ci am azionedelloscioperodi quat¬ 
tro ore fissato (e confermato ieri) 
per il 27 ottobre. Quelle 13mila 
espulsioni (su un organico del 
gru ppo pari a ci rea 90m i I a) di eh i a- 
rate e mai smentite dal numero 
uno Roberto Colaninno non van¬ 
no giù ai rappresentanti dei lavo¬ 
ratori della comunicazione, che 
chiedono prima chiarezza sugli 
obettivi esugli assetti organizzati¬ 
vi aziendali. Intanto il presidente 
e amministratore delegato del 
gruppo sarà ascoltato la prossima 
settimana (oggi si conosceràlada- 
ta esatta) dalla Commissione tra¬ 
sporti della Camera (già è stato 
ascoltatoinSenato). 

D'accordo con il metodo richie¬ 
sto dai sindacati si èdetto il mini¬ 
stro dell'Industria Pier¬ 
luigi Bersani, nel corso 
dell'incontro avuto ieri 
con i rappresentanti 
Cgil-CisI e Uil. «Il mini¬ 
stro ci ha assicurato che 
prima si discuterà del ri¬ 
lancio dellacompetitivi- 
tà di Telecom - dichiara 
Pierpaolo Baratta, ^re¬ 
tarlo confederale CisI - e 
che non si partirà dal 
problema degli esuberi». 
Insamma, il governo si 
impegnaaffinchénon vi si anoatti 
unilaterali di Telecom sullastrut- 
turaaziendaleprimadellapresen- 
tazionedel piano. «A questo pro¬ 
posito - aggiungeWalterCerfeda, 
spretano confederale CgiI - ab¬ 
biamo otten uto an eh e l'i m pegn o 
daparteaziendaleperchési rallen¬ 
tino le procedure per gli esodi in¬ 
centivati, che stanno spingendo 
molti dipendenti a lasciare l'a¬ 
zienda». In altreparole, Bersani ha 
assicurato che «il piano sia nego¬ 
ziabile spiega Cerfeda - e non un 
prendere o lasciare». «3amo 
pronti ad affrontare tutti i proble¬ 
mi connessi con lariorganizzazio- 
n e d i eh i ara Pao 1 0 Pi ran i segretari o 
confederale Uil -ma solo sulla ba- 
sedi valutazioni concreteri spetto 


agli investimenti eallestrategie». 

I sindacati escono soddisfatti 
dall'incontro con Bersani, che ha 
assicurato anche l'avvio di un ta¬ 
volo sulle politiche del settore, 
con lapartecipazioneanchedi al¬ 
tri ministeri (primo tra tutti quello 
delle Comunicazioni). Eppure lo 
sciopero resta, e coinvolgerà non 
soloi circa 80mila dipendenti Te¬ 
lecom, maanchegli émiladi Tim, 
quelli diTelesofteTelespazio(cir- 
ca 3mi la i n tutto), i 300 di Stream, 
e un altro paio di migliaia delle 
control I atedal I a casa madrech esi 
occupano di telecomunicazione, 
peruntotaledicirca94mila perso- 
ne(sono esclusi i lavoratori delle 
controllate come Italtel, Finsiel, 
Siti). «Lo sciopero resta perché 
qu^li esuberi dicharati non sono 
stati smentiti - dichiara Fulvio 
Fammoni, segretario 9c-Cgil - e 
perché a tutt'oggi non abbiamo 
un piano industriale, chel'azien- 
daci faràaveresoloametànovem- 
bre. È importante che il ministro 
Bersani siastatod'accordocon noi 
su questa richiesta, che 
ri guarda corrette rei azio¬ 
niindustriali». 

Intanto Colaninno 
già parla della Telecom 
del 2000. In un'intervi¬ 
sta rilasciata per la tra¬ 
smissione «Maastricht 
Italia» in programma 
stasera la definisce cosi: 
«U n a soci età total mente 
impegnata nelle tic e 
quindi senza attività in 
altri settori come le assi¬ 
curazioni, com'èquelladi oggi, o 
nel manufactoring, com'é oggi. 
Sarà proiettata verso I nternetetra- 
smissioni dati nellatelefoniafissa 
e sarà una telefonia mobile che 
immagino essere ad ampio raggio 
nei mercati internazionali, cioè 
unasocietàglobalecapacedi com- 
peterecon altri operatori». 

Maanchesulladismissionedel- 
leattività«non-core»(comelessi- 
curazioni)i sindacati chiedono di 
vederci più chiaro, di saperne 
qualcosain più. Mentregli analisti 
continuano ad avere dubbi sulla 
fusione Tim-Tecnost. Che il pa¬ 
tron di Telecom continua, invece, 
a difendere. «Nessuno ci perderà 
nulla, lasci ssionepersuanaturaè 
neutra»,dichiaraai microfoniTv. 


■ FUSIONE 
TIM-TECNOST 

Restano I dubbi 
sull'operazione 
che si è attirata 
le critiche 
della stampa 
Internazionale 


Tic, nasce un nuove colosso europeo 
Mannesmann acquila l'inglese Grange 

Il maggioreazionista diventa unafinanziariadi Hong Kong 


ROMA II gruppo Mannesmann 
haallungatoi suoi tentacoli sul¬ 
la G ran Bretagn a aggi ud i can do¬ 
si per 19,8 miliardi di sterline 
(oltre59mila miliardi di lire) la 
Grange - terzo operatore della 
tei efon i a mobi I ed'01 treman i ca 
-ediventandocoa' il principale 
operatore europeo del settore. 
L'operazi on e-desti n ata acreare 
un colosso con oltre20 milioni 
di abbonati in tutta Europa - è 
stata con cordata con I a H utch i - 
son Whampoa, la holding di 
Honk Kong del magnateci Ka- 
shing che detiene il 44,8% di 
Grange, eavrà riflessi anchesul- 
ritalia. 

Secondo i termini dell'accor¬ 
do (chevincolaLi Ka-shingace- 
dere la sua quota), infatti, la 
Mannesmann pagherà 6,40 
sterline in contanti più 0,0965 
nuove azioni proprie per ogni 


titolo Grange. E questo 
si gnifi cache, unavolta 
completata l'operazio¬ 
ne, la Hutehison 
Whampoa diventerà il 
nuovoazionistadi rife¬ 
rimento della Manne¬ 
smann (con il 10,2% 
circa) e, indirettamen¬ 
te, il principalesociodi 
Omn itel el nfostrada. 11 
prezzo offerto - pari a 
un con trovai ore di 16,- 
29 steri i n e per azi on e- 
rappresenta un premio del 
21,6% rispetto alla chiusura 
delleOrangedi lunedì scorso e 
h afatto sch i zzareal ri al zo i ti to¬ 
ri dell'operatore,cheoggi han¬ 
no segnato un massimo di 15,- 
03 sterrine (-tB,7%) per poi ri¬ 
piegare a 14,23 sterrine 
(-f2,9%). 

Mail futuro potrebbe riser- 


varesorprese: secondo 
il 'Financial Times' la 
Vodafon e-Ai (touch 
starebbe consideran¬ 
do di lanciare un'Opa 
perlaMannesmann. 

Un'eventuale offer¬ 
ta di acquisto per il 
gruppo tedesco da par¬ 
te (del gruppo anglo¬ 
statunitense - hanno 
osservato al cu n i an al i - 
sti finanziari - bloc¬ 
cherebbe la nascita di 
un concorrente che promette 
di dare del filo da torcerea Vo¬ 
dafon e-Ai touch. Quest'ulti- 
ma, infatti, scenderàbeal ter¬ 
zo posto della classifica degli 
operatori mobili europei dopo 
I a D eutsch eTel ekom, eh e a sua 
voltasi èaggiudicata la britan¬ 
nica 0ne20neeha oggi circa 
12 mi rioni di abbonati. 


■ OFFERTA DA 
59MILAMLD 

La più 
grande 
operazione 
in Europa 
dopo queiia 
di Coianinno 



IL CASO 


La Piaggio va alla tedesca Mgpe 
Oliti: «Rispettare gli impegni» 


DALLA REDAZI (DNE_ 

SILVIA GIGLI 

PONTEDERA «Il problema, per noi, non 
è se il passaporto di chi controlla la 
Piaggio sia italiano, americano o tede¬ 
sco. La questione è un'altra: che si ri¬ 
spettino gli impegni assunti». Il presi¬ 
dente della RegioneToscana Vannino 
Chiti commenta la notizia deM'avve- 
nuta cessione della storica fabbrica di 
Pontedera al Morgan Grenfell Private 
Equity (Mgpe), la finanziaria della 
Deutsche Bank che all'ultimo istante 
ha sbaragliato la concorrenza degli 
agguerriti texani del Texas Pacific 
Group. 

Un blitz all'ultimo istante, che in 
un batter d'occhio ha cambiato i de¬ 
stini e la nazionalità dello stabilimen¬ 
to toscano la cui vendita era stata an¬ 
nunciata dal presidente Alessandro 
Barberisgià nell'agosto scorso. 

«II fatto che la Toscana sia in grado 
di attrarre investimenti esteri è un 
punto di forza, non di debolezza, del¬ 
la nostra economia - spiega Chiti -. Le 
prospettive poi, in questo caso, addi¬ 
rittura migliorano, perché la nuova 


proprietà dovrebbe poter garantire 
maggiori agganci con il mercato euro¬ 
peo. Quello su cui sicuramente vigile¬ 
remo sono le reali intenzioni di chi 
subentra. Alla nuova proprietà chie¬ 
diamo semplicemente di mantenere 
gli impegni assunti dalla Piaggio con 
l'accordo di programma per la realiz¬ 
zazione delle nuove officine meccani¬ 
che, siglato con Regione e Governo. 
Lì si prevede lo sviluppo dell'azienda, 
il potenziamento degli insediamenti 
produttivi di Pontedera e l'allarga¬ 
mento dell'occupazione: non sono 
un dettaglio, ma un vincolo anche 
per la nuova proprietà». 

Analoga concretezza per il sindaco 
di Pontedera Paolo Marconcini che 
spiega: «Tutte le preoccupazioni che 
avevo manifestato in passato restano 
tali finché non saranno sciolti alcuni 
nodi fondamentali. È vero che l'in¬ 
gresso dei tedeschi non cambia l'im¬ 
postazione precedente ma confesso 
che pensare che investitori europei, e 
quindi legati ad un quadro istituzio¬ 
nale comune, abbiano deciso di por¬ 
teci pare in maniera forte alla gestione 
e al rilancio della Piaggio mi dà una 


certa soddisfazione». 

Ma com'è potuto capitare che la 
compravendita, concepita per essere 
firmata da mani texane, sia stata poi 
siglata dai tedeschi? 

A spiegare il colpo di scena è Dante 
Razzano, vice presidente del Mgpe, fi¬ 
nanziaria che con i suoi 1,8 miliardi 
di dollari gestiti è uno dei maggiori 
fondi di Private Equity in Europa: «In 
agosto la cessione di Piaggio a Tgp era 
stata interpretata come (defin iti va, ma 
si trattava solo di un preliminare di 
accordo. Noi ci siamo inseriti quando 
l'attenzione di Texas Pacific Group si 
è rivolta verso altre operazioni. Così 
abbiamo preso la maggioranza della 
società». 

Al Mgpe va infatti r80% del pac¬ 
chetto azionario, il 10% al Tgp e il re¬ 
stante 10% rimane nelle mani di Um¬ 
berto Agnelli, che lo detiene fin dal 
matrimonio con Anna Bechi Piaggio. 
Il futuro della Piaggio? Razzano non 
ha dubbi: «La quotazione in Borsa». E 
per la storica casa che ha inventato la 
mitica Vespa e ha fatto da battistrada 
nel mondo dei motorini si apre un'al¬ 
tra fase. 


MANNESMANN: IL PESO 
DELLE TELECOMUNICAZIONI 


Cheli ad Amato: «Telefoni, in Europa 
si tendead abolire il canone non letarìffe» 


Fatturato ^ Fatturato 

9 telecomunicazioni 


In miliardi di marchi 

(miliardi di euro) 



Se l'offerta Mannesmann 
andràin porto (dovrà essereap- 
provata dai soci Grange), sara 
l'ottava acq u i si zi on en el I etel e- 
comunicazioni mondiali e la 
seconda in Europa dopo l'Opa 
da 63.800 miliardi lanciata da 
Olivetti su Telecom. 

E la forza del nuovo gruppo 
sarà evidente. In Gran Breta- 
gnail colosso tedesco acquisirà 
3,48 milioni di utenti (il 17% 
del mercato) e affiancherà 
Orangeallereti giàsotto il suo 
controllo in Germaniaeltalia, 
D2 eOmnitel. 3 tratta quindi 
di un 'matrimonio'perfetto vi¬ 
sto eh eO range-15,4 m i I i on i d i 
sterlinedi utileoperativo '98a 
frontedi un fatturato di 1,2 mi¬ 
liardi - permetterà ai tedeschi 
di rafforzarsi anche in Francia, 
Germania, Austria, Svizzera, 
Belgio. «L'offertadellaManne- 


smann offre opportunità e ri¬ 
sorse più ampie per la Grange, 
che C09 potrà accelerare l'in¬ 
troduzione di nuovi servizi e 
offri remaggiorvaloreai propri 
abbonati», ha commentato 
Hans Snook, amministratore 
del egatodi Grange. 

I n tan to, Stan dard an d Poor's 
ha messo sotto osservazione 
con implicazioni negati ve il ra¬ 
ting assegnato aria Manne¬ 
smann AG. La decisione della 
società statunitense di valuta¬ 
zione del merito di credito ri¬ 
flette l'annuncio dell'acquisi- 
zionedi Qrangeil cui rating,al 
contrario, è sotto osservazione 
con implicazioni positive. Se¬ 
condo S&P l'operazione indu¬ 
stri al m en te vai i da, ri sch i a però 
di indebolire Mannesmann 
dal punto di vista dell'esposi- 
zionedebitoria. 


Tuttelesodetàditdecomunicazionistanno abolendoilcanonetelefonico.il 
presidentedell'AuthorityperleComunicazioni,EnzoCheli,replicacosialla 
propostadelministrodelTesoro,GiulianoAmato,diabolirelabollettatelefo- 
nicalasciandoagli abbonati soloii pagamento del canone. «Non soloinltalia 
ma in tutti i paesi europei latendenza-hadettoChelialterminedi un'audizio- 
neallacommissioneTrasportidellaCamera-èquelladiabolireilcanonee 
non latariffa. 11 criterio dei la ri partizionedei costi in baseal consumo del la rete 
rimaneancora,anostrogiudizio,lasoluzionepiùequa.Naturalmentepoisi 
possonofareconsiderazioni di lunghisamaprospettivachepossono portare 
avalutazionianchediversemanoi lavoriamo su unorizzontestorico determi¬ 
nato cheèquesto». Cheli haancherivendicato il fatto che, grazieallemano- 
vretarifFariedigiugnoeluglio,insiemeaquelleprecedenti(deldicembre'98 
edel marzo'99), laspesa telefonica caleràcomplessivamentedi 4.000 miliar¬ 
di rispetto al 1997. N el suo intervento Cheli ha riepilogato i programmi di at- 
tivitàdeH'Authorityperi prossimi mesi, in primo luogoladefìnizionedel siste- 
matariffariodafissoamobile. 


L’OFFERTA DI MANNESMANN 

19,8 miliardi di sterline (59.000 miliardi di lire) 

16,29 sterline il prezzo che Mannesmann 
pagherà per ogni azione di Grange 

21,6% il premio sui prezzi di chiusura delle azioni 


Il gigante tedesco 

j ffrl 

• Controlla Omnitel e Infostrada 

■ Il 

20 miiioni i clienti in Europa 


dopo l’acquisizione di Grange 

I jjto ■ 

Orange 



3° operatore della telefonia mobile britannica 

3,5 milioni di clienti 

Il peso di Orango nei mercato inglese' 

Quote di mercato al 31 dicembre 1998 

Orango - 1 0ne20ne 

16,6% |—14,8% 


Cellnet 

31,1% 



Vodafone 
37,5% 


P&G Infograph 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦// candidato peroni sta D ubai de sostenuto 
dai presidente uscente iontanissimoné sondagg 
La coaiizioneAiianza riunisce radicaii eFrepaso 

Menem, ultimo tango 
L'Argentina vota 
per chiudere un'epoca 

Presidenziali «storiche» domenica prossima 
Favorito il candidato di sinistra De La Rua 



Disoccupati 
in fiia aii'ufficio 
di coiiocamento 
deiia capitaie 
argentina 
In basso 
ii presidente 
Menem 
A iato 
una via 
di Buenos Aires 




PINOCHET 

La St)a^a potrebbe 
non presentare 
ricorso 

■ Seilministrod^li interni inglese 
JackStrawdeddesseafavoredi 
una«soluzioneumanitaria»nel ca¬ 
so Pinochet, laSpagnanon pre- 
senterebbenessun licorsooappel- 
lo. Lohadettoieriil ministrodegli 
esteri spagnolo, Abel M atutes 
«Unaeventualedecisionedel mi¬ 
nistro Strawafavoredel senatore 
Pinochet haspiegato M atutessup- 
porrebbeautomaticamentelafine 
dellaviagiudiziaria, laliberazione 
di Pinocheteil suorientro in Cile. 

La presentazionedi un ricorso non 
annullerebbe, nésospendrebbeil 
ritorno in libertàdi Pinochet equal- 
siasitentativodi revisionesarebbe 
diceM atutesuan questionepura- 
menteaccademica». 
Insommacitieneasottolineare 
chequalsiasi decisionestanelle 
mani di Londra. Echesedovesse 
allafinea/olgersi un processoa 
M adrid la responsabilità non sa- 
rebbedel govemoAznarmasolo 
del giudiceGarzon, cheun annota 
emisel’ordinedi catturaintema¬ 
zionale, edel governo Blairchesi 
rifiutadi prendere attodellecattive 
condizioni di salutedell’exdittato- 
recileno. L’obiettivoèchiaro. La 
Spag na ha molti i nteressi econo¬ 
mici in Cileeil governo Aznarcitie- 
nea lavarsi lemani di fronteal caso 
Pinochet. Pilato docet. 
LoscorsoBottobreun magistrato 
badato i I via I i bera peri’estrad izio- 
neinSpagna.Ladifesadell’exdit- 
tatorehaancoraqualchegiomo 
perpresentareappelloeil ministro 
Straw ha detto cheesami nera le 
cartelleclinichedi Pinochet soloal- 
laconclusionedituttol’itergiuridi- 
co. Secondoi suoi medici curanti 
Pinochetèmolto malato. Oltreai 
diabeteavrebbeseri problemi al- 
cuoreeavrebbegiàavutodiversi 
leggeri ictus. 

Questa letturadellostatodisalute 
dell’exdittatoreèperòmessain 
dubbiodalleassociazionidellevit- 
timechelaconsideranosoloun 
tentativo per evitargli il processo. 

Om.Ci. 


L'ANALISI 


Il neoliberismo del demagogo-peroni sta 
ha portato il Paesesull'orio dé crollo 


NOSTKO SERVIZIO 


MIAMI Comincia a BuenosAires, 
domenica, quellachepuò passare 
alla storia come la «svolta del Co¬ 
no Sud»: il rapido pas^gio nei 
due paesi più sviluppati del Suda- 
merica (Argentina e Cile) da go¬ 
verni di centroecentro-destraneo 
liberisti a governi di sinistra. Il ra¬ 
dicale Fernando De la Rua e il so¬ 
cialista Ricardo Lagos sono, se¬ 
condo i sondaggi, i probabili vin¬ 
citori delleelezioni del 24ottobre 
in Argentina edel 12dicembrein 
Cile. Un cambio d'epoca che po¬ 
trebbe disegnare un nuovo cam¬ 
mino per tutto il Continentecon 
lasconfittadei peronisti in Argen- 
tinaeil ritornodopoun quarto di 
secolo di un socialista alla guida 
del Cile. 

Domenica a Buenos Ai resii de- 
stinosembragiàsegnato. Lepossi- 
bilità che Eduardo Duhalde, at¬ 
tuale governatore della provincia 
del I a capitai e e can di dato peron i- 
sta alla successione di Menem, 
possa col marei I marginedi distac¬ 
co, dal5 a 20 punti in percentuale, 
che lo separa da De la Rua, sono 
praticamenteinesistenti. Dovreb- 
bequindi trattarsi di «unavittoria 


L'ARTICOLO 


In questi ultimi anni abbiamo 
assistito al suss^uirsi di cam¬ 
biamenti vertiginosi nel mon¬ 
do intero. La globalizzazione, 
con i suoi prò e i suoi contro, 
ha condizionato la vita di tutti i 
paesi. La grande sfida per i go¬ 
vernanti di tutto il mondo è far 
si che di questi cambiamenti 
possano beneficiare quante 
più persone possibile. In Ar¬ 
gentina i cambiamenti che la 
gente reclama sono rappre¬ 
sentati da una maggior equità 
e giustizia sociale. E stata que¬ 
sta una delle ragioni principali 
per la creazione dell'Alianza. 
L'Alianza, che comprende an¬ 
che l'Unione civica radicale e il 
Frepaso (Brente Pafs Solidario) 
non è un'unione temporanea 
contro qualcuno: è un accordo 
politico programmatico creato 
per contrastare un modello eli¬ 
tario che assegna a una esigua 
minoranza i frutti del lavoro e 


comoda», comegiàtitolanotutti i 
giornali dal «Clarin» a «La Na- 
cion» dell'Alianza, la coalizione 
elettorale, voluta e costruita da 
Chacho Alvarez, il vice di De la 
Rua nel ticket presidenziale, fra i 
cosidetti «peronisti di sinistra»del 
Frepasoeil partito radicaledi Raul 
Alfonsi n. 

Ma c'è di più. Insieme al presi¬ 
dente, domenica gli argentini rin¬ 
novano anchealcuni governatori 
provinciali. E 
in quella che 
potrebbe di- 
ven tare un a ve¬ 
ra e propria di¬ 
sfatta per il par¬ 
tito) ustidalista 
(così si chiama¬ 
no i peronisti), 
è in gioco an¬ 
che la poltrona 
di Buenos Ai¬ 
res, dovesi con¬ 
centra il mag- 
giorpoterepolitico ed economico 
eil piùaltonumerodi votanti.Qui 
Gracida Fernandez Mdjide, dd 
Frepaso, potrebbe strappare la vit¬ 
toria al peron ista Carlos Ruckauf, 
e bissando il trionfo di De la Rua 
conquistare quello che è storica¬ 
mente i I feudo pi ù fed d eal parti to 


della fatica di tutto il popolo. 

Il modello imposto in Argentina 
negli ultimi dieci anni ha prodotto 
profondi squilibri sociali. Un go¬ 
verno non può restare indifferente 
quando c'è gente che soffre. E 
perché questo non accada, lo Sta¬ 
to deve rafforzare le politiche so¬ 
ciali senza le quali è impossibile 
una crescita equa. Progresso so¬ 
ciale significa creare opportunità 
di lavoro, educazione, salute e lot¬ 
tare contro la povertà. Questo è 
l'Alianza. 

Nel mondo globale del XXI se¬ 
colo, le fasi di crisi o di prosperità 
di una parte del mondo si riper¬ 
cuotono a distanza. Ma la globa¬ 
lizzazione non deve riguardarci 
solo quando le grandi economie 
entrano in crisi, dobbiamo poter 
anche condividerei benefici del 
progresso. Cattive congiunture in¬ 
ternazionali hanno avuto ripercus¬ 
sioni sul nostro paese, ma questa 
è solo una delle cause. La fragilità 


Justicialista. Sarebbe un «uno- 
due» che, archiviato Menem, 
cambierebbein un colpo solo tut¬ 
to lo scenario politico argentino. 
Nella provincia di BuenosAires i 
votanti sono 9 milioni. In tutta- 
l'Argentina,24milioni. 

Importante, ai fini di future al¬ 
leanze post-elettorali, anche il ri¬ 
sultato del terzo candidato presi¬ 
denziale: Domingo Cavallo, ex 
ministro dell'Economia nel pri¬ 
mo governo Menem e padre del 
famoso «piano di convertibilità» 
che, all'inizio degli anni Novanta 
riuscì a sconfiggere l'inflazione a 
quattro zeri. Cavallo, secondo i 
son daggi, dovrebbe accontentarsi 
di un 10, max 12 percento dei voti 
e rinunciare al disegno politico 
per cui aveva fondato il suo parti- 
to,«Azioneper la Repubblica». Es¬ 
sere, cioè, l'ago della bilancia fra 
peron isti eAlianza. 

Fern andò DelaRua, 62 anni, av¬ 
vocato, e Carlos «Chacho» Alva¬ 
rez, 50 anni, storico, s'avviano a 
diventare presidente e vice-presi¬ 
dente dell'Argentina. Di fronte a 
lorohannoun paeseche,dopoun 
decenniodi «curaMenem»hada- 
vanti aséalmenoduegrandi sfide: 
battere la disoccupazione, cheor- 
mai supera il 20 percento del la po¬ 


di un'economia troppo dipenden¬ 
te da capitali volatili fa a che le 
bastonate internazionali ci colpi¬ 
scano più del dovuto. Un paese 
diventa competitivo grazie al 
buon funzionamento delle sue isti¬ 
tuzioni. Essere austeri ed efficienti 
nella gestione della nostra econo¬ 
mia ci consentirà di inserirci nel si¬ 
stema mondiale. La scena intema¬ 
zionale ci mostra che non si può 
vivere isolati dagli altri paesi, ma è 
anche giusto difenderei propri in¬ 
teressi e possiamo farlo onesta¬ 
mente. Per combattere efficace¬ 
mente le crisi occorrono serietà e 
responsabilità; in materia econo¬ 
mica non ci sono soluzioni che 
piovono dal cielo, ma un paese 
che rispetti i suoi impegni e dia 
impulso alla crescita della regione 
si guadagnerà il ricetto di tutta la 
comunità internazionale. La capa¬ 
cità e l'esperienza sono le uniche 
garanzie per avviare il paese alla 
crescita. 


polazione attiva, e la criminalità, 
cresciuta in modo esponenziale 
negli ultimi quattro o cinque an¬ 
ni. Entrambi promettono solida¬ 
rietà eredistribuzionedel reddito 
ma i margini sono piuttosto ri¬ 
stretti. Il debito sarà il primo tu¬ 
more sociale che dovranno cura¬ 
re. 

Om. Ci. 



L'impegno fondamentale per 
l'Alianza è la sfida del cambia¬ 
mento. È possibile governare l'Ar¬ 
gentina in modo efficiente e one¬ 
sto. Un decennio caratterizzato 
dalla corruzione più scandalosa e 
dalla totale impunità va in soffitta, 
ei responsabili finiranno in carce¬ 
re. Per dieci anni ci hanno detto 
che lo Stato non poteva fare nulla 
contro le ingiustizie e gli squilibri 
prodotti dal mercato, ma l'idea di 
un mercato che si regola da solo è 
falsa. Lo Stato deve stare al servi¬ 
zio della gente, di coloro che vo¬ 
gliono lavorare e produrre. L'u¬ 
guaglianza di opportunità, di ac¬ 
cesso all'educazione e alla salute, 
la possibilità di vivere in un paese 
sicuro sono essenziali a una forza 
politica forgiata dal clamore po¬ 
polare. L'Alianza rappresenta un 
nuovo cammino per l'Argentina. È 
l'unica alternativa a un modello 
che veniva considerato qualcosa 
di unico, insostituibile, irrinuncia- 


OMEROCIAI 

C riminalità, disoccupazione, 
debito, depressione economi¬ 
ca. Il panorama argentino al¬ 
la fine del decennio di Carlos Me¬ 
nem sembra davvero devastante. 
N aturalmente non è tutta colpa sua. 
Molto è dipeso anche dalla svaluta¬ 
zione del Brasile, che è il maggior 
partner economico ddl'Argentina, 
dalla famosa crisi asiatica e dalla 
fuga da capitali stranieri che, nel 
corso del '99, hanno interrotto il re- 
golare flusso di investimenti in tutto 
il continente sudamericano. Però 
non c'è dubbio che se il giudizio sul¬ 
le ricette neoliberiste dif^desse tut¬ 
to dai risultati prodotti in Argenti¬ 
na, - paese che con Menem le ha ap¬ 
plicate fino alle ultime conseguenze 
-, la condanna sarebbe praticamente 
senza appello. Essere diversi e pro¬ 


bile. 

La nostra proposta è di rendere 
la crescita economica compatibile 
con il progresso sociale, il che si¬ 
gnifica occuparsi dell'educazione, 
della salute, della lotta contro la 
povertà, creare lavoro e preoccu¬ 
parsi della sicurezza sociale. In de¬ 
finitiva, produrre una crescita 
equa, senza dimenticare la gente. 
Favorire una maggiore efficienza 
nell'azione dello Stato per poter 
risolverei problemi dell'emargina¬ 
zione e promuovere la crescita 
economica attraverso la fiducia e 
la prevedibilità delle condizioni. 

L'Argentina del prossimo secolo 
sarà protagonista e non semplice 
spettatrice dei cambiamenti che si 
produrranno nel mondo. Ci atten¬ 
dono grandi sfide: con competen¬ 
za, onestà e responsabilità sarà 
più facile affrontarle. 

traduzione di 
Cristiana Paternò 
Copyright Ips 


mettere tutto il contrario di quello 
che ha fatto Menem è diventato in¬ 
fatti il leit-motiv dell’attuale cam¬ 
pagna elettorale. Per gli amici e peri 
nemici. 

Che l’uscita di scena dell’uomo 
da cui sono dipese per un intero de¬ 
cennio le sorti del paese sarebbe sta¬ 
ta senza rimpianti, divenne chiaro 
né corso ddi'estate. Quando nau¬ 
fragarono, prima né sondaggi, poi 
né suo partito, ed infine né tribu¬ 
nali, gli intenti, piuttosto maldestri, 
di Menem di ottenere un via libera 
per concorrere 
ad un terzo 
mandato presi¬ 
denziale proibi¬ 
to, di fatto, dal¬ 
la Costituzione. 

L'impresa non 
andò in porto 
non tanto per 
un soprassaito 
di legalità tra i 
peronisti o né 
presidente, ma 
perché la sola 
idea che Menem potesse rimétersi 
in corsa provocò una vera e propria 
rivolta preventiva nél’opinionepub¬ 
blica. Gli stessi che lo avevano rie¬ 
letto, quasi con un plé)iscito, né 
'94 avevano ormai optato per il 
cambiamento. 

È difficile trovare un personaggio 
più lontano da Menen di Fernando 
De la Rua. Non solo néle intenzioni 
0 néla storia politica ma néla per¬ 
sonalità. In ogni singolo aspéto dé- 
la personalità. Dove Menen è vulca¬ 
nico, prepotente e decisionista. De la 
Rua è compassato, tranquillo e ad¬ 
dirittura banale. 

Noioso dicono quasi tutti. Un 
noioso che sta per cancélare un 'epo¬ 
ca. Epoca che, per capire l'ascesa eil 
declino dé «menemismo» possiamo 
dividere in due fasi. La prima, che 
corrisponde al primo lustro di gover¬ 
no, è quéla déla «stabilità». Non 
c'è dubbio che il grande merito di 
Menem, ma forse bisogneré)be dire 
dé suo ministro dél'Economia, Do¬ 
mingo Cavallo, fu quélo di chiudere 
la partita con l'inflazione che in Ar¬ 
gentina, quando arrivò al potere era 
un incubo quotidiano a quattro zeri. 
Poi ci furono le privatizzazioni, la 
liberazione déle forze economiche e 


il grande afflusso di capitali esteri 
néla nuova economia argentina. 
Anni di gloria. Rotti qua e là solo 
dagli scandali finanziari che, fino 
all'altro ieri, gli argentini perdona¬ 
vano a Menem. Questa prima fase 
si chiuse probabilmente con il j'ac¬ 
cuse di Cavallo, la sua uscita dal 
governo e la diffusa sensazione che 
l’arricchimento dé paese successivo 
alla ritrovata stabilità era in realtà 
finito in pochissime mani. Poi, co¬ 
minciarono i guai. Il mercato, la¬ 
sciato libero, secondo i canoni, di 
decidere aveva allargato il fossato 
tra l'Argentina ricca da una parte 
alla quale si era comunque aggiunta 
una nuova classe media, e quéla 
povera. I salvagenti sociali, ridotti 
dalla liberalizzazione, non funzio¬ 
navano più eal primo accenno di re¬ 
cessione tutti i problemi sono venuti 
a galla. E bastato che il Brasile, per 
contenere la sua crisi, svalutasse la 
monéa per mandare all’aria l'eco¬ 
nomia argentina. Molte fabbriche 
quéle déle automobili (Fiat e Re¬ 
nault) per prime, hanno ridotto o 
cancellato la produzione e, in un at¬ 
timo, il boom dé menemismo s’è 
dissolto come una bolla di sapone 

Ma forse perla prima volta néla 
storia argentina dé secolo che sta 
per chiudersi, c’è anche un éemento 
nuovo. In fondo, peri suoi attegga- 
menti, dalle Ferrari ai tanghi di Pa¬ 
lazzo, e per il suo modo di governa¬ 
re, prepotente e mafioso, Menem è 
stato dopo Peròn ei generali, l'ulti¬ 
mo «Caudillo». Un tipo che si consi¬ 
derava al di sopra di tutti, oltre che 
ovvio, un «padre déla patria». Né 
dirgli addio, e né bocciare con ogni 
probabilità il candidato peronista 
Eduardo Duhalde, che a lungo ne è 
stato una sorta di défino in pectore 
l'Argentina sembra cercare anche un 
nuovo modo di essere governata. Al¬ 
tri uomini, altre storie. E forse pro¬ 
prio per questo s/ sta affidando a De 
la Rua e al l’Alianza. E ancora di più 
si sta affidando ad un politico, 
«Chacho» A/varez, che tre anni fa 
fondò la nuova compagine politica 
che s’awia a vincere, proprio per 
chiudere i conti con i riti e le «fami¬ 
glie» dé peronismo. 

Anche per questo siamo probabil¬ 
mente di fronte ad un vero salto d'e¬ 
poca. 


ABBIAMO BISOGNO DI GIUSTIZIA SOCIALE ED EQUITÀ 

FERNANDO DE LA RUA, candidato alla presidenza per la coalizione Alianza 


■ PRIME 
EMERGENZE 
Chi vincerà 
dovrà mettere 
mano al 
grande debito 
di bilancio 
accumulato 


■ LA CALMA 
DI DE LA RUA 
Menem 
è vulcanico 
De La Rua 
è il ritratto 
della 

tranquillità 
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^Ancheil gudicePrìoreèconvinto 
chestiano preparando attentati 
«Ma non èdetto chea riescano» 


^Prestoci sarà un verticedéieprocure 
per affronterei a nuova emergenza 
ei iegami tra CarceBrigaterosse 


♦5/ teme che i a nuova strategia e/ersi va 
stia puntando ai coinvoigmento 
di settori govaniii deii'estrema sinistra 


Terrorismo, rischio imminente di nuove azioni 

il pm Marini: «Fanno proselitismo, reclutano nd centri sociali» 


ROMA C’è il rischio imminente 
di nuove azioni terroristiche. Ed 
è possibile che le nuove Br pun¬ 
tino ad un’azione di proseliti¬ 
smo in alcuni settori dei centri 
sociali. Per questo è stato fissato 
un nuovo vertice delle procure 
che si occupano di eversione, 
per fare il punto, scambiarsi in¬ 
formazioni, e tentare di stronca¬ 
re sul nascere la nuova organiz¬ 
zazione. Ieri, ad esplicitare l’al¬ 
larme già emerso nei giorni scor¬ 
si, è stato Antonio Marini, sosti¬ 
tuto procuratore generale a Ro¬ 
ma. «A cinque mesi dal delitto 
D’Antona c’è ancora un pericolo 
incombente che bisogna elimi¬ 
nare agendo subito», ha detto il 
magistrato a proposito del possi¬ 
bile ritorno del terrorismo con 
azioni violente. Marini ha poi 
osservato che gli investigatori 
hanno sempre ritenuto possibile 
il ritorno in azione della lotta ar¬ 
mata. «Abbiamo sempre detto 
che il terrorismo era stato vinto, 
ma non sconfitto -ha spiegato il 
magistrato -. Quindi il ritorno 
era possibile. Per questo non bi¬ 
sogna abbassare la guardia e 
continuare le indagini, comesta 
avvenendo». 

A proposito di nuove e vec- 


chieBr, Marini si èdetto convin¬ 
to chegiàcol documento succes¬ 
sivo aN’omicidio D’Antona era 
chiaro che ci fosse un legame tra 
vecchie e nuove Br. «Ora biso¬ 
gna vedere - ha osservato -, chi 
comanda: se i giovani o i vecchi 
in clandestinità». Il sostituto 
procuratore, che si sta occupan¬ 
do del processo, alla prima corte 

d’Assise di Ro- _ 

ma, sugli anar- 
chico-insurre- 

zionalisti, in- , 

vita ad «avere -j. _ 

molta atten- “ ; " 

zi on e per tutta 

l’area dei cen- 

tri sociali per- 

ché-dice-c’è 

un’area di que- 

sti dove 

il nuovo terrò- 

rismo potreb- 

be fare prosei i- 

tismo». 

I magistrati delle procure che 
indagano sulla ripresa del terro¬ 
rismo in Italia torneranno a riu¬ 
nirsi prossimamente dopo gli 
sviluppi dell’inchiesta romana 
sul cosiddetto livello occulto che 
potrebbe sfociare nella costitu¬ 
zione di un partito comunista 


clandestino. I pm di Roma, Mila¬ 
no, Torino, Napoli, Firenze, Ve¬ 
rona e Pordenone, tutti impe¬ 
gnati in indagini su episodi attri¬ 
buibili alle Br-Pcc, si erano già 
visti il 15 luglio scorso per fare 
un punto della situazione sulla 
lotta al terrorismo dopo i fatti 
culminati con l’omicidio di Mas¬ 
simo D’Antona. In quell’occasio- 

_ ne era stato 

stabilito un 
1 ^ coordinamen- 

ì* to nazionale e 

B territoriale del- 

E le indagini per 

evitare disper- 
sioni del patri- 
co- 

noscenze ac- 
da 

scun 

giudiziario. La 
nuova inchie- 

_ -■ ^ sta romana 

sull’attività 

trasversale di alcuni esponenti 
dei Care, in particolare la scoper¬ 
ta del documento di 39 pagine 
contenente un’analisi politica 
sulla rivendicazione del delitto 
D’Antona, potrebbe accelerare i 
tempi del nuovo vertice. 

Proprio il documento dei Care 


è la base sulla quale si sarebbe 
dovuta sviluppare una discussio¬ 
ne interna al movimento ed alla 
quale sarebbe seguito un con¬ 
fronto diretto, faccia a faccia, 
con le Br-Pcc probabilmente in 
una riunione clandestina. È que¬ 
sto il quadro nel quale, secondo 
gli investigatori impegnati nelle 
indagini sull’eversione di sini¬ 
stra, va collocato il documento. 
Ed è sui rapporti, dati per certi, 
tra Care e Br-Pcc, che si stanno 
muovendo le indagini. Per gli 
investigatori il documento va ri¬ 
ferito a Giuseppe Maj ed anzi ne 
sarebbe proprio lui l’autore. 
«Maj - dicono - ha alle spalle al¬ 
meno 35 anni di militanza ideo¬ 
logica nella sinistra eversiva, e 
ha una stratificazione culturale 
tale da permettergli una elucu¬ 
brazione di questo tipo». 

L’opinione il terrorismo si stia 
riorganizzando in modo inquie¬ 
tante è ormai diffusa tra gli 
esperti. Anche il giudice istrutto¬ 
re di Roma, Rosario Priore, ha 
questa convinzione. «Che ci sia 
qualcuno che stia progettando 
azioni violente è più che proba¬ 
bile- ha detto -. Che poi ci siala 
reale possibilità di realizzare 
questi progetti è un' altra cosa». 


Processo autobombe '93 
«Riscontri su 16 nomi Sismi» 

■ Unalistadi 16agenti del Sismi fu datadall’exsegretariogeneraledel 
Cesis oggi ambasciatoreall’Onu aN ewYork, Francesco Paolo Pulci, al 
capo dellapoliziaeal comandantedei carabinieri per «meri fini diii- 
scontro»in merito alleindagini sugli attentati del'93. Lo hadetto ieri al 
processo stralcioperleautobombedel‘93, lostesso ambasciatore, ci¬ 
tato cometestedal legalediSalvatoreRiina.Alladomandaseavesse 
avuto assicurazioni sull’esecuzionedei controlli. Pulci hadetto: «Imma- 
ginodisì». balista, relativaadun«teamorganizzatoperladifesadi per- 
sonalitàairesteroeaddestratoairusodiarmiedesplosivi»fuconse- 
gnatadall’ambasciatoreaipiimidilugliodel’93,quandogiàavevala- 
sciatoperl’Onul’incaiicoaiCesis, iniziato nel giugno'91 econclusosi il 
3aprilel993,piimachescoppiassel’autobombaaFirenze.ldannial 
patrimonio artistico avevano suscitato allarmesullastampa Usa, ha 
dettol’ambasciatore,eanchediquestodiscussenell’incontroaluglio 
'93 <conl’allorapresidentedelconsigliodei ministri Ciampi econ il suo 
segretaiiogeneraleManzella. M idisserocheavrei dovuto farequello 
che potevo. M i feci un esamedi coscienzaemi dissi chec’eraunagran 
confusione»:tanteeranolepresuntepatemitàipotizzatepergli atten¬ 
tati, c’era anchechi leattribuiva«ai soliti servizi segreti deviati». 
Ricordandosi poi «di aver avuto conoscenzachealcuni dei servizi si ad¬ 
destravano congliesplosi vi», consegnòquell’elenco. Pulci haspiegato 
chenon aveva sospetti particolari macheinquesto modo <ci toglieva¬ 
mo il pensiero. Lo feci - ha aggiunto-per senso civico». «Per meri fini di 
ri scontro-hadetto-diedi l’elenco al capo dellapoliziaeal comandante 
dei carabinieri: "Accertatedoveeranocos al meno ci mettiamol’ani- 
mainpace’’». Pulci non hainveceprecisatoperqualemotivo,asuo 
tempo, avevaottenutodal capo del Ssmi quellalista. 


Maltempo, femovie in ginocchio su tutta la Penisola 

Ne/eal Nord, freddo e pioggia nellealtre regioni. Traffico in tilt. Paura a Samo ea Quindid 


ROMA Devastante il bilancio della 
situazione ferroviaria causata ieri 
dal cattivo tempo. L’ondata di fred¬ 
do e pioggia che ha colpito ieri la 
penisola ha provocato una nutrita 
serie di difficoltà nella normale cir¬ 
colazione ferroviaria. Una nota del¬ 
le Fs ha fatto il punto della situazio¬ 
ne. Dalle ore 1.00 alle 4.15 è stata 
soppressa la circolazione nella sta- 
zionedi Pietrasanta, sulla linea Pisa- 
Genova, a causa di un allagamento 
della sede ferroviaria presso la sta- 
zioneedi un guasto ad alcuni appa¬ 
rati di stazione. Si sono registrati, 
per questo, ritardi medi di 60 minu¬ 
ti sia per i treni viaggiatori a lunga 
percorrenza cheper il traffico merci. 
Ancora, dalle 5.50 alle 7.30, sulla li¬ 
nea Genova-La Spezia, alcune scari¬ 
che elettriche sulla linea di alimen¬ 
tazione dei locomotori hanno pro¬ 
vocato l’arresto di duetreni, l’11202 
eli 2291, i passeggeri hanno quindi 
potuto proseguire il viaggio con un 
altro convoglio. Dalle 8.30 alle9.50 
è rimasto interrotto il tratto di linea 
a semplice binario tra le stazioni di 
Alassio eAndora sulla Genova-Ven- 
timiglia per la presenza di un tronco 
d’albero sulla sede ferroviaria. Sono 
stati soppressi due treni (74014 e 
33821) e limitato a Genova Porta 
Principe il 2883. Dalle 12.50 alle 
13.52 è stata sospesa la circolazione 
tra le stazioni di S.Severa e S.Mari- 
nella, sulla linea Roma-Grosseto, 
sempre per la presenza di un tronco 
d’albero, alcuni treni hanno subito 
ritardi. 

Ferrovie a parte, ieri l’Italia è stata 
sorpresa dall’inverso. Nubifragi e 
forti raffiche di vento su tutte le re¬ 
gioni, temperature da gelo con 
spuzzi neve sopra i 1500 metri ma 
anche nella città di Cuneo. Stato di 
allerta in Versilia negli stessi luoghi 
dove tre anni fa si verificò un’allu¬ 
vione che provocò danni per centi¬ 
naia di miliardi. Tre abitazioni sono 


state fatte evacuare per precauzione 
dopo che sono straripati due af¬ 
fluenti del Camaiore, il Cardoso eli 
Gasperini, che esondarono anche 
tre anni fa. All’aeroporto genovese 
«Cristoforo Colombo» si è verificata 
una situazione di scarsa visibilità 
che ha costretto al dirottamento 
due voli. Il velivolo proveniente da 
Parigi ha così dovuto fare scalo a To¬ 
rino Caselle, mentre quello da Ro¬ 
ma è atterrato a Pisa. Il vento, abbi¬ 
nato a forti temporali, ha provocato 
gravi disagi anche al traffico ferro¬ 
viario. A ponente, nella zona di 
Alassio, un albero si è abbattuto sui 
binari, ostruendo il passaggio dei 
convogli: la linea Genova-Ventimi- 
gliaèrimasta così bloccata per quasi 
un’ora, tra le 8,30 e le 10, il tempo 
necessario ai vigili del fuoco per li¬ 
berare il tracciato ferroviario. A le¬ 
vante, all’altezza di Chiavari, un ful¬ 
mine ha colpito il pantografo di un 
treno locale, proveniente da Sestri 
Levante e diretto a Bu sai la. Il traffi¬ 
co ferroviario è rimasto paralizzato 
sulla linea Genova-Livorno per circa 
mezz’ ora. 

E ancora: in tutta la r^ione per 
alberi caduti, allagamenti, tegole e 
ardesiechevolavanodai tetti, cartel¬ 
loni in balia del vento, infiltrazioni 
d’acqua, forti mareggiate. A Geno¬ 
va, più chela pioggia (che ha causa¬ 
to disagi anche al nuovissimo Ter¬ 
minal Traghetti con varie infiltra¬ 
zioni), a richiedere l’intervento dei 
pompieri èstato il vento. 

Traffico nel caoseoltrel50 gli in¬ 
terventi dei vigili del fuoco per il 
violento nubifragio abbattutosi su 
Roma e provincia. Allagamenti, al¬ 
beri caduti e autobus deviati. E an¬ 
cora: disagi e voli in ritardo con 
punte fino ad un’ora e mezza all’ae¬ 
roporto di Fiumicino. Paura a Sarno 
ea Quindici, i paesi colpiti dallafra- 
na del 1998, e una tromba d’aria a 
Napoli. 



Disagi 

pergli aspiranti 
viaggiatori 
cheattendono 
senza sapere 
notizie sui treni 
in partenza 
0 in arrivo 
mercoledì 
alla Stazione 
Termini 
di Roma 

Del Castillo 
Ansa 


Malpensa 

Rubavano 

caiturante 

Matresti 

ROSANNA CAP RI LLI 

BUSTQARSIZIQ Rubavano carbu¬ 
rante dagli aerei in decollo da Mal¬ 
pensa. Capo deposito, ragioniere, 
autisti e operai della Ram, (Riforni¬ 
menti aeromobili Milano), sono fi¬ 
niti in manette con le accuse di as¬ 
sociazione a delinquere, furto plu¬ 
riaggravato e continuato. Quattor¬ 
dici perso ne eh e per anni hannofat- 
to la «cresta» sul kerosene destinato 
agli aerei. Centinaia di litri rubati ad 
ogni rifornimento, calcolati in sva¬ 
riati miliardi. Non a caso a tradire 
gli arrestati èstato il loro tenore di 
vita. Auto e moto di grossa cilindra¬ 
ta, arredi e ville di lusso in monta¬ 
gna 0 a Montecarlo, che il loro sti¬ 
pendio non avrebbe potuto consen¬ 
tire. È sulla base di questi sospetti 
che quattro agenti della Poiana 
hanno dato il via alle indagini con¬ 
cluse con le ordinanze di custodia 
cautelare chieste dal sostituto pro¬ 
curatore di Busto Arsizio, Tiziano 
Masini. 

Secondo l’accusa il metodo esco¬ 
gitato per sottrarre kerosene era du¬ 
plice: 0 tramiteli termodensimetro, 
un apparecchio che faceva figurare 
il carburante più denso di quello 
che in realtà non fosse, oppure tra¬ 
mite una valvola di scarico che rici¬ 
clava all’interno dell’autobotte il 
carburante, mentre il contaiitri alte¬ 
rato segnava una quantità superiore 
rispetto a quella che veniva real¬ 
mente inserita nel serbatoio dell’ae¬ 
reo. I piloti non potevano rendersi 
conto della truffa. Il metodo adotta¬ 
to dai rifornitori eratalechegli stru¬ 
menti non segnalavano la differen¬ 
za rispetto al pieno. 

Gli inquirenti ipotizzano che il 
carburante «succhiato» alle compa¬ 
gni e aeree-parte offese in questa vi¬ 
cenda - venisse venduto a distribu¬ 
tori di diesel o a ditte che approvvi¬ 
gionano i condomini di gasolio per 
riscaldamento. L’indagine infatti 
non è ancora conclusa. Restano da 
«pizzicare» i ricettatori ed appurare 
eventuali «complicità superiori». 

Agli arrestati, individuati anche 
sulla base di intercettazioni telefo¬ 
niche, gli inquirenti contestano 
inoltre una possibile truffa ai danni 
dell’Alitalia. Secondo gli inquirenti, 
infatti, alcuni dipendenti della 
Ram, ottenuta la firma in bianco del 
motorista che certificava l’avvenuto 
rifornimento dell’aeromobile, 
avrebbero indicato sulla bolla quan¬ 
titativi maggiori aspetto a quelli 
erogati, ottenendo quindi dalla 
compagnia di bandiera rimborsi in 
parte indebiti. Pergli impiegati del¬ 
l’aeroporto, oltre ai reati contestati 
a tutti i quattordici arrestati, si ipo¬ 
tizza anche il peculato, dal momen¬ 
to che nelle loro funzioni, esercita¬ 
vano un servizio di pubblica utilità. 


Caos alla Stazione Termini, Tteu am una super perizia 

Risartimenti «0ieionali»ai peniJolari. Esul blocrarji Fiumitjnoemerigonolepiime responsabilità 


RQMA Dopo la rivolta dei pendola¬ 
ri di mercoledì sera scattano i primi 
provvedimenti del ministero porta¬ 
re luce sull’«ottobre nero» dello sca¬ 
lo ferroviario romano. Dunque do¬ 
po l’ennesima giornata di caos alla 
stazioneTermini arriva una «superi- 
spezione» e l’immediato risarcimen¬ 
to dei danni ai viaggiatori. Lo ha di¬ 
sposto ieri il ministro Tiziano Treu 
al terminedell’incontro con i vertici 
delleFerroviedello Stato, convocato 
proprio per analizzare i ripetuti dis¬ 
servizi nella più grande stazione d’I¬ 
talia. Disservizi che sono continuati 
anche ieri. Una tubatura rotta ha al¬ 
lagato il pavimento nuovo di zecca 
dell’ingresso della stazione, e poi il 


resto lo ha fatto il maltempo: linea 
elettrica fuori uso su un tratto della 
Roma-Napoli a causa del maltempo, 
ritardi che hanno sfiorato lequattro 
ore. 

Treu giudica la situazione che si è 
verificata l’altro ieri «molto grave» e 
ha detto che già per oggi si aspetta 
dall’azienda risposte «concrete, pal¬ 
pabili» per un risarcimento ai viag¬ 
giatori che hanno dovuto sopporta- 
redisagi. Per quanto riguarda la «su¬ 
perperizia», ha sottolineato Treu, ai 
tecnici del ministero edelleferrovie 
si affiancheranno due esperti di fa¬ 
ma internazionale: Michel Walrave 
(ex direttore generale dell’unione 
del I e ferro vi e i n tern azi 0 n al i ) e H an s 


Bierlein (esperto tedesco di sistemi 
ferroviari). Ma i provvedimenti ur¬ 
genti del ministro non si fermano 
qui: Treu ha ordinato alle Fs di isti¬ 
tuire da subito una task force per le 
informazioni e l’assistenza ai viag¬ 
giatori, perché, ha detto, dal mo¬ 
mento del disservizio all’informa¬ 
zione ai passeggeri passa general¬ 
mente troppo tempo. «Ieri ad esem¬ 
pio - ha detto Treu - c’è stato un ri¬ 
tardo di 40 minuti nell’informare i 
viaggiatori bloccati a Termini. Ci 
vuole un rinforzo alla normale 
squadra». Il ministro dei trasporti 
Treu ha sottolineato che le Fs sono 
consapevoli della gravità della situa¬ 
zione e che quindi nel corso dell’o¬ 


dierna riunione si è convenuto di 
prendere decisioni «più forti», indi¬ 
pendentemente dall’accertamento 
di eventuali responsabilità. I due su¬ 
per periti dovranno accertare, ha 
spiegato il ministro, se esistono, in 
questo caso quali sono, punti critici 
del nuovo sistema di controllo del 
traffico alla stazione Termini Acs 
(apparato centrale segnalamento). 
Treu ha spiegato che sono state for¬ 
mulate varie ipotesi per i disservizi 
di ieri a Termini, e che fra queste 
non si eclude un «colpo di coda» 
dell’Acs. 

Per quanto riguarda il risarcimen¬ 
to dei danni ai pendolari Treu ha 
sottolineato che dovrà essere un 


«segnale eccezionale, perché la si¬ 
tuazione è stata eccezionale». «Ho 
proposto per esempio alle Fs di 
mandare a casa dei pendolari, indi¬ 
viduabili purché titolari di abbona¬ 
mento, con il pony, un blocchetto 
di biglietti gratis, una card di sconti, 
comunque una cosa concreta che 
abbia un valore economico da subi¬ 
to». Treu ha anche parlato del bloc¬ 
co della scorsa settimana all’aero- 
porto di Fiumicino, causato dalla 
mancanza di erogazione di carbu¬ 
rante agli aerei. Dai primi accerta¬ 
menti emergerebbero le prime re- 
^onsabilità della Seram, la società 
incaricata della gestione del riforni¬ 
mento di carburanteAvio. 


Autjofemotranvierì, revocato lo sciopero 
Autobusemetropolitaneog^ regolari 

ROMAGrazieallarevocadell’agitazionedegli autoferrotranvieri buse me¬ 
tro oggivi aggeranno regolarmente. Ladecisionedisospenderelo sciopero 
-secondoquanto riferisconoisindacati-èstatapresadopol’incontrodi ieri 
al ministerodel lavoro. Inquestariunionesarebbecadutalapregiudiziale 
suN’iniziodelletrattati veperilcontratto dei 120.000 lavoratoridellacate- 
goriaeperl’adeguamentodellealiquotecontributivedelsettoreinRnan- 
ziaria.Letrattativeperilcontrattodovrebberocominciarelunedì27otto- 
breaRoma. Lo sciopero nazionalemaarticolatosu base regionaleera stato 
proclamatodaisindacatideitrasportidiCgiLCisleUileavrebbedovutodu- 
rarequattroore. Larevocadelloscioperoèun«segnalepositivo»manon ri¬ 
so Iveun problemachecreamalesseretrai lavoratori enelleaziende. È 
quantoaffermailpresidentediFedertrasporti,EnricoMingardichepurap- 
prezzando l’inizi ativadel ministroTreu chiedeal govemodi rivederegli 
stanziamenti previsti perii settorein Finanziaria. 






LIBERI dal 
male oscuro 

Scopri su Dossier Salute le terapie più 

efficaci per guarire dalla depressione 

I ^ è in edicola * 


inserto: Capelli, stop alla caduta 


rhCozz‘E‘DV‘Kp 

giiiseppim Cerefiier e ‘Bruno BinoteCù) 

ammeimo ànquant 'anni di vita toningdt ad'insegna ddk affermaziori 
per gli ideali di democrazia e diritti agli umili Attraverso gli stenti 
conquistarono la propria felicità offuscatasi con la scomparsa di Qiulio. 
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Venerdì 22 ottobre 1999 




ORE 16.00 


y Si riunisce i’Ufficio 
presidenza Pdci 


/ I 



ORE 17.30 


y Si riunisce 1’ Ufficio 
Poiitico Udeur 


/ I 



ORE 19.00 


y Incontro di Cossiga 
con Boseili e La Maifa 



ORE 19.00 


\/ Inizia i’incontro a Palazzo Chigi 
tra ii premier e i capigruppo 
delia maggioranza 


/ f 


<^bito consultazioni per ii nuo^ go\^emo» 

D'Alemasentirài segrdiari della maggioranza. Democratici nell'esecutivo 



Giuseppe Ciglia/ Ansa 


■ UN LUNGO 
VERTICE 

Il premier 
riunito 

per oltre tre ore 
a Palazzo Chigl 
Insieme 
al capigruppo 


Il presidente 
del Consiglio 
Massimo D'Alema 
alla conferenza 
stampa al termine 
del vertice 
Sotto, una veduta 
di piazza Colonna 
sededi PalazzoChigi 
eGavinoAngius 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Una giornata convulsa, a 
tratti concitata. Scandita da di¬ 
chiarazioni che facevano ben 
sperare nel rapido avvio di una 
nuova fase, capace di portare ve 
locementeal concretizzarsi di un 
nuovo soggetto politico. E da al¬ 
trettante che facevano in trave 
dere I ' i potesi, u n a voi ta garan ti ta 
al Paese l'approvazione della Fi¬ 
nanziaria come richiesto dalle 
esigenze dei cittadini fatte pro¬ 
prie dal presidente della Repub¬ 
blica Ciampi, di una crisi al buio 
e, quindi, di elezioni anticipate. 
A tarda sera, al termine di una 
lunga riunione a Palazzo Chigi 
tra il presidente del Consiglio ei 
rappresentanti della maggioran¬ 
za, la situazione ha avuto una 
svoltain positivo. 

Massimo D'Alema è sceso in 
sala stampa ed ha fatto il punto 
della situazione accompagnato 
da alcuni dei partecipanti alla 
riunione. «Dapartedi molti -ha 
detto- è stato giudicato utile un 
rafforzamento del governo ed è 
emersa una volontà larga di ri¬ 
lancio politi coeprogrammati co, 
uno sforzo comune per indivi- 
duarelesceltequalificanti su cui 
il governo e la maggioranza de 
vono concentrarsi in questo 
scorcio di legislatura». E proprio 
per raggiungerequesto obbietti¬ 
vo, che si è rivelato comune, il 
premier ha annunciato che av¬ 
vierà un confronto con le forze 


politiche per rilanciare un'al¬ 
leanza organicaeduratura. D'A¬ 
lema incontrerà fin da oggi i se 
gretari dei partiti o li sentirà per 
telefono. I gruppi parlamentari, 
invece, lavoreranno alla indica¬ 
zione degli obbiettivi program¬ 
matici. 

Al lavoro, dunque. Ancheper- 
ché, parola del presidente del 
Consiglio «non c'è una crisi di 
governo, non èallevistenédo- 
mani, né dopodomani. Vorrei 
precisare-ha detto il premier an¬ 
che riferendosi a quanto riferito 
dai giornali- che stiamo avvian¬ 
do un processo politico,enon ho 
assolutamente mai annunciato 
lemiedimissioni. Non so comesi 
sia potuta trarre questa conciu- 
sioneancheperchéintendo par- 
teci pareal ri I an ci o n d I a pi en ezza 
ddlemiefunzioni. È in atto un 
confronto politico, non vorrà si 
creasseun inutileallarmendl'o- 
pinionepubblica». 

Se poi, allafineddiafasedi ri¬ 
lanci odd la coalizione si troverà 
«un accordo» anche in tempi 
«brevi », sol o al I ora «neriferi rò al - 
le sedi istituzionali come ho già 
detto. Proporreun nuovo gover¬ 
no senza un accordo sarebbe un 
atto irresponsabile, durante la 
sessione di bilancio. Non si può 
creare un vuoto di governo». Ed 
haancorpiù chiarito: «lo lavoro 
per un nuovo accordo politico, 
non perledimissioni». Lavolon- 
tàlargadi rilancio politicoepro- 
grammatico emersa nd corso 
ddi'incontro induce «ad uno 


sforzo comuneperindividuarele 
scdtequalificanti su cui il gover¬ 
no elamaggioranzadevono con¬ 
centrarsi fino al termineddiale 
gi si atura. In questo quadro èuti- 
leun rafforzamento dd governo 
e quindi -ha detto il premier- è 
stata valutata positivamente la 
decisionedd Democratici di im¬ 
pegnarsi all'interno dd governo. 
Altraindicazioneemersa,edicui 
va tenuto buon conto, èqudia 
chemolte forze puntano ad una 
fase costituente per un'alleanza 
più organica dd centrosinistra 
eh e al la fi ne potremmo chiama- 


renuovo Ulivo». Collaborazione 
ma ancheten sioni. Acomindare 
dal battibecco dd premier con il 
capogruppo dd sodalisti, Cre 
ma, a proposito ddle dichiara¬ 
zioni. 

Fase costituente, allora, che 
per oraèstata deci sodi sviluppa- 
remanon nesono statestabilite 
lemodalitàdi percorso. «Nesono 
stateprospettatediverse-haspifr 
gato D'Alema- che poi valutere 
mo atempo debito». Qudio che 
conta è la volontà di lavoro co¬ 
muneemerso ndlalungariunio- 
neaPalazzoChigi. Di cui il presi¬ 
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Maadesso 
siamo pronti 
ad accettare 
la sfida 
lanciata da 
Berlusconi 


n 


LUIGI QUARANTA 

ROMA È quasi sollevato Gavino An- 
gius all'uscita della riunione dei capi¬ 
gruppo della maggioranza: al termine 
di una giornata convulsa la maionese 
impazzita del «D'Alema bis» ha ripre 
soamontareesi intravvedonoal tem¬ 
po stesso la nascita del nuovo Ulivo e 
quella del governo di fine legislatura 
del centrosinistra, sorretto anche da 
forzecheal nuovo Ulivo non intendo¬ 
no aderire. «Il risultato dell'incontro a 
palazzo Chigi è che si va verso la defi¬ 
nizione di un programma di fine legi¬ 
slatura ed il rafforzamento dell'azione 
di governo, e contemporaneamente si 
è deciso di avviare la fase costituente 
per la nascita del nuovo Ulivo ea que¬ 
sto fine saranno investiti i segretari 
delleforze politiche». 

Insomma una sorta di doppio bi¬ 
nario? 

<61, purchèsi convengacheil lanciodel- 
lafasecostituentedel nuovo Ulivo deve 
inqualchemodoprecedereladefinizio- 
nedeHastrutturadel nuovo governoela 
elaborazionedel suo programma». 

Pardi capire che proprio quello 


chesembrava un attedi rottura, 
la dichiarazione con cui Giorgio 
Rebuffa ha annunciato a nome 
deirudr di lasciare la riunione, 
abbia alla fine aiutato la vostra 
discussione. 

«Un contributo ancora più importante 
lo badato ladichiarazionecongiuntadi 
Cossiga e Boseili che ha reso esplicita e 
chiara la posizione di Sdi eUdr:si dice 
con grande chiarezza che non è in di¬ 
scussione l'alleanza di centrosinistra, il 
sostano al futuro governo che del cen¬ 
trosinistra sarà espressione, e nanche 
vieneesclusalapartecipazioneal gover¬ 
no stesso, fatto salvo ovviamenteil giu- 
diziodaesprimeresuprogrammaecom- 
posizione. Mi sembrachelastabilitàdel 
quadro politico non corra rischi, anche 
sesarebestato preferìbilevedereanche 
UdreSdi partecipareallacostruzionedel 
nuovoUlivo». 

Per unaforza cornei Dschefapar- 
te del ri nternazi onal e soci al i sta, 
non è un pi ccol o probi ema i n pi ù 
questa ennesima occasione di di- 
varicazioneconloSdi? 

«M i dispiacequesta posizione dello Sdi, 
ma credo che vada rispettata e vada in 
qualchemodo anchecompresa. Ci sono 


una serie di problemi chei Socialsti de¬ 
mocratici i tal i an i h an n o posto a n oi for¬ 
za di sinistraepiù in generaleallacoali- 
zioneenoi non sempre, a mio modo di 
vedere, abbiamo dato loro dellerisposte 
positive; a volte non abbiamo neanche 
prestato loro adeguata attenzione, lo 
penso chequestaloro riservapolitica sul 
nuovo Ulivo debbacostituireper noi Ds 
uno stimolo per aprire un confronto 
sch i etto eaperto con 1 0 Sd i ». 

Veniamo al nuovoUlivo; per tut¬ 
to il giorno si èavutoragionedi 
pensare che ci fossero ritrosie e 


preoccupazioni di forzechepure 
erano state alla base del primo 
Ul i vo, i popolari, i Verdi ...Comesi 
sonosuperatequestedifficoltà? 

«È stata una discussionemolto schietta: 
abbi amo avuto u n avvi 0 u n po' d iff i ci I e, 
non lo nego, però poi comespessoacca- 
dequandocisisiedeattornoauntavolo, 
dopo un primo inizio di studio se non 
addiritturadi sospetto,ci si amo guardati 
in faccia esoprattuto abbiamo guardato 
soprattutto ai problemi del paese. Ora, 
valutando i risultati straordinari di que¬ 
sti tre anni, compresi quelli del governo 


dente del Consiglio ha riferito 
che la posizione di Francesco 
Cossiga che, nonostante le ulti¬ 
me dichiarazioni dell'ex Capo 
dello Stato, «non è di ostilità, 
bensì di disponibilità nei con¬ 
fronti del nuovo governo». An¬ 
che! Democratici, usciti per ulti¬ 
mi dallasededel governo, hanno 
ribadito «la disponibilità, legan¬ 
dola all'avvio di un processo co- 
stituentedi un nuovo Ulivo che 
debba riguardare regole e pro¬ 
grammi». 

Una volta compiuto l'itinera¬ 
rio la partita potrà essere giocata 
su basi pi ù eh i are. E sarà possi bi I e 
capi reseli nuovo soggetto politi¬ 
co sarà talmente forte da poter, 
sulla base di esso, costituire un 
nuovo governo. Oppureselasi- 
tuazione è rimasta talmente di- 
stantetraalcunecomponenti da 
portare a percorrere il tracciato 


istituzionale. M aèancoratroppo 
presto per poter immaginare 
quale sarà la soluzione che in 
questo caso verrebbe scelta: crisi 
pilotata, dimissioni formali. L'u¬ 
nica ipotesi poco praticabile re 
staancoraquelladel rimpasto. 

Era com i n ci ata mol to presta I a 
giornata di Massimo D'Alema 
chenon aveva voluto rinunciare 
a partecipare all'inaugurazione 
della seconda edizionedella Fie 
radei LevanteaTirana. La prima 
sembrò un evento straordinario, 
ora l'appuntamento si avvia ad 
essere eonsuetudine, visti gli 
stretti rapporti economiei ehe 
vanno stringendosi tra il nostro 
Paese e l'Albania. Una visita ri¬ 
dotta all'osso vi sto quanto si sta¬ 
va evolvendo a Roma. Con D'A¬ 
lema attento aquanto gli veniva 
esposto dal governo albanese e 
dagli imprenditori, ma eon le 



Filippo Monteforte/Ansa 


D'Alema, e guardando alla sfida che ci 
attendecon il Poloeallebattagliepoliti- 
ch ee pari amentari eh ed stan no d i f ron- 
te(ieri neabbiamovintaunafondamen- 
talesullaparcondiciochenonèstatada 
poco) e guardando anche a quello che 
noi possi amo fare per il paesenei prossi¬ 
mi mesi,abbiamo messodaparteciascu- 
no per proprio conto qualche orgoglio 
di partito, qualchesupponenzadi trop¬ 
po e ci siamo messi a disposizione di 
questo progetto». 

Insomma alla fine un atteggia¬ 
mento costruttivo da parte di 


tutti, Dem ocrati ci com presi ... 

«3, Democratici compresi, guardando 
anche alla drammatica situazione nella 
qualenoi rischiavamo di trovarci ecioè 
di disperdere un patrimonio di risultati 
di lavoro, di impegno regalando su un 
piatto d'argento al Polo, e soltanto per 
responsabilitànostra, non certo per me¬ 
riti loro, il governodel paese». 

Sta dicendo che ci siamo trovati 
davvero ad un passodalleelezio- 
ni anticipate? 

«3, c'èstato q uesto ri sch i 0 . M a i I peri co¬ 
lo mi sembra ragionevolmente fugato. 


orecch i etese verso I 'I tal i a dove i I 
presidenteèrientrato poco dopo 
lesedid. Daquell'orail presiden¬ 
te del Consiglio èstato pronto a 
confrontarsi con le forze della 
coalizionesul «percorso linearee 
costituzionalmente corretto» 
che fin dall'inizio di questa in¬ 
garbugliata vicenda si è detto 
pronto asegui re«con determina- 
zioneeeoerenza». 

L'appuntamento con i nume 
rosi partecipanti alla riunione, 
più di una ventina, era fissato 
nella sala degli Arazzi. Sono arri¬ 
vati alla spicciolata, ultimi i De 
mocratici chefino a poco prima 
delle diciannove si sono con¬ 
frontati sull'atteggiamento da 
tenere. Maleconsu/taz/on/ sono 
continuate anche dopo l'inizio 
della riunione. DaN'interno 
verso i terminali esterni quanto 
mai attenti all'evolversi della 
situazione. 

I momenti di tensione non 
sono mancati, si è andati an¬ 
chemolto vicini a rotture trau¬ 
matiche. Ma la mediazione 
portata avanti da Massimo 
D'Alema, che aveva introdotto 
il confronto, con una lunga e 
puntuale relazione sugli scena¬ 
ri possibili rispetto alle ipotesi 
sul tappeto alla fine ha avuto 
un esito positivo. Ulivo 2, in¬ 
nanzitutto. Senza escludere il 
percorso parallelo di una coali¬ 
zione di centrosinistra da far 
avanzare, appaiata, al soggetto 
politico conseguenza di quello 
chevinseleelezioni del 1996. 


Ancheperchèsiamodifronteallastraor- 
dinariaopportunitàdi portarea compi¬ 
mento unafaseeccezionaledi impegno 
chehaprodotto perii paesedei risultati 
impensabili in termini di lavoro, di oc¬ 
cupazione, di crescita, non più solodi ri¬ 
sanamento». 

Quindi ritienecheadessolacoali- 
zioneriesca a riconoscersi un po' 
più convintamente in questi ri¬ 
sultati... 

«N on vogl i 0 fareu na professi on ed i otti¬ 
mismo, perchè non mi nascondo i pro¬ 
blemi politici cheabbiamodi fronte, ma 
seno! riusciamo aragionarenon aparti- 
redanoi stessi, maapartiredal paeserea¬ 
le, daquello cheli paese ci chiede, dalla 
sfidaedairimpegno perii linnovamen- 
todel paese, separliamodellecosecheci 
devono vedere impegnati nel paese, nel 
parlamento enei governo, e dei rischi 
cheli paesepuòcorreresedovessepreva- 
lerein italiail centrodestra, se partiamo 
da questo veramente noi possiamo tra¬ 
smettere al paese un senso di riconqui¬ 
stata f i d ud a e pen so che ce I a possi amo 
fare. Possi amodireinsommaal Polo"ac- 
cettiamo la sfida". Ieri Berlusconi ha 
proclamato "3amo pronti a governa¬ 
re"; bene, si amopronti anchenoi». 


LE ESPONENTI DELL'ULIVO 

«Ministri tenete in axito 
ie istanze delle donn&> 


ACHIANCIANO 

AsBemMea nazionale 
dei erigano sxiali 


gNISTRA DS 

Mele: «S al nuovo Ulivo 
no al partito unico» 


GOVERNO 

Ser^o Cofferati: 
importante avere 
interlocutori fòrti 


ROMA Una politica attenta ai bisogni e alle istanze porta¬ 
te avanti dalle donne nell'interesse di tutta la società. È 
quanto chiedono le donne dell’Ulivo e del centrosinistra 
per l'agenda dei 500 giorni del governo D'Alema bis. 

«La società italiana - affermano le esponenti femminili- 
dell'Ulivo in una nota - denuncia che non è la donna lon¬ 
tana dalla politica», ma è vero l'inverso: ovvero é «la po¬ 
litica che è lontana dalle donne». 

Dentro l'agenda del nuovo governo le donne del centro- 
sinistra mettono ai primi posti dell'elenco delle priorità la 
sicurezza del cittadino (sia naile grandi città che nei cen¬ 
tri più piccoli), la formazione e il lavoro con particolare 
attenzione alle giovani generazioni e politiche sociali che 
considerino centrali le problematiche della famiglia. 

«Solo donne e uomini insieme come ministri - conclude 
la nota - potranno nell'esecutivo rinnovato interpretare e 
proporre soluzioni ai problemi concreti delle cittadine e 
dei cittadini». 


ROMA Giorgio Tonini e M immo Lucà: I' assemblea nazio¬ 
nale dei Cristiano-sociali che comincerà oggi la sua «tre 
giorni» a Chianciano Terme, dovrebbe nominare ai verti¬ 
ci del movimento l'ex presidente della Fuci (e attuale 
«ghostwriter» di Walter Veltroni) e il vice presidente del 
gruppo Dsalla Camera. Se saranno confermate le previ¬ 
sioni della vigilia, i due sostituiranno rispettivamente il 
coordinatore politico Pierre Camiti e il presidente Er¬ 
manno Gorrieri. 

Alla quinta assemblea nazionale del movimento prende¬ 
ranno parte 900 delegati (rappresentano oltre 11.000 
iscritti) che dovrebbero anche formalizzare, a poche set¬ 
timane dal congresso dei democratici di sinistra, I' «ade¬ 
sione critica e motivata» al la mozione Veltroni. 

I lavori saranno aperti da Camiti che farà il punto sia sul¬ 
l'attualità generale che sulla dialettica interna ai Ds illu¬ 
strando, fra l'altro, i motivi dell'adesione alla mozione 
del segretario. 


ROMA Giorgio Mele, della Nuova Sinistra Ds, afferma: 
«Se si lavora a un rafforzamento dell'Ulivo e della mag¬ 
gioranza è un fatto molto positivo. Se invece il nuovo 
Ulivo fosse l'anticamera di un indistinto e debole partito 
unico, noi temiamo che ciò non rafforzerebbe la mag¬ 
gioranza e si aprirebbe un periodo di ulteriore incertezza 
e confusione». 

Meleaggiunge: «Noi ci battiamo perché nell'azione del 
governo si realizzi una vera svolta riformatrice e perché 
le ragioni della sinistra siano visibili. Altrimenti si torne¬ 
rebbe indietro in senso moderato. Per noi al primo po¬ 
sto c'è il rilancio della scuola pubblica, l'allargamento 
delle basi occupazionali e delle opportunità di sviluppo 
del Mezzogiorno, idiritti sociali e la scelta per un sistema 
previdenziale pubblico». 

«Speriamo - è l'augurio con cui conclude Mele - che tut¬ 
ti, anche i Democratici, siano mossi da questo nostro 
stesso spirito». 


TORINO«Piuttosto che dialo¬ 
gare con un governo in affan¬ 
no è meglio trovarsi di fronte 
un governo con maggiore 
potere di rappresentanza». 

Lo ha affermato, a margine di 
un convegno di «Musica 
2000», il segretario generale 
della CgiI, Sergio Cofferati, ri¬ 
spondendo così a chi gli chie¬ 
deva un commento sull’ ipo¬ 
tesi di un D'Alema bis. 

«Dico questo - ha aggiunto 
Cofferati - semplicemente per 
un puro discorso di utilità. Per 
un sindacalista è meglio tro¬ 
varsi davanti un interlocutore 
forte». 









22SCI02A2210 ZALLCALL 11 21:09:45 10/21/99 


Venerdì 
22 ottobre 1999 


Godcga&t&ritorìo 


ttim. 


dall'Italia e dal mondo 


caso 


ATTENTI ALLUPO 


Verso un accordo 
volontario 
per la chimica? 




^ tiamo lavorando 
insieme al ministe- 
ro dell'Ambiente 
su un'ipotesi di accordo vo¬ 
lontario che favorisca una 
chimica pulita e aiuti la 
competitività delle impre¬ 
se», ha dichiarato Giorgio 
Squinzi, presidente di Fe- 
derchimica, scegliendo per 
questo annuncio il conve¬ 
gno dedicato al tema dell'in¬ 
formazione ambientale, 
svoltosi a Milano nell'ambi¬ 
to della dodicesima Confe¬ 
renza sulla chimica. L'infor¬ 
mazione, e dunque il rap¬ 
porto con i cittadini, costi¬ 
tuiscono il nervo scoperto di 
questo settore; dalla vicen¬ 
da di Seveso in poi, per gran 
parte degli italiani, indu¬ 
stria chimica è sinonimo di 
inquinamento e minaccia 
alla salute. Per riacquistare 
credibilità, Federchimica ha 
lanciato nel 1992 il Pro¬ 
gramma Responsible Care, 
che impegna le imprese 
aderenti a interventi e mi¬ 
glioramenti per la tutela 
dell'ambiente. Ma questo 
sforzo può contribuire a un 
recupero d'immagine solo 
se affiancato da «una tra¬ 
sparente comunicazione 
verso il mondo esterno», ha 
ricordato Diana Bracco, 
presidente della commissio¬ 
ne direttiva del Programma. 
A tale scopo è stato presen¬ 
tato il quinto rapporto Re¬ 
sponsible Care, che racco¬ 
glie i dati di 345 stabilimen¬ 
ti rilevando una riduzione 
media del 505 sia delle 
emissioni inquinanti nei 
corsi d'acqua e nell'atmo¬ 
sfera sia degli infortuni sul 
lavoro. A nome del sindaca¬ 
to di settore, Antonino Scal- 
faro ha comunque sottoli¬ 
neato come, sulla sicurezza 
del processo produttivo, non 
vi sia ancora un adeguato 
coinvolgimento dei lavora¬ 
tori. E il sottosegretario al¬ 
l'Ambiente, Valerio Calzo¬ 
laio, riaffermando l'impegno 
del governo in questo ambi¬ 
to, ha parlato di sfida globa¬ 
le per la compatibilità am¬ 
bientale. Una sfida che il 
nostro paese non può anco¬ 
ra vantarsi di avere vinto. 

Ni.M. 


Muratori e spazzini microscopici al lavoro sul fondo dei mari 


BARBARA GALLAVOTTI 


P rima ancora degli antichi operai egiziani, gli arte¬ 
fici delle piramidi furono miliardi di minuscoli or¬ 
ganismi: i nummuliti, Decine di milioni di anni fa 
tali animaletti marini erano abbondantissimi e i loro gu¬ 
sci,accumulandosi sul fondo degli oceani, crearono enormi 
depositi di calcare. Così si costituirono tra l'altro le bian¬ 
che e spettacolari scogliere di D over e le cave che forniro¬ 
no il materiale per i sepolcri de faraoni. 

O^i i nummuliti sono estinti, ma altre specie di micro¬ 
scopici viventi dal delicato guscio calcareo popolano i fon¬ 
dali marini e oceanici. Possiamo raccoglierne migliaia in 
un pugno di sabbia bagnata e con essi trovarci a stringere 
un bestiario fantastico, composto da creature protette da 
squame e spine o dotate di delicati tentacoli o ancora con 
parte del corpo sfilacciata in lunghe propaggini danzanti 
nell'acqua,oltre ad acari, vermi e piccoli crostacei dalle 
fogge più familiari. Questi organismi nel loro insieme co¬ 
stituiscono la cosiddetta meiofauna (o meiobenthos) e me¬ 
ritano l'attenzione degli esseri umani non solo per la loro 
bellezza, ma anche perché svolgono un ruolo fondamenta¬ 


le all'interno degli ecosistemi marini. Tuttavia la maggio¬ 
ranza di noi ne i^ora l'esistenza, semplicemente perché 
essi hanno dimensioni comprese tra 63 millesimi di milli¬ 
metro e un millimetro, dunque sono indistinguibili a oc¬ 
chio nudo. Recentemente il Centro interuniversitario di 
biologia marina «G uido B acci» di L ivorno ha promosso 
uno studio sulla meiofauna che abita le secche della M elo- 
ria, di fronte a Livorno. Alcune delle straordinarie imma¬ 
gini ottenute durante queste ricerche sono state utilizzate 
nel 1997 in una mostra dal titolo «M eiofauna: il popolo 
della sabbia». L'posizione ha già girato alcune città ita¬ 
liane ed è disponibile per le istituzioni che ne faranno ri¬ 
chiesta (per informazioni è possibile rivolgersi al dr. Ste¬ 
fano De Ranieri, telefono 0586.807287). 

L e caratteristiche delle specie che compongono la meio¬ 
fauna variano molto a seconda del tipo di fondale che si 
prende in considerazione. Se questo è sabbioso, abbondano 
gli organismi dal corpo affusolato o molto appiattito, 
adatti a insinuarsi tra i granelli o a nascondersi sotto di 
essi per sfuggire ai predatori. Dove vi sono alghe o rocce 


invece questo accorgimento è inutile, quindi si trovano 
anche animaletti dalle forme più tondeggianti. 

0 vunque la meiofauna è generalmente abbondantissi¬ 
ma: in un metro quadro possono contarsi milioni di indi¬ 
vidui. «Q uesto enorme numero di animali si nutre di or¬ 
ganismi ancora più piccoli, come batteri, e de detriti or¬ 
ganici prodotti dagli animali che vivono più in superficie 
- spiega Antonio Todaro, biologo marino dell'università 
diM odena -, L a meiofauna costituisce poi la fonte di so¬ 
stentamento di crostacei e pesci nei primi stadi del loro 
sviluppo». Prende così forma una catena alimentare, at¬ 
traverso la quale le sostanze contenute negli scarti e cadu¬ 
te sul fondo marino entrano a far parte del corpo dei pic¬ 
coli organismi della meiofauna e poi dei loro predatori. 
M olti di questi ultimi risalgono verso la superficie e di¬ 
vengono a loro volta preda di qualche animale più gran¬ 
de. In tal modo i minerali e altre preziosissime sostanze 
contenute nei detriti vengono recuperate e riportate nella 
zona d'acqua nella quale penetra la luce, dove si concen¬ 
tra la grande maggioranza della vita marina. 


Dato il suo ruolo importante nell'equilibrio ecologico 
dei mari, la meiofauna è anche un ottimo indicatore per 
misurare le conseguenze della variazioni ambientali in¬ 
dotte dall'uomo. U no studio particolarmente interessante 
ha riguardato la sorte di questi piccoli animali in A laska, 
dopo il disastro provocato nell'89 dalla fuoriuscita di 
36.000 tonnellate di petrolio dalla nave Exxon Valdez. 
«A quell'epoca ci rendemmo conto che la meiofauna la¬ 
sciata a se stessa è in grado di riprenderà molto rapida¬ 
mente. In luoghi dove non si era intervenuti, già 20 giorni 
dopo l'incidente essa aveva riassunto la composizione abi¬ 
tuale - spiegaiodaro -, M olto più lungo fu invece il tempo 
necessario per tornare alla norma là dove tutto era stato 
sterilizzato da getti di vapore bollenti,volti a pulire le zo¬ 
ne imbrattate dal petrolio. Gli studi sulla meiofauna ci 
insegnano che bisogna senza dubbio intervenire dove acca¬ 
dono catastrofi ecologiche, ma occorre farlo nel modo op- 
portuno,valutando tutte le conseguenze e senza lasciarsi 
affascinare da soluzioni apparentemente utili ma che in 
realtà peggiorano solo la situazione». 


ENERGIA «PULITA» 
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Maize Blaize, un'auto «solare» attraverso il deserto australiano 


Non è un disco volante che si prepara a un «in¬ 
contro ravvicinato» con i terrestri, né il set di 
un film di George Lucas, Quella che sta attra¬ 
versando a una media di circa quattrocento 
chilometri al giorno il deserto dell'Australia 
centrale è «MaizeBlaize», una specialissima 


automobile alimentata a pannelli solari realiz- officine sperimentali di tutto il mondo lungo 
zata dai ricercatori dell'Università del Michi- un durissimo percorso di 3,100 chilometri tra 
gan. La vettura (fotografata durante il quarto Darwin e Adelaide, dove il gruppetto di testa 
giorno della competizione) sta partecipando dovrebbe arrivare oggi, «MaizeBlaize» per il 
al World Solar Challenge, una sfida tra mezzi momento occupa la nona posizione in classifi- 
a energia pulita provenienti da laboratrori e ca. 


L'istinto del riciclaggio in mostra a Rimini 


BENEDETTA SCATAFASSI 


U n'arca di Noè carica di iattine, 
bottigiie di piastìca, cicche di 
si^rette, carta di giomaii, 
simboio di una rivoiuzione incredibiie, 
tutta itaiiana. F ino a tre anni fa nessu¬ 
no avrebbe scommesso suiia possibiii- 
tà di creare unanuova fiiiera ambien- 
taie, iegata aiia... spazzatura. U n'inedi- 
ta attenzione con nuove regoie e nuo¬ 
ve tecnoiogie aitamente sofisticate, 
tanto da dedicar ioro uno spazio espo¬ 
sitivo di 28.000 metri quadri a Rimini. 
La cittadina romagnoia diventa, per ii 
terzo anno consecutivo, tra ii 21 e ii 24 
ottobre, ia capitaie deiie miiie possibi- 
ii appiicazioni e tecniche di raccoita 
differenziata, di trattamento e smaiti- 
mento degii scarti, deiia gestione inte¬ 
grata. In un paese dove si producono, 
in un anno, oltre 26 milioni di tonnel¬ 
late di rifiuti solidi urbani - sul miliar¬ 
do prodotto nel mondo -, la raccolta 
differenziata diventa, quindi materia 
di studio e di business fatturando, solo 


nel nostro paese, 800 miliardi e coin¬ 
volgendo due milioni di imprese di 
settore. Se il decreto Ronchi, che re¬ 
gola il settore, fissava al 15% la soglia 
di raccolta differenziata; nel ‘99 l'o¬ 
biettivo è stato raggiunto solo dal 25% 
dei Comuni italiani, di cui molti supe¬ 
rano i 10.000 abitanti. Questo eviden¬ 
zia l'importanza di discutere e trovare 
soluzioni propositive che possano mi¬ 
gliorare la situazione attuale. Da una 
tale esigenza nascono l'accordo qua¬ 
dro e le convenzioni attuative merceo¬ 
logiche per la raccolta differenziata 
con i Comuni; le procedure semplifi¬ 
cate per il contributo ambientale; l'im¬ 
portante accordo con le Regioni del 
Sud e la Provincia di Roma afflitte 
dall'emergenza di campagne, spesso 
discariche a cielo aperto. 

L'imperativo allora diventa: recupe¬ 
rare, reimpiegare. E il Conai (Consor¬ 
zio nazionale imballaggi), presente al¬ 
la grande fiera riminese, fà il bilancio 


di un anno di attività ponendosi sti¬ 
moli e obiettivi per il futuro. La più 
grande associazione di imprese indu¬ 
striali a scopo ambientale, con i suoi 
1.400 aderenti, rappresenta una filiera 
del riciclo multimateriale. 1.400 im¬ 
prese, un numero su cui pochissimi 
avrebbero scommesso solo fino a tre 
anni fa. Ci credeva e ci crede profon¬ 
damente il suo presidente, Piero Ca¬ 
podieci, soddisfatto presentando alcu¬ 
ni dati significativi: il contributo am¬ 
bientale arrivato a 360.000 miliardi in 
un anno e un'evasione inferiore al 
10%, addirittura più bassa della Ger¬ 
mania. «È una mezza rivoluzione cul¬ 
turale - afferma -. In alcuni settori la 
raccolta differenziata è cresciuta fino 
al 24%; nel comparto del legno ormai 
si recupera il 100%. Siamo riusciti a ri¬ 
ciclare 3.800.000 tonnellate d'imbal¬ 
laggi, tanto da riuscire ad allargarci a 
frazioni di prodotto che prima non si 
considerava e che sono di grande in¬ 


gombro per le amministrazioni, come 
per esempio i giomaii». Questi numeri 
fanno entusiasmare il ministro del¬ 
l'Ambiente, Edo Ronchi: «Avere l'as¬ 
sociazione di imprese industriali più 
grande d'Italia, tutta mirata all'am¬ 
biente, porterà grandi ricadute positi¬ 
ve al paese - dice -. Finalmente le 
aziende cominciano a capire che rici¬ 
clare significa ridurre costi ed essere 
molto più competitivi sul mercato». E 
a Rimini la competitività è presente 
con il settore pubblico e quello priva¬ 
to. Quest'ultimo ha un peso significa¬ 
tivo: nel 46% dei comuni il trasporto 
dei rifiuti è gestito da privati, e sale al 
66% per lo smaltimento. 

Educare i cittadini e coinvolgerli 
nella gestione dei rifiuti diventa fon¬ 
damentale, e per questo il Conai si sta 
facendo promotore della grande G ior- 
nata nazionale dei rifiuti che si terrà il 
prossimo Sfebbralo. Una giornata per 
sensibilizzare lo studente come il pen¬ 


sionato alla necessità di essere il pri¬ 
mo attore nella raccolta multimateria¬ 
le. U na nuova educazione nei confron¬ 
ti dei rifiuti, un campo nel quale si è 
molto in ritardo rispetto agli altri pae¬ 
si europei. Per esempio i finlandesi, 
una volta consumato il latte, lavano il 
cartone che poi viene depositato in un 
cassonetto davanti al supermercato di 
fiducia. Così la Stora-Enso, gigante 
cartario scandinavo fornitore della 
T etrapak, adottando un sistema avan¬ 
zato, recupera questi cartoni di ali¬ 
menti liquidi e li reimpiega. Per l'Ita¬ 
lia è ancora fantascienza, cui si può ri¬ 
mediare con la ricerca. Varie, in Euro¬ 
pa, le strategie e le norme; da una par¬ 
te ci sono paesi che hanno optato per 
la creazione di inceneritori, dall'altra 
ce ne sono altri che hanno creato un 
equilibrio tra raccolta differenziata, ri¬ 
ciclo e incenerimento; altri ancora, in¬ 
fine, soffrono di una situazione in cui 
domina la discarica. 


z i a t 


Telefbod '99, una maratona 
per finanziare progetti 
di autosufficienza aiimentare 


BARBARA PALTRINIERI 



S e il problema è nutrire 
una popolazione mondia¬ 
le di sei miliardi di perso¬ 
ne, allora la soluzione potrebbe 
sembrare semplice pensando 
che dal 1990 a oggi grazie alla 
scienza e alla tecnologia la pro¬ 
duttività dei terreni agricoli è 
quasi quintuplicata. Però le pre¬ 
visioni dicono che nel 2030 ar¬ 
riveremo a 8 miliardi e mezzo, e 
in realtà i terreni hanno ormai 
toccato il tetto massimo della 
loro resa per ettaro. Se aggiun¬ 
giamo poi che la maggioranza 
delle risorse è appannaggio del¬ 
le popolazioni dei paesi indu¬ 
strializzati, allora la soluzione 
non è più tanto semplice e forse 
è arrivato il momento di estrar¬ 
re anche la carta della solida¬ 
rietà. E con il messaggio «cibo 
per tutti », durante le celebrazio¬ 
ni del 15 ottobre a Roma per la 
G iornata mondiale dell'alimen¬ 
tazione organizzata dalla Fao, è 
partita la campagna T eleFood 
'99 contro la fame nel mondo. 
Per raccogliere fondi, T elefood 
'99 si avvale di eventi televisivi, 
concerti e incontri che culmi¬ 
neranno il 4 dicembre con un 
concerto dei più famosi musici¬ 
sti caraibici a J ames Bond 
Beach in Giamaica, trasmesso 
via satellite in tutto il mondo. 

M a in realtà in Italia, come in 
altre nazioni, T eleFood ha già 
iniziato a operare. G razie per 
esempio al concerto di Battiate, 
tenuto il 9 ottobre scorso in Va¬ 
ticano, nella sala Nervi. 

L 0 scopo non è quello di porta¬ 
re aiuti umanitari, bensì di fi¬ 
nanziare progetti concreti diret¬ 
tamente nelle aree rurali dei 
paesi più colpiti dal problema 
della teme e renderle autonome 
dal punte di vista produttivo. 
Quella di quest'anno sarà la ter¬ 
za edizione dopo che nei primi 
due anni T elefood ha raccolte 
in tutte il mondo quasi 7 miliar¬ 
di e mezzo di lire con cui ha fi¬ 
nanziate circa 400 piccoli pro¬ 
getti, perché - come spiega J ac- 
ques D iouf, direttore generale 
della Fao - «non stiamo portan¬ 
do cibo alle popolazioni, ma i 
mezzi perché lo producano da 
soli, per ottenere una propria 
sicurezza alimentare e divenire 
indipendenti dagli aiuti». Quin¬ 
di verranno portati utensili, se¬ 
menti e le tecniche per aumen¬ 
tare la produzione, assicurando¬ 
si che nulla venga speso in atti¬ 
vità amministrative. E in que¬ 
ste modo è davvero possibile 
aiutare tanta gente. Basta pen¬ 


sare che bastano solo 20.000 li¬ 
re perché un agricoltore africa¬ 
no possa acquistare dieci galli¬ 
ne che forniranno uova alla sua 
famiglia per tutte l'anno. 

M a ancora oggi circa 841 milio¬ 
ni di persone nel mondo soffro¬ 
no per la mancanza di cibo, 
cioè non assumono un quanti¬ 
tativo sufficiente di calorie e 
princìpi nutritivi. La denutri¬ 
zione è un grosso problema spe¬ 
cie per giovani e bambini. In 
primo luogo perché in un fisico 
indebolite dalla teme una ma¬ 
lattia come il morbillo può es¬ 
sere fatale. I n secondo luogo 
perché costituisce un ostacolo 
non solo lo sviluppo fisico, ma 
anche mentale dei bambini. 
Quindi la mancanza di cibo co¬ 
stringe le popolazioni povere a 
pagare costi ancora più alti di 
quelli dell'umana sofferenza, 
perché si vedono private anche 
delle risorse umane che i giova¬ 
ni rappresentano. 

E il tema portante di T eleFood 
'99 è proprio «i giovani contro 
la fame», con cui si vuole pun¬ 
tare sui giovani di tutte il mon¬ 
do per raggiungere l'obiettivo 
del vertice mondiale dell'ali¬ 
mentazione del 1996, cioè di ri¬ 
durre almeno della metà il nu¬ 
mero delle persone che soffro¬ 
no la fame. 

M a chi sono i giovani cui ci si 
rivolge? Hanno un'età compre¬ 
sa tra 15 e 24anni e rappresen¬ 
tano tuttora circa un quinte del¬ 
l'intera popolazione mondiale. 

D i questi l'85% è concentrate 
nei paesi in via di sviluppo, do¬ 
ve vivono con redditi annui 
bassissimi, non superiori ai due 
milioni di lire, per cui rappre¬ 
sentano la sola speranza per un 
miglioramento sostanziale delle 
condizioni di vita. E molti sono 
gli studi scientifici che mostra¬ 
no le enormi potenzialità dei 
giovani con una fomazione cul¬ 
turale adeguata. U n'indagine 
condotta in Nigeria ha infatti 
mostrate che elevando di un so¬ 
lo anno il livello di studi il valo¬ 
re aggiunto della produzione 
agricola aumentava del 24%. 
Purtroppo la percentuale di 
analfabetismo nel mondo è in 
continuo aumento, specie nella 
popolazione femminile, costret¬ 
ta fin troppo spesso a lasciare 
gli studi dopo pochi anni, ma 
che ancora più spesso non li ha 
mai iniziati. E proprio per que¬ 
ste le donne e i giovani sono 
primi nella lista dei progetti 
TeleFood '99. 










22SPE02A2210 ZALLCALL 1222:03:1110/21/99 


+ 


Venerdì 22 ottobre 1999 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


Ministri assenti, Cofféali muto 

Parte in sordina (etra qualche malumore) «M u9ca 2000» 


Sanremo, selezioni pagate? 
Razio: <6en/e chiarezza» 


DALL'INVIATA _ 

ALBA SOLAiRO 

TORINO Al nuovo Salone della 
Musica chiesi è aperto ieri al Lin¬ 
gotto, lastarpiù stardellagiornata 
non era un musicista, ma un lea¬ 
der sindacale. Sergio Cofferati ha 
reso omaggio al suo grande amore 
per l’opera lirica partecipando ieri 
pomeriggio ad un incontro su 
un’opera fra le più belle di Verdi, 
l’Otd/o. Ma siccome i tempi non 
sono propriamente tranquilli eie 
polemiche sono sempre in aggua¬ 
to, ecco che anche sotto le luci 
soffuse del la Concert Hall si èri af¬ 
facciata per lui la bagarre politico¬ 
sindacale: «Tra lei eD’Antoni - gli 
chiede un po’ a tradimento il mo¬ 
deratore - chi è Otello e chi è la¬ 
go?». Il leader della CgiI si scher¬ 
nisce senza perdere l’aplomb: 
«Ma no, le gelosie sono faccende 
tra uomo edonna, ecomesempre 
gli accostamenti fra le storie e la 


realtà sono a dir poco arbitrari». Il 
moderatore ci riprova: vorrebbe 
farlo cantare. «Com’è la sua voce, 
da baritono?». Cofferati ride: «Per 
essere u n si n dacal i sta h o poca vo¬ 
ce, e infatti ho sempre avuto dei 
problemi a fare comizi lunghi. 
Meglio così pecchi mi deve ascol¬ 
tare». 

«Musica 2000», quarta edizione 
del Salone in cerca di rilancio e 
con una nuova direzione artistica 
affidata a Lorenzo Ferrerò, si pre¬ 
senta agli occhi dei primi visitato¬ 
ri come un contenitore affasci¬ 
nante, visualmente ricco e impo¬ 
nente, meno caotico che in passa¬ 
to, ma che deve ancora essere ve¬ 


ramente riempito. E che paga fa¬ 
talmente pedaggio a qualche po- 
lemicuccia di sapore politico. 
Qualcuno, per esempio, non ha 
grad i to eh e al I ’i n au gu razi on e uff i - 
ciale fosse venuta la ministra del¬ 
la Solidarietà sociale, Livia Turco. 
Che, essendo candidata alla presi¬ 
denza della Regione Piemonte, è 
attualmente in campagna eletto¬ 
rale. Dal Salone spiegano: «La 
prassi prevede che si inviti il mi¬ 
nistro competente, in questo caso 
Giovanna Melandri. Siccome Me¬ 
landri non poteva partecipare, 
l’invito è andato ai due ministri 
piemontesi Turco e Fassino, il 
quale però non è potuto interve¬ 


nire». La Melandri doveva presie¬ 
dere anche a un convegno sulla 
legge sulla musica, ecomelei non 
si è presentato nemmeno il mini¬ 
stro dell’Industria Bersani, atteso 
per un incontro con i discografici. 
È finita che ci si è ritrovati fra i 
«soliti», a ricordare che fu proprio 
qui, alla prima edizione del ^Io¬ 
ne, che Veltroni presentò il dise¬ 
gno di legge sul la musica: tre anni 
dopo, il progetto è fermo lì, deve 
ancora essere discusso al Senato, 
per poi passare al la Camera. 

«Il mondo purtroppo va più ve¬ 
locemente dell’iter delle leggi», 
ha commentato Fiorello Cortia- 
na, della Commissione cultura al 


Senato, ricordando come nel frat¬ 
tempo nuove tecnologie e multi¬ 
medialità rischiano di far diventa¬ 
re la legge obsoleta. «E abbiamo 
perso un’altra occasione impor¬ 
tante- ha aggiunto Massimo Gra- 
migni, promoter e presidente di 
Assomusica - quando lo scorso 24 
dicembre è stato siglato con il go¬ 
verno il patto per il lavoro, e c’e¬ 
rano tutte le categorie, ma non la 
nostra». Tanta musica italiana, 
comunque, nella prima giornata, 
con il jazz di Franco D’Andrea eil 
nuovo rock italiano di La Sintesi, 
Moltheni, Scisma, Verdena e al 
tri, protagonisti del «Brand New 
Tour» organizzato da Mtv. 


CONCORSO GIOVANI 


Versounripensamentodellerego- 
ledi selezioneperi giovani del Fe¬ 
stival di Sanremodopo l’inchiesta 
del quotidiano «SecoloXIX»se- 
condo il qualealcuni concorrenti 
avrebbero evitatoli «vaglio»del- 
l’AccademiadellaCanzone-che 
consenteatregiovani cantanti di 
accedereal Festival dopo unasele- 
zioner^ionale-pagandosvariati 
milioni. Nel miiinoèlaPublimod 
SasdlAngeloEsposito, lasocietà 
cheorganizza leselezioni cheha 
però smentito leaccuse. Insom- 
ma, un «terremoto»cui laspeciale 
commissionedi vigilanza stacer- 
candodi porre rimedio: ai 48gio- 
vani selezionati dall’Accademia 


(chediventeranno24domaniel2do- 
menica perlafinale), verrà chiesta 
un’autocertificazionein cui si afferma 
di es5ere«liberi davincoli contrattua¬ 
li». Lo ha reso noto Pi erIuigiSalvagni, 
dellaUilsic-Uil,cheforma,insiemea 
RDmoloBarbonadellaFilstel-Cisl,aun 
rappresentantedelComuneeauno 
della Publimod, laspecialecommissio- 
ne. «Èunapiimainiziativa-hadetto 
Salv^ni - per evi tare spiacevoli inci¬ 
denti comequellodenunciato». Oggi, 
comunque, ilComunechiaii ràlaque- 
stionein una conferenza stampa. 
«Dubbi odiosi, servesubitochiarezza» 
èstato inveceil commentodi Fabio Fa- 
zio, presentatoredesignato (ma non 
ancora ufficiale) d I Sanremo2000. 


Tenco '99 nel se^o di Cockbum 



DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

SANREMO Quale è la vera fucina 
di Sanremo?Il PremIoTenco ol'Ac- 
cademla della Canzone che porta 
tre promesse al Festivalmaggiore? 
Le due manifestazioni canore si 
fronteggiano in questigiorni nella 
Città dei Fiori. Da una parte il Ten¬ 
co con la sua aria antica di note 
d'autore e note d'allegna, dall'altra 
lagiovanerassegnacon un Inferna¬ 
le strascico di polemiche e accuse 
su intrallazzi evincoli da capogiro. 

Il Tenco numero 24, apertosi ieri 
sera al Teatro Ariston, barcolla un 
po’ neH'età matura tentando il ri¬ 
lancio della categoria poetica e po¬ 
litica dei cantautori. Cosi il primo 
premio, quello all'aitlsta, è andato 
a un mostro sacro della canzone, 
Bruce Cockbum, che ha di recente 
sintetizzato la sua cavalcata dagli 
anni Sessanta ad oggi nell'album 
"Breakfast In New Orleans, DInner 
In TImbuctu" che presenta adesso 
la tournée con tappe italiane a no¬ 
vembre. Suonando da solo sul pal¬ 
co sanremese, Cockbum ha voluto 
sottolineare l’Intimità del suo rac¬ 
conto musicale fatto di folk sem¬ 
plice con venature di stili differen¬ 
ti. «Sì, - ha spiegato il cantautore 
canadese prima dell’esibizione, - 
mi è accaduto davvero di pranzare 
a New Orleans e di cenare a Tim- 
buctu, ma non lo stesso giorno. Il 
titolo vuoletestimonlarei contatti 
tra mondi e musiche diverse». Ed 
in effetti il Tenco di finemillennio 
si presenta come un evento di con¬ 
taminazioni eincontri. La rassegna 
è stata aperta, dopo la tradizionale 
sigla di "Lontano, lontano" canta¬ 
ta questa volta daVInIcio Caposse- 
la, dalla strana coppia Francesco 
Baccini - AlessandroHaber. Il can¬ 
tautore genovese ha presentato al¬ 
cuni brani dell'ultimo lavoro, "No¬ 
stra signora degli AutogriN", scritto 
nella libertà di una ricerca persona- 
lechesembrava indebolita dopo le 
affermazioni di una decina d'anni 


fa. L’attore Alessandro Haber ha 
cantato "FratellidI blues" con Bac- 
cinl equindi si èesibitodasolo nel 
brano "Nel breve spazio", traduzio¬ 
ne di una canzone del cubano Fa¬ 
bio Mllanés, che farà parte del suo 
cd di debutto, "Qualcosa da di¬ 
chiarare" in uscita a metà novem¬ 
bre. «Ho impiegato tanto tempo ad 
attenererisultati come attore - ha 
detto Haber - per cui ho perso delle 
occasioni come cantante, ma ora 
mi rifaccio». 

Tentano la contaminazione an¬ 
che Gianmaria Testa e Nada mi¬ 
schiando arie franco-provenzali ad 
atmosfere alla Piero Ciampi. Non a 
caso Nada ha cantato "Piccoli fiu¬ 
mi", brano scritto per lei dal can¬ 
tautore cuneense. Testa, fresco au¬ 
tore del suo terzo album "Lampo", 
sfodera come sempre la passione 
per le cose minute che consolida¬ 
no le radici nel tempo conuna mu¬ 
sica scarna e con parole sussurrate. 

AncheTeresa DeSo ha deciso di 
fare scuola nella ricerca di musiche 
etniche abbracciando i Nidi d’Arac 
e Parto delle Nuvole Pesanti, grup¬ 
pi con i quali ha condiviso il sk 
deH’Arlston. È II racconto di un 
sud corporale e aromatico quello 
di "Salta, salta" con ritmi estorti ai 
tarantolati e ai diseredati e cattura¬ 
ti all'ultimo stadio nella loro tra¬ 
smissioneorale. «Sto lavorando ad 
un progetto sulleterapiedel ritmo, 
- spiega la cantante napoletana, - 
su tutti I modi in cui il ritmo entra 
nel nostro corpo e trasforma gli 
stati d'animo, il Sud è anche nei 
pensieri bizzarri di Vinicio Capos- 
sela, arteficedi unadivertentecon- 
ferenza stampa. Con lui si vola da 
Buenos Aires ad Atene, da Sarajevo 
a Rio dejanerio incontrando ora il 
fantasma di Annibai Troilo, ora la 
chitarra di Chico Buarque, ora bal¬ 
lando la morna, ora il rebettico. «Il 
mio tema è l'assenza, - dice con 
ironia,- per questo i brani vanno 
cantati bevendo anice». S accon¬ 
tenta invece di un po' buon sassel¬ 
la DavideVan Sfrooscheal dispet¬ 


to del nome d’arte non canta in 
fiammingo ma in dialetto laghée, 
espressione della Tremezzina, terra 
di contrabbandieri e pescatori, di 
voci soffuse e musiche acute come 
testimonia il suo ultimo cd "Brèva 
eTIvàn". Per lui quattro pullman 
di fan in trasferta da Como e din¬ 
torni. Con i Quintorigo, infine, è 
tornato il legame tra IITenco e il 
Festival della Canzone, oltre la co¬ 
mune casa dell'Anston. Indicati 
cornei salvatori del l’ultimo Festi¬ 
val, eccoli approdare alloro vero 
nido, quello della canzone d'auto¬ 
re con "Rospo", brano che ha rice¬ 
vuto il premio per l’opera prima. 

Stasera seconda tappa con Go- 
ran Bregovic, Massimo Bubola, 
MarcoGiacomazzi, il turco Llvane- 
II, Roberto Vecchioni eNormaWa- 
terson. In mattinata verrà ricorda¬ 
to Victor jara, il cantautore cileno 
ucciso nel '73, di cui esce la biogra¬ 
fia curata dalla mogllejean. A ren¬ 
dergli omaggio saranno il catalano 
Juan Manud Sarrat e l’argentina 
Mercedes Sosa, presenza cheta dire 
a Sergio Staino:«Ogni cosa al posto 
giusto: Mercedes Sosa al Tenco, Pl- 
nochet In Spagna». 



Il cantautore canadese Bruce Cockbum, ospite del Festival Tenco 


E all'Aiisibon una mostra su De André 


SANREMO Idealmenteèqui,coni suoi col¬ 
leghi eamici. Fabrizio DeAndrénon salirà più 
sul palco del Tenco, ma resterà persemprenei 
loropensieriesuoni.Aluièdedicataunamo- 
stra(all’Aiiston)compostadiduesezioni:una 
sceltadifotografie, dischi, libri escritti allestita 
dall’amico Pepi M orgiaelaraccoltadellevi- 
gnette«Segni DeAnclré»curatadaVincenzo 
M ollica perii comunedi Grottammare. L’e- 
sposizionesaràadicembreaGenovadovenel 
PortoAntico verràancheaperto un Centro 
Studi dedicato al cantautoregenoveseche 
raccoglierà tutto il suo materialeeditoeinedi- 
to. L’omaggioaDeAndrécompiràquindi una 
lungatournéein Italia. S ritrovanoqui leim- 


magini di Fabrizio bambino, dellevacanze 
neldopoguen'a,dagliesordialleultimeappa- 
rizioni.UnaseiiediscattiafimnaPeterQuellil- 
lustra lo spettacolo tenuto aPorto San Giorgio 
nel '91. In una bacheca si scopreil Fabrizio 
scrittoreepoetacon il romanzo «Un destino 
ridicolo», laraccolta «Accordi eretici»ele 
operealuidedicatedaCesareG. Romana, 
Doriano Fasoli ealtri critici. Accanto, in un’al- 
trasaladell’Ariston,èapertalamostradedica- 
taalloscomparso F^zo Bigi Barbieri, singo- 
larefiguradiorganizzatoredelTenco,famna- 
cistaaDolceacquaecapodell’infermeriadel 
Club, doveal postodellemedicinesi distribui- 
scedelbuonvinodi ponente. m.fe. 



GLI 883 


Max Pezzali presenta il nuovo cd: 
«lo, Pdter Pan della musica pop» 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Max Pezzali è un bambi- 
none. Un Peter Pan della provincia 
pavese Uno dei tanti trentenni che 
intendono prolungare all’infinito il 
soggiorno nella leggendaria linea 
d’ombra. E anche oggi che, ricco e 
famoso, potrebbe fare il gran salto, 
preferisce starsene nel tepore fami- 
ilare. Ha comprato un appartamen¬ 
to vicino a quello dei genitori e per 
compagno s’è preso un bulldog, 
protagonista nelle foto dell’ultimo 
album degli 883. Che si intitola 
emblematicamente Grazie mille. 
Un «grazie mille» a tutte le sempli¬ 
ci cose del quotidiano, dal le chiac¬ 
chiere con gli amici alle colline 
dell’Oltrepò, che secondo Pezzali 
sono alla base della felicità. Ma, 
implicitamente, un «grazie mille» 
pure alla buona sorte, a quel desti¬ 
no che l’ha voluto idolo dei giova¬ 
nissimi. Pezzali ringrazia e si tiene 
stretta la sua immaturità, quel 
dualismo fra incoscienza adole¬ 
scenziale e consapevolezza del 
tempo che passa, ancora una volta 
al centro delle canzoni e di tutto il 
progetto 883. «Non sono capace di 
crescere - ammette Pezzali - ma è 
una condizione comune a tanti 
della mia generazione. Una gene¬ 
razione che, nel giro di pochi anni, 
s’è vi sta can cel I are tutte I e certezze 
e s’è trovata ad affrontare un mon¬ 
do nuovo senza preparazione. Ci 
stiamo adattando, ma il processo è 
lento». 

Predica l’ottimismo, Pezzali, 
«perché noi trentenni simao legati 
a un certo passato, ma anche apar¬ 
te al futuro», e intanto mescola i 
due piani con furbizia. L’ultimo cd 


è il solito tripudio di ritmi dance, 
liriche facili e melodie orecchiai bi¬ 
li, seppur con qualche spunto più 
ambizioso. Le tematiche gravitano 
intorno ai consueti argomenti: il 
rapporto provincia-metropoli, i 
problemi di cuore, le riflessioni 
esistenziali, i dubbi e i ricordi di 
un trentenne. 

È il caso di un pezzo cometa ra¬ 
na eia scorpione, che, partendo dal¬ 
la dolorosa storia di un amico, in¬ 
vita a non lasciarsi condizionare 
dalla società ma a seguire le pro¬ 
prie Inclinazioni. Oppure della 
conclusiva Tutto ciò che ho, auto- 
biografia serena di un eterno ra¬ 
gazzino. ma la musica è solo una 
parte del grandegioco: in regalo ci 
sono gli occhialini per vedere le 
foto tridimensionali del libretto 
Interno e, soprattutto, una ricca 
parte cd rom, con testi. Immagini, 
curiosità e l’abbonamento gratuito 
a Internet. Non solo: collegandosi 
al Web c’è la possibilità di entrare 
in una cittàò virtuale, assumendo 
un’Identità che permette ai visita¬ 
tori, di fare acquisti, ascoltare mu¬ 
sica, vedere video, «chattare» con 
altri navigatori. Tutto è strategica¬ 
mente studiato per far presa sui 
teen ager, a cominciare dalla grafi¬ 
ca stile «manga» giapponese: gli 
adulti, cioè i coetanei di pezzali, 
sembrano irrimediabilmente ta¬ 
gliati fuori. «Piaccio ai giovanissi¬ 
mi perché sono sincero. Rappre¬ 
sento il fratello maggiore di cui fi¬ 
darsi», speigaMax. Che perii pros¬ 
simo anno ha diverse idee: un tour 
da gennaio, l’avventura all’estero e 
la campagna come testimonial 
contro le stragi del sabato sera. 
Giovedì prossimo, invece, lo ve¬ 
dremo ospite da Celentano. 


«Rio spinato per difenderci da Hoilywood» 

La provocazione di Bertrand Tavemier, ospite d'onore di «FranceCinéma» 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Lionese, ex attaché de pres¬ 
se, 59 anni, venti film da regista 
alle spalle tra i quali capolavori 
come Che la festa cominci, Daddy 
nostalgie e Legge 627, Bertrand Ta- 
vernier è uno che ia pensa così 
sul cinema americano: «C’è un 
western di King Vidorcheci inse¬ 
gna esattamente la tattica da usa¬ 
re con loro. Per Impedire alle 
mandrie del grosso proprietario 
di passare impunemente sui loro 
raccolti, un gruppo di piccoli al¬ 
levatori costruisce dei recinti di 
filo spinato, e per farsi proteggere 
chiama il gunfighter Kirk Douglas. 
Noi cineasti europei dobbiamo 
fare proprio cornei piccoli alleva¬ 
tori di L'uomo senza paura: innal¬ 
zare steccati e farli proteggere da 
ottimi pistoleri. Sennò, le nostre 
colture-culture andranno distrut¬ 
te per sempre». Questo sui rap¬ 


porti con Hollywood. Ma ce n’è 
anche per II nostro Berlusconi, al 
quale il cineasta francese, già po¬ 
lemico col socialista Mitterrand 
per aver spianato la strada al Ca¬ 
vali ere al l’epoca di La Cinq, invia 
un amichevole consiglio: «Dice 
tanto di amare il cinema euro¬ 
peo? Perché, dando il buon esem¬ 
plo, non accetta che sulle sue reti 
anche i suoi discorsi vengano 
tranquillamente Interrotti dagli 
spot?». 

Avete capito l’uomo, Insomma. 
«Vorace, coraggioso, anticonfor¬ 
mista», per dirla con Aldo Tasso- 
ne, il quale - pur avendolo pre¬ 
miato varie volte a «FranceCiné¬ 
ma» - ha deciso di dedicargli 
un’ampia retrospettiva nella 
prossima edizione del festival in 
programma dal 1 al 7 novembre. 
«Il suo è un cinema da Fronte Po¬ 
polare, un po' alla Duvivler», ag¬ 
giunge il critico Italiano, «ma in 
patria non tutti lo amano, specie 


i critici dei Cahiersdu cinéma: gli 
riproverano di essere troppo 
eclettico, di aver frequentato 
troppi generi, di essere poco fede¬ 
le a una poetica». In effetti Taver- 
nler ha volentieri spiazzato il suo 
pubblico, ma sempre restandogli 
fedele, sia quando ha frequentato 
_ il noir (L'oro/o- 


■ RASSEGNA 
A FIRENZE 

«Il suo cinema 
è da Fronte 
Popolare», 
dice Tassone 
Ma In patria 
pochi lo amano 

documentarlo 


giaio di Saint- 
Paul, Colpo di 
spugna), il film 
In costume 
(Che la festa co¬ 
minci, La figlia 
di D'Artagnan), 
la fantascienza 
ravvicinata (La 
morte in diret¬ 
ta), il genere 
bellico (Capi¬ 
tan Conan), il 
(Mississippi 


Blues)... A Firenze, tra due setti¬ 
mane, presenterà il suo nuovo 
film, quel fa commence aujour- 


d’hui già passato in concorso a 
Berlino '99 che - un po' alla ma¬ 
niera del nostro Diario di un mae¬ 
stro - mette in scena un anno di 
scuola pedinando l’azione di un 
volonteroso Insegnante. 

Regista engagé, del resto, Taver- 
nler lo è da sempre. Se negli ulti¬ 
mi anni ha sposato la causa dei 
sans papier e della cosiddetta ec¬ 
cezione culturale, sin dall’inizio 
della sua carriera ha sempre in¬ 
trecciato elaborazione estetica e 
militanta politica. «Formatosi al¬ 
la scuola di Zola, Tavernler è uno 
che si butta, un angry man, uno 
che osa ancora indignarsi, come 
facevano un tempo da noi Petri e 
Pasolini», scriveAldo Tassone nel 
bel catalogo di «FranceCinéma». 
Ma a differenza dei due autori ita¬ 
liani, Tavemier ha sempre colti¬ 
vato un suo versantecinefilo, evi¬ 
tando contrapposizioni alla mo¬ 
da (MlzoguchI contro Kurosawa, 
AntonlonI contro FellinI), e anzi 


dedicandosi alla riscoperta di re¬ 
gisti considerati «minori» dalla 
critica ufficiale, fossero gli ameri¬ 
cani Walsh, Polonsky, Daves, 
Tourneur, Parrish o gli italiani 
Cottafavi, Matarazzo, Lattuada, 
Bava 0 Preda. 

Qualcosa di quegli amori torna 
nel cinema, più sofisticato ma 
non meno diretto, che il regista 
lionese pratica sin dal 1973, 
quando L’orologiaio di Saint-Paul 
rivelò il suo talento discreto, po¬ 
co parigino, legato al gusto per le 
Inquadrature lunghe, se possibile 
In cinemascope, nelle quali si 
cambia angolatura all’Interno 
dello stesso plano. Sarà un piace¬ 
re, domenica 7 novembre, ascol¬ 
tare la testimonianza di Philippe 
Noiret, attore molto caro a Taver¬ 
nler (Insieme, salvo errori, hanno 
girato quattro film) nonché uno 
degli ospiti d’onore di «France 
Cinéma» assieme a Sabine Azé- 
ma, Claude Rich, Michel Devllle, 



Tavernier(a destra) e RomySchneider nei primi anni Settanta 


Otar losseliani, Danièle Thom¬ 
pson ei fratelli Dardenne. 

Vero è però che, nonostante il 
meritorio Impegno del festival 
fiorentino pilotato da Tassone, il 
cinema d’oltralpe continua a per¬ 
dere colpi sul mercato Italiano. 
Nella stagione 1998-’99 i 31 titoli 
francesi usciti nelle nostre sale 
hanno totalizzato appena 
1.843.888 spettatori, pari al 2.7 
per cento del totale. Insomma, 


un disastro, se si pensa che ai pri¬ 
mi due posti - con 2 miliardi di 
incasso il primo e 1 miliardo e 
mezzo il secondo - si piazzano 
Racconto d'autunno di Rohmer e 
La vita sognata degli angeli di Zon- 
ca. E pensare che per la prima 
volta dopo tanti anni, grazie al 
Benigni di La vita é bella che ha 
totalizzato oltre 3 milioni di spet¬ 
tatori, Il cinema italiano è torna¬ 
to a piacere ai francesi... 
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Venerdì 22 ottobre 1999 



L'Economia 


l'Unità 


Piazza Affari in caio 
ii M ibtel chiude a-0,24 


BcÉi tasa invariati ma a no\«mbre CBtB l'aumento 

Ponzellini, vicepresi dente del la Bei: la Banca europea seguirà la Fed 


Secondo ri basso consecutivo a Razza Affari 
chesembraormai dimenticato il bel rimbal¬ 
zo tecnicodi martedì. Partita bene, hainver- 
titonellaprevisionenegativadi Wall Street, 
puntualmente verificatasi con un successivo 
peggioramento del Dowjones. Il risultato 
odiernononcifaperòsfigurarenelpanora- 
maeuropeochenontraebeneficiodallade- 
cisionedellaBcedi lasciareinvariati i tassi e 
vedesolo Parigi restareagalla. Questo l’an- 
damentodegli indici inchiusura: M ibtel- 
0,24%a22.669,Mib30-0,30%a31.922, 

M idex-0,54%a26.884. Incontrotenden- 
za i I Fi b30 ( -t{),20% a32.065). Peccato, per- 
chénonmancavanotitoli,anchedi grosso 
calibro, in otti ma formaacominciaredaEni 
che, giudicatadal rapporto M ediobancare- 
ginadegli utili nel '98, haguadagnato il 


2,04%a5,59euro, posizionandosi intesta agli 
scambi con 193milionidieuro.Questoin un 
quadrocomplessivodi volumi in ripresa per 
1.556 milionidieuro(3.012 miliardidi lire). Al¬ 
tro titolo chesi èfetto notare. Ti m (-F2,17% a 5,- 
6euro), terzo pervolumi, datempoconside- 
rato sottovalutato. N elleTlc, sotto i riflettori 
dopol’OpaamichevoletraMannesmane 
Grange, dasegnalareilcrollodel titolotede¬ 
sco che ha perso I '8,60%. Andamento aforbi- 
ceperTelecom(-tO,50%a7,88euro)eTec- 
nost(-2,81%al,72euro)inattesachesi sta¬ 
biliscali valoredel concambio. PositivaOlivet- 
ti ( -tO,48% a 1,9 euro) chesi sgonfia però dai 
fasti dellavigilia, mentre tornaariaffiorarel’i- 
potesi difusionecon M ontedison (-F2,25%). 
Trai rialzi del Mib30Alitalia(-tO,59%)dopo 
chejp M organ nehaawiato lacopertura. 


ROMA Ri maneinvariato il costo del denaro in Eu- 
rolandia. Il Consiglio direttivo della Banca Cen¬ 
tral eEuropea, riunitosi ieri aFrancoforte, hadeci- 
sodi lasciarefermoal 2,5percentoiltassod'inte- 
resseapplicatoalleoperazioni di rifinanziamento 
principale; immutate anche le soglie minima e 
massima all'Interno del quale si muove il costo 
del denaro del paesi Euro: il tasso sui depositi ri- 
maneairi,5 percento, quellosulleoperazioni di 
ri f i n an zi amen to margi n al e con fermato al 3,5 per 
cento. 

La n oti zi a era stata am pi amen te previ sta da tut¬ 
ti gli analisti, ma da ieri appare semprepiùchiaro 
cheomnai unadecisionesui tassi potrebbe arri va- 
reintempi brevi. Val ea di re: tra Tal ternati va di un 
possi bile ri alzo allaprossimariunioneequelladi 
fine anno o addirittura dell'inizio del Duemila, 
prendesemprepiù corpo l'ipotesi di unadecisio- 


nea breve. 

La decisione della Banca Centrale Europea di 
non variare i tassi d'interesse ha dato respiro ai 
contratti aterminesui titoli di Stato europei. Seb¬ 
bene fosse attesa, la comunicazione della Bceha 
risollevato il mercato, consentendo ai futures sul 
Btp decennaledi dicembredi chiudere a 103,10, 
in rialzodi 55centesimi sullachiusuradi ieri. Sul 
circuito deH'Eurex, il contratto sul Bund decen- 
naleguadagna55centesimi,al03,84. 

«Se la Federai Reserve muoverà per prima, la 
Banca Centrale Europea sarà obbligata a seguir¬ 
la». 11 vi ce presi dentedel I a BEI, M assi mo Fon zel li¬ 
ni, a margi ne del forum annualedel l'Istituto lus¬ 
semburghese, si dice d'accordo con la decisione 
dellaBCEdi lasciareinvariati i tassi ufficiali di eu- 
rolandia. Ma sottolinea il pericolo che un rialzo 
possa arrivare all'inizio dell'anno prossimo. Se¬ 


condo Ponzellini, la BCE ha scelto lasuadecisio- 
nesullabasedi tre ragioni pricipali. «Innanzitut- 
to-haspiegato-non si potevasmen ti repochi me¬ 
si dopo l'i n aspettato ri basso del I a pri mavera scor¬ 
sa. La credibilità di una moneta si costurisce an¬ 
che attraverso I a coerenza del la poi iti ca moneta¬ 
ria». Inoltre, ha aggiunto il vice presidente della 
BEI, unastrdtadel costo del denaro i n questo mo¬ 
mento avrebbe potuto creare problemasul fronte 
dei conti pubblici che, hasottolineato, «in parec¬ 
chi Paesi sonopositivi manon trionfanti». 

Infine, nel momento in cui ci si attendeunari- 
presa deH'economia e del la domanda di moneta 
peri nvesti menti, haconci uso PonzeI I i n i, «si deve 
cercare anche di limitarelaspeculazioneedi in¬ 
vogliare gli investitori a spenderei loro soldi in 
Europa». 

R. E. 


Ibm deprìme Wall Street 

Confermati nervosismo e volatilità ddia Borsa Usa 


Aziende di tabaox); 
tracoik) negii Siati Uniti 

I titoli in picchiata sui mercati 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Ancoramontagne 
russeperWall Street. Cheormai 
non perde la minima occasione 
per mostrare volatilità, incertez¬ 
za, nervosismo. Ogni stormir di 
fogliaèbuono.Stavoltalacolpaè 
stata dell'lbm - la «blue chip», 
azione nobile per eccellenza. E 
bastatocheil gigantedei compu- 
tersannunciasseun calo del 14% 
- in altre circostanze modesto - 
dei profitti nel terzo trimestre, 
dovuto al fatto chechi devecom- 
prarenuovi più complicati siste 
mi tende ad attendere che sia 
passatalaburianaYK2, il cambio 
di data tra 1999 e 2000, perché 


l'azione crollasse, trascinando a 
valanga nei primi minuti di con- 
trattazionea Wall Street l'intero 
mercato azion ari o, mi n acci an do 
di bruciare quasi l'intera ripresa 
eh ec'erastata i I gi orn o pri ma. 

Poi leacquesi sonocalmate. La 
Borsa ha recuperato parte delle 
perditeiniziali. S èchiusa ben al 
di sopra del l'ormai fatidico livel¬ 
lo 10.000, brevemente sforato al 
ribasso venerdì scorso. Dei 150 
punti di ribasso dell'indice Dow 
Jones su cui ci si aggirava verso fi¬ 
ne contrattazioni, almeno 100 
sono, secondo gli esperti, dovuti 
alcalodellelbm. 

Ma l'episodio di ieri conferma 
uno stato generaledi incertezza. 
Con i nervi afiordi pellenell'at- 


tesa di vedere 
se hanno ra¬ 
gione gli iper- 
ottimisti che 
sognano un 
indice Dowjo¬ 
nes a 36.000, 0 
coloro che so¬ 
no convinti 
chesi ètoccato 
il tettoelastra- 
da da qui in 
avanti non 
può eh e essere 
in discesa,con unacorrezioneor- 
dinata e graduale o un crollo a 
rottadi collo. 

Otto breètrad i zi o n al men teu n 
mese maledetto per la Borsa. Di 
grandi ribassi, o anche <crash» 


catastrofici. Mail mesestafinen- 
do sen za eh e si a su ccesso n u 11 a d i 
particolarmente drammatico. Il 
record storico assoluto a quota 
11.326 dell'agosto scorso è stato 
ampiamenteeroso. Magli addet¬ 
ti ai lavori sono in dubbio persi¬ 
no se si sia imboccata effettiva¬ 
mente una «correzione» al ri bas¬ 
so, cherichiederebbeunacalool- 
treil20%. 

La cosa che crea più nervosi¬ 
smo non èil calo, ma l'ampiezza 
delloscarto tra alti ebassi. L'ulti¬ 
mo grandecrollo, quello dell'ot¬ 
tobre 1987, c'era stato dopo una 
follecorsa al rialzo. Cosi era suc¬ 
cesso an eh enei 1929. 

Un fatto checreaallarmeèche 
molti degli indici con cui si può 


misurarel'altalena, gli scarti bru¬ 
schi, indicano ora una volatilità 
superiore a quella di 12 anni fa, 
superiore anche a quella di fine 
anni '20.Cali notevoli -seguiti da 
nuovi record inauditi - c'erano 
stati anche nel tardo autunno 
1997 e 98 (rispettivamente del 
13% e 19%). Ma la differenza è 
chesi trattava di ripercussioni di 
crisi internazionali (Asia, Rus¬ 
sia), eleautorità monetarieappa- 
rivano pronte ad intervenire ad 
evitare un avvitamento incon¬ 
trollato. 

Orali timoreèchesela Federai 
reserve interviene, lo faccia per 
impedireunasalitadel Dowoltre 
11.000, non una discesa sotto i 
10.000. 


ROMA M u I ti n azi 0 n al i del tabac¬ 
co ancoranella bufera. La deci- 
sionedi un tribunal e del la Flori¬ 
da di accettare la possibilità di 
azioni collettive per il risarci¬ 
mento danni nei confronti dei 
produttori di sigarettehacoltodi 
sorpresalegrandi aziendedel set¬ 
tore, chevèdono orai propri tito¬ 
li pesantemente penalizzati a 
W al I Street. A metà del I a gi ornata 
di contrattazioni sul mercato 
azionariodi NewYorkIeazionidi 
RjrTobacco cadevano del 7,90% 
e quelle di Philip Morris del 
6,71%. Lasentenzadi Miamirap- 
presenta una significativa scon¬ 
fitta strategica peri produttori di 
sigarette, che si erano sempre 
battuti per defi ni re ogni casoco- 


meun problema a sestante, riu¬ 
scendo nella maggior parte dei 
casi asmontareletesi dell'accusa 
eadei/itareunacondanna. Lade 
ci sione provvisori a del tribunale 
dellaFloridapotrebbecostareora 
alle aziende attaccate una con- 
dannasuperiorea200miliardi di 
dollari. «II settore-commenta un 
analista specializzato di Salo¬ 
mon Smith - non può permetter¬ 
si di affrontare questo ulteriore 
esborso dopo aver appena accet¬ 
tato un oneroso piano di risarci¬ 
menti a favore degli stati ameri¬ 
cani chesi erano rivoltiai tribu¬ 
nali, lamentando pesanti danni 
nella gestione dellestrutture sa- 
nitarieacausadellemalattiepro- 
vocatedal fumo». 


■ TIMORE 
DEL CROLLO 
Nel 1987 
come nel 
1929 

Il disastro arrivò 
dopo una lunga 
crescita 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,27 

39? 

0?4 

03? 

514 

Qcaffaro 

0,93 

0,70 

0,90 

1,26 

1786 

RNPARTW 

0,07 

■0,28 

0,04 

0,09 

0 

MARZOnO 

8,25 

■0,08 

6,92 

9,57 

15872 

RATTI 

2,51 

■1,57 

2,32 

3,83 

4802 

TOROW 

4,41 

■0,90 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

10,32 

■168 

1037 

1??4 

20087 

^CAFFARO RIS 

1,12 


0,95 

1,27 

2169 

FINARTEASTE 

3,12 

■0,06 

1,04 

3,46 

6055 

MARZOnO RIS 

8,20 

■1,80 

6,60 

10,69 

16255 

RECORD RNC 

4,25 

■0,23 

4,16 

5,18 

8239 

TREVI FIN 

2,48 

0,65 

2,35 

2,79 

4777 

ACQNICOLAY 

2,65 

0,76 

1,94 

2,79 

5125 

CALCEMENTO 


■2,37 


1.21 


RINCASA 

0,24 

7,62 

0,20 

0,26 

467 

MARZOnO RNC 

5,02 


4,81 

6,47 

9772 

RECORDATI 

7,40 


7,37 

9,89 

14266 

Qunicredit 

4,16 

■1,47 

3,85 

5,79 

8125 






















ACQUE POTAR 

5,40 


3,50 

5,57 

10456 

CALP 

2,96 

■1,40 

2,59 

3,23 

5832 

FINMECC RNC 

0,84 

■0,24 

0,61 

0,90 

1663 

MEDIASET 

8,94 

■1,44 

7,07 

9,48 

17368 

RICCHEHI 

1,27 

0,31 

0,87 

1.41 

2444 

“UNICREDITR 

3,24 

■1,64 

3,0? 

4,09 

6256 




















AEDES 

8,60 

1,18 

5,84 

8,89 

16607 

CALTAGIR RNC 

1,19 



1,21 

2300 

RNMECCW 

0,04 

■2,91 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

9,44 

■1,43 

9,08 

13,24 

18420 

RICCHEHIW 

0,20 


0,12 

0,25 

0 

UNIONE IMM 



036 

0 50 

944 





FINMECCANICA 

0,86 


0,77 

1,11 

1691 















AEDESRNC 

4,50 


2,73 

5,92 

8733 

CALTAGIRONE 

1,28 

■3,03 


1,34 

2537 

0,49 

MEDIOBANCA W 

1,70 

■1,74 

1,69 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,08 

-0,83 

0,83 

1,19 

2109 

UNIPOL 

3,77 

■0,58 

2,99 

4,45 

7309 

































FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,12 

■0,07 

5,44 

8,07 

13821 

RINASCEN 

6,57 

■2,42 

6,53 

9,34 

12867 

AEM 

2,29 

■0,99 

1,71 

2,39 

4432 

CAMFIN 

1,76 


1,58 

1,95 

3398 


UNIPOLP 

2,00 

■0,40 

1,99 

2,76 

3938 





















AEROP ROMA 

6,63 

■0,33 

5,93 

7,65 

12928 







RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,00 

■1,50 

3,86 

4,88 

7799 

RINASCEN P 

4,04 

■0,52 

3,60 

4,86 

7735 

CARRARO 

4,22 

0,24 

4,01 

5,09 

8171 



























UNIPOL PW 

0,24 

0,12 

0,23 

0,56 

0 

ALITALIA 

2,56 


?,5fl 

3 55 

4912 







FONDASS 

5,12 

■2,10 

4,21 

5,67 

9989 

MERLONI RNC 

1,70 

0,30 

1,60 

2,46 

3292 

RINASCEN RW 

0,19 

1,57 

0,16 

1,07 

0 

0,59 

CASTELGARDEN 

4,30 

■0,92 

2,72 

4,78 

8210 


UNIPOL W 

0,46 

■1,65 


0,60 


ALLEANZA 


■1 00 

905 

1?93 

17756 

CEM AUGUSTA 

1,75 


1,59 

1,84 

3388 

FONDASSRNC 

3,70 

0,63 

3,10 

4,35 

7164 

MILASS 

2,60 


2,35 

3,52 

5096 

RINASCEN RNC 

3,38 

■0,41 

3,24 

5,35 

6550 

0,38 

0 










ALLEANZA RNC 

6,05 

0.10 

6,06 

7,7? 

11771 

CEMBARLRNC 

3,07 


?7? 

336 

5944 

nGABEHI 

1,45 

1,40 

1.21 

1,57 

2815 

MILASSRNC 

2,02 

0,40 

1,85 

2,32 

3909 

RINASCEN W 

0,74 

■5,68 

0,72 

2,08 

0 

QvEMER ELETTA 

2,64 

■1,01 

2,37 

2,72 

5205 

ALLIANZSUB 

9,35 

■2,65 

8,88 

10,75 

18387 

CEM BARLETTA 

3,90 

078 

300 

430 

7551 

^ GARBO LI 

1,13 


0,80 

1,47 

2203 

MIL ASSW02 

0,24 

■3,75 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

12,70 

■2,31 

_8,2L 

13,13 

24978 

“VIANINI IND 

0,82 

-2,38 

0,65 

0,91 

1617 

AMGA 

0,94 

■0,53 

0,80 

1,22 

1833 

CEMBRE 

2,72 

■1 ?7 

?67 

313 

5352 

GEFRAN 

3,00 

4,90 

2,90 

3,57 

5809 

MIRATO 

5,02 

■0,40 

5,00 

6,60 

9679 

RISANAMENTO 

22,00 

■0,90 

16,39 

22,57 

42733 

VIANINILAV 

1,76 

■0,56 

1,63 

2,04 

3435 

ANSALDO TRAS 

1,19 

■3,09 

1,16 

1,65 

2351 

CEMENTIR 

1,31 

108 

077 

148 

2525 

GEMINA 

0,44 

■2,67 

0,44 

0,58 

861 

MIHEL 

1,44 


1,23 

1,63 

2800 

RIVA FINANZ 

3,36 

0,24 


3,58 

6502 

VinORlAASS 

4,20 

■1,41 

3,71 

4,67 

8132 

ARQUATI 

1,05 

■0,47 

1,02 

1,29 

2035 

CENTENARZIN 

0,12 

■?00 

01? 

016 

237 

GEMINA RNC 

0,58 

■3,33 

0,53 

0,70 

1096 

MONDADRIS 

17,06 

0,35 

8,95 

17,19 

33033 

ROLAND EUROP 

2,22 

■2,50 

2,14 

2,96 

4372 

VOLKSWAGEN 

51,82 

■1,30 

.50,41 

77,30 

100996 

ASSITALIA 

4,85 

■1,82 

4,61 

5,77 

9501 

CIGA 

0,75 

047 

0,57 

0,82 

1478 

GENERALI 

28,13 

■2,02 

27,88 

40,47 

54719 

MONDADORI 

17,41 

1,10 

11,61 

17,63 

33573 

ROLO BANCA 

18,83 

■1,98 

17,39 

24,42 

36685 

^WCBM30C27MZO 

3,27 

■0,09 

3,15 

6,51 














GENERALI W 

32,55 

■2,84 

32,59 



MONFIBRE 

0,66 

0,12 

0,51 

0,73 

1287 

ROMAVETUSF 

3,36 


_3,36_ 

_3,36_ 

6506 


AUTO TO MI 

10,95 

■1,37 

4,?9 

1?,l)6 

21289 

CIGARNC 

0,91 

■044 

074 

098 

1757 

46,48 

0 


"“WCBM30C30MZO 

2,11 

3,07 

1,99 

5,21 


AUTOGRILL 

9,97 

■1.0? 

6,78 

11,07 








GEWISS 

6,33 

6,91 

5,20 

6,49 

11970 

MONFIBRE RNC 

0,54 

■1,45 

0,51 

0,74 

1050 

RONCADIN 

2,88 

■1,30 

2,83 

3,44 

5617 


19469 

CIR 

1,57 

136 

0,88 

1,60 

3050 

WCBM30C33MZO 

1,20 

1,10 

1.11 

4,32 


AUTOSTRADE 

7,09 

■013 

509 

8 03 

13734 

CIR RNC 

1,30 



1,44 

2523 

GILDEMEISTER 

3,20 

■0,06 

2,79 

4,07 

6219 

MONRIF 

0,70 

■0,71 

0,62 

0,80 

1368 

ROTONDI EV 

2,60 

1,92 

2,04 

3,48 

5034 

0 


0,85 













CIRIO 


■0,27 


0,64 

945 

GIM 

0,95 

■2,45 

0,73 

1,01 


MONTE PASCHI 

3,75 

■0,40 

3,75 

4,41 

7251 

Rsdel bene 

1,24 

2,23 

1,12 

1,40 

2382 

WCBM30C34NV9 

0,13 

■12,51 

0,14 

4,43 

0 










WCBM30C36MZO 

0,63 

■1,32 

0,62 




12,26 

■0,51 

10,86 

14,98 

23795 

CIRIO W 

0,11 

■5,63 

0,11 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,07 

0,56 

1,04 

1,83 

2080 

MONTED 

1,68 

2,25 

1,34 

2,30 

3245 

™SABAF 

9,22 

■?93 

693 

10 09 

18197 

3,49 

0 








GRANDI VIAGG 

1,40 

■0,43 


1,51 

2707 

MONTEDRIS 

1,73 

■1,14 

1,67 

2,37 

3224 







WCBM30C38NV9 

0,01 

■4,76 

0,01 

3,31 

0 

BDES-BRR99 

1,58 

0,96 

1,53 

2,00 

3059 

CLASS EDIT 

8,18 

■0?3 

2,13 

9,83 

15707 

0,86 

SADI 

1,75 

■?,‘;i 

1,75 

2,29 

3396 







GRUPPO COIN 

9,17 

0,23 

6,29 

9,17 

17713 

MONTED RNC 

1,03 

■0,29 

1,04 

1,68 

2020 







WCBM30C40MZO 

0,35 

■1,81 

0,33 

2,50 

0 







CMI 

1,55 

■0.61 

144 

198 

2980 

SAES GEH 

8,51 

■1,95 

7,52 

9,06 

16518 

B FIDEURAM 

5,38 

045 


6,67 

10456 

CORDE 

0,59 

1,12 


0,71 

1136 

riHDP 

0,57 

■0,56 

0,52 

0,70 

1095 

QnAV MONTAR 

1,15 

■2,37 

1,12 

1,60 

2242 

SAES GETTP 

7,29 

■2,80 

6,40 

8,30 

14749 

WCBM30C42NV9 


■28,57 


2,33 

0 









B INTESA 

3,94 

■0?5 

3,79 

5,59 

7565 

COFIDE RNC 

0,59 

1,06 

0,46 

0,66 

1149 

“hDP RNC 

0,46 

9,63 

0,41 

0,53 

831 

***NECCHI 

0,30 

■1,02 

0,30 

0,38 

580 

SAES GETTR 

4,57 

048 

3,81 

4,96 

8870 

WCBM30C44MZO 

0,40 


0,40 

1,80 

0 








B INTESA RW 

0,37 

■060 

037 

060 

0 

COMAU 

6,44 

0,63 

4,34 

6,54 

12382 

Il IDRA PRFRRF 

96 

051 

185 

232 

3756 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

6,81 

■0,87 

3,70 

7,46 

13364 

WCBM30C48MZO 

0,25 


0,25 

1,36 

0 

B INTESA RNC 

1,77 

■0,73 

1,69 

2,73 

3466 

COMIT 

5,92 

0,17 

5,26 

7,84 

11449 

™IFI PRIV 

24,81 

■0,36 

24,08 

34,22 

47613 

riOLCESE 

0,80 

■0,06 

0,62 

0,89 

1532 

SAI 

10,00 

■2,03 

8,87 

12,91 

19527 

WCBM30C50NV9 


0,00 


1,43 

0 







SAI RIS 

4,43 

■1,32 


6,15 

8725 

WCBM30C52MZO 

0,19 


0,19 

1,02 


B INTESAVI/ 

0,79 

■0,23 

0,76 

1,25 

0 

COMITRNC 

5,86 

■4,56 

4,37 

7,60 

11347 

IFIL 

6,27 

■018 

5,70 

7,83 

12220 

^OLIDATA 

3,99 

■1 ?R 

3,62 

4,33 

7867 


0 

B LEGNANO 

6,04 

1,09 

4,96 

7,03 

11654 

COMPART 

1,22 

■2,01 

1,04 

1,55 

2376 

IFIL R W 99 

0,24 

7 5? 

0,22 

1,06 

0 

OLIVETTI 

1,90 

0,48 

1,79 

3,13 

3725 

SAIAG 

4,98 

■1,05 

4,56 

6,16 

9753 

WCBM30P27MZ0 

0,64 


0,47 

1,37 

0 

B LOMBARDA 

10,28 

■2,11 

10,36 

14,25 

20085 

COMPARTRNC 

0,98 

■0,79 

0,98 

1,29 

1897 

IFIL RNC 

3,79 

■034 

3,75 

5,06 

7426 

OLIVEni P 

1,83 

??3 

1,76 

3,32 

3509 

SAIAG RNC 

3,01 


2,78 

3,50 

5836 

WCBM30P30MZ0 

0,93 

■0,04 

0,75 

1,83 

0 

B NAPOLI 

1,28 

2,57 

1,10 

1,58 

2453 

CR ARTIGIANO 

3,20 

■0,25 

3,19 

3,68 

6184 

IFIL W 99 

0,08 

■01? 

0,08 

1,15 

0 

OLIVETTI RNC 

1,68 

■0,77 

1,61 

2,81 

3301 

SAIPEM 

3,86 


2,95 

4,35 

7486 

WCBM30P33MZ0 

1,55 

0,78 

1,10 

2,41 

0 

B NAPOLI RNC 

1,11 

■2,55 

1,06 

1,30 

2163 

CR BERGAM 

17,97 

1,81 

15,40 

19,79 

34406 

IM METANOP 

1,35 

067 

088 

1,40 

2612 

OLIVEni W 

1,66 

-084 

1,59 

2,91 

0 

SAIPEM RIS 

3,70 


3,30 

4,31 

7164 

WCBM30P34NV9 

1,20 

■0,42 

0,57 

3,41 

0 

BROMA 

1,24 

■0,48 

1,17 

1,60 

2403 

CRFOND 

2,59 

2,78 

1,80 

2,80 

5050 

IMA 

6,89 

13,5 

579 

7,11 

13201 

OPENGATE 

47,76 

■0,48 

37,91 

52,16 

92554 

SCHIAPP 

0,16 

■0,92 

0,16 

_0,2L 

315 

WCBM30P36MZ0 

2,46 

■2,22 

1,69 

3,07 

0 

BSANTANDER 

9,50 

■1,04 

9,24 

9,97 

18517 

CRVALTOOW 

2,74 

■3,86 

2,78 

4,14 

0 

IMPREGILRNC 

0,71 


068 

0,83 

1365 

nPBG^CVA 

20,76 

1.12 

18,92 

25,11 

40023 

SEATPG 

1,32 

■0,15 

0.71 

1,41 

2552 

WCBM30P38NV9 

3,24 

0,22 

1,76 

4,69 

0 

BSARDEG RNC 

16,74 

■0,23 

13,28 

20,37 

32549 

CRVALT01W 

3,65 

■0,82 

3,64 

4,57 

0 







SEATPG RNC 

0,87 

■0,57 

_0,56_ 

_J,?5_ 

1696 

WCBM30P40MZ0 

4,45 

047 

?90 

45? 


IMPREGILWOI 

0,30 

108 

1) ?9 

0,46 

0 

EH 

1,01 

3,12 

0,82 

1,47 

0 

0 

BTOSCANA 

4,00 


3,86 

4,92 

7761 

CRVALTEL 

8,64 

0,13 

8,56 

10,70 

16865 

IMPREGILO 


■017 

063 

0,85 

1351 


SIMINT 

7,74 

■1,15 

5,77 

_J,M_ 

15084 








0,69 

PBG^CVAW2 

0,70 

■0,92 

0,62 

0,93 

0 

WCBM30P42NV9 

5,15 


34? 

6?6 

0 

BASSETTI 

5,68 

■6,89 

4,94 

6,77 

11037 

CREDEM 

2,30 

■0,95 

2,25 

3,04 

4446 

INA 

2,70 

■1,03 

1,94 

3,10 

5276 

SIRTI 

5,09 

■4,00 

4,46 

5,67 

10038 

WCBM30P44MZ0 

6,38 


451 

647 


PCREMONA 

.... 

1 in 


.... 

28519 








0 

BASTOGI 

0,09 

■0,54 

0,06 

0,11 

180 

CREMONINI 

2,07 

■1,57 

2,05 

2,88 

4008 

INTEK 

0,65 


0,53 


1262 





SMI MET 

0,57 

■0,92 

0,47 

0,59 

1109 

WCBM30P48MZ0 

8,22 


6,41 

8,47 




PETR^LAZIO 





29956 








0 

BAYER 

36,00 

■0,33 

30,37 

43,13 

69861 

CRESPI 

1,60 


1,45 

1,88 

3127 

INTEKRNC 

0,44 

■1,79 

0,44 

0,58 

846 





SMI MET RNC 

0,63 

0,22 

0,54 

0,65 

1228 








PVER^SGEM 

■ n nn 

n TI 

.. .. 

.. .. 

21367 

SMI METW99 

0,05 

■5,77 

0,03 

0,17 


WCBM30P50NV9 

9,26 


7,16 

9,73 

0 

BAYERISCHE 

5,93 

■0,54 

3,77 

6,97 

11552 

esp 

5,17 

■0,39 

4,28 

5,58 

9941 

INTERBANCA 

12,72 

1,44 

12,68 

13,38 

24598 





0 







PAGNOSSIN 

3,65 


3,54 

4,77 

7093 







WCBM30P52MZ0 

10,30 

0,59 

8,32 

10,46 


BCA CARICE 

8,30 

0,02 

7,52 

8,91 

16052 

CUCIRINI 

0,71 


0,66 

0,99 

1375 

INTERPUMP 

4,65 

■0,66 

3,72 

4,77 

9153 


SMURFITSISA 

0,69 

?B8 

1)6? 

0,80 

1336 



PARMALAT 

1,20 

0,17 

1,16 

1,67 

2325 







WSGM30C30ST0 

2,49 

■6,04 

2,46 

6,53 


BCA PROFILO 

2,77 

0,73 

1,84 

2,97 

5398 

ri CALMINE 






INVIMM LOMB 

4,56 

■4,06 

2,58 



SNAI 

7,19 

1)11 

190 

8,47 

14036 


0,21 

0,14 

0,?1 

0,?7 

405 

8,02 

8887 

PARMALATWPR 

0,70 

1.17 

0,71 

1,20 

0 

SNIA 

1,01 


10? 

1,46 

1971 

WSGM30C32ST0 

1,75 

■5,91 

1,73 

5,86 

0 

BCO BILBAO 

12,70 

■2,95 

12,34 

13,16 

24687 

LI 






IPI 

3,43 

■0,29 

2,96 


6641 

■0,69 

DANIELI 

5,13 

148 

476 

633 

9972 

4,09 

PERLIER 

0,26 


0,26 

0,42 

500 

SNIA RIS 

0,95 

■3,94 

0,98 

1.47 

1899 

WSGM30C34DC9 

0,36 


0,38 

4,65 

0 

BCOCHIAVARI 

3,17 

0,32 

2,84 

3,74 

6153 







IRCE 

3,72 

1,64 

3,68 

4,72 

7133 



DANIELI RNC 

2,79 

191) 

?,64 

340 

5414 

PERMASTEELIS 

7,90 


7,42 

... 

15289 

SNIA RNC 

0,77 

0,05 

0,72 

0,98 

1498 

WSGM30C35ST0 

1,21 

■7,24 

1,20 

5,24 

0 

BEGHELLI 

1,67 

■0,59 

1,66 

2,22 

3255 







IST CRFOND 

6,90 

0,73 

6,65 

11,00 

13389 



DANIELI W 

0,31 

61,6 

0 ?9 

114 

0 

PININF RIS 

24,80 


16,83 

27,78 

47361 

SOGEFI 

2,40 

2,26 

2,09 

2,60 

4643 

WSGM30C36DC9 

0,13 

-10,53 

0,14 

3,84 

0 

BENETTON 

2,07 

0,83 

1,41 

2,10 

4000 







ITALCEM 

12,23 

■1,85 

8,04 

13,52 

23741 


DANIELI W03 

0,48 


1)46 

0 74 

0 

PININFARINA 

24,25 

■1,02 

16,68 

28,96 


SOL 

2,11 

0,14 

1,93 

2,56 

4070 

WSGM30C37ST0 

0,81 

-1,83 

0,77 

4,55 


BIM 

6,10 

2,52 

3,45 

6,83 

11740 







ITALCEM RNC 

4,30 

0,14 

3,97 

5,02 

8365 


0 

DEFERRRNC 

2,63 

■40? 

177 

294 

5238 

PIRELCO 

1,91 

0,21 

1,40 

2,14 

3708 

SONDEL 

2,87 

0,63 

2,84 

4,13 

5511 

WSGM30C38DC9 

0,12 


0,12 

3,38 


BIMW 

1,73 

2,07 

0,64 

2,09 

0 







ITALGAS 

3,80 

-1.71 

3,51 

5,68 

7428 


0 

DE FERRARI 

6,70 

■469 

378 

799 

13070 

PIRELCO RNC 

1,38 

■0,29 

1,33 

1,65 

2662 

SOPAF 

0,58 

■0,34 

0,53 

0,74 

1113 

WSGM30C40DC9 

0,06 


0,06 

2,85 


BIPOP-CARIRE 

40,16 

■0,12 

21,54 

46,34 

77974 







ITALMOB 

23,38 

■0,55 

21,41 

27,87 

45367 


0 

DEROMA 

6,70 

■010 

5,26 

6,83 

12977 

PIRELSPA 

2,22 

■1,68 

2,23 

2,95 

4320 

SOPAFRNC 


0,21 

0,48 

_0,^ 

948 







BNA 

2,97 

6,73 

1,29 

2,93 

5669 







ITALMOB RNC 

13,65 

■110 

13,74 

17,61 

26746 

0,48 

WSGM30C40ST0 

0,40 


0,37 

3,79 

0 

BNAPRIV 

1,44 

969 

081 

141 

2724 







ITTIERRE 

290 

■0 45 

205 

313 

5644 

PIRELSPAR 

1,65 

■0,12 

1,67 

2,18 

3228 

SORIN 

2,95 

0,27 

2,89 

4,02 

5685 

WSGM30C42DC9 

0,06 


0,06 

2,43 

0 

BNA RNC 

1,03 

1,58 

0,72 

1,13 

2010 

13 EDISON 

7,56 

■0,98 

7,35 

11,69 

14681 







POL EDITOR 

2,26 

■2,29 

1,39 

2,59 

4407 

SPAOLO IMI 

12,12 

■1,16 

11,44 

16,52 

23452 

WSGM30C44DC9 

0,04 

■0,85 

0,04 

1,99 

0 







■■jolly HOTELS 

5,23 


4,54 

5,67 

10127 














BNL 

3,12 

■1,64 

2,46 

3,56 

6150 

EMAK 

1,89 

■0,37 

1,83 

2,17 

3656 


POP COMINW 

0,31 

2,33 

0,17 

0,36 

0 

STAYER 

0,94 

0,65 

0,64 

1,0.6 

1812 

WSGM30P27ST0 



0,70 

2,88 








"jolly RNC 

5,27 


4,60 

5,47 

10204 
















BNLRNC 

2,72 

■2,61 

2,01 

3,18 

5315 

ENI 

5,60 

2,04 

5,10 

6,31 

10742 


POP COMM IND 

20,50 

0,05 

15,13 

27,08 

39306 

STEFANEL 

1,52 

■0,72 

1,40 

2,01 

2953 

WSGM30P28DC9 

0,17 

5,36 

0,12 

2.11 

0 

























BOERO 

9,51 

■0,42 

6,00 

11,96 

18414 

ERG 

3,11 

■1,17 

2,67 

3,31 

6082 

Uladoria 

2,60 

■0,15 

2,32 

2,82 

5040 

POP INTRA 

12,56 

0,43 

10,00 

15,86 

24387 

STEFANEL RIS 

1,85 


1,60 

2,33 

3582 

WSGM30P30DC9 

0,40 

7,82 

0,25 

2,63 

0 

























BON FERRAR 



7,60 

9,87 

18193 

ERICSSON 

30,28 

1,07 

28,20 

39,22 

58301 

LAGAIANA 

3,45 

■0,58 

2,10 

5,46 

6680 

POP LODI 

11,81 

0,65 

9,11 

12,53 

22800 

STEFANELW 

0,07 

■2,67 

0,06 

0,50 

0 

WSGM30P30ST0 

1,36 

0,37 

1,01 

3,50 

0 



ESAOTE 

1,85 

■2,63 

1,79 

2,27 

3646 







POP MILANO 

6,27 

■1,35 

6,30 


12202 







BONAPARTE 

0,35 


0,33 

0,57 

678 

LAZIO 

6,79 

■0,38 

3,00 

9,56 

13172 

8,88 

STMICROEL 

77,23 

1,61 

34,72 

81,36 

149093 

WSGM30P32DC9 

0,76 

1,41 

0,44 

3,10 

0 


ESPRESSO 

18,84 

■1,33 


19,13 

37039 

LINIFIC RNC 

1,38 

■0,07 

1,29 

1,80 

2697 

POP NOVARA 

7,68 

■0,01 

6,55 

10,21 

14900 







BONAPARTE R 

0,24 

0,54 

0,21 

0,26 

472 

7,89 

[Itargetti 



2,74 

3,97 

7129 

WSGM30P32ST0 

1,90 

■1 55 

147 

4?4 























BREMBO 

11,51 

■1,77 

9,36 

12,73 

21996 

npALCK 

7,07 

■0,67 

6,60 

7,94 

13602 

LINIFICIO 

1,46 

0,69 

1,33 

1,87 

2837 

POP SPOLETO 

8,92 


8,22 

9,99 

17272 

*"tecnost 

1,73 

■2,81 

0,43 

5,65 

3400 

WSGM30P34DC9 

1,38 

■2,27 

0,79 





























LOCAT 

0,92 

■0,54 

0,74 

1,15 

1791 

PREMAFIN 

0,53 

■0,04 

0,47 

0,79 

1019 









BRIOSCHI 

0,20 


0,16 


387 

FALCKRIS 

7,50 

4,02 

6,47 

7,50 

14522 

TELECOM IT 

7,88 

0,50 

7,58 

11,13 

15235 

WSGM30P35ST0 

2,56 


1,96 

4,97 

















0 













LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PREMAIMM 

0,40 


0,40 

0,75 

765 








BRIOSCHIW 

0,05 


0,04 

0,06 

0 

PIAR 

3,52 


2,82 

3,85 

6816 



TELECOM IT R 

449 

1,28 

4,42 

5,59 

8731 























WSGM30P36DC9 

2,32 

6,56 

1,31 

4,24 

0 

BUFFETTI 

7,86 


2,86 

8,96 

15097 

FIAT 

30,35 


26,27 

34,78 

58863 

Umaffei 

1,21 

■2,03 

1,19 

1,50 

2353 

PREMUDA 

0,77 

■2,79 

0,75 

1,07 

1522 

TERME AC RNC 

0,63 

5,57 

0,54 

0,99 

1221 

















WSGM30P37ST0 


2,28 

2,79 

5,98 

0 

BULGARI 

6,87 

■1,95 

4,50 

7,32 

13354 

FIATPRIV 


■0,05 

13,56 

18,64 

29333 


2,99 


2,37 

3,04 

5762 

PREMUDA RNC 

1,42 


1,30 

2,12 

2750 

TERME ACQUI 

0,82 

0,12 

0,67 

1,24 

1616 



MAGNETI 

















WSGM30P38DC9 

2,35 


2,05 

5,11 

0 

BURGO 

6,77 

■2,97 

4,82 

7,45 

13186 

FIAT RNC 

15,17 

■0,52 

14,56 

19,13 

29515 

MAGNETI RNC 

2,40 


2,08 

2,94 

4604 

riRDE MED 

2,75 

■0,25 

1,95 

3,25 

5300 

TIM 

5,60 

2,17 

5,13 

6,86 

10830 









BURGOP 

7,57 


6,82 

8,69 

14445 

RLPOLLONE 

2,22 

0,77 

2,19 

3,07 

4306 

MANNESMANN 

144,67 

■8,60 

140,63 

160,53 

285213 

***RDE MED RIS 

2,88 


2,02 

3,25 

5576 

TIM RNC 

3,15 

■0,38 

2,99 

4,35 

6142 

Qzignago 

7,93 

■2,16 

7,40 

10,42 

15500 

BURGO RNC 

7,10 

5,97 

6,33 

7,65 

13748 

FIN PART 

0,81 

1,15 

0,50 

0,84 

1556 

MANULIRUB 

2,27 

2,16 

2,16 

3,34 

4465 

R DE MED RNC 

2,47 


1,94 

2,56 

4783 

TORO 

11,92 

1,60 

11,12 

14,52 

23071 

“zUCCHI 

7,34 


5,86 

8,06 

13577 

BUZZI UNIC 

12,20 

■1,55 

7,72 

13,21 

23578 

RNPARTPRI 

0,51 

0,93 

0,28 

0,51 

987 

MARANGONI 

2,90 


2,80 

3,41 

5695 

RAS 

8,78 

■0,86 

8,54 

12,97 

17000 

TOROP 

8,60 

■2,16 

6,54 

9,62 

16909 

ZUCCHIRNC 

4,30 


4,01 

4,84 

8326 

BUZZI UNIC R 

4,26 

0,07 

3,88 

4,79 

8326 

RNPARTRNC 

0,53 

7,14 

0,34 

0,53 

1004 

MARCOLIN 

2,19 

0,37 

2,09 

2,46 

4268 

RAS RNC 

6,90 

0,63 

6,37 

9,00 

13509 

TORO RNC 

8,65 

1,15 

6,19 

9,60 

16685 

ZUCCHINI 

7,25 

0,97 

4,32 

7,85 

14183 



















22EST03A2210 ZALLCALL 1100:53:2310/22/99 


+ 


l'Unità 


NEL Mondo 


9 


Venerdì 22 ottobre 1999 


^Colpiti il palazzo presidenziale 
un mercato e un reparto maternità 
Letruppedi Eltsin avanzano 


^il Cremlino conferma l'assedio 
della repubblica caucaaca 
ma non il massacro 


Sferrato l'attacco finale 
Bombe russe su Grazny 

Sessanta morti trai civili. Mosca smentisce 



Un ospedale da campo russo in Cecenia. In basso a sinistra, Vladimir Putin 


Marmur/Ap 


«Un'Europa allargata 
anche alla Russia» 

Vertice a Parigi tra Chi race Ciampi 


ROSSELLA RIPERT 

ROMA L’Armata federale ha aper¬ 
to il fuoco su Grozny. Ha colpito il 
palazzo presidenziale, un mercato, 
un reparto maternità, il quartiere 
LenInskI. I morti si contano a deci¬ 
ne, dicono i ceceni, l’attacco finale 
russo è Iniziato. Mosca smentisce 
categoricamente la pioggia di fuo¬ 
co partita da un’altura a 12 chilo¬ 
metri dalla capitale cecena. «Han¬ 
no sparato almeno cinque razzi», 
ha detto il capo di stato maggiore 
ceceno. Altre bombe sarebbero sta¬ 
te sganciate dai caccia in volo sulla 
capitale. I portavoce del presiden¬ 
te Maskhadov, scaricato dal Crem¬ 
lino per complicità con i terroristi 
di Shamil Basaiev, gridano al mas¬ 
sacro: le vitti me sarebbero almeno 
60. «I morti sono tutti civili, so¬ 
prattutto donne e bambini. Ogni 
minuto che passa portano all’o¬ 
spedale altri corpi straziati», ha 
raccontato un t^lmone oculare 
all’Afp. Smentisce il Cremlino ma 


S e la Russia votasse oggi, Pu¬ 
tin sarebbe il nuovo presi¬ 
dente. L'ultimo sondaggio lo 
da in testa con il 24% dei con¬ 
sensi. Ha superato il popolarissi¬ 
mo Primakov, /’ex premier silura¬ 
to da Eltsin e ora alleato con il 
sindaco di Mosca, che fino alla 
settimana scorsa guidava la clas¬ 
sifica dei candidati alla succes¬ 
sione facendo tremare la Fami¬ 
glia minacciata dal Russiagate 
Ha surclassato il capo de comu¬ 
nisti Ziuganov, terzo con il 19% 
dei consensi. Yavlinski, il leader 
del partito riformatore Yabloco è 
all'11%, il popolarissimo sinda¬ 
co di Mosca al 6%. Stimato perla 
sua onestà e per la battaglia con¬ 
tro i corrotti eccellenti della regno 
di zar Boris, Primakov è sceso in 
una settimana al 20% perdendo 
tre punti. Il delfino del presidente 
invece èsalito di dieci punti. 

Sembra inarrestabile l'ascesa 
del signor nessuno della politica 
russa, arrivato al timone della 
Casa Bianca con una dote eletto¬ 
rale di appena l'un per cento. Il 
suo successo cresce mentre crolla 
la popolarità del capo del Cremli¬ 
no che lo nominò suo successore 


conferma l’assedio alla capitale 
della r^ubbllca caucasica consi¬ 
derata il santuario del terrorismo 
Islamico che ha fatto strage nelle 
città della federazione russa nel 
settembre scorso. Altri uomini e 
altri mezzi hanno passato il fiume 
Terek. Le truppe di Eltsin, ormai 
90mila uomini, avanzano da 
nord, ovest e est guadagnando ter¬ 
reno. I vertici militari giurano che 
la resistenza dei guerriglieri è pie¬ 
gata. S ritirano senza combatterei 
ventimila uomini che hanno vo¬ 
luto sfidare per la seconda volta II 
Cremlino. «Tra qualche giorno 
l’Intero distretto di Grozny sarà 
sotto il controllo federale», ha 
confermato il rappresentante di 
Mosca per la Cecenia, NIkolav Ko- 
chman. 

Mosca vuole riprendersi Gro¬ 
zny. Vuole cancellare Tumulazio¬ 
ne della disfatta inflitta da Basaiev 
a Eltsin nel ’96. «Prima o poi i rus¬ 
si entreranno nella capitale, o con 
l’esercito o con un nuovo potere 
russo. Tutto dipenderà dalla situa¬ 


ne//’agosto scorso. Il 90% dei rus¬ 
si boccia senza appello Boris El¬ 
tsin. Solo il 7% gli da ancora cre¬ 
dito. Il 65% dei russi ormai si af¬ 
fida a Putin, contro il 57% di ap¬ 
pena un mese fa. Occupa la sce¬ 
na l'ex capo dei servizi di sicurez¬ 
za. Riempie il vuoto sempre più 
grande lasciato dal vecchio presi¬ 
dente malato ora in convalescen¬ 


za nella sua dacia. Oggi sarà ad 
Helsinki al vertice con l'Europa. 
Parlerà lui con i Ouindici, siederà 
al posto di Eltsin. È Putin chetie 
ne il timone È lui che decide sul 
dossier ceceno. È lui che ha pro¬ 
messo al I '0 cd den te col I aborazi o- 
ne contro il riciclaggio di denaro 


zione», ha detto il vice ministro 
russo della Difesa. I generali esclu¬ 
dono l’attacco frontale, pensano 
ad azioni di piccoli gruppi armati. 
Lo conferma il ministro Sergheiev 
ai giornalisti: «Continuate a chie¬ 
dere di Grozny. 
Chi vuole mi 
terla a ferro e 
fuoco?». M a 
nessuno tra i 
vertici militari 
e politici esclu¬ 
de di fatto l’In¬ 
vasione bis del¬ 
la capitaleribel¬ 
le: «Se dovesse 
servire a sradi¬ 
care i terroristi 
si farà», ha det¬ 
to il capo della Difesa mssa. Putin 
conferma a distanza: «È un proble¬ 
ma che richiede una particolare 
attenzione, verrà risolto sulla base 
del le ci rcostanze concrete». 

Liquidare i banditi ceceni, era 
stato l’ordine di Eltsin dopo i 300 
morti sotto le macerie dei palazzo¬ 


sporco chiedendo però di evitare 
«speculazioni politiche» sul Rus¬ 
siagate Ouotidiani e analisti non 
hanno avuto dubbi all'epoca dd- 
la sua promozione choc al posto 
ddl'ex premier St^ashin: la 
mossa di Eltsin fu giudicata de 
bolo, votata alla sconfitta di 
fronte ai fortissimi candidati dd 
nuovo centro sinistra russo. 


Ci ha pensato Basaiev ad offri¬ 
re al premier sconosciuto venuto 
dai servizi segreti riformati dal 
presidente una grandissima 
chance. Si chiama Cecenia la 
carta che Putin sta giocando per 
vincere la sfida dd Cremlino. La 
sua linea dura contro il terrori- 


nl di periferia minati dai kamikaze 
islamici. Resta questo l’obiettivo 
del Cremlino. «La Cecenia non 
potrà più essereenon sarà più una 
base per il terrorismo Internazio¬ 
nale», è stato ribadito ieri in un 
documento del governo russo. 
L’unico dialogo possibile potrà av¬ 
venire con «tutte le forze cecene 
che rispettano la costituzione, la 
sovranità e l’Integrità territoriale 
della Federazione russa, denuncia¬ 
no il terrorismo, disarmano le 
bande Illegali e consegnano i re¬ 
sponsabili dei recenti attentati, li¬ 
berano tutti gli ostaggi nelle mani 
dei guerriglieri e garantiscano nel¬ 
la regione il rispetto dei diritti 
umani, permettano il ritorno dei 
profughi». L’indipendenza sogna¬ 
ta da Grozny è di fatto strappata 
negli accordi di pace firmati con il 
generale Lebed, è ormai sepolta. 
L’Integrità della Federazione russa 
non è in discussione, ha fatto sa¬ 
pere il premier Putin. Non c’è 
margine di trattativa per Maskha¬ 
dov, responsabile agli occhi dei 


smo islamico, considerato il re 
sponsabileddia carneficina orga¬ 
nizzata nelle città russe, sta pa¬ 
gando. I russi sono d'accordo con 
lui: sono i ceceni quelli che han¬ 
no messo le bombe negli scanti¬ 
nati di anonimi palazzi di perite 
ria uccidendo quasi 300 persone 
in appena due settimane: sono i 
ceceni che minano la sicurezza 
ddia Federazione e vogliono di¬ 
struggere la sua integrità. Hanno 
occupato il Daghestan esamina¬ 
to terrore ndle città, vogliono 
proclamare lo Stato islamico 
rompendo il cordone ombelicale 
con Mosca. «Li annienteremo», 
ha promesso Putin annunciando 
una fascia di sicurezza stile liba¬ 
nese per difendere i cittadini rus¬ 
si. La fase uno, qudia che preve¬ 
deva la conquista di un terzo di 
territorio fino al fiume Terek è 
completata. Le perdite sono state 
poche, giurano i generali russi. 
Non si ferma Putin, vuole il con¬ 
trollo pieno della regione. I russi 
approvano. L'escalation non li 
spaventa. Persino i ceceni, ha vo¬ 
luto raccontare il premier dopo il 
suo blitz al fronte, ndia parte li¬ 
berata ddla repubblica ribdie, gli 


russi di un ultimo, imperdonabile 
errore: aver affidato la difesa di un 
pezzo di Cecenia proprio a Ba¬ 
saiev, il ricercato numero uno per 
gli attentati del settembre nero. 
L’unica cosa che Mosca può con¬ 
cedere è un’amnistia per tutti I ce- 
cenl disposti a disporre le armi a 
patto che non siano stati coinvolti 
negli attentati. 

Il governo filo-russo è già stato 
benedetto, aspetta di poter essere 
insediato ufficialmente. L’ha ricor¬ 
dato Il ministro Ivanov all’Occi¬ 
dente nella tappa spagnola del suo 
viaggio in Europa. «Vogliamo in¬ 
staurare in Cecenia un regime le¬ 
gittimo, eliminare! gruppi terrori¬ 
stici. LaCeceniaèpartedella Fede¬ 
razione e continuerà ad esserlo». 
Non ci sarà un altro Kosovo avver¬ 
te Mosca. 

L’Osce chiede di fermare l’esca¬ 
lation militare, ma il club degli Ot¬ 
to Grandi, riunito l’altro ieri nella 
capitale russa, non ha trovato pa- 
roledl protesta. 


hanno manifestato una «caloro¬ 
sa accoglienza». 

I partiti non attaccano il gover¬ 
no, nemmeno qudii che sul dos¬ 
sier ceceno chiesero l'impea¬ 
chment dd presidente Sperano, 
come Putin, di trarre vantaggio 
dottorale dalla sconfitta definiti¬ 
va dd terrorismo. Nemmeno la 
stampa russa critica l'invasione 
militare. La seconda avventura 
cecena ha l'applauso di tutti, a 
differenza ddla prima guerra du¬ 
rata due anni e finita nd '96 con 
BOmila morti. «Dopo l'incursione 
in Daghestan e gli attentati di 
Mosca e Volgodonsk è impossibi¬ 
le per la stampa criticare l'inter¬ 
vento ddI'Armata», ha detto Ale- 
xev Pankine, responsabile di Sre- 
da. La guerra mediatica continua 
come accadde durante il primo 
conflitto. Le fonti cecene infor¬ 
mano esattamente dd contrario 
di qudio che raccontano i russi. 
Ma le loro posizioni questa volta 
non passano sulla stampa russa. 
La versione è qudia ufficiale II 
ministro dd l'Informazione è sod¬ 
disfatto, ha bacchettato la stam¬ 
pa Occidental e tiepida con la mis- 
sionedi Mosca. R.R. 


DALL'INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

PARIGI «Abbiamo costruito insieme 
l’Euro, rinunciando ad aspetti impor¬ 
tanti della sovranità nazionale. Ora 
dobbiamo puntare a costruire un’Eu¬ 
ropa che sia davvero integrata e che, 
con nuove istituzioni, possa ampliar¬ 
si alla Russia e ai paesi dell’Est». Car¬ 
lo Azeglio Ciampi parla al giornalisti 
nel cortile del TEI Iseo, con al fianco il 
presidente francese Jacques Chirac. 
Hanno discusso insieme per due ore 
e è il commento di Chirac alla stam¬ 
pa, «abbiamo lo stesso approccio ai 
problemi e pensiamo di risolverli 
nello stesso modo». Anche in serata, 
nel colloquio con il pre 
mierjospin, la sintonia 
tra l’Italia e la Francia 
segna l’avvio di una 
nuova fase della politi¬ 
ca estera europea. 

Nella visita ufficiale a 
Parigi, Carlo Azeglio 
Ciampi dicedi r^irare 
«aria di casa». E il presi¬ 
dente francaselo ricam¬ 
bia con carinerie: allo 
scambio delle onorefi- 
cenze, Chirac si toglie 
dalla giacca la sua Gran 
croce della legion d’o¬ 
nore e la dona all’ospi¬ 
te che contracambia 
con la sua Gran croce 
con cordone della Re 
pubblica italiana. E quando Ciampi 
interrompe la sua dichiarazione per 
la traduzione in francese Chirac 
spiega ai giornalisti: «Scusate, ma voi 
italiani siete colti e capite il francese 
Noi siamo Galli, non sappiamo Tite 
I iano e dobbiamo tradurre». 

Le tappe eh e I tal i a e Fran ci a h an n 0 
in testa per far compiere un salto di 
qualità all’unificazione ed integre 
zione europea sono pressocché iden¬ 
tiche Le prime questioni daaffronte 
re per l’ampliamento dell’Europa si 
chiamano Turchia e Russia. Paesi con 
problemi politici ed economici estre 
marnante diversi che bussano però 
prepotentemente alla porta della Ue 

Ma le Istituzioni europee create 
per dodici paesi, hanno concordato 
Ciampi (accompagnato dal ministro 
degli Esteri Dini), Chirac e Jospin 
vanno modificate profondamente 


Non possono andar bene per un’Eu¬ 
ropa di diciotto, venti paesi. E una 
politica comune va ricercata sulla 
giustizia, sull’Immigrazione sulla si¬ 
curezza, sul fisco, sul diritto societa¬ 
rio. 

Anche sul Kosovo, il giudizio di 
Italia e Francia, ribadito a Parigi, è 
identico: non si può accettare che 
ogni etnia organizzi un proprio stato 
indipendente Per Ciampi «definire 
gli àati secondo questi critieri sareb¬ 
be insensato». 

La visita a Parigi, in particolare al 
Louvre, dove ha visitato le sale italia¬ 
ne è stata l’occasione per Ciampi per 
lanciare l’allarme sul pericoli che i 
media possono provocare Ne aveva 
già parlato nell’Incon¬ 
tro di martedì col Papa 
In Vaticano, lo ha riba¬ 
dito nelle sontuose ed 
affascinanti sale del 
museo parigino. «I me¬ 
dia televisivi - è la 
preoccupazione del ca¬ 
po dello Stato - le tec¬ 
nologie satellitari e via 
cavo, internet, hanno 
allargato a dismisura la 
possibilità di accesso a 
informazioni le più di¬ 
sparate». Ma non è det¬ 
to che maggiore infor¬ 
mazione significa an¬ 
che migliore informa¬ 
zione Tutt’altro. Ciam¬ 
pi teme che si aprano 
«varchi non vigilati a messaggi nega¬ 
tivi che mettano a rischio il percorso 
formativo dei giovani». Per il capo 
dello Stato è un problema comune a 
tutti I paesi. Demonizzare i nuovi 
media sarebbe sbagliato, ma altret¬ 
tanto avverrebbe con un’acritica 
esaltazionedelleloro possibilità. Una 
maggior consapevolezza di questi ri¬ 
schi, è l’invito del capo dello Stato, 
può portare anche in questo campo 
alla ricerca dellesoluzioni migliori. 

Oggi, nell’ultima giornata della vi¬ 
sita in Francia, Ciampi incontrerà il 
presidente dell’Assemblea nazionale, 
Laurent Fabius e poi deporrà una co¬ 
rona di fiori all’Arco di Trionfo alla 
tomba del milite ignoto. Infine, Tap- 
puntamento alTambasciata italiana 
dove incontrerà esponenti del mon¬ 
do politico, economico e culturale 
Italiani efrancesi. 


la scorda a/\«ntiira in lena cecena premia Putin 

Il premier in testa ai sondaggi elettorali, ha scavalcato Primakov e Ziuganov 


■ IL DELFINO 
DI ELTSIN 

La linea dura 
contro I terroristi 
trova consensi 
Nessuna critica 


dalla stampa 



■ IL MINISTRO 
IVANOV 
«Vogliamo 
Instaurare 
un regime 
legittimo 
ed eliminare 
I terroristi» 



CarloAzeglioCiampi 


L'ANNIVERSARIO 


Dalia Rabin quattro anni dopo i'uccisionedel padre 
«L'Israele del 'odio non ha ancora cambiato pelle» 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Una ferita ancora aperta. 
Che il tempo non riesce a lenire. 
Nonostante la vittoria elettorale di 
colui che si è sempre considerato 
un suo discepolo. Israele ricorda Yl- 
tzhak Rabin nel quarto anniversario 
(secondo II calendario ebraico) della 
sua uccisione da parte di un giova¬ 
ne oltranzista ebraico, Yigal Amir. 
Ricorda, Israele. E fa I conti con l’e¬ 
vento più traumatico della sua gio¬ 
vane storia. «Le sue pallottole han¬ 
no colpito II tuo corpo, YItzhak. Ma 
hanno Invece mancato la tua visio¬ 
ne e I tuoi Ideali». Ha la voce Incri¬ 
nata dalla commozione, Ehud Ba¬ 
rak. L’austera aula della Knesset è 
gremita all’Inverosimile per la ceri¬ 
monia di commemorazione del ge¬ 
nerale che a conclusione della sua 
vita vinse la più Importante delle 
battaglie: quella della pace. C’è II 
presidente dello Stato ebraico, Ezer 


Weizman. E c’è Leah, la vedova di 
Rabin. «Abbiamo deciso di seguire 
con coraggio la strada checi hai In¬ 
dicato, YItzhak, la "via Rabin’’», sot¬ 
tolinea Barak. La via che porta ad 
una pace difficile, alla «pace del co¬ 
raggiosi». Quattro anni dopo, Israe¬ 
le s’interroga sulle ragioni di quel 
gesto criminale e si scopre ancora 
vulnerabile. Un nuovo attentato 
politico, analogo a quello In cui fu 
assassinato Rabin, può ripetersi an¬ 
che oggi: l’allarme viene da Dalla 
Rabin-Fllosof, figlia dello statista. In 
nome del padre, delle sue Idee, Da¬ 
lla ha deciso di Impegnarsi In politi¬ 
ca ed oggi è deputata del Partito di 
centro. Le sue parole cl riportano 
Indietro nel tempo, a quel clima 
d’odio In cui maturò l’assassinio del 
«traditore Rabin». 

Quattro anni sono passati ma l’I¬ 
sraele del rancore e dell’odio, parte 
minoritaria del Paese ma non per 
questo meno pericolosa, non ha 
cambiato pelle. «DI nuovo - afferma 


Dalla Rabin, alludendo a dimostra¬ 
zioni di coloni ebrei - sentiamo le 
voci di quanti si rifiutano di obbe¬ 
dire alla decisione di un governo 
eletto e sovrano». È l’Israele fonda¬ 
mentalista, prigioniera del mito del 
«popolo eletto» 
e nemica di 
ogni compro¬ 
messo con gli 
arabi. L’Israele 
della diffidenza, 
portatore, come 
sottolinea lo 
scrittore «del 
dialogo», Amos 
Qz, «di una con¬ 
cezione mani¬ 
chea della sto¬ 
ria: di qui II Be¬ 
ne, Incarnato dagli ebrei, di là II 
Male, quello rappresentato dal va¬ 
riegato mondo del Gentili. Rabin - 
conclude Qz - ha avuto II merito di 
tradurre In politica una verità stori¬ 
ca: In questo lembo di terra si sono 


scontrati due diritti egualmente le¬ 
gittimi, quello alla sicurezza di noi 
israeliani e il diritto alTautodeter- 
mlnazloneper I palestinesi. La pace 
di Rabin è la pace del pragmatismo, 
di chi sa che la via giusta è quella 
del compromesso». 

Una via contrastata con ogni 
mezzo dal fanatici di «Eretz Israd». 
È l’Israele che YItzhak Rabin aveva 
sempre combattuto e da cui fu con¬ 
dannato a morte. Dalla non na¬ 
sconde la sua preoccupazione ri¬ 
spetto al recenti verdetti rabbinici 
che Incitano I coloni ad opporsi al¬ 
l’esercito: <Costoro - spiega - metto¬ 
no a repentaglio non solo la sicu¬ 
rezza d’Israele ma minano le basi 
stesse del nostro sistema democrati¬ 
co». Il nuovo fanatismo religioso ed 
estremismo nazionalista tornano a 
formare una miscda esplosiva: «Ra¬ 
bin - cl dice Abraham B.Yehoshua, 
Il più amato tra gli scrittori Israelia¬ 
ni contemporanei - aveva Incarnato 
gli Ideali del pionieri del sionismo. 


Degenerale, prima, e da uomo poli¬ 
tico poi aveva sempre lottato per 
realizzare un Paese normale, sicuro 
certo ma senza "missioni" divine da 
compiere». Un Paese normale, lon¬ 
tano mille miglia da quello vagheg¬ 
giato daYlgal Amiredal rabbini ol¬ 
tranzisti che armarono Ideollglca- 
mente la sua mano. «La pace con I 
palestinesi - Incalza Yehoshua - è 


Intrinsecamente legata all’Idea di 
un Paese normale. E questa pace 
passa necessariamente, almeno per 
una prima fase, attraverso la separa¬ 
zione fisica del due popoli». Per un 
premier - Rabin - già entrato nella 
storia d’Israele, cen’èun altro chea 
forza viene ricacciato ndia cronaca. 
Nera. È Benjamin Netanyahu. Il suo 
cinquantesimo compleanno è stato 


L’ex premier 
israeliano 
Yitzhak Rabin, 
ucciso nel ’95 

Keren Uzl/ 
Contrasto 


molto amro. Per otto ore. Infatti, 
l’ex premier e la moglie Sarah sono 
stati torchiati da Investigatori del 
dipartimento di polizia di BatYam, 
presso Tel Aviv. Sospettati di aver 
Instaurato un rapporto di corruzio¬ 
ne con un traslocatore di Gerusa¬ 
lemme e di aver Immagazzinato 
preziosi regali che dovevano passa¬ 
re alcuni mesi fa in custodia del l’uf¬ 
ficio del primo ministro, «BIbl» e la 
moglie sono stati Interrogati In 
stanze separate. L’altro Ieri la polizia 
aveva perquisito il loro apparta¬ 
mento di Gerusalemme, l’ufficio 
dell’ex premier - divenuto nel frat¬ 
tempo uomo d’affari - e un magaz¬ 
zino dovei regali ricevuti da Neta¬ 
nyahu erano ancora Imballati. «È 
come un pozzo senza fondo», si è 
lasciato sfuggire un Investigatore al¬ 
la vista della quantità Interminabile 
di scatoloni. Un «pozzo» In cui ora 
rischia di precipitare l'onorabilità 
politica e personale dell’ex premier 
Israeliano. 


■ ABRAHAM 
YEHOSHUA 

«Quella 
di Yitzhak 
è la pace 
di chi voleva 
un Paese 
normale» 
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Venerdì 22 ottobre 1999 



IN Primo Piano 


l'Unità 



♦ Il rilancio e l'allargamento dell'alleanza 
deciso alla fi ne di una giornata segnata 
da incontri a dueecolpi di scena 


^Nessuna pregiudiziale nei confronti 
di qua partiti chené '96 
non face/ano parteddla coalizione 


♦ Positivo giudizio ddl'Asinàio 
«Oggi 3 è fatto un passo avanti» 

La svolta dà Pdd: «Ci stiamo anche noi» 


Parte la GOdituente del wcmo Ulivo 

Ds, Ppi, Democratici, Verdi d'accordo. AderisconoCossutta, MastdlaeDini 


ROMA La decisione è quella di 
avviare la costituente del nuovo 
Ulivo. Una costituente per al¬ 
largare l'alleanza eh e nel 96 ha 
vinto le elezioni. È stata presa 
alla fine di una giornata com¬ 
plessa e piena di colpi di scena. 
Problema del governo e pro¬ 
blema dell'Ulivo e del suo al¬ 
largamento si sono spesso in¬ 
crociati esovrapposti fino a far 
temere che l'operazione potes¬ 
se sfuggi re di mano a tutti. Per 
alcune ore è sembrato che la 
sorte del governo fosse legata 
alla pretesa che tutti i partiti 
che attualmente sostengono 
D'Alema confluissero in bloc¬ 
co nel nuovo Ulivo. Ma alla fi¬ 
ne, dopo un lavorìo che ha im¬ 
pegnato tutti i leader, e dopo 
una fittissima girandola di in¬ 
contri tra i partiti del centrosi¬ 
nistra, le questioni hanno co¬ 
minciato ad appianarsi. La 
scelta su cui si sono attestati 
lentamente tutti quanti è stata 
quella di separare tavolo del 
governo etavolo dell'Ulivo. 

Un «doppio binario», quin¬ 
di. I partiti che compongono 
la maggioranza hanno scelto 


la propria collocazione sapen¬ 
do che la strategia del nuovo 
Ulivo nel nuovo centrosinistra 
è stata concepita in modo tale 
da tenere separati sostegno al 
governo e adesione al l'alleanza 
dell'Ulivo. Un passaggio inevi¬ 
tabile, forse perché alcuni par¬ 
titi - cossighiani e Sdi in parti¬ 
colare- hanno temuto che die 
tro il nuovo Ulivo in 
realtà si nascondesse 
una accelerazione del 
processo di formazio¬ 
ne di un unico partito 
democratico al cui in¬ 
terno fare sparire tutte 
le identità. 

La giornata era co¬ 
minciata con un in¬ 
contro tra una delega¬ 
zione dell'Asinelio 
guidata da Arturo Pa¬ 
risi e i diessini con in 
testa Veltroni. All'incontro, 
chiesto dai Democratici, Parisi 
ha messo subito in chiaro che 
per l'Asinelio il sostegno a 
D'Alema non era in discussio¬ 
ne, così come non era in di¬ 
scussione la necessità di garan¬ 
tire stabilità al paese. Obietti¬ 


vo, quello di dar vita a un nuo¬ 
vo governo fondato sul nuovo 
Ulivo. Per varare l'operazione 
Parisi ha chiesto oltre all'in¬ 
contro col premier per sancire 
la nascita di una nuova mag¬ 
gioranza, una seconda riunio¬ 
ne (quella poi rinviata) per no¬ 
minare il comitato promotore 
per dar vita al nuovo Ulivo. 
Ma il tam-tam delle 
indiscrezioni, oltre al 
previsto dissenso di 
Cossi ga, annunciava 
anche quello dello Sdi 
di Boselli e la richiesta 
di garanzie (una accet¬ 
tazione del nuovo Uli¬ 
vo subordinata alla 
partecipazione di tutti 
i partiti della maggio¬ 
ranza) da parte del 
Ppi. Da qui la decisio¬ 
ne di lavorare, ognu¬ 
no coi propri canali, per verifi¬ 
care esattamente il quadro del¬ 
la situazione. 

Così mentre Parisi incontra¬ 
va i Popolari e poi i socialisti di 
Boselli, Veltroni vedeva Cos¬ 
sutta e per telefono sentiva 
tutti gli altri leader della mag¬ 


gioranza. Alla fine della serata 
il nuovo Ulivo non c'era ma ri¬ 
spetto a quello precedente era 
possibile registrare alcuni fatti 
nuovi. Di tutti i partiti della 
maggioranza solo i cossighiani 
e i socialisti dello Sdi restano 
fuori dall'alleanza (difficoltà e 
spaccatura si registrano tra i re 
pubblicani) chesi allarga all'U- 
deur, a Rinnovamento italiano 
e vede l'ingresso organico dei 
Democratici. Una vera sorpre 
sa è invece arrivata dal partito 
dei comunisti italiani che con 
una dichiarazione di Tullio 
Grimaldi hanno fatto sapere 
che «se ci sarà una costituente 
dell'Ulivo 2 i comunisti ne fa¬ 
ranno parte». Una novità, vi¬ 
sto che il partito di Cossutta, al 
progetto del nuovo Ulivo ave 
va sempre risposto: unità sì, 
ma unificazione no. Diliberto 
aveva subito negato, del resto, 
le ipotesi su un asse Pdei-Sdi- 
Cossiga quale controbilancia¬ 
mento all'asse ulivista Parisi- 
Veltroni-Castagnetti. «È irrea¬ 
listico», aveva detto Di liberto 
ai giornalisti. 

A.V. 


■ fi™ SERIE 
DI INCONTRI 
La giornata 
iniziata 

con un vertice 
tra le delegazioni 
dei Ds 

e dell'Asinelio 


L'INTERVISTA 


Cmdanelli: «A\ congresso appoggi la mozione Veltroni 
La sinistra può avere un molo postivo nella guida da Ds» 


CARLO BRAMBILLA 

ROMA Famiano Crucianelli, 
membro della segreteria della 
Quercia, rappresentante del Co¬ 
munisti Unitari, ha scelto di stare 
con la mozione Veltroni, differen¬ 
ziandosi così dalle posizioni di 
quella sinistra Interna che quella 
mozione ha Invece respinto, an¬ 
nunciando la presentazione di un 
documento alternativo. 
OnorevoleCrucianelli,comemai 
due posizioni nellasinistrain vi- 
stadel congressodi gennaio? 
«Due I motivi che cl distinguono: 
uno di biografia pollticaeuno di so¬ 
stanza. Noi comunisti unitari venia¬ 
mo dalla rottura con RIfondazIone 
nd 1995 e quindi non abbiamo par¬ 
taci patoalledlnamlcheealladlalettl- 
calnternadd Pds. Quanto alleraglo- 
nl di merito, noi riteniamo che esi¬ 
stono lecondizloni perchè una sinl- 
stradd partito possalegittimamente 
esercitare un ruolo positivo sugli 
orientamenti esullastrategladi quel¬ 
la eh e presu mi bl I men te sarà I a mag- 
gloranza. DI più: ritengo che si sla 
conclusalastaglonedellaslnlstraml- 
noranza e opposizione Interna. An- 


cheperchèsul tavolo non c'èun con¬ 
tenzioso strategico, non è In dlscus- 
slonelapresenzastorlcadl un partito 
di sinistradi Ispirazionesoclallsta». 

DunqueaderiteallamozioneVel- 

troni. Precisamenteperchè? 

«In primo luogo durantequesto an¬ 
no di governo del partito, sul passag¬ 
gi fondamentali, nel 
gruppo dirigente vi è 
stata una convergenza 
su questioni diverse e 
Importanti: dal soste¬ 
gno, non scontato, alla 
vertenza del centrato 
del metalmeccanici,al¬ 
la capacità manifestata 
nel ricostruire un rap¬ 
porto fra II sindacato e 
Il governo. In parti cola¬ 
re frac gli ed esecutivo; 
al temi complessi come 
qudio ddia feconda¬ 
zione eterologa, alle 
questioni sul nesso sicurezza-emigra¬ 
zione. Ancora: per la prima volta è 
stata messa I n campo un 'I potesi di ri¬ 
forma ddle pensioni condivisa dal¬ 
l'Insieme del gruppo dirigente Stia¬ 
mo discutendo non di episodi ma di 
questioni fondamentali ». 

Ma sul la guerra i n Kosovo vi siete 


dissociati .Tuttodimenticato? 

«No, non dimenticato. Perchèquella 
fu una divisione vera. Ma anche In 
questo caso lasinistratuttadd parti¬ 
to è riuscita a svolgere una funzione 
positiva Influenzando non margi¬ 
nai mentelesceltestrategl che. I n pro¬ 
posito nel materiali congressuali si 
parla chiaramente del 
ruolo centrale delle Na¬ 
zioni Unitelo materladi 
Iniziative Internaziona¬ 
li. Questione Balcani a 
parte, cl sono altri punti 
che possono essere di¬ 
scussi e accettati a sini¬ 
stra: Il rlchlamoforteal- 
la piena occupazione. Il 
ragionamento sul lafies¬ 
si bllltà con l'esclusione 
lampante di un appro¬ 
do verso II modello 
americano. C'è un'Idea 
del lavoro e dell'orga- 
nlzzazlonedel mercato del lavoro de¬ 
ci semente vicina alla tradizione eu¬ 
ropea. Perqud che mi riguarda con- 
dlvldoln plenol'ldeadl unostato so¬ 
dale non residuale, non subalterno 
al I ecompati bl I Itàfl nanziarl e. I n defl- 
nltlva "Il progetto fondamentale" In 
cui si InserIscelamozIoneVeltronI è 


ampiamente condivisibile e recepl- 
blledal congresso». 

Che ruolo svolgerete al congres¬ 
so? AdesioneallamozioneVel tro¬ 
ni puntoebasta? 

«Saremo presenti con un nostro con¬ 
tributo. àlamo soprattutto lavoran¬ 
do affi nchèvi sla un contri buto moti - 
vato alla mozione praticamente da 
grandissima parte dd mondo asso¬ 
ciativo, da esponenti dd sindacato, 
daun'areamoltoampiadi parlamen¬ 
tari eovviamentedanoi,cheaffronti 
questioni decisi ve comelacri si socia- 
ledellasinistra, lariformadel Wdfa- 
re,laguerra,il nuovoordinemondia- 
lecon una chiara ispirazionedi sini¬ 
stra. S amo tutt'al tro eh esol i. 

Dalla Bolognina a oggi, una ri- 
flessioneflash... 

«Ce ne sarebbero di cose da dire su 
quella svolta e sui riflessi...Comun- 
que è bene che ciascuno ragioni per 
se stesso. Duespunti di riflessione II 
pri mo è eh e I a si n i stra del Tal I ora Pei 
averbbe potuto e dovuto affrontare 
da sinistrai problemi usciti dallaBo- 
I ogn i n a ed evi tarala I ogi ca referen da- 
ria che avrebbe dominato la discus¬ 
sione e l'esito dd congressi del 90 e 
91. In secondo luogo, dopo gli anni 
difficili di Rifondazione, mi sono 


II 

Una decisione 
presa anche 
perché 
non esiste 
un contenzioso 
strategico 
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IL CASO 


Donne in bilico al totominiiri? 

«No, la loro presenza va aumentata» 


ROMA Chi entra e chi esce nel 
gioco dellavigilia, il totoministri? 
Come ad ogni vigilia di crisi o di 
nuovo esecutivo, si scatenano cu- 
riositàemorbositàndtentativodi 
azzeccare qualche pra/isione nel 
complicato puzzle ddia politica. 
Questà voi ta, però, afarn el a spesa 
sem bra possan o esserei edon n e, I e 
ministre in rosa. La loro presenza 
nd governo nato un annofaèco- 
spicua:sonoin sei ed hanno dica¬ 
steri pesanti e simbolicamente 
importanti: Rosy BindieRosaRus- 
so Jervolino per Sanità e Interni, 
Livia Turco alla solidari età sociale 
(versante importantissimo per 
tutta la questione immigrazione, 
sulleiniziativeper lafamigliaela 
m atern i tà, su 11 a Fi n an zi ari a), Lau- 
ra Balbo al le Pari opportunità, Ka- 
tiaBdilloeGiovannaMdandri ri¬ 


spetti vamenteagli Affari regionali 
e ai Beni culturali, in prima linea 
su fed eral i sm 0 e i n vi sta d d G i u b i- 
leo. Insomma: saranno loro a la¬ 
sciarci lepenne? 

I primi totoministri - Bindi a 
parte -1 e dan n 0 tutte a ri sch i 0 per 
far spazio ai movimenti interni 
che devono permettere ai Demo¬ 
cratici di entrare in posti impor¬ 
tanti. In realtà pochi sono i mini¬ 
stri chesembrano già certi, ma tra 
di loro sembra debbano annove¬ 
rarsi sicuramente Lamberto Dini 
agli esteri, Carlo Scagnami gl io al¬ 
la Difesa e Gianguido Folloni ai 
rapporti col Parlamento. Dini 
sembra che nessuno possa avere 
néil desiderio né la tentazione di 
rimuoverlo: perché cacciare via 
un alleato fedde, competente e 
stimato sul palcoscenico interna- 



Famiano 

Crucianelli 

Massimo 
Di Vita 


convinto dell'impraticabilità di una 
forza ideologicamente comunista. 
L'anomalia e la forza del Pei stava 
proprio ndia convivenza fertile al¬ 
l'interno dd partito di cultureestorie 
diverse: da quella autenticamente 
comunista a quel la riformista, si no a 
quella liberaldemocratica. Fu questo 
pluralismo a creare un circuito vir¬ 
tuoso cheevitò al Pei, primadd 1989, 
la decadenza e la frantumazione ca¬ 
pitata a molti dei partiti comunisti 
europei». 

Ma su quel I a stori a pri ma del r89 
ci ètornatoancheVeltroni. D'ac- 
cordoanchesuquellalettura? 

«Non precisamente Laletteradi Vel¬ 
troni alla Stampa pur introducendo 
dementi di novità presenta notevoli 
rischi. L'affermazionesullacontrad- 
dizionefra comuniSmo e libertà sta 
ndia storia del comuniSmo realizza¬ 


to. È sotto gli oc¬ 
chi di tutti ed è 
indiscutibile. 
Molto diversa 
deveessereinve 
ce l'analisi sulle 
luci eombredd- 
la storia del Pd. 
Sulle ombre evi¬ 
denti nessuno 
discute: tardiva rottura con l'Urss, 
concezione piramidale e politicista 
del partito, impreparazione ad af¬ 
frontarci temi dd'GS, dellelotteope- 
raio ddl'anno dopo, incomprensio¬ 
ne dd processi di modernizzazione 
successivi. Il rischio riguarda invece 
leluci di quellastoria,il rischiocioèdi 
ridurrequelleluci afievoli lumini, in¬ 
visibili. Insomma c'è chi vorrebbe 
cancellare la storia del movimento 
operaiodi cui il Pd èstatogran parte, 
c'èch i vorrebbe ri durre I a stori a del la 
sinistra in cumulo di macerie Tutto 
ciò non solo èfalso, perchèlasinistra 
ei comunisti sono stati fondamentali 
per la stessa costituzionedemocrati- 
ca. Ma è un tentatvo da respingere 
con fermezza perchè cerca di col pi re 
un patrimonio ideal e, soci aleepoliti¬ 
co ancoravitaleedecisivo perii futu¬ 
ro». 


zionale? I «cossighiani» anche al 
loro posto. 

Egli altri? Il gioco dd totomini¬ 
stri ha subito trovato ostilità da 
parte dd Ds II segretario, Walter 
Vdtroni, ha seccamente risposto 
che le donne non si toccano. «La 
presen za f em m i n i I e d eve sem m ai 
crescere...-dice-Ècominciatauna 
spiacevoleeun po'vecchiadiscus- 
sione sul toto-ministri: ad essa 
non partecipo. Voglio solo dire 
chela presenzafemminilend go¬ 
verno deve, semmai, crescere e 
non certoessereridotta». 

Si unisceall'anatema contro gli 
«assalti»ai ministeri al femminile 
anche una donna. Silvia Costa, 
eh e-si dice-il Ppi potrebbedesi de¬ 
rare vedereal posto dellaTureo, in 
un posto simbolicamente chiave 
rispetto al «target» popolare. La 
presi dente dd I a commi ssi one Pa¬ 
ri opportunità, in unadichiarazio- 
ne, contesta le indiscrezioni sul¬ 
l'uscita ddle donne ministro dal 
governo, perdi più «attribuendo 
^ altredonnela volontàdi sosti- 
tu i ri e». Al I a coal i zi 0 n ed i go vern o, 
Silvia Costa suggerisce invece di 
<A/alutare le priorità programma¬ 
tiche e, conseguentemente, le 
scdteddlepersonecon maggiore 
rispetto e attenzione al lavoro 
svoltoedasvolgere. Sarebbegrave 
se il prossimo esecutivo riducesse 
la presenza autorevole di donne 
ndiasuacompagine». 

Interviene anche Maura Cos¬ 
sutta, dd Comunisti italiani: «Ri¬ 
durre il numero ddle donne nd 
prossimo governo sarebbe una 
scdta politicamente sbagliata e 
un messaggio d'involuzione. Sa¬ 
rebbe davvero strano che proprio 
l'entrata al governo dd Democra¬ 
tici, chesi vuole finalizzata al ri¬ 
lancio e al rinnovamento ddia 
coalizione, causasse la sostituzio- 
neddleministre». 

Quali, poi, i «candidati»? Laro- 
saèampia:daParisiaBiancoeBor- 
don, D'Antoni, Bosdii e... Di Pie¬ 
tro. Già, lui, l'ex ministro, l'ex 
pm... Potrebbeincalzarelapoltro- 
na di Tiziano Treu ai trasporti? 
Lui, per ora, smentisce con una 
lettera al Corrieredd/a Sera: «Non 
sono disponibile a fare il mini¬ 
stro in questo Governo e così 
sarà». Intanto i Verdi fanno 
quadrato suN'Ambiente: «Ron¬ 
chi deve stare dov'è, e io resto 
fedde al mio compito» dice la 
portavoce del movimento. Gra¬ 
zia Fran cascato. 


Assemblea nazionale dei DS 

R ruolo della ricerca 
nelle sfide 
per lo sviluppo 

Roma, lunedi 25 ottobre 1999, ore 14-19 

Sala delle Conferenze - Palazzo Marini 
Via del Pozzetto, 119 - Piazza San Silvestro 

Coordina 

Gianni Zagato 

Introduce 

Fabrizio Felice Bracco 

Partecipa il ministro 

Ortensio Zecchino 

Conclude 

Pietro Polena 



Con il patrocinio della Regione Lazio 
Aequa Lazio 

Convegno di Studi 
in onore di Massimo D'Antona 

I "Una politica per la giustizia. 
Una giustizia per il cittadino" 


22 ottobre 1999 ore 16,00 

On. Walter Veltroni 
On. Carlo Leoni 


23 ottobre ore 9,30 

On. Pietro Polena 
Dr. Giancarlo Caselli 
Prof. Carlo Federico Grosso 
Aw. Antonio Leonardi 
Aw. Angiolo Marroni 
Aw. Oreste Flamminii Minuto 


CENTRO CONGRESSI FRENTANI - ROMA, VIA DEI FRENTANI n. 4 


Conferenza Nazionale 

Napoli, Sala Geinìto, Piazza Musco Nazionale 
trallcria Principe IJntbei-to 





non tagliare rXi 

politiche per Toccupazione Q 

e politiche sociali: bisogni, diritti c soggetti 


Presiede 


Nerb NesI Responsabile 
Dtpartiinento Economia 
Reiezione di _ 

(Visura Cossutta Responsabile 
Dipartimento Stato Sociale 
Partecipano 


Sabato 23 ottobre 1999 
Domenica 24 ottobre 1999 

cr.s - .'i' *A 


Katia Bellino ministro 
per gli Affari regionali 
Rosy BindI ministro della Sanità 
Massimo Paci presidente Inps 


Cesare Salvi ministro del Lavoro 
Livla Turco mìnist''o 
bergli Affari sociali 


Domenica 24 ottobre, ore 12.00, conclusioni di 

Armando Cossutta 

Presidente del Paitito 
dei Comunisti Italiani 




PARTITO DEI COMUNISTI ITALIANI 



In edicola con rUnìtà 
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Ha scheda 

Ottocento 
chilometri 
di coste 


I l Parco nazionale del¬ 
l'arcipelago della 
M addalena è stato 
istituito il 4 gennaio 
1994, anche se la sua en¬ 
trata in attività data da 
appena un anno a causa 
di una gestazione buro¬ 
cratica più lunga del pre¬ 
visto. 

È il primo parco geo¬ 
marino italiano e si 
estende su una superfi¬ 
cie, tra terra e mare, su¬ 
periore ai dodicimila et¬ 
tari, ma soprattutto con 
ben ottocento chilometri 
di coste. 

AM'interno del parco, 
all'estremo settentrione 
della Sardegna, sono 
comprese tutte le isole 
dell'arcipelago a Nord 
della Costa Smeralda si¬ 
tuate in territorio italia¬ 
no. T ra esse, oltre all'i¬ 
sola madre L a M addale¬ 
na, vi sono nomi famo¬ 
sissimi come Caprera, 
l'isola in cui nella secon¬ 
da metà dell'Ottocento 
trascorse i suoi ultimi 
anni di vita Giuseppe 
Garibaldi, Spargi e Bu¬ 
delli, nota per l'unicità 
della spiaggia rosa. 

Proprio per la sua col- 
locazione a cavallo tra la 
Sardegna e la Corsica, 
tra l'Italia e la Francia, il 
territorio del Parco della 
Maddalena rappresente¬ 
rà una parte significativa 
dell'istituendo parco ma¬ 
rino internazionale delle 
Bocche di Bonifacio. 

11 mare del parco, con¬ 
siderato uno dei più sug¬ 
gestivi al mondo, costi¬ 
tuisce un elemento vita¬ 
le nel progetto di tutela 
dei mammiferi marini 
conosciuto come «San¬ 
tuario delle balene», 
frutto di un accordo in¬ 
ternazionale in cui l'Ita¬ 
lia ha svolto una parte 
molto significativa. 

Notissimo per le sue 
acque, il parco è estre¬ 
mamente interessante 
anche per un territorio 
granitico tra le cui rocce 
ha potuto sbizzarrirsi la 
fantasmagorica azione 
dell'erosione dei venti e 
delle piogge. 

La tipica macchia me¬ 
diterranea dominata da 
ginepro, corbezzolo, len- 
tisco, mirto ed erica 
ospita una variegata po¬ 
polazione di rare specie 
volatili tra cui spiccano 
la berta maggiore e mi¬ 
nore, l'uccello delle tem¬ 
peste, il gabbiano corso 
e il cormorano dal ciuffo. 
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P ergusa 
Si sposta 
l'auto- 
dromo 

L'autodromo 
chesorgein- 
tornoallago 
diPergusa, 
una riserva 
naturale in 
provincia di 
Ennadi im¬ 
portanza in¬ 
ternazionale, 
verrà abbat¬ 
tuto e tutta l'a¬ 
rea sarà sot- 
toposta a ma¬ 
quillageam¬ 
bientale.Lo 
annunciali 
Wwf,che do¬ 
po 20anni di 
battaglie è 
ri use ito ad ot- 




a n c 


Risultati positivi per l'arcipelago sardo 
a un anno dalla certificazione di «area protetta» 
Cifre al rialzo anche nell'occupazione 


Maddalena, un tei70 di turisti in più 

L'effetto parco vince la sfida 


GILDO CAM PESATO 


I / effetto parco? Abbia- 

//| mo già avuto dei ri- 
scontri positivi: tra il 
25 e il 30 per cento di presenze 
in più. In parte sarà dovuto alla 
guerra del Kosovo che ha spo¬ 
stato in Sardegna turisti altri¬ 
menti in partenza per l’Adriati¬ 
co, ma l’istituzione del parco 
della M addalena ha avuto la sua 
_, influenza»: 





tenere lo spo¬ 
stamento del¬ 
l'autodromo 
inun'altra 
area, proba¬ 
bilmente una 
zonaindu- 
strialediEn- 
na. 


VitV'" 'i Roberto Zan- 

' chetta, presi- 

dente della lo- 
1 cale azienda 

di soggiorno, 
■ w è soddisfatto. 

1::, . Proprio grazie 

- , f al parco, ad 

esempio, sia 
l’anno scorso 
sia quest’anno 
sono arrivati alla M addalena ol¬ 
tre 400 studenti italiani e stra¬ 
nieri impegnati nel concorso di 
«Vivere il mare» per il miglior 
cortometraggio dedicato all’am¬ 
biente marino. E si sa che, so¬ 
prattutto se si guarda al futuro, 
non c’è mi gli or «testi moni al» di 
un ragazzo. 

«Per il primo compleanno 
dell’entrata in funzione del par¬ 
co della Maddalena non poteva 


esserci regalo migliore di queste 
cifre che dimostrano come la 
tutela deH’ambiente può favori¬ 
re l’attività turistica, non dan¬ 
neggiarla. L’esistenza di un’a¬ 
rea protetta favorisce l’allunga¬ 
mento della stagione con un tu¬ 
rismo più di qualità, diverso dai 
visitatori mordi e fuggi di piena 
estate», commenta ancora più 
soddisfatto Ignazio Camarda, 
professore di botanica all’uni- 
versità di Sassari e presidente 
del parco. Non si può ancora 
dire che la scommessa sia vinta, 
ma certo si è sul la buona strada. 

Primo esempio di parco na¬ 
zionale marino in Italia, La 
M addalena ha iniziato la sua at¬ 
tività giusto un anno fa. Tra 
mille polemiche, come spesso 
avviene in questi casi. Protesta¬ 
vano i diportisti che temevano 
di doversene stare alla lontana 
dalle magiche isole di Spargi o 
di Budelli: protestavano i su¬ 
bacquei che si vedevano scac¬ 
ciati da alcune delle acque più 
limpide del globo; protestavano 
i pescatori dell’isola che teme¬ 
vano di dover cambiare lavoro a 
causa dei nuovi divieti; prote¬ 
stavano i barcaioli che vedeva¬ 
no ridotto il loro giro d’affari. 


Oggi i mugugni non mancano, 
ma almeno l’esistenza del parco 
non è più contestata quasi da 
nessuno. Ed è già un bel risul¬ 
tato. 

«M olte del le polemiche erano 
strumentali - spiega Camarda 
-. Si èad esempio visto chenes- 
suno voleva fare terra bruciata 
intorno alla Maddalena, ma 
consentire un uso intelligente 
delle risorse ambientali. Ciò 
non significa che non esistano 
zone di rispetto assoluto. Come 
ad esempio l’isola di Budelli 
con la sua sabbia rosa. Lì non si 
può nemmeno attraccare perché 
la particolare colorazione della 
spiaggia, contrariamente a 
quanto si crede, non è dovuta 
allo sfarinamento di rocce ros¬ 
se, ma al gioco delle correnti 
che portano a riva particolaris¬ 
simi microrganismi prodotti 
dalle poseidonie. Le ancore del¬ 
le barche rischiano di mandare 
in fumo questo delicatissimo 
equilibrio». 

Il parco sta ancora facendo 
ancora i suoi primi passi («Il 
90% del mio tempo lo perdo 
con questioni burocratiche», la¬ 
menta Camarda), ma i progetti 
non mancano: «Vogliamo ripri¬ 


stinare i sentieri, qualificare le IBk'H JlH 
attività economiche tradiziona¬ 
li, ristrutturarelemoltestruttu- T raffico 
re ex militari degradate per re- (j; ayorin 
cuperarle a nuove funzioni, si¬ 
stemare i porti cci oli porgli or- tra Africa 
moggi. Pensiamo al parco non eCina 

come a una fabbrica di divieti, 
ma come a una cosa viva, capa- Ladoganaci- 

cedi mostrare che la protezione nesehasco- 

dell’ambiente non solo non pertonelpor- 

danneggia le risorse economi- todiTianjin,a 

che, ma le esalta favorendone 120chilome- 

un uso più intelligente e profi- tridaPechi- 

cuo». Il tutto con introiti che no,214zanne 

non verranno soltanto dallo dielefantee 

Stato, ma anche da risorse prò- 3.249scultiire 

prio come, ad esempio, i contri- inavorioche 

buti che dovranno pagare le unasocietà 

barche che ormeggeranno nel- tentavadi 

l’arcipelago della M addalena. contrabban- 

I risultati cominciano a sen- dareinCina 

tirsi anche i termini di occupa- daunpaese 

zione. Ad esempio, si sono già africano.Si 

formate sei cooperative di gio- tratta dei più 

vani che vedono nel parco nuo- grossocaso 

ve opportunità di lavoro, alme- dicontrab- 

no 150 persone sono state già bandodiavo- 

impegnate direttamente dal riomaisco- 

parco, sia pur stagionalmente, pertoinCina. 

in varie attività ambientali, 
mentre proprio in questi giorni 
sonoin formazione 50 guide del 
parco, tra cui 6 disabili. 
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Il matrimonio nato per caso tra i gamberi e i ceci 


STEFANO POLACCHI 


T erritorio e contaminazioni. £ 
la chiavedi questa rubrica che vuol 
contribuì re con l'analisi eia presen¬ 
tazione del la cultura - anche materiale-e 
della geografia del gusto ad arricchire 
«E cologia eterritorio». A ffidiamo il debut¬ 
to di «T erra cotta» a uno dei simboli del ter¬ 
ritorio in gastronomia eddia apertura cul- 
_ turale alle contami¬ 
nazioni: Fulvio Pie- 
_ rangelini, chef del 

7'^ «G ambero R osso» di 

U San Vincenzo L ivor- 
nese (tei. 

_ 0565.701021). 

Il mare è protago- 

_ n/sta dove vive Pie- 

rangelini, ma prota¬ 
gonista è anche una terra di grande tradi¬ 
zione, che chiude la M aremma e dalla co¬ 
sta la spinge naturalmente fino a Siena e 
Firenze. Saranno dunque terra e mare i 
protagonisti di uno dei piatti più «inconsa¬ 
pevoli »epiù copiati non solo in I tali a. P ar- 


liamo della passatina di ceci con crostacei. 
«U n piattocheha una storia quasi incredi- 
bileeacuramentedivertente, in cui i livelli 
di contaminazione s'intrecciano e gli de¬ 
menti di territorio sono talmente evidenti 
da... M a-siscuoteFulvio- iniziamo. È la 
metà d^li anni 80, un lunedì mattina, eio 
sono chiuso. Vado al Gambero per un velo- 
cesopralluogo, epassandoal mercato enon 
sapendo cosa mangiarea pranzo, compero 
dd ceci già cotti. N d frigo del ristorantere- 
cupero dei bd gamberoni ddia sera prima, 
pescati proprio qui e ancora freschissimi, 
da accompagnare ai ceci. M entre sto ri¬ 
chiudendo il ristorante e pregustando la 
fragranza di qud gamberoni, arriva un al¬ 
to funzionario ddia Antinori insieme al 
conteN iccolò Incisa della R occhetta, pro¬ 
duttore dd Sassicaia. Devono discutere 
problemi legati alla commercializzazione, 
coseddicate, e mi implorano di farli man¬ 
giare. Non so cosa fare, ma poi decido: "Ve- 
nitea casa mia - gli dico - equalcosa rime¬ 
dieremo". L oro si mettono a discutere in 


pace, ma io mi ritrovo con un bd problema 
da risolvere: cosa gli faccio mangiare? 
A vevo solo ceci cotti e gamberi. A llora na- 
scel'idea dellapassatina. I due, buongustai 
oltrecheintenditori di vini, ri mangano en¬ 
tusiasti, e cosi la passatina entra in menù. 
F ino a diventareuno dd piatti più copiati: 
pensate che lo chef dell'emergente "M er- 
chanthouse" di Ludiow, in Inghilterra, ha 
in menù la passatina con la citazionedd ri¬ 
cordo di San Vincenzo. H o contaminato 
anch'io! Poi mi vengono in mente! piatti 
degli antichi romani, dove questi ingre¬ 
dienti a voltes sposavano. L a difficoltà di 
trasportare pesci e crostacei freschi era 
grande, e s trattava di piatti di scambio, 
frutto anchelorodi contaminazioni tra chi 
dall'entroterra andava a procurare il sale 
verso il mare. U n po'comela bagna caoda 
piemontese con le alici. Ma ho scoperto 
un 'altra contaminazione, in qualchemodo 
inconscia: anni dopo aver fatto la passati¬ 
na, vadoinLibanoetrovocheuna salsa di 
ceci passati è una sorta di piatto nazionale. 


N on ne avevo la benché mi ni ma idea, ma 
son 0 sta to con ten to di scoprirlo». 

E ora scopriteanchevoi la passatina. 

RICETTA. 

Passatinadi ceci con gamberi 

Ingredienti per 4 persone: 100 gr. di ceci 
secchi: 800 gr. di gamberoni o mazzancol- 
le: 1 spicchiod'aglio: 1 ramettodi rosmari¬ 
no: olioextravergined'oliva: saleepepe. 

E secuzione: metterei ceci a bagno per una 
notte. C uocerii in abbondante acqua sala¬ 
ta con l'aglioeilrosmarino.Scolariiepas 
sarli al setaccio finefoal passaverdurefne). 
U na volta ridotti in purea, aggiungere ai 
ceci un po' d'acqua di cottura fino a farne 
una crema omogenea. P ulirei gamberoni, 
sgusciarli e foriere il filamento nero sul 
dorso. C uocerii dunque a vapore per due 
minuti. D isporrequindi sul fondo del piat¬ 
to individuale!a passatina di ceci. A dagia- 
re sopra i gamberi. Servire ben caldo e 
guarnirecon un filo di olioextraverginedi 
oliva. 5 aleepepea piacere. 



O gni giorno miiioni di 
donne, neiie campagne 
dei paesi poveri, ripe¬ 
tono i gesti più antichi deii'u- 
manità; ia raccoita deii'acqua, 
ia ricerca di sterpagiie e rami 
secchi per accendere ii fuoco. 
Circa ia metà degii aiimenti 
consumati su scaia mondiaie 
viene preparata con fuoco di 
iegna, in particoiare neiie zo¬ 
ne ruraii dei Sud dei mondo. 
Le conseguenze, sui iungo pe¬ 
riodo, non sono certo positi¬ 
ve; ii fumo che si sprigiona 
dai focoiari domestici provoca 
disturbi respiratori e visivi, 
dai quaii vengono coipiti an¬ 
che i tanti bambini che affian¬ 
cano ie madri neiie ioro attivi¬ 
tà. Inoitre ii iavoro di ricerca 
aumenta ii carico di fatica 
quotidiana. Ed è una fatica 
troppe voite infruttuosa; due 
miiiardi di persone, affermano 
gii esperti deiia Fao, soffrono 
per ia scarsità di iegna da ar¬ 
dere. Senza contare che ie 
emissioni di anidride carboni¬ 
ca contribuiscono pesante¬ 
mente aii'inquinamento at¬ 
mosferico. T rovere una diver¬ 
sa fonte energetica, sfruttabiie 
a costi contenuti, per ia cottu¬ 
ra dei cibi non rappresenta so¬ 
ie una forma di soiidarietà, 
ma rientra neii'interesse di 
noi tutti. E questa fonte po¬ 
trebbe essere costituita dai so¬ 
ie. Dei «Programma mondiaie 
suii'uso deii'energia soiare 
neiia preparazione aiimenta- 
re» si è pariate recentemente 
a Varese, nei corso di un con¬ 
vegno organizzato daii'Acca- 
demia soiare mondiaie e daiia 
Fast, ia Federazione deiie as¬ 
sociazioni scientifiche e tec¬ 
niche. U n convegno che a pie¬ 
no titoio ha potuto definirsi 
internazionaie; vi hanno par¬ 
tecipato trecento esperti, pro¬ 
venienti da 64 nazioni di quat¬ 
tro diversi continenti. Si è di¬ 
scusso dei mezzi con cui tra¬ 
sferire ie necessarie cono¬ 
scenze tecnoiogiche dai paesi 
industriaiizzati a queiii in via 
di sviiuppo. Per questi uitimi i 
benefìci previsti sono notevo- 
ii; ia cucina soiare contribui¬ 
rebbe a ridurre di quasi una 
tonneiiata aii'anno ii consumo 
di iegna pro-capite. In India ia 
prima iniziativa promossa dai 
governo data ormai da una 
ventina d'anni e ha permesso 
i'affermazione di un'industria 
nazionaie, in grado di produr¬ 
re strumenti adatti aiie speci¬ 
fiche reaità iocaii. Sono già 
stati instaiiati 475.000 forni 
soiari e ia domanda è in cre¬ 
scita grazie aiie dimostrazioni 
e ai corsi d'addestramento per 
ia popoiazione. Si stanno dif¬ 
fondendo inoitre i sistemi di 
cottura per gruppi e per comu¬ 
nità anche numerose (daiie 
miiie aiie diecimiia persone). 
Infine ii ricorso ai soie si va 
estendendo aii'ambito indu- 
striaie e a queiio agricoio, con 
ia messa in opera di sistemi a 
energia soiare per i'essicca- 
mento e ia conservazione. In 
Sud Africa un progetto piiota, 
che ha visto ii sostegno dei 
ministero tedesco per io Svi¬ 
iuppo economico e sociaie, ha 
sperimentato sette diversi 
prototipi per ia cottura soiare. 
Una settantina ie famigiie 
coinvoite, insieme a 14 istitu¬ 
zioni scoiastiche. I risuitati 
sono incoraggianti; ii 38% dei¬ 
ie famigiie si è convertito ai- 
i'uso quotidiano deiia cucina 
soiare, nei 35% dei casi utiiiz- 
zandoia per ogni tipo di cibo. 
In tal modo alla nostra atmo¬ 
sfera sono state risparmiate 
45.000 tonneiiate annue di 
anidride carbonica. nì.m. 
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«FINE SECOLO» 
CORO 
STONATO 
(A PARTE FOÀ) 

MARIA NOVELLA OPRO 


I l M ilari, pur perdendo con 
l'Hertha Berlino, ha fatto 
manbassa (7.799.000 spet¬ 
tatori) deH'Auditel di mercoledì 
sera, battendo perfino «Striscia 
la notizia» (6.671.000). Intan¬ 
to su Raidue continuava (con 
qualche successo: 2.911.000 
spettatori) la saga della famiglia 
degli industriali Rinaldi intitola- 
ta«Finesecolo». Unacosaunpo' 
sconclusionata, con attori deci¬ 
samente mediocri (come Anna 
Kanakis) cherecitanoafiancodi 
grandi attori (come Arnoldo 
Foà). Ne nasce un contrasto fa¬ 
stidioso, come un coro né quale 
anche un solo stonato rovina 
l'effetto. La sceneggiatura non 
aiuta perchéèincongrua epede¬ 
stre insieme. Però, avendo co¬ 
minciato a guardare questa se¬ 
rie, si continua per inerzia, oper 
qudia curiosità chenon consen¬ 
te di lasciare a metà una storia 
gialla. Per ora tutto appare 


straordinariamente prevedibile 
sia sul versanteamoroso (il com¬ 
missario eia collega sono desti¬ 
nati implacabilmente a inna¬ 
morarsi) sia su quello dell'in¬ 
chiesta (ovvio chei rapitori sono 
gli stessi mafiosi che cercano di 
mettere le mani sull'azienda). 
Mentre appare più intrigante, 
ne frequenti flash back, il passa¬ 
to di Arnoldo Foà (padredd poli¬ 
ziotto), ancora caldo di odio tra 
fascisti e antifascisti, anche se 
non si capisce bene come sia le 
gato alla vicenda recente. Ndia 
puntata, che incredibilmente è 
durata quasi fi no a mezzanotte, 
c'era anche una scena commo¬ 
vente! n cui i dipendenti ddia dit¬ 
ta mettevano a disposizioneme 
tà ddia loro busta paga per con- 
sentireal giovanepadronedi rac¬ 
coglierei soldi dd riscatto e sal- 
varela madre Lacrimeeabbrac- 
ci interclassisti. Magli assassini 
a checlasseappartengono? 



I peccati di «Seven» 

U nthrillersui sette peccati capitali, «Seven» con 
il serial killer di turno che inscena i suoi atroci de¬ 
litti per punire ira, gola, accidia... E l'ultimo, la 
superbia, scatenerà la peggioredellefantasie 
assassine.BradPitt indaga. E mal gliene inco¬ 
glie. Il regista èDavidFincher: questo film lo rive¬ 
lò, risentirete parlaredi lui perii nuovofediscus- 
so)«FightClub». Italial,20.45. 


SCELTI PER VOI 


■ tm: mgd 

UN AIO 
VISSUTO 

PERICOLOSAMENTE 

■ Un film appassio¬ 
nante e profondo: un 
giornalista australia¬ 
no a Giakarta scopre 
il vero volto dell'Indo¬ 
nesia (corrotta) di Su- 
karnoedecidedinon 
divulgare il probabile 
scoop della sua car¬ 
riera: l'imminente ri¬ 
voluzionefilocomuni¬ 
sta. Oscar a Linda 
Hunt (nella parte di 
un fotografo cinese 
che aiuta Gibson). 


Regia di PeterWeircon 
Mei Gibson, Linda Hunt, 
Sigoumey Weaver. Usa/ 
Australia (1982). 115 
min. 


■ FeEÌOTDZlS 

FILM DOSSIER 


■ «Quel bambino è 
mio», un film america¬ 
no sulla maternità, in¬ 
troduce il tema di 
questo Film-dossier: 
essere mamma a tutti 
icosti. Ospiti in stu¬ 
dio: Vera Montanari e 
Marina Occhiena, che 
hanno deciso di avere 
un figlio dopo i 40 an¬ 
ni; Marina Suma che 
ancora non sa se fare 
questo passo nono¬ 
stante l'età; Giulia, 
che a 32 anni ha già 
sette bambini e deve 
ricorrere all'affida¬ 
mento; Manjola, figlia 
di due donne. 


■ ROTE 2tS 

LE ONDE 
DEL DESTINO 


■ Benché controver¬ 
so, il film di vonTrier 
è comunque da non 
mancare; per le emo¬ 
zioni che suscita, per 
itemi che tratta, per 
la prova di Emily Wa¬ 
tson. La storia; dopo 
che il marito Jan è ri¬ 
masto paralizzato, 
Bess, da lui istigata, 
si degrada come una 
prostituta convincen¬ 
dosi che è l'unico mo¬ 
do per guarirlo. 


Regia di Lars vonTrier 
con Emily Watson, Stei- 
lan Skargsard. Dan/ 
Sve/Oia/ Fra/ Nor. 
(1996). 159 min. 


■ ROTE 120 

LUCI 

DELLA 

RIBALTA 

■ Commovente ri¬ 
flessione sulla vec¬ 
chiaia e la vita, 
straordinario omaggio 
a un mondo che non 
c'è più; un artista di 
varietà un tempo ce¬ 
lebre, salva dal suici¬ 
dio una ballerina, le ri¬ 
dà gioia di vivere e la 
porta al successo. Poi 
si fa da parte (anche 
col cuore). Ma prima 
di morire, gode anco¬ 
ra una volta del trion¬ 
fo sul palcoscenico. 

Regia di Charlie Chaplin 
con Claire Bioom, Sydney 
Chaplin, BusterKeaton. 
Usa (1931). 86 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^ rtAiUNO 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

9.50 RITORNO A 
TAMAKWA. Film commedia 
(USA, 1993). Con Alan 
Arkin, Diane Lane. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 
14.05ALLE2SURAUNO. 
Varietà. 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.55 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 LUI E LEI II. 
Miniserie. 

22.45 TGl. 

22.50 PORTA A PORTA. 
Attualità. Con Bruno Vespa. 
0.10 TG 1 -NOHE. 

0.30 STAMPA OGGI. 

0.35 AGENDA. 

0.45 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.15 SOTTOVOCE. 

Attualità. Con Gigi Marzullo. 

1.55 SPENSIERATISSIMA. 
Varietà. 

2.05 TGl-NOTTE (Replica). 

2.35 LA RAGAZZA SOTTO 
IL LENZUOLO. Film comme¬ 
dia (Italia, 1961), 


^ RAIDUE 

7,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.45 HUNTER, Telefilm, 

"La quinta vittima" 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
AH'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11,15 TG 2-MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2-SALUTE, 
Rubrica, 

14,05 FRIENDS, Telefilm, 

14.30 BALDINI & SIMONL 
Situation comedy, 

15,05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
AH'interno: 16,00 Tg 2 - 
Flash; 17,30 Tg 2 - Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
Rubrica, 

18,25 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 

18.30 TG 2-FLASH LI,S, , 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,05 NIKITA, Telefilm, 
"Fuga" (Replica), 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 FESTA DI CLASSE, 
Varietà, 

23,00 TG 2-DOSSIER, 

23.45 TG 2-NOTTE, 

0,20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,40 VELA, American's 
Cup, r Round Robin, 

1.35 L'ITALIA INTERROGA, 
Attualità, 

1.40 ANIMA MUNDI, 

1.50 SPUTA IL ROSPO, 

2,00 LE VIE DEL MARE, 
Rubrica, 


A DAfTOE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 FAMOSI PER 15 
MINUTI, Documenti, 

10,15 SANSONE E IL 
TESORO DEGLI INCAS, 

Film avventura (Italia, 

1964), Con Alan Steel, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,30 TORNA A CASA, 
LASSIE! Film avventura 
(USA, 1943), Con Roddy 
McDowall, Donald Crisp, 
14,00 T 3 REGIONALI, 
14,20T3, 

14,50 T3 - LEONARDO, 
15,00 LA MELAVISIONE 
FAVOLE E CARTONI, 
Contenitore per ragazzi, 
16,00 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
16,45T3 NEAPOLIS, 

17,00 GEO & GEO, Rubrica, 

18,40 T3 METEO, 
19,00T3, 

20,00 BLOB, 

20,10 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.35 LE ONDE DEL DESTI¬ 
NO, Film drammatico 

(GB/ Danimarca, 1996), 

Con Emily Watson, Stellan 
Skarsgard, Prima visione Tv, 

23.20 T3, 

23.35 T 3 REGIONALI, 

23,45 ITALIA MAASTRI¬ 
CHT Attualità, 

0,35 T 3-NOTTE CULTURA, 

1.20 FUORI ORARIO, 
"Quattro notti due sognato¬ 
ri; Il grande dittatore, 
Charlie Chaplin", 

AH'interno: Luci della ribal¬ 
ta, Film drammatico 
(USA, 1952, b/ n); 

Un re a New York, 

Film commedia (GB, 1957, 
b/n):The Adventures; 
Shoulder Arms; PayDay; 
The Pilgrim, 


OC' RETE 4 

6,00 VALENTINA, 
Telenovela, 

7,00 AMANTI, Telenovela, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo,, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 SERENATE PER 16 
BIONDE, Film musicale 
(Italia, 1957, b/n). Con 
Claudio Villa, Carlo Delle 
Piane, Regia di Marino 
Girolami, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi, 

18,55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 
"Ricordo di una signora", 

20.35 FILM DOSSIER - 
LINEE D'OMBRA, Attualità, 
AH'interno: 20,40 Quel 
bambino è mio, Film-Tv 
drammatico (USA, 1995), 
ConCybill 5heperd,John 
Heard, Prima visione Tv, 

23,10 BASTANZA DEL 
VESCOVO, Film commedia 
(Italia, 1977), Con Ugo 
Tognazzi, Ornella Muti, 

1.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,50 UNA MAGNUM SPE¬ 
CIAL PER TONY SAITTA, 
Film poliziesco (Italia, 
1975), Con Stuart 
Whitman, Martin Landau, 

3.35 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 


ITALIA 1 

6,20 POWER RANGERS, 
Telefilm, "Sete mostruosa", 

6.40 TALK RADIO, 

Musicale, 

7,00 CARTONI ANIMATI, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 

10.30 MAGNUM P,L 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
14,001SIMPSON, Cartoni, 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW, Varietà, 

15,00 IFUEGO! Varietà, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

16,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per bambini, 

17.30 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

18.30 LA, HEAT, Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.45 SEVEN, Film thriller 
(USA, 1995), Con Brad Pitt, 
Morgan Freeman, Regia di 
David Fincher, 

23.10 SPECIALE REALTV, 
24,00 BARRACUDA, 

Varietà (Replica), 

0,25 CIAK SPECIALE, 
Notting Hill, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, 

0,45 STUDIO SPORT, 

1.10 IFUEGO! (Replica), 

1.40 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

2,05 FRASIER, Telefilm, 

2,35 ZANZIBAR, Telefilm, 
3,00 KARAOKE (Replica), 

3.25 NON È LA RAI (Replica), 

4.45 CHIARA E GLI ALTRI, 
Telefilm, 

5.30 TALK RADIO, 
5,35HIGHLANDER,Tf, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, "Mappe emotive", 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 NEL NOME DI MIO 
FIGLIO, Film-Tv drammatico 
(USA, 1991), Con Martin 
Sheen, Caroline Kava, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21,00 SCHERZI A PARTE, 
Varietà, Conducono 
Simona Ventura, Marco 
Columbro, 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, "Un 
ostaggio di riguardo", 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica (Replica), 

4.15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO, Attualità 
(Replica), 

5.30 TG 5, 


..ia:-'/ si';;. 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 
METEO, 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA, 

7,55 METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICOLA, 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, Talk 
show. Con Luciano Pispoli, 
9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 IL DIVORZIO, Film 
commedia (Italia, 1969), 
Convittorio Gassman, 

Anna Moffo (Replica), 
AH'interno; 10,00 Tmc 
News, 

11,35 DEL VECCHIO, 
Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,05 THE BIG EASY, 
Telefilm (Replica), 

14,00 UN ANNO VISSUTO 
PERICOLOSAMENTE, Film 
drammatico, 

16,25 LA TRAPPOLA DEL 
CONIGLIO, Film drammatico 
(USA, 1959, b/n). Con 
Ernest Borgnine, David Brian, 
18,00 ZAP ZAP, 
Contenitore per ragazzi, 
19,00 CRAZY CAMERA, 
Rubrica, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 TAPPETO VOLANTE- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show, 

22.30 TMC NEWS, 

22.45 IMMUNITÀ DIPLO¬ 
MATICA, Film-Tv thriller (USA, 
1989), Con Billy Drago, 

0,45 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

1,00 METEO, 

1,05 TMC MOTORI, 

Rubrica sportiva, 

1.50 LACALIFFA, Film 
drammatico (Italia, 1970), 
Con Romy Schneider, 

3,40 CNN, 


TMC2 


14.00 FLASH. 

14.05 l-Fl-n =3. 
Musicale. 

14.30 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

16.00 SQUILIBRI. Attualità. 

16.10 COLORADIO. 

18.00 FLASH. 

18.10 COLORADIO. 

19.00 SQUILIBRI. Attualità. 

19.10 CLIP TO CLIP. 
Musicale. 

20.30 CALCIO. 
Campionato argentino. 

22.30 DESPERADIO. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

SPORT IN RETE. 

0.15 DESPERADIO. 

1.00 SQUILIBRI. Attualità. 

1.10 DISCOTEQUE. 
Musicale. 


TELE-Fbianco 


11.30 T-REX IL MIO 
AMICO DINO. Film comme¬ 
dia (USA, 1998). 

13.00 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

13.50 IL PROFUMO DI UN 
GIORNO D'ESTATE. Film 
drammatico (USA, 1998). 

15.15 UN GRANDE 
SOGNO NEL CASSETTO. 
Film drammatico. 

16.50 TITANIO. Film. 

20.00 ZONA. Rubrica. 

20.55 LO SPECCHIO. 

21.00 GATTACCA-LA 
PORTA DELL'UNIVERSO. 
Film fantascienza. 

22.45 TU RIDI. Film dram¬ 
matico (Italia, 1998). 

0.30 BOXE. Hamed Story. 
1.00 BOXE. Mondiale Pesi 
Piuma Wbc-Wbo. Prince 
Nessem Hamed-Cesar 
Soto. Diretta. 


TELE-mero 


12.40 L'IMMAGINE DEL 
DESIDERIO. Film dramma¬ 
tico. 

14.20 IL MONDO PERDU¬ 
TO-JURASSIC PARK. Film. 

16.25 ILTESTIMONE 
DELLO SPOSO. Film. 

18.00 HOLLYWOOD BRU¬ 
CIA. Film commedia. 

19.25 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI CHARLIE. Film 
animazione (USA, 1996). 

20.45 CALCIO. 
Campionato di Serie B. 
Prepartita. Diretta. 

21.00 CALCIO. 
Campionato di Serie B. 
Genoa-Sampdoria. Diretta. 

22.10 LO SPECCHIO. 

22.15 CONTESTO. 

23.10 FUNNY GAMES. 

Film drammatico. 

0.55 ANIMALS. Film dram¬ 
matico (USA, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30; 12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GB 
1 Cultura: 9.07 Radio anch'io; 10.00 GR 1 
- Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza: 12.00 Come vanno 
gli affari: 12.10 GR Regione: 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 Medicina e società; 14.07 In poche 
parole: 14.52 Bolmare; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 Noi Europei; 16.06 Notizie in 
corso; 17.00 Come vanno gli affari; 18.00 
GR 1 - Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 
19.30 Zapping: 21.03 Dieci minuti di... I 
programmi dell'accesso; 21.13 Zona 
Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 
23.10 Bolmare: 23.34 Uomini e camion; 
23.44 Oggiduemila notte: 0.33 La notte 
dei misteri: 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue: 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8.55 Oltre il confine; 9.13 II ruggito dei 
coniglio: 10.18 II Cammello di Radiodue: 
10.37 Se telefonando... Risponde Barbara 
Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con... Leo 
Gullotta; 12.10 II Cammello di Radiodue: 


13.00 Facoltà di riso. www.Gianni 
Fantoni.comico: 14.15 Fuorigiri; 15.03 II 
Cammello di Radiodue; 16.00 90 - 9 e 
bastai; 18.02 Caterpillar: 20.00 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e 
Ultrasuoni: 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica): 2.01 Se telefonando... 
(Replica): 3.06 Solo Musica; 5.00 Incipit 
(Replica): 5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
17.00; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Mariano D'Antonio, docente di Economia e 
Sviluppo alla Terza Università di Roma; 
9.03 MattinoTre. All'Interno: Musica 2000; 
13.00 La Barcaccia: 14.00 Blu bemolle. 
Musica e racconti: 15.00 Musica 2000. 
Cinque minuti; 17.07 Fahrenheit: 18.00 
Invenzione a due voci. Con Stefano 
Catucci, Alessandro Bonanno; 19.03 
Hollywood Party. Un programma di Silvia 
Toso; 19.45 Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo. Con Guido Barbieri; 19.50 
L'occhio magico. Racconto per immagini; 
20.30 II cartellone. All'interno: 
Shakespeare Suite. Un programma di 
Oliviero Ponte di Pino; 22.30 Oltre il sipa¬ 
rio: 23.25 Storie alia radio. Racconti, 
romanzi, epigrammi, poesie ed altro. 
Sandro Veronesi legge e racconta: La sag¬ 
gezza nel sangue. Di Flannery O'Connor; 
24.00 Notte classica. In collegamento con 
il V canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 


IL TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 


ROVESCI 


TEMPORALE 


GRANDINE 


NEVE 


VENTI 


NEBBIA 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 




MAR 


FORTE 


MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A,^ 

AGITATO 





Nord: condizioni di variabiiità ai mattino, con precipitazioni 
residue sul settore orientale. Centro e Sardegna: sulle re¬ 
gioni adriatiche nuvoloso, localmente molto nuvoloso in 
mattinata con residue piogge. Sud: su Puglia e Calabria io¬ 
nica inizialmente molto nuvoloso o coperto con precipita¬ 
zioni sparse: variabilità sulle altre regioni del Sud. 



DOMANI 


Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse 
in trasferimento dal settore occidentale a quello orienta¬ 
le. Centro e Sardegna: da nuvoloso a molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni sparse. Sud e Sicilia: inizial¬ 
mente poco nuvoloso con tendenza a graduale aumento 
della nuvolosità ad iniziare dal versante tirrenico. 



LA SITUAZIONE 


# L’Italia è interessata da un’intensa perturbazione atlantica in veloce 
spostamento verso levante; al suo seguito si instaureranno correnti 
occidentali fresche e instabili. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

NAPOLI 


FfTfiTO 

11 18 VENEZIA 


8 ISlAOSTA 


CATANIA 


8 9 IMPERIA 

8 19 PESCARA 

12 24 POTENZA 

22 25 CAGLIARI 



13 16IANCONA 


8 22 L’AQUILA 

tm 

np np S.M.DILEUCA 15 22 


R.CALABRIA 21 26|PALERMO 18 27|MESSINA 22 24 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 1 ^OSLO 


22 22 ALGHERO 16 20 


D mmm 

-2 0 BERLINO np 8 


COPENAGHEN 5 7 MOSCA 

mm 

BONN np 12 FRANCOFORTE np IO PARIGI IO 13 

GINEVRA 9 11 BELGRADO 5 7 PRAGA -1 7 


BARCELLONA 13 21 ■ ISTANBUL 14 17 


LONDRA 9 10| BRUXELLES 6 IO 


9 11 BELGRADO 5 7 PRAGA 

LISBONA np 19 ATENE 19 27 AMSTERDAM 3 IO 


ALGERI 17 30|MALTA 20 26|BUCAREST 3 
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l'Unità 


L'Economia 



Venerdì 22 ottobre 1999 


Case degli enti, rotta la trattativa sugli affitti 

Continua la protsta per lenorme sulla vendita nella leggedi bilando 


INDUSTRIA 

Il va di Taranto 
ministero esindacati 
sigiano i'accordo 

ROMA Investimenti per 1.200 miiiardi e 
800 nuovi posti di iavoro: sono questi i 
punti principaii dd'accordo raggiunto per 
i'Iiva di Taranto. È previsto ii recupero, en¬ 
tro i iimiti deiia capacità produttiva dei 
massimo deiia produzione possibiie, nei- 
i'impianto di Taranto (fino a 10 miiioni di 
tonneiiatedi acciaio), li gruppo Rivasi è 
impegnato a stipuiare 600 nuovi contratti 
di formazione e a creare 800 nuovi posti 
attingendo i dipendenti «neii'ambito deiie 
criticità aziendaii dei Tarantino» (come ia 
Beiieii). Previsti corsi di riquaiificazionecon 
ia garanzia dei reimpiego ai termine dei 
corsi stessi. Gii esuberi saranno affrontati 
con ia mobiiità verso ii pensionamento e ie 
uscite accompagnate da un'indennità di 
sostegno riconosciuta daii'azienda. 


ROMA È rottura tra sindacati in¬ 
quilini eenti previdenziali riuniti 
ieri sera per tentare un accordo sui 
rinnovi dei contratti di affitto e 
sulle stime dei prezzi di vendita 
degli immobili prevista in Finan¬ 
ziaria. Il presidente dell'lnpdap. 
Rocco Familiari, minimizza par¬ 
lando di «impasse», ma è duro il 
commento dei sindacati Sunia,Si- 
ceteUniat. «S era stabilito chei 
nuovi contratti di locazionesareb- 
berostati parametrati agli importi 
minimi zona per zona in attesa di 
unanorma comune-hadichiara- 
to il segretario del Sicet Ferruccio 
Rossini -. Invece gli enti hanno 
giocato al rialzo». «Se pensano di 


gesti reco3 i rapporti -diceil segre- 
tariodel Sunia, Luigi Pallotta-pre- 
vedo unastagionedi conflitto ea 
questo punto la manifestazione 
contro la finanziaria allarga il 
cam po del I a n ostra protesta». 

I sindacati degli inquilini sono 
infatti mobilitati per chiedere la 
modifica della manovra. Prima 
ancora della rottura delletrattati- 
ve, e a prescindere da questa, Su¬ 
nia, Sicet, UniateUnioneinquili- 
ni avevanoproclamatounamani- 
festazione per il 4 novembre, un 
presidiodavanti alSenatoesenon 
dovessebastaresi sonodetti pron¬ 
ti areplicareallaCamera. 

Gli obiettivi della protestasene 


racchiusi in cinqueemendamenti 
allenormerelativeai piani di ven¬ 
dita degli immobili degli enti pre¬ 
videnziali eai finanziamenti perle 
famiglie in affitto, che vanno in¬ 
crementati. In praticasi contestail 
pianodi venditainseritodal mini¬ 
stro del Tesoro Amato per gli im¬ 
mobili residenziali degli enti, maè 
ferma l'opposi zi on e an eh e a q ue- 
gl i arti col i del I a man ovra ( i 15 ei 16) 
eh eri guardan o gl i al I oggi del lePo- 
ste, ddle Fs e del demanio. Per i 
si n dacati van n 0 i n oltre ri pri sti na¬ 
te le garanzie per gli inquilini con¬ 
fermate dalla circolare del mini¬ 
stro Salvi, ferma restando l'esclu- 
sionedallavenditadegli immobili 


di pregio. 

«Insufficienti» vengono giudi¬ 
cate I e ri sorse a sostegn o del I e fa- 
miglie in affitto: la richiesta è di 
aggiungere altri 250 miliardi al 
fondo destinato ai nuclei con red¬ 
diti bassi (la finanziaria ne preve¬ 
de 150 mila aggiuntivi ai 600 già 
disponibili); l'edilizia sovvenzio¬ 
nata andrebbe invece sostenuta 
con un finanziamento di 300 mi¬ 
liardi per anziani, giovani coppie, 
famiglie sotto sfratto esecutivo. 
Altri 300 miliardi peri Comuni ad 
altaden si tàabitativae50 miliardi 
per sovvenzionare programmi di 
ed i I i zi a agevoi ata per I ' aff i tto. 

Fe. M. 


Visoo: «Manovra 
da 45mila miliardi 
di qravi in 4 anni» 

Il ministro (JelleFinanze non un una tantum 
ma un alo strutturale(jel prelie/o fisale 



Il ministro delle Finanze Vincenzo Visto De renzis/ Ansa 


NEDOCANETTl 

ROMA II ministro delleFinanze, 
Vincenzo Visco, ha illustrato ieri 
alla commissione Bilancio del 
Senato, eh està esaminando laFi- 
nanziaria, l'emendamento del 
governo sul fisco, chesarà depo¬ 
si tato oggi. M a h a an eh e tracci a- 
to I el i n eedel I a poi i ti cafi scal edel 
governo. «I contribuenti italiani 
avranno dal prossimo mese di 
gennaio-hadettoii ministro-un 
alleggerimento delle imposte di 
oltrelO.OOOmiliardi nel 2000edi 
oltre 45.000 mid nel quadrien¬ 
nio 2000-2003. Circa 7.000 mId 


nel 2000andrannoaridurrel'lr- 
pefsoprattuttosullefamigliecon 
figli». «Sarà-hacontinuato il mi¬ 
nistro-unariduzionestruttural e, 
cioè permanente, che anzi sarà 
i n crementataan n o dopo an no». 

Questi i punti centrali della 
propostai11ustrataieri al Senato: 

AJiquotelrpef. Quella del se¬ 
condo scaglione (da 15 a 30 mi¬ 
lioni di reddito) scendedal 27% 
al 26%. La misura partirà dal 
2000. I lavoratori dipendenti 
inizieranno a beneficiare della 
misura, con minori trattenute 
in busta paga, a parti re dal pros¬ 
simo gennaio; 

Acconto Irpef. 3 abbassa com¬ 


plessivamente dal 98% al 92%. 
Un vantaggio per i lavoratori 
autonomi che altrimenti go¬ 
drebbero dell'abbassamento 
dell'aliquota solo in base alla 
dichiarazione dei redditi del 
2000 e, quindi, nel 2001; 

Primo scagiono Irpef. Per i 
redditi sino a 15 milioni (auto¬ 
nomi) e fini a 15,9 milioni (di¬ 
pendenti) esclusi dallo sgravio 
dell'aliquota del secondo sca¬ 
glione, è previsto uno aumento 
del le detrazioni di 50 mila lire; 
Detrazioni figli. Passa da 
336.000 lire a 408.000 con un 
aumento di 72.000 lire; un ulte 
riore sgravio di 240.000 lire per 


i piccoli da 0 a 3 anni che si 
somma al precedente. Totale 
648.000 liredi detrazione; 
Anziani. Aumento di 240.000 
lire della detrazione per gli ul- 
tra75enni con reddito fino a 18 
milioni. 180.000 per redditi da 
18 a 18,5 milioni; 90.000 per 
redditi da 18, 5 a 19 milioni; 
Divorziati, stagionali, separa¬ 
ti, p^bordinati. Scatta sui 
redditi del 1999 una detrazione 
di 300.000 lire per i redditi sino 
a 9,1 milioni; 200.000 da 9,1 a 
9,3; 100.000 da 9,3 a 9,6; per di¬ 
vorziati e separati quelli con il 
solo assegno di mantenimento; 
Spese funerarie Destrazione 


da 1 a 3 milioni a partire dai 
redditi del 1999; 

Casa. La deduzione a partire 
dal 1999 sulla prima casa di 1,8 
milioni (attualmente 1,4). Sono 
esenti, con questa deduzione, 
l'80% delle abitazioni principa¬ 
li. Scatta anche la detrazione 
per le case in affitto. 640 mila 
lire per redditi sino a 30 milio¬ 
ni; 320 mila per redditi da 30 a 
60 milioni; 

Medici. Sgravi per i medici che 
hanno scelto la libera professio¬ 
ne intromoenia, ma che eserci¬ 
tano in studi privati per carenze 
ospedaliere. Deduzione del 
10% dei costi dal 2000. 


Cofferati: «finanziarì^ ai lavoratori viene dato» 

Il leader dellaCgiI: per la prima voltain 10 anni non 9 chieidono sacrifici 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Una finanziaria che non 
chiede sacrifici néa pensionati néa 
lavoratori dipendenti e che, anzi, 
comincia a restituire una parte del 
dovuto. Un risultato per nulla scon¬ 
tato, praticamente inedito, e per 
Sergio Cofferati sufficiente a pro¬ 
muovere con convinzione la mano¬ 
vra economica: «È questa la prima 
volta in dieci anni che scendendo 
le scale di Palazzo Chigi posso dire 
a chi rappresento che nulla gli si 
chiede ma, anzi, che qualcosa gli 
viene dato», ha detto ieri a Torino 
chiudendo l'assemblea regionale 
dellaCgil. 

Aver al leggente di 7 mila miliardi 


"strutturali" la pressione fiscale sui 
redditi da pensione e lavoro dipen¬ 
dente, è per il leader della maggiore 
organizzazione sindacale «un risul¬ 
tato storico», né si può sottovaluta¬ 
re «lo scarto positivo» tra quanto 
era stato annunciato in giugno e 
quanto si è fatto. «Nella manovra 
non ci sono interventi sulle pensio¬ 
ni, il nostro no ha pesato», un sin¬ 
dacato che non lo riconosce è in er¬ 
rore per Sergio Cofferati, «è un sin¬ 
dacato autolesionista». 

Ma, ormai è arcinoto, laCisI non 
apprezza, contesta e manifesta e 
mentre Cofferati parlava ai 1500 
delegati piemontesi, a Firenze si an¬ 
nunciava un happening regionale 
per martedì prossimo, contro la fi¬ 
nanziaria e «nuovi tagli sulle pen¬ 


sioni». Tremila persone, si prevede, 
si raduneranno al Teatro Tenda do¬ 
ve sarà preste il segretario Sergio 
D'Antoni. È la prima grande inizia¬ 
tiva pubblica, inizio della mobilita¬ 
zione con cui l'organizzazione di 
via Po ha voluto rendere il più pos¬ 
sibile visibile la propria contrarietà 
all'azione del governo e lo strappo 
con CisI eUil. 

A voler misurare le distanze con 
la linea di Sergio Cofferati non ci 
sono però soltanto gli uomini di 
D'Antoni: ieri è tornato a polemiz¬ 
zare con il leader il spretano della 
Fiom piemontese, Giorgio Crema- 
schi, esponente del dissenso inter¬ 
no alla Cgil. «Cofferati ci ha dato 
un quadro di cose che vanno beni¬ 
no e andranno meglio - ha detto -. 


lo penso esattamente il contrario, 
non si può continuare a ragionare 
sul meno peggio». È poi dispiaciuto 
a Cremaschi che Cofferati «abbia 
dato risposte troppo sommarie alle 
obiezioni dei lavoratori di Mirafiori 
edellaOpcomputers». 

A Scarmagno dove ha sede lo sta¬ 
bilimento deirOp computers da ol¬ 
tre un mese occupato dagli ex di¬ 
pendenti, Cofferati è andato nel 
pomeriggio: il governo ha agito be- 
neperché«si èschieratoin difesadi 
questa tipologia industriale mante¬ 
nendo anche nella vertenza la parte 
pubblica con la finanziaria Itain- 
vest», ha detto ai lavoratori. «Ci au¬ 
guriamo tutti - ha concluso - che la 
scelta di aggiudicare l'Op compu¬ 
ters a una delletre aziende che han¬ 


no presentato le loro offerte, sia 
una scelta nella giusta direzione, 
ma soprattutto che si chiudi in 
tempi rapidi l'intera vicenda altri¬ 
menti c'èil rischiodi un difficilere- 
cuperodellevendite». 

La giornata del leader Cgil è fini¬ 
ta sul palco del convegno «Musica 
2000» dove ha parlato di uno dei 
personaggi lirici più amati, roteilo 
di Verdi. Prima ancora però un'ulti¬ 
ma battuta a commento sull'ipotesi 
di un D'Alema bis: «Piuttosto che 
dialogare con un governo in affan¬ 
no è meglio trovarsi di fronte un 
governo con maggiore potere di 
rappresentanza», ha affermato. «Di¬ 
co questo per un puro discorso di 
utilità. Per un sindacalista è meglio 
avereun interlocutore forte». 


L'ARTICOLO 


RIFORMARE IL WELFARE? 
g,MADA3NISrRA 

di MAURACQS5OTTA* 

Domani edomenicaaNapoli i comunisti itali ani terra- 
no un convegnosullariformadd wel fare dove mette 
ranno a punto la loro linea e le loro scelte strategiche 
su 11 0 Stato soci al e. Ri cevi amo dal l'on. M au ra C ossutta, 
responsabiledel Dipartimento dello Stato socialedel 
Pdd un interventocheanticipalelineeconduttricidel 
con vegn 0 , eh evoi enti eri pubbi i eh i amo. 


Il wdfare è stata la più grande co¬ 
struzione sodale del nostro secolo. 
La sua riforma si colloca al centro 
di scelte che non ne mettono tanto 
In discussione l’esistenza, quanto la 
sostanza, appunto II moddio secon¬ 
do cui trasformarlo. La differenza 
strategica, alternativa, con le destre 
parla di questo. E anche le differen¬ 
ze tra paesi In cui non sono le destre 
a governare, come la Francia o l’In¬ 
ghilterra. Non vi è Insomma un’u¬ 
nica Idea-forza dd cambiamento, 
come Invece da troppo tempo cl sug¬ 
gerivano le conclusioni degli Innu¬ 
merevoli uffici studi, dal Cnd a Me¬ 
diobanca, a Confindustria. A sini¬ 
stra serve una cultura di riferimen¬ 
to, crìtica, che rifiuti come «neu¬ 
tra», oggettiva, la modernizzazione. 
Oggi è Indubbio che la «spinta» al 
cambiamento viene dal nuovi biso¬ 
gni dd mercato. Come ribaltare 
questa priorità? Quali I contenuti, 
gli obiettivi, gli strumenti di un 
«wdfaredi sinistra»? Cl sono I rap¬ 
porti di forza favorevoli a «governa¬ 
re» questa riforma? 

Ho partecipato al convegno dd 
Ds sul wdfare di via Rigetta. M olte 
ddle riflessioni sono comuni: non vi 
è rdazione negativa tra wdfare e 
sviluppo, la lotta per l’occupazione 
non va necessariamente Insieme al¬ 
l’aumento ddle disuguaglianze, 
non esiste l’unica ricetta per lo svi¬ 
luppo ddia riduzione 
dd carico fiscale, dd- 
la fiscalità e ddia spe¬ 
sa sodale. È Impor¬ 
tante che la sinistra si 
rIeoIlochi. La sfida è 
qudia di trovare II no¬ 
stro moddio. Perso¬ 
nalmente ritengo che 
molte cose sono state 
fatte a partire dalla 
sanità, dalla riforma 
BIndI dd servizio sa¬ 
nitario nazionale Qui 
sono state assunte 
scdte strategiche, che 
considerano centrali I pilastri pub¬ 
blici ddia spesa sociale. In alterna¬ 
tiva al moddll assicurativi. E que 
sta è la sostanza che I referendum 
radicali vogliono attaccare l’Idea di 
stato sodale non residuale, redlstrl- 
butlvo e solidarìstico, che risponda 
al «bisogni» e non al «rìschi», che 
metta al centro l’autonomia concre 
ta e quindi la libertà ddle persone. 
Non la libertà liberista, che è solo 
libertà di scdta per pochi, mentre I 
molti sono lasciati disuguali esoll a 
contrattare II proprio bisogno con I 
mercati assicurativi. 

Ritengo che questa bussola cl 
debba servire per le altre scelte, su¬ 
gli ammortizzatori sodali, sull’assi¬ 
stenza, sulle politiche attive per II 
lavoro, sulla previdenza. Il moddio 
non potrà quindi essere qudio dd 
«Work fare» americano, dove I «la¬ 
voratori poveri» sono II 13% dd sa¬ 
lariati e le politiche assistenziali co¬ 
prono solo II 4% ddia popolazione 
attiva. Sarà anche arduo «mediare» 
tra la Francia di jospin (dove II red¬ 
dito minimo di Inserimento convive 
con altri minimi sociali) e l’Inghil¬ 
terra di Blair (dove II «famlly ere 
dit» è sovvenzione all’Impiego e 
non prestazione sodale). Ritengo 
che la nostra bussola debba essere 


qudia di costruire come possibili, 
oltre che Ipittime, qudie politiche 
per cui l’Impiego è diventato or¬ 
mai un «bene pubblico». Impor¬ 
tante come la salute o l’educazio¬ 
ne Ritengo non si tratti di creare 
nuovi diritti, ma di garantire qud- 
II esistenti, di leggere I nuovi biso¬ 
gni el differenti segati. DI preve 
nire le esclusioni e di rispondere 
alle emergenze, rendendo più effi¬ 
cace l’azione ddle Istituzioni pub¬ 
bliche. DI attuare politiche sodali 
che consentano l’autonomia ddle 
persone. Per questo. Il wdfare di 
sinistra, la nostra spinta al cam¬ 
biamento non può partire dalla 
modifica dd sistema previdenzia¬ 
le. E neppure dal cosiddetto «rie 
quilibrio» della spesa sodale (che 
resta ben al di sotto dd livelli me 
di europd). 

È Indubbio che le voci dd l’aiuto 
al reddito e ddia disoccupazione 
sono bassissime nd nostro paese, 
ma II rlequilibrio non è realistico, 
né tanto meno equo, perché Intac¬ 
ca pezzi di protezione sociale per 
garantirne altri. La giusta lotta 
contro le povertà ha un costo, as¬ 
sorbe risorse ddia fiscalità: quan¬ 
te? Qttomlla miliardi? Più di do¬ 
dicimila secondo altre stime di po¬ 
vertà? 

Sulla povertà c’é un’Insidiosa 
enfasi che Invece di attivare e coa¬ 
gulare un collettivo 
Impegno di soggetti 
pubblici e privati nd- 
la ricerca di un plano 
di politiche per l’occu¬ 
pazione e di politiche 
sodali, si riduce a 
contrapposizione tra 
bisogni, tra «poveri e 
garantiti» (masche¬ 
rando persino nd lin¬ 
guaggio la sostanza 
ddle disuguaglianze 
sodali, tra le classi 
tra «dominanti e do¬ 
minati»). Non è pen¬ 
sabile una modificazione struttu¬ 
rale degli strumenti sodali di cit¬ 
tadinanza, senza l’assegnazione 
strutturale di risorse. Questo Im¬ 
pana a trovare strumenti, obietti¬ 
vi, senza diminare le pensioni di 
anzianità, senza lasciare II siste¬ 
ma previdenziale (e magari, nd 
tempo, anche quello sanitario) nd 
business e ndle rischiose Incertez¬ 
ze, dd mercati assicurativi. Serve 
allora una mobilitazione straordi¬ 
naria, di azioni e di Idee, e un 
confronto serio e leale. Il cambia¬ 
mento deve poter essere la scdta 
strategica della sinistra. Come? 
La Conferenza nazionale che I 
Comunisti Italiani terranno a Na¬ 
poli Il 23 e 24 ottobre vuole cerca¬ 
re di trovare ddle risposte. «Cam¬ 
biare, non tagliare» è II titolo che 
abbiamo scdto. Servono messaggi 
chiari di speranza e certezza per il 
futuro. Noi partiamo dalla neces¬ 
sità, per la sinistra, di riposizio¬ 
namento. E da una indispensabile 
premessa: il cambiamento di sini¬ 
stra dd wdfare deve considerare 
possibile, oltre che legittimo, l’o¬ 
biettivo strategico ddi’aumento 
ddia spesa sociale. 

♦responsabilenazionale 

Dipartimento aato sociale, PdCi 


// 

Per noi comunisti 
italiani 
l'obiettivo 
strategico 
è l'aumento 
della spesa 

/; 



AZIENDA OSPEDALIERA DI MODENA 


Estratto di avviso di gara 
L’Azienda Ospedaliera di Modena indice 
ai sensi del D. Lgs. 358/92 e successi¬ 
ve modificazioni e integrazioni e della 
Direttiva Cee 93/ 36, con procedura di 
urgenza. Appalto Concorso per la fornitu¬ 
ra di pensili per Sala Operatoria e Sala 
Risveglio. La fornitura è costituita da un 
unico Lotto. Importo annuo della fornitu¬ 
ra: L. 750.000.000 (Iva inclusa) pari a 
387.342 Euro. Termine di sedenza per 
la presentazione della richiesta di parte¬ 
cipazione: 5 novembre 1999 -ore 12.00 
(termine perentorio). Il testo integrale 
del bando è stato inviato per la pubblica¬ 
zione alla Gazzetta Ufficiale della 
Comunità Europea in data 19 ottobre 
1999 e a quella della Repubblica 
Italiana in data 21 ottobre 1999. Per il 
ritiro del testo integrale del Bando gli 
interessati potranno rvolgersi alla 
Direzione Acquisti e Procedure, via 
Fusco n. 9 - 41100 Modena - tei. 
059/422390. 

Il Direttore Generale: Dr. Augusto Gavina 


META 

Modena energia territorio ambiente spa 

BQ^D^DQPR^\I^BlRro 

META Modena Energia Territorio Ambiente spa. 
indice una gara per la fornitura di n. 4 veicoli 
stradali con massa complessiva superiore a 
3.5 tonnellate. 

Modalità di esperimento: procedura ristretta 
(appalto concorso) con il metodo dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi del- 
l'art. 19 comma 1 lettera b) del D. Lgs. 
24.7.1992 n. 358 e successive modificazioni e 
integrazioni. 

Termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione: entro le ore 12.00 del giorno 
lunedì 15 Novembre 1999, corredate della 
documentazione indicata nel bando di gara tra¬ 
smesso alla Gazzetta Ufficiale della Cee in data 
12.10.1999. 

Le richieste di copia integrale del bando vanno 
indirizzate a META Modena Energia Territorio 
Ambiente spa - Ufficio Approvvigionamenti - Via 
Razzaboni n. 80 -41100 Modena (Italia) -tei. 
0039059407716 -telefax 0039059407050 
IL DIRETTORE GENERALE: dr. ADELIO PERONI 



META 

Modena energia territorio ambiente spa 

BQND^DqRAFmBlFCTD 

META Modena Energia Territorio Ambiente spa. 
indice una gara per la fornitura in opera di un 
quadro MT 24 kV blindato per la cabina primaria 
Ovest, sita nel Comune di Modena - Italia. 

Importo a base di gara: L. 2.000.000.000 (pari 
a 1.032.913.80 Euro) oneri fiscali esclusi, a for¬ 
fait chiavi in mano. 

Modalità di esperimento: procedura ristretta 
con il metodo dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell'art. 24 comma 1 lette¬ 
ra b) del D. Lgs. 17.3.1995 n. 158. con esclu¬ 
sione di offerte in aumento sull'importo a base 
di gara. 

Termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione: entro le ore 12.00 del giorno 
martedì 9 Novembre 1999. corredate della 
documentazione indicata nel bando di gara tra¬ 
smesso alla Gazzetta Ufficiale della Cee in data 
12.10.1999. 

Le richieste di copia integrale del bando vanno 
indirizzate a M ETÀ - Ufficio Approvvigionamenti - 
Via Razzaboni n. 80 - 41100 Modena (Italia) - 
tei. 0039059407716 -telefax 003905940705 

IL DIRETTORE GENERALE: dr. ADELIO PERONI 



ESTRATTO DEL BANDO DI GARA 

AVVISO 

Il Consorzio "Il Sole" s.c.r.l. con sede in via )(XV Aprile 24 
20092 CiNiSELLO Balsamo (Mi) 

Rende noto che è stata bandita la gara mediante asta pubblica per la realizza¬ 
zione di una residenza sanitaria assistenziale da 60 posti letto per anziani non 
autosufficienti totali e di un centro diurno integrato per 20 utenti anziani non 
autosufficienti totali e/ o parziali, in Comune di Cinisello Balsamo (M i). 

Importo complessivo dei lavori a base d'appalto Ut. 7.030.000.000 IVA esclu¬ 
sa pari a Euro 3.630.692 -Cat. Gl - classe VII finanziato per L. 7.107.000.000 
con F.R.I.S.L. della Regione Lombardia e per la parte restante con mezzi propri 
di bilancio. Termine di ricezione delle domande: ore 12 del giorno 23 novembre 
1999. Criteri di aggiudicazione: massimo ribasso - art. 21, comma 1 b della 
legge 109/ 94. Per quanto concerne la descrizione dell'appalto, il termine e le 
modalità per la presentazione dei documenti e dell'offerta, potrà essere consul¬ 
tato il bando di gara pubblicato su: 

Gazzetta Ufficiale n. 243 del 15/10/1999 

Bollett. Uff. Regione Lombardia n. 42 del 20/ 10/ 1999 

Foglio annunci legali - M ilano del 16/10/1999 

Per ulteriori informazioni e copia del bando, telefonare al Consorzio "Il Sole" 

Telefono 02/ 66041157-Fax 02/ 66013508 

Il Presidente: Davide Viga nò 


COMUNE DI MIRANDOLA 

Provincia di Modena 

41037 Piazza Costituente 1 -Tel. 0535/ 29511 


AVVISO d'asta del 18 / 11/1999 

Asta pubblica per offerta lavori di consolidamento statico e recupero 
di porzione del fabbricato ex Caserma M.V.S.N. destinata ad Edilizia 
Residenziale Pubblica. Importo a base d'asta: L. 2.660.100.187 
(1.373.827,10 Euro). Cat. G2 ANC per importo pari a L. 
3.000.000.000. 

La spesa dell'opera è prevista mediante finanziamento in parte 
regionale ed in parte mediante emissione di B.O.C. Procedura di 
aggiudicazione: art. 21,1^ comma lettera c) L. 109/ 94 e successive 
modifiche ed integrazioni con il criterio dell'offerta a prezzi unitari. 
L'estratto dell'avviso d'asta è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana in data 11/10/ 99. 

Per copia elaborati per informazioni rivolgersi presso il Servizio Lavori 
Pubblici-Tel. 0535/ 29515-514. 

Responsabile Procedimento II Dirigente 

Ing. A. M orini Arch. Adele Rampolla 
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Venerdì 22 ottobre 1999 



^La seduta in dirdtta h/ è stata caratterizzata 
da una durissima contestazione 
organizzata dai senatori del centrodestra 


^ Angus: con questo provvedimento si sana 
un'anomalia, in Europa ene^i Usa non c'è 
un capo partito propriètarìo di té&isioni 


^Ea Gasparri dieparla di «leggenazista» 
replica a muso duro la maggoranza 
Mussi a Fini: èquesta la svolta di An? 


Via libera del Senato alla par condido 

Veltroni: èfinita da un pezzo l'epoca del ricatto sulle riforme 


NEDO CANETn 

ROMA 154 voti a favore; 69 contra¬ 
ri; 7 astenuti. Con questo verdetto, 
ieri, i'assembiea dei Senato ha ap¬ 
provato il disegno di legge sul par 
condicio,che ora passa all'esame 
della Camera. Il Polo ha duramente 
contestato il provvedimento. Anche 
nell'ultima seduta, i senatori del 
centro-destra hanno scelto la linea 
del muro contro muro. Durante 
l'intervento del capogruppo Ds, Ga¬ 
vino Angius, dai banchi del centro- 
destra si sono sentite a più riprese 
urla e tentativi di interruzioni, una 
vera e propria gazzarra, biasimata a 
più riprese dal Presidente del Sena¬ 
to, Nicola Mancino. 

Tutti i 9 articoli del testo erano 
stati votati, con le modifiche propo¬ 
ste dal governo e, a nome della 
maggioranza, dal presidente della 
commissione Affari costituzionali. 
Massimo Vinone, il giorno prece¬ 
dente. La seduta di ieri era riservata 
alle dichiarazioni di voto e al voto 
finale. 

La seduta di ieri era in diretta Tv. 
E questo ha giocato evidentemente 
come detonatore per senatori del 
Polo. È riapparso all'orizzonte - non 
poteva mancare - il «bolscevismo» 
(Maceratini, An), I'«illiberismo» e 
l'«antidemocraticità» della norma 
(La Loggia, Fi), chiamataanche«im- 
parcondiucio» e «monumento di 
prepotenza». 

Alle accuse del centrodestra ha ri¬ 
sposto in modo duro, tra i tumulti 
dei senatori del Polo, il capogruppo 
Ds, Gavino Angius. «Con questa 
legge -ha affermato- si sana un'ano¬ 
malia normativa. In nessun altro 
Paese democratico esistono segretari 
di partito (come il leader del Polo, 
Berlusconi, n.d.r), capi di governo e 
leader dell'opposizione che hanno i 
loro tg, i loro spot, i loro talk show, i 
loro programmi di intrattenimento 
con cui fanno cotantemente propa¬ 
ganda politica e portano i telespet¬ 
tatori al totale imbecillimento». 
«Non è proprietario di tv -ha chiosa¬ 
to- Blair, non lo sonojospin eChi- 
rac, non lo sono Aznar e Gonzales, 
non lo sono Schròder e Khol, e 
nemmeno Clinton; ed è così perché 
in questi Paesi il problema viene 
chiamato con il suo nome: interessi 
privati in atti d'ufficio. Né mi risulta 
che in questi Paesi governino i co¬ 
munisti». 

In difesa della legge, il capogrup¬ 
po dei Popolari, Leopoldo Elia «un 
provvedimento valido», di Ri, Om¬ 
bretta Fumagalli («nessun bava- 
glo»), di Vinone («se questa fosse 
una legge liberticida, l'Europa sareb¬ 
be un grande gulag»). Insieme alla 
maggioranza, ha votato a favore an¬ 
che la Lega. 

Ma la polemica è continuata an¬ 
che fuori dall'Aula. Ad accendere la 
miccia, il solito Maurizio Gasparri, 
di An, che ha parlato di «legge nazi¬ 
sta». Una sortita che non poteva re¬ 
stare senza repliche. E così, la vice 
presidente del Senato, Ersilia Salva¬ 
to che, in chiusura di seduta, ha sti¬ 
gmatizzato l'affermazione del diri¬ 
gente di An, ricordando che si tratta 
di un testo liberamente votato da 
una libera assemblea. 

Duro anche il giudizio di Walter 
Veltroni: «Lescomposte reazioni del 
Polosono la prova migliore della 
giustezza delle ragioni che hanno- 
portato all'approvazione della legge 
sulla par condicio». Il segretario Ds 
ha quindi ricordato che «l'epoca 
nella quale il Polo cercava di scam¬ 
biare il dialogo sulle riforme con 
l'acquiescenza del centro-sinistra 
sulla par condicio e il conflitto di 
interessi èfinita da un pezzo». E poi 
ha aggiunto,«quando una proposta 
di legge, che mira ad introdurreinl- 
talia regole da sempre in vigore nel¬ 
la stragrande maggioranza dei Paesi 
europei viene definita, senza rispet- 
to,'antidemocratica e illiberale', 'un 
attentato contro la libertà' e perfino 
'nazista'abbiamo la dimostrazione 
evidente dell'esistenza di un grave 
squilibrio nell'accesso alla comuni¬ 
cazione televisiva, lo squilibrio che 
la leggasi propone di sanare». «Leg¬ 
ge naziata?, si è chiesto Fabio Mussi, 
che ha aggiunto: «forse la lingua 
dell'on. Gasparri batte dove il dente 
duole». Ma per il presidente dei de¬ 
putati Ds è Fini che ora davati alle 


LE REGOLE APPROVATE 


IN PRIMO PIANO 



IN CAMPAGNA ELETTORALE 

La propaganda a pagamento 
è ammessa sulle sole emittenti iocali 

I messaggi dovranno durare almeno 
90 secondi e massimo 3 minuti 


# Gii spot poiitici saranno rinchiusi in appositi 
contenitori per evitare che interrompano programmi 


Il Polo promette barricate mobiliteremo il paese 
Berlusconi: «Vogliono impedirci di comunicare» 


o si mischino aiie comunicazioni commerciaii 
# La propaganda non potrà occupare più dei 25% 
deila comunicazione poiitica, anche gratuita, 
prevista in paiinsesto 

# Le reti iocali dovranno praticare ai partiti uno sconto dei 50% 

# La propaganda a pagamento è ammessa suiie reti nazionali 
soio per i comitati referendari o per i comitati dei “No” 

■ FUORI CAMPAGNA ELETTORALE 

# Le reti nazionaii potranno trasmettere propaganda 
a pagamento ma sempre dentro rigide gabbie 

# Alie radio di partito non è permesso trasmettere spot 
in prossimità dei voto 
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parole di Gasparri deve prendere le 
distanze dal suo colonnello altri¬ 
menti «ne va della credibilità delle 
svolta di Fiuggi». 

Che accadrà alla Camera?Per il 
sottosegretario Vincenzo Vita, «non 
ci sono elementi per un dialogo se si 
continua a chiamare liberticida una 
legge che amplia gli spazi della co¬ 
municazione della politica nel siste¬ 
ma radiotelevisivo; ci vuole una 
buona dose di arroganza nel chia¬ 
mare proibizionista una legge in un 
sistema che è per quasi la metà nelle 


mani del capo dell'opposizione». 

Ma la furia polemica del Polo ha 
ivestito in pieno anche il presidente 
del Senato, accusato dal centrode¬ 
stra di aver impedito all'opposizio¬ 
ne di portare avanti «una battaglia 
di libertà». Secca la replica del presi¬ 
dente Nicola Mancino: hanno par¬ 
lato ben 42 senatori dell'opposizio¬ 
ne, e «i colleghi senatori capigruppo 
del Polo non possono prima accetta¬ 
re la programmazione dei lavori e 
poi registrare la consumazione im¬ 
produttiva dei tempi assegnati». 


PAOLA SACCHI 

ROMA G uerra con tro la par cond/- 
cio, provvedimento definito 
«inaccettabile, antidemocratico 
e illiberale». Di più: «Un atto 
grave e insensato che mette a ri¬ 
schio il dialogo tra maggioranza 
e opposizione; vogliono giocare 
la partita stabilendo soltanto lo¬ 
ro le regole...». Berlusconi, in¬ 
sieme a Fini e Casini, annuncia 
battaglia durissima in Parla¬ 
mento. Attesa, invece, e toni 
più cauti sull'evoluzione della 
situazione politica. Con la con¬ 
vinzione però che la situazione 
del governo D'Alema è logorata 
(è come «il poverin che lottava 
ma era già morto», dice, irriden¬ 
te, il Cavaliere, secondo il quale 
la sinistra vuole «rimettere in 
discussione il leader»; «D'Alema 
è vittima delle sue furbizie»). A 
questo punto le elezioni antici¬ 
pate per il Polo non sarebbero 
più un'ipotesi inverosimile. Il 
centrodestra, comunque, al mo¬ 
mento non le chiede. A mag¬ 
gior ragione ora che si tratta di 
approvare la legge finanziaria, 
scadenza fondamentale alla 
quale Ciampi guarda con estre¬ 
ma attenzione. Mail Cavaliere, 
seppur attento a mantenere 
sempre il buon rapporto con il 
presidente della Repubblica, 
non può non dire che «non è il 
Polo a temere le elezioni». «Mi 
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AUSTRIA: Non esistono 
televisioni private. 

Il servizio pubblico trasmette 
gli spot ripartendoli in modo 
proporzionale tra i partriti 
presenti in Parlamento 
e quelli che non lo sono. 


0 

1 PORTOGALLO: Vietati 

1 gii spot eiettoraii suiie 
vate; iaTv pubbiica 
isce gii spazi fra i partiti 
riteri proporzionaii 

Tv pri 
ripart 
con c 


1 GRECIA: Spazi gratuiti 

— 

1 ai partiti che vengono 
iti proporzionaimente 

riparti 


D 


BELGIO: LaTv trasmette 
gli spot ripartendoli 
in maniera proporzionale 
tra i partiti presenti 
in Parlamento e quelli che non 
lo sono. Anche le Tv private 
si stanno adeguando. 

SVEZIA: Vietata 
la pubblicità elettorale 
ai partiti politici 

n SPAGNA: Vietata 

la pubblicità elettorale 
ai partiti politici 
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GRAN BRETAGNA: 

Vietata la pubblicità 
iraie ai partiti poiitici 

1^^ 

eiettc 

E 

DANIMARCA: Vietata 
ia pubbiicità eiettoraie 


ai partiti politici 

K FRANCIA: Vietata 

la pubblicità elettorale 
ai partiti politici 

GERMANIA: Vietata 
la pubblicità elettorale 
ai partiti politici 
■ I IRLANDA: Spot vietati 
m I sulla Tv pubblica. 

A pagamento (con prezzi 
proibitivi) sulle reti private 
[^J FINLANDIA: Spot 

vietati sulla Tv pubblica. 
Liberi sulle reti private 



LA LEGGE 


ili spot saranno vietati 

rannnanna d d+nralo 


ROMA Queste le principali norme del ddl sul par 
condicio, approvato ieri al Senato e all'attenzio¬ 
ne ora della Camera. 

CAMPO DI INTERVENTO. La nuova discipli¬ 
na viene applicata sia nelle campagne elettorali 
che al di fuori di ese. Riguarda tutte le competi¬ 
zioni elettorali. Europee, politiche, regionali, co¬ 
munali e provinciale e i referendum. Dovrà ga¬ 
rantire la parità di trattamento e l'imparzialità 
nei confronti di tutti i soggetti politici. La nor¬ 
mativa non riguarda i telegiornali. 

COMUNICAZIONE POLITICA. Viene affida¬ 
ta a dibattiti, tavole rotonde, confronti tra tutti i 
soggetti che partecipano alla campagna eletto¬ 
rale. La partecipazione è gratuita. La Rai è obbli¬ 
gata a offrire programmi di comunicazione po¬ 
litica, mentre per le «private» questa è solo 
un'opzione facoltativa. 

SPOT. La parte più controversa, sulla quale si 
è concentrata l'aspra critica del Polo. Sono tas¬ 


sativamente vietati in campa¬ 
gna elettorale. Sono consenti¬ 
ti, con determinati limiti, al di 
fuori di essa. Eccezione viene 
fatta per le emittenti locali che 
potranno trasmettere spot in 
campagna elettorale con il 
50% di sconto. In ogni caso, 
questi «messaggi politici auto¬ 
gestiti» fuori della campagna 
elettorale dovranno esporre al¬ 
l'opinione pubblica un argo¬ 
mento compiuto. Non potran¬ 
no, perciò, essere basati su slo¬ 
gan ripetitivi ed assillanti. La 
loro durata dev'essere compre¬ 
sa tra i 90 secondi ei tremino¬ 
ti. Non potranno interrompere 
i programmi e saranno collo¬ 
cati in appositi contenitori. 

Non concorrono a determina¬ 
re il tetto massimo di affolla¬ 
mento pubblicitario. Nelle 
emittenti nazionali dovranno 
essere offerti con uno sconto 
del 90% della loro ta riffa più 
bassa. Non potranno superare 
il 25% dello spazio concesso 
alla comunicazione politica in 
generale. 

SANZIONI. Verranno perse¬ 
guite d'ufficio dalla commissio¬ 
ne parlamentare di indirizzo e 
di vigilanza sulla Rai e dall'Au- 
thority per le comunicazioni. 
Tutti i soggetti politici interes¬ 
sati potranno denunciare le 
violazioni anche a mezzo tele¬ 
fax. Lo potranno fare rivolgen¬ 
dosi all'autorità, alla stessa 
emittente che ha commesso la 
violazione, al ministero delle 
Comunicazioni e alla Guardia di finanza. Le 
flemme gialle provvederanno al ritiro presso l'e¬ 
mittente delle registrazioni contestate e proce¬ 
deranno ad un'istruttoria sommaria. Il Garante 
0 la commissione di vigilanza restituiranno la re¬ 
gistrazione alle «parti lese» sottoforma di nuovi 
programmi o nuovi spot che restituiscano l'e¬ 
quilibrio tra le forze, previste dalla legge. Nei 
casi più gravi, le emittenti potranno essere 
oscurate. Potranno essere ordinate intere tra¬ 
smissioni riparatone nelle quali verranno invitati 
i soggetti politici che sono stati danneggiati 
dalla preponderanza degli spazi concessi agli 
avversari. 

RADIO RADICALE. È stato aggiunto un ulti¬ 
mo comma c he riguarda in modo particolare 
Radio radicale (senza nominarla) che viene di¬ 
spensate da queste disposizioni ma che non 
può cedere ^azi autogestiti a titolo sianonero- 
so che gratuito. N. c. 


hanno chiesto se sento aria di 
elezioni - aggiunge - io direi 
piuttosto che nel caso si tratte- 
rebbedi profumo di elezioni...». 
Ma la richiesta del le elezioni, al¬ 
meno perora, no. 

La parola d'ordine è la caute¬ 
la. Seppur con grande attenzio¬ 
ne ed attivismo in queste ore da 
parte del centrodestra nei con¬ 
fronti dell'area dei cosiddetti 
scontenti del centro del centro- 
sinistra, ai quali, durante la 
conferenza stampa, fa un ri¬ 
chiamo Casini che dice: «I veri 
moderati prendano atto dell'ar¬ 
roganza della sinistra con la 
quale rischiano di essere spazza¬ 
ti via». 

E, quindi, afferma Berlusconi, 
«aspettiamo D'Alema in Parla¬ 
mento», vedremo se in quello 
«che io chiamo il teatrino della 
politica c'è soltanto la guerra di 
tutti contro tutti, la lotta per i 
posti e le poltrone, o ci sia an¬ 
che qualche preoccupazione 
per le cose vere, come la sanità, 
la scuola e la sicurezza». 

Ma come andrà a finire? - 
chiede un cronista. «Noi - repli¬ 
ca tranchant il Cavaliere - non 


abbiamo la sfera di cristallo. 
Non possiamo certo prevedere 
nulla sugli atteggiamenti di altri 
protagonisti della politica. Im¬ 
maginatevi se possiamo preve 
dere qualsiasi cosa quando que 
sti i protagonisti si chiamano 
Cossiga». La replica dell'ex pre 
sidente non si fa attendere ed è 
alquanto dura e piccata: «Con¬ 
tinuo a non prenderlo sul serio 
come politico, salvo sotto il 
profilo della sua pericolosità eti¬ 
co-politica. Lui è prevedibile da 
chi può conoscere lo stato e le 
prospettive di sviluppo dei suoi 
affari privati». 

Intanto gli strali di Berlusconi 
e del Polo si concentrano in¬ 
nanzitutto sulla legge per la par 
condicio approvata ieri in Sena¬ 
to. Una legge volta a «impedire 
all'opposizione di comunicare» 
e che - attacca Berlusconi - co¬ 
stituisce «un marchingegno dia¬ 
bolico non sostenibile dalle tv 
perché non produce alcun 
ascolto». Il Cavaliere spara ad 
alzo zero poi contro il fatto che 
a tutti i partiti sia dato lo stesso 
spazio: «Noi siamo in tre e loro 
dodici. Loro hanno occupato 


militarmente la tv di Stato...... 

Attacca frontalmente la sinistra 
dove ci sono «i professionisti 
della menzogna, i professionisti 
contro la libertà». Incalza: 
«Contro l'opposizione si sta ri¬ 
spolverando anche l'arma giu¬ 
diziaria». Fini si scaglia contro 
una dichiarazione del capo¬ 
gruppo diessino al Senato, An¬ 
gius: «Leggo che certa tv rischia 
di rimbecillire gli italiani. Ri¬ 
spondo che quando si conside¬ 
rano i cittadini degli imbecilli si 
sta per instaurare un regime». 

Berlusconi tiene a sottolinea¬ 
re che con questa legge si è 
«violato il principio secondo il 
quale le regole principali del 
gioco si possono cambiare in 
corso d'opera solo se sono d'ac¬ 
cordo maggioranza e opposizio¬ 
ne». Quindi, «mobilitazione nel 
paese» anche se Berlusconi 
esclude il referendum sulla par 
condicio viste le scadenze elet¬ 
torali a cominciare dalle regio¬ 
nali. Le riforme, anche quelle 
«possibili», appaiono come una 
chimera in una giornata che, 
nel centrosinistra, a notte non 
era ancora finita. 



Indeformabile, protetto da 
due brevetti internazionali. 
In un unico filo di titanio 
senza saldature. Semplicemente 
ultraleggero. 
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_ n teoria 

viaggio ai centro delie idee 


E 


Con Pascoli 
nella natura 
del Novecento 

MARIA SERENA PALIERI 


N on sappiamo se qualche 
maestra faccia ancora im¬ 
parare a memoria «Lecia¬ 
ramelle». Speriamo di no. Perché 
- bene hé perfetta da ree itare a N a- 
taledavanti ai cappelletti in brodo 
- è, tra le poesie di G iovanni Pa¬ 
scoli, una delle più rozze. Noi vo¬ 
gliamo proporvi, invece, di rileg¬ 
gere il Pascoli più misterioso e 
sfuggente: quello che ascolta i 
suoni di terra,cielo, uccelli, inset¬ 
ti e piante e li riproduce con eni¬ 
gmatiche alchimie verbali. Co¬ 
minciamo dall'«Ora di Barga», 
poesia-manifesto. A Castelvec- 
chio di Barga, nel 1895, Pascoli 
aveva comprato una casa, rifugio 
dal terremotoemotivochel'aveva 
colto quando la sorella Ida si era 
sposata. L '«ora» che la campana 
suona nella poesia è quella vera 
del campaniledi Barga e, insieme, 
quella metaforica che ine ita a di re 
addio alla vita (Pascoli all'epoca 
aveva appena 40anni, ma si sa di 
quanta fissazione nevrotica sulla 
morte si nutrisse). Dunque, ri¬ 
sponde il poeta al rintocco: «T u 
dici, È l'ora; tu dici, È tardi,/ voce 
che cadi blanda dal cielo./ M a un 
pocoancoralasciacheguardi/l'al- 
bero, il ragno, l'ape, lo stelo,/cose 
ch'han molti secoli o un anno/ o 
un'ora, e quelle nubi che vanno./ 
Lasciami immoto qui rimanere/ 
fra tanto moto d'ale e di fronde;/ e 
udire il gallo che da un podere/ 
chiama, e da un altro l'altro ri- 
spondeV e, quando altrove l'ani¬ 
ma è fissa/ gli strilli d'una cincia 
che rissa.». Ecco la sua attitudine 
interiore: poetare è cogliere quel 
mormorio pre-umano, pre-logico 
del la natu ra e restitu i rio i n versi. E 
in questo Pascoli è un vero figlio 
del Novecento. Perché azzarda la 
sperimentazione linguistica e 
tanto l'azzarda che arriva agli or¬ 
rori dell'onomatopeia (le rondini 
chealtrovefanno«Vitt,videvitt»). 
Perché questa sua attitudine me¬ 
ditativa, diciamo quasi zen, gli 
apre prospettive visive decisa- 
mentecinematografìche: «Si sen¬ 
te un galoppo lontano/ (è la...?)/ 
che viene, che corre nel piano/ 
con tremula rapidità./ U n piano 
deserto, infinito; tutto ampio, tut- 
farido, eguale: qualche ombra 
d'uccellosmarritoVchescivolasi- 
mile a strale» recita «Scalpitìo», 
dedicata - bisogna dirlo? - alla 
M orte. Edèun fi gliodel nostro se¬ 
colo perché non canta la natura e 
basta: canta la nostalgia di essa. 
L a campagna, gli uccelli, i conta¬ 
dini che arano (contadini pre¬ 
umani , «a lente grida, uno le len¬ 
te/vacche spinge; altri semina; un 
ribatte/ le porche con sua marra 
paziente») sono per lui oggetto di 
maliconico rimpianto. Un lutto, 
tanto per restare nel copione ne¬ 
vrotico. M a questo lutto qualcu¬ 
no, oggi,senti ràdi condividerlo. 



V 


e s u V 


0 / 1 


La disastrosa eruzione del 79 dopo Cristo 
colse di sorpresa la popolazione 
che aveva rimosso la paura del vulcano 


Nel 2000 come nell'antica Pompei 
La memoria perduta deH'apocalisse 


INFO 


Rifiuti 
Accordo 
tra Roma 
e Venezia 

Le due azien¬ 
de municipa¬ 
lizzate per 
l'ambientedi 
Roma,Ama,e 
di Venezia, 
Amav,hanno 
sottoscritto 
un protocollo 
d'intesa per 
la program¬ 
mazione in 
comunedi in¬ 
terventi di 
igieneam¬ 
bientale in vi¬ 
sta della 
prossima at¬ 
tuazione del 
decreto Ron¬ 
chi. 


PIETRO GRECO 


ESATTAMENTE COME QUELLI DI DUEMILA ANNI FA, 
GLI ABITANTI DEI COMUNI VESUVIANI APPAIONO IM¬ 
MEMORI E NONCURANTI DELLA POTENZA DISTRUTTI- 
VA DEL VESUVIO,LA CUI ULTIMA ERUZIONE RI SA LE PE¬ 
RALTRO A POCO PIÙDICINQUANT'ANNI FA 


S i fece notte. Non però come 
quando c'è la luna, o il cielo 
è ricoperto, ma come a luce 
spenta, in ambienti chiusi. Avresti po¬ 
tuto sentirei cupi pianti disperati del¬ 
le donne, le invocazioni degli uomini: 
alcuni con legridacercavanodi richia¬ 
mare e alle grida cercavano di rintrac¬ 
ciare i genitori, altri i figli, altri i co¬ 
niugi rispettivi: gli uni lamentavano le 
loro sventure, gli altri quelle dei loro 
cari; taluni per paura della morte si 
auguravano la morte. Molti innalzava¬ 
no le mani agli dei; nella maggioranza 
si formava, però, la convinzione che 
ormai gli dei non esistessero più eche 
quella notte sarebbe stata eterna e l'ul¬ 
tima del mondo». Così Plinio Cedilo 
narra a Tacito come erano andate le 
cose, quel 24 agosto del 79 d. C., nella 
«Campania Felix», ai piedi del monte 
Vesuvio. Quando, senza nul la sospetta¬ 
re, i cittadini di Pompei alzano gli oc¬ 
chi al cielo eosservano sbigottiti la nu¬ 


vola nera a forma di pino poggiata sul¬ 
la montagna. E poi la vedono, quella 
nube di cenere e lapilli e bombe, col¬ 
lassare su se stessa, non più sostenuta 
dalla forza dell'eruzione, e precipitare 
sulle loro teste, mentre il terremoto 
scuote le case, fino a farle venire giù. 
F ugge la gente, fugge verso N ocera. E 
versoi! mare. Che intanto si ècome ri¬ 
tirato, lasciando in secco lenavi. 

Com'era bellaericcaeviva, Pompei, 
fino a quel maledetto 24 agosto. Con i 
suoi 25.000 abitanti, i templi, le ville 
sfarzose, i quattro mercati, le strade af¬ 
follate, e i negozi a centinaia, e le ta¬ 
verne in numero di 118, e lo straordi¬ 
nario anfiteatro da 16.000 posti. E le 
bische e i bordelli, famosi in tutto 
l'impero. Con il suo porto stracolmo di 
navi provenienti dai quattro angoli del 
Mediterraneo, ciascuna a sua volta 
stracolma di spezie e manufatti e di 
ogni ben di Dio. Era così bella Pompei 
da aver affuscato la fama di Roma. Ed 


era così spensierata da aver dimentica¬ 
to che la placida montagna, la quale le 
faceva ombra d'estate e la proteggeva 
d'inverno dai freddi venti dell'Est, era 
un vulcano. Un vulcano che era stato 
attivo, fino a un secolo prima. E forse 


FORESTALE 


Vigna; diventi 
polizia ambientale 

Se si vuole punire anche pe¬ 
nalmente gli inquinatori oc¬ 
corre una polizia ambientale. 
E quindi cheli Corpoforesta- 
lesia«il braccioarmato»della 
nuova normativa penale dei 
reati ambientali. Lo sostiene 
il procuratore nazionale anti¬ 
mafia Pierluigi Vigna, secon¬ 
do il qual e è «inutile fare nor¬ 
me se non si creano le struttu¬ 
re», e le strutture ci sono: il 
Corpo forestale dello Stato 
che a detta del procuratore 
antimafia «non può andare 
per i 170 per cento al I e R egi on i 
se si vuole mantenere in 
quantocorpodi polizia». 


meno. Era così spensierata, Pompei, da 
non aver dato peso ai terremoti che si 
susseguivano ormai da 16anni. Nessu¬ 
no li ha associati alle viscere della 
montagna vicina. Per questo nessuno 
era preparato all'evento del 24 agosto 
del 79. Nessuno se lo aspettava. E nes¬ 
suno sapeva, veramente, chetare. 

Così, quando l'indomani il Vesuvio 
sembrò finalmente acchetarsi, ecco i 
sopravvissuti di Pompei tornare nella 
loro devastata città, per rintracciare i 
loro cari, per recuperare qualcosa. M a 
proprio in quel momento il vulcano 
sussulta e, con enorme boato, scaglia 
fino a 30 chilometri di altezza una 
quantità inusitata di magma per un 
volume che, secondo alcuni, è di oltre 
4 chilometri cubi. In pochi secondi il 
<6urge», una nube d'acqua torrida va¬ 
porizzata all'istante, scivola giù dal 
cratere e si abbatte sui resti di Pompei, 
riducendo a statue di sale gli improv¬ 
vidi sopravvissuti. Intanto sotto il 
grande pennacchio la nube di vapore 
condensa e precipita al suolo con una 
violenza che nessun temporale può 
eguagliare. Il mare d'acqua comincia a 
correre verso valle, trasportando con sè 
la polveree i lapilli appena caduti, e 
formando il «lahar», una valanga di 
fango, spessa alcune decine di metri. 


INFO 


A rischio 
30 % 
di razze 
animali 

Sulle4.500- 
5.000 razze di 
animalida 
fattoria esi¬ 
stenti nel 
mondo,il 30% 
èa rischio 
estinzione, 
mentreinEu- 
ropa il 26,8% 
dei mammife¬ 
ri domestici e 
il 57,6% di 
razze di polla¬ 
me rischiano 
di sparire.A 
lanciarel'al- 
larmeèla 
Fao. 


che travolge e sommerge ogni cosa. 
Comprese centinaia di persone giunte 
al porto di Ercolano nel disperato ten¬ 
tativo di trovare in mare la via di fuga 
a cotanta sciagura. Il Vesuvio ha di¬ 
strutto, in meno di due giorni, Pompei 
ed Ercolano. M a è la mancanza di me¬ 
moria storica che ha ucciso a migliaia 
gli imprudenti abitanti di quelle af¬ 
fluenti città. È bastato che il Vesuvio 
se ne stesse silente per un secolo, per¬ 
ché l'uomo ne di menti casse la potenza. 

L a situazione odierna, ahimè, somi¬ 
glia molto a quella della «Campania 
Felix», verso la metà del 1 secolo D.C. 
Il vulcano tace, ormai, da oltre cin- 
quant'anni (dopo che, dal 1631 al 
1944, ha eruttato cenere e lapilli in 
media ogni 7 anni in eventi di piccola 
intensità). L'ultima eruzionerisalealla 
finedella seconda guerra mondiale. Le 
ultime fumarole si sono spente negli 
anni 50. La montagna sembra final¬ 
mente quieta. E noi ci siamo dimenti¬ 
cati che il Vesuvio è un vulcano. Un 
vulcano attivo. In condizioni che gli 
esperti chiamano di <6tato staziona¬ 
rio». Ovvero nella sua camera magma¬ 
tica continua ad affluì re senza soluzio¬ 
ne di continuità roccia fusa. E si accu¬ 
mula. Fino a quando (tra dieci, cin¬ 
quanta, trecento anni?) riuscirà a 
smantellare le rocce solide che sovra¬ 
stano il magma e il tappo del Vesuvio, 
di nuovo, salterà. In una nuova esplo¬ 
sione che gli esperti annunciano po¬ 
tente come quel Ia narrata da PI i ni 0 . 

In questi 50 anni di operoso silenzio 
del vulcano, alle falde del Vesuvio ab¬ 
biamo costruito una grande città. For¬ 
se meno bella, meno ricca, meno viva 
dell'antica Pompei. M a addirittura più 
spensierata. E imprudente. In un ordi¬ 
to di case, buona parte abusive, checo- 
prei piedi della montagna e si inarca 
su fino ad altezze inaudite, vivono or¬ 
mai 600.000 e più persone. Una situa¬ 
zione inedita, dopo la distruzione di 
Pompei. Che non ha riscontri al mon¬ 
do. E che crea problemi enormi a 
chiunque si ponga il problema di ge¬ 
stire un'eventuale emergenza. Certo, è 
vero che, negli ultimi secoli, anchedo- 
po l'esplosioneplinianadel 79equelle 
subplinianedel 472edel 1631, lefalde 
del Vesuvio sono state costantemente 
abitate. Che più il vulcano fumava e 
più i campani ritornavano a vivere e a 
lavorare ai suoi piedi e lungo le sue 
pendici. M a in passato questa testarda 
affezione aveva un motivo. Il terreno 
vulcanico era fertile come altri mai. 
L'economia di Napoli non poteva pri¬ 
varsi dei ricchi prodotti delle campa¬ 
gnevesuviane. Il Vesuvio faceva vivere 
e solo raramente faceva morire. M a og¬ 
gi che l'agricoltura fornisce da vivere a 
una piccola percentuale della popola¬ 
zione, nessun economista, sociologo o 
antropologo può spiegare perché così 
tanta gente ha deciso di esporsi a un 
rischio elevatissimo senza un'imme¬ 
diata necessità. Nessuno può spiegarlo 
senon con quell'euforiaequellaperdi- 
tadi memoria con cui l'uomo amacul- 
lareil sonno, attivo, del vulcano. 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Pur considerando l'archivio autentico 
e di «enorme vaior&> il governo 
ha deciso di non renderlo pubblico 


^La magstratura avvia un'indagine 
Cinque! sudditi di sua maestà sospettati' 
di aver passato informazioni a Mosca 


l^b, Blair «blinda» 
i'ardiivio Mitrokhin 




Thomson/Ap 


SENATO 


Commisaone^ arriva la propo6ta Di Pietro 


LONDRA Indagini sì, ma niente no¬ 
mi: il governo Blair non metterà alla 
gogna i sudditi di sua Maestà tirati 
in ballo dal dossier Mitrokhin, ben¬ 
ché consideri le controverse carte 
del Kgb autentiche e di immenso 
valore. «Non dobbiamo scivolare 
verso un processo per denuncia» , 
ha risposto ieri in Parlamento il mi¬ 
nistro degli Interni Jack Straw ai de¬ 
putati chesollecitavano la pubblica- 
zionedella lista. Ma pur opponendo 
un fermo no alla divulgazione dei 
nomi, Straw ha ammesso che il caso 
dei documenti trafugati nel 1992 in 
Occidente dall'ex archivista della 
Lubianca è tutt'altro che chiuso: 
grazie infatti a quelle indicazioni la 
magistratura del Regno Unito ha 
aperto un'inchiesta per accertare se 
esistono gli estremi per il rinvio a 
giudizio di cinque cittadini britan¬ 
nici con l'accusa di spionaggio a fa¬ 
vore dell'Urss 

Tra questi ci sarà sicuramente la 
«bisnonna spia» Melita Norwood, 
in codice «Noia», che per sua stessa 
ammissione passò a Mosca molti se¬ 
greti relativi alla costruzione di 
bombe atomiche. Top secret invece 
sulle altre quattro presunte spie. 
Straw ha chiamato in causa per no¬ 
me e cognome solo la bisnonna co¬ 
munista. Ma sugli altri qualche in¬ 
discrezioni già circola: tra gli inda¬ 
gati dovrebbe esserci John Sy- 
monds, il poliziotto playboy che, 
per conto del Kgb, seduceva le im¬ 
piegate del Ie ambasciate Occidental i 
a Londra, due professori universitari 


e un ufficiale di Scotland Yard in 
pensione. Malgrado non abbia alcu¬ 
na intenzione di mettere tutto in 
piazza, come è invece accaduto in 
Italia, il ministro ha insistito sul¬ 
l'autenticità delle carte di Mitro¬ 
khin e ha reso omaggio all'ex archi¬ 
vista: «Un coraggioso che ha lavora¬ 
to da solo contro la tirannia» lo ha 
definito. Grazie a quei documenti, 
ricchi di «migliaia di spunti», già 
usati per indagini su scala mondia¬ 
le, i servizi segreti britannici «in 
cooperazione con i governi alleati», 
avrebbero disinnescato «molte mi¬ 
nacce per la sicurezza». 

L'autenticità non va però confusa 
con l'attendibilità. «È notorio - ha 
detto Straw - che in alcuni casi gli 
agenti del Kgb si sonopreoccupati 
soprattutto di giustificare le loro 
spese e nontanto di verificare l'ac¬ 
curatezza delle informazioni». In 
aggiunta alle indagini penali sui 
cinque sudditi in odore di tradi¬ 
mento, Straw ha dato luce verde ad 
un'inchiesta su tutto il caso da parte 
della CommissioneIntelligenceeSi¬ 
curezza deiComuni, capeggiata dal 
conservatoreTom King. Ma non si è 
affatto impegnato a trasmettere alla 
commissione parlamentare l'archi¬ 
vio Mitrokhin nella sua interezza. 
Ha preso tempo, con un classico 
«esaminerò la questione». 

Non garantisce la glasnost totale 
perchè «si potrebbe compromettere 
l'efficacia del lavoro di intelligence» 
su storie potenzialmente ancora 
aperte. 


ROMA Se la commissione 
parlamentare d'inchiesta 
sulle carte di Mitrokhin si 
farà, si potrà sapere soltanto 
al termine dell’esame in 
commissione. Per ora, il da¬ 
to certo è che la Affari costi- 
tuzionali del Senato ha 
iscritto tutte le proposte, al 
momento giacenti (Cossiga, 
Ds-Ppi, Fi-Polo, Del Turco- 
Sdi), all'ordine del giorno 
dei suoi lavori. 

S comincerà martedi. Il 
presidente Massimo Vii Ione 
ha spiegato che due saran¬ 
no i punti all'odg. Uno ri¬ 
guarderà l'esame delle pro¬ 
poste del l'ex Presidente del¬ 
la Repubblica e di Pardini- 
ds, alle quali si aggiungerà 
probabilmente quella pre¬ 
sentata ieri dai Verdi che ha 
lo stesso oggetto; il secondo 
le altre due, che allargano 
l’orizzonte dell’eventuale 
inchiesta ai finanziamenti 
dei partiti perlequali Vino¬ 
ne proporrà alla Presidenza 
del Senato la possibilità di 
attivare «una procedura 
d’intesa con la Camera» do¬ 
ve sono in discussione, nel¬ 
la commissione omologa. 


altre proposte di legge affi ni 
(allequali ieri sen'èaggiun- 
ta una dello Sdi), al fine di 
evitare eventuali interferen¬ 
ze. 

Nel caso tale procedura si 
avviasse, questi ddl reste¬ 
rebbero «sospesi» a Palazzo 
Madama fino a quando la 
Camera non avrà licenziato 
il testo. A 
c|uel punto, 
il Senato, 

prendendo 
in esame 
l'articolato 
di Monteci¬ 
torio, lo ab¬ 
binerebbe 
alle proposte 
di Fi e dello 
Sdi. 

Per i ddl 
sul dossier 
dell'ex dipendente del Kgb, 
invece, la discussione si av¬ 
vierà immediatamente. I 
tempi dell'esame potrebbe¬ 
ro essere molto brevi, anche 
se, data la rilevanza dell'og¬ 
getto, precisa Villone «non 
può essere liquidato in una 
giornata». 

Appena stabilito questo 


percorso, che non è per 
niente piaciuto al Polo, che 
ha protestato, chiedendo 
che tutti i progetti di legge 
fossero discussi contempo¬ 
raneamente e congiunta- 
mente, è arrivato, inopina¬ 
tamente, sempre sul Kgb, 
un disegno di legge presen¬ 
tato da Antonio Di Pietro e 
firmato an¬ 
che dagli al¬ 
tri senatori 
dell'Asinelio 
(Occhipinti, 
Papini, Ca- 
mo, Mazzuc- 
ca), che in¬ 
troduce una 
novità. La 
commissio¬ 
ne dovrebbe 
accertare an¬ 
che «le 
eventuali conseguenze pro¬ 
dotte negli avvenimenti in¬ 
terni della politica italiana 
del collegamento stabilitosi 
tra il Kgb e cittadini italia¬ 
ni». 

3 tratterà di stabilire se 
questo tipo di dispositivo 
legislativo potrà entrare nel¬ 
la discussione immediata¬ 


mente o restarsene «in son¬ 
no», sempre in attesa della 
Camera. Lo stabilirà la com¬ 
missione. 

Il testo Di Pietro riprende 
anche la proposta di Cossi- 
ga (che non è presente nel 
ddl Pardini) di dotare la 
commisisone d'inchiesta 
degli stessi poteri dell'auto¬ 
rità giudiziaria, di avvalersi 
dell’operato della polizia 
giudiziaria, di avvalersi, se 
necessario, di tutta la docu¬ 
mentazione relativa ad 
istruttorie ed inchieste in 
corso. 

La proposta dei Verdi si 
diversifica dalle altre. Non 
propone una nuova com¬ 
missione ma di dare man¬ 
dato a quella che indaga 
sulle Stragi di occuparsi del¬ 
la vicenda Kgb. Ritengono i 
Verdi che possa essere il 
modo per eliminare «qua¬ 
lunque tentazione di stru¬ 
mentalizzazione politica sia 
a destra chea sinistra». 

De Luca ha sostenuto 
che, in commissione, ci sa¬ 
rebbe, con qualche modifi¬ 
ca al testo, una propensione 
favorevole di An. N.C. 


■ LA PROPOSTA 
DELL'ASINELIO 

Accertare 
le eventuali 
conseguenze 
prodotte 
dalla vicenda 
nella politica 



Agrigento, le cosche pronte a riconquistare Palenno 


Cosanosticain Sdiia spasa in tempi migliori mentre aspetta la sentenza su AndroDtti 


DALL'INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

PALERMO Ne arresti uno e l’or¬ 
ganizzazione provvede Immedia¬ 
tamente a sostituirlo: neN’Agrl- 
gentlno Cosa nostra è un feno¬ 
meno di massa. Gli inquirenti 
parlano di «migliaia di mafiosi in 
servizio permanente effettivo», di 
<A/incoli di sangue» che costitui¬ 
scono il naturale serbatoio delle 
cosche, di «plaga sociale difficile 
da estirpare». Altro che sconfitta: 
lo zoccolo duro della mafia si tro¬ 
va proprio in provincia di Agri¬ 
gento. È in questazona«immobi- 
le» della Scilia che si cercano i 
grandi latitanti: da Bernardo Pro- 
venzano, il capo, a Matteo Messi¬ 
na Denaro, il boss emergente, il 
numero due della scala gerarchi¬ 
ca. Mettiamola così: dopo la sta¬ 
gione del le stragi, la reazione del¬ 
lo Stato ha messo Ko l’organizza¬ 
zione soprattutto a Palermo. Ma 
le retrovie, i «serbatoi» di Agri¬ 
gento e quello di Trapani sono 
stati appena scalfiti. 

Da lì, daquellezone, può ripar¬ 
tire l’offensiva per «riconquista- 
re» la «capitale», per rimettere le 
mani su Palermo. Alcune inter¬ 
cettazioni telefoni che parlano 
chiaro: questo è il momento del¬ 
l’attesa. Ci sono boss che chiedo¬ 
no ai loro uomini di rimandare 
ad un momento più favorevole 
l’esecuzlonedi omicidi edi atten¬ 
tati. La parola d’ordine? Non pre¬ 
stare il fianco alla pur minima 
reazione dello Stato. «Calati Jun- 
cu ca passa la china», piegati 
giunco che passa la piena del fiu¬ 
me: il proverbio siciliano più 
abusato rende l’idea delle attese 
di una mafia abituata da decenni 
afarei conti con una repressione 
«intermittente». 

IL PROCESSO ANDREOTTI 

A Palermo decine di inviati di 
giornali e televisioni attendono 
da giorni la sentenza del processo 
Andreottl. Ma il verdetto del tri¬ 
bunale che sta valutando cin¬ 
quanta anni di storia non solo si¬ 
ciliana, non lascerà indifferenti 
anche boss e gregari di Cosa no¬ 


stra sempre pronti a cogliere se¬ 
gnali ovunque e dovunque ce ne 
fossero. I pentiti, per esempio. Le 
confessioni di ventisette collabo¬ 
ratori, secondo la procura di Pa¬ 
lermo, disegnano un quadro che 
renderebbe obbligata la strada 
della condanna di Andreottl per 
associazione mafiosa. Ma se il tri¬ 
bù n al e d ovesse giudi care poco at- 
tendibili o non sufficientemente 
riscontrate quelle dichiarazioni le 
ripercussioni più complessive sul¬ 
l’istituto del pentitismo potreb¬ 
bero essere enormi. E c’è da dire 
chenegli ultimi due anni di nuo¬ 
vi pentiti se ne contano pochissi¬ 
mi. 

BOLLETTA DEL PENTITO 

È vero che la strategia di Cosa 
nostra è diventata quella del 
«perdonismo», ma è altrettanto 
vero che una «gestione burocrati¬ 
ca dei collaboratori di giustizia», 
come la definiscono gli inquiren¬ 
ti, può richiudere la breccia aper¬ 
ta nel muro d’omertà negli ann i 
scorsi. Qualche settimana fa un 
pentito di mafia si è vista addeb- 
bitare la bolletta telefonica della 
sorella, sottoposta anche lei a 
programma di protezione. La 
donna non aveva pagato le cin¬ 
quecento mila lire conteggiate 
dallaTelecom eil servizio chege- 
stisce i collaboratori di giustizia 
aveva deciso di detrarre il costo 
delle sue telefonate dal contribu¬ 
to mensile che lo Stato assegna al 
fratello: un mlllonettocentomlla 
lire. 

Il pentito, che non era respon¬ 
sabile del debito, aveva protesta¬ 
to rivolgendosi ai magiirati che 
sono stati costretti ad intervenire, 
mediando anche nel caso di que¬ 
sto episodio privato. È gente abi¬ 
tuata a vedersi piovere addosso 
fior di quattrini, dicono gli inve¬ 
stigatori a proposito dei «collado¬ 
ranti», di fronte alla prospettiva 
di trovarsi sul lastrico possono ri¬ 
cadere con facilità tra le braccia 
di Cosa nostra. Nel l’Agrigentino, 
in quello che viene definito «lo 
zoccolo duro della mafia», il pen¬ 
titismo è un Illustre sconosciuto. 
In quel le zone il muro d’omertà è 
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■ IL RUOLO DEI 
PENTITI 

Se il tribunale 
dovesse 
giudicarli 
poco attendibili 
le ripercussioni 
sarebbero enormi 


Il senatore 
Giulio 
Andreottl 
all'uscita 
dall'aula 
in una udienza 
del processo 
a suo carico 
a Palermo 
In alto 
il premier 
britannico 
Tony Blair 


rimasto quasi intatto, mentre 
nella società i segnali di reazione 
allo st rapotere di Cosa nostra so¬ 
no pochissimi. Nessuna associa¬ 
zione antiraket, perfareun esem¬ 
pio, è nata in provincia di Agri¬ 
gento. 

IL MAXI PROCESSO 

Le dichiarazioni di duecollabo- 
ratori di giustizia, Pasquale Sale- 
mi e Alfonso Falsone (gli unici 
pentiti agrigentini), hanno per¬ 
messo - assieme alle confessioni 
dei «palermitani» Francesco Di 
Carlo e Giovanni Bruscaedel tra¬ 
panese Vincenzo Snacori - di 
istruire un maxi processo che ha 
preso il via nel luglio scorso eche 
ha consentito di portare alla sbar¬ 
ra il gotha della mafia di Agrigen¬ 
to. Il dibattimento riguarda una 
sessantina di boss e di gregari, le 


richlestedi rinvio a giudizio - ori¬ 
ginariamente - riguardavano 
un’ottantina di persone. Una 
ventina di queste hanno patteg¬ 
giato la pena, dimostrazione evi¬ 
dente che le Inchieste dei magi¬ 
strati hanno colpito nel segno. Il 
processo Akragas riguarda fatti di 
non poco conto: l'omicidio del 
maresciallo Guazzelli, quello del¬ 
l’agente penitenziario DI Lorenzo 
(ucciso all’Indomani dell’Intro¬ 
duzione del carcere duro riserva¬ 
to ai boss per dare un segnale allo 
Stato), quello del piccolo Santino 
DI Matte o che Giovanni Brusca 
fece rapire e assassinare per ven¬ 
dicarsi del pentimento del padre. 
Un processo Importante, quello 
che si sta svolgendo ad Agrigen¬ 
to. Per molti versi emblematico, 
nel contesto della «Immobilità» 


di quella provincia, ma che ha 
avuto scarsa eco su 11 a stampa. 

LA DOPPIA CAPPA 

In provincia di Agrigento si 
contano centosettanta latitanti di 
Cosa nostra, quindici di loro ven¬ 
gono definiti dagli inquirenti pe¬ 
ricolosissimi. La mafia, in quella 
zona, conserva Intatti I suoi «va¬ 
lori», le sue «tradizioni», la sua 
«cultura»: ci sono le famiglie, ci 
sono i mandamenti, c’è il «pro¬ 


vinciale» con a capo Giuseppe Pa¬ 
nare legato ai Corleonesi di Rii¬ 
na. Una mafia tradizionale, con 
connotati rurali e manageriali as¬ 
sieme. Una mafia che controlla 
appalti e domina Interi paesi, in¬ 
teri territori. Una mafia che ha 
retto bene all’attacco scatenato 
dagli «stiddari» nei primi anni 
Ottanta. Il conto della «guerra»? 
Quattrocento morti: alla fine le 
diverse organizzazioni della «stid- 


il futuro non va inseguito, va immaginato 
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LA POLEMICA 


GLI ES/\MI 
DI OSTELLI NO 

G li esami non finiscono 
mai. L'ultimo sulla stra¬ 
da de Ds lo ha messo in 
calendario Pidiro Ostdiino dalle 
colonne dd Corriere. Tema dd- 
Tesamenon è più il comuniSmo 
(sul quale, bontà sua, ritieneche 
i chiarimenti dati siano suffi¬ 
cienti e perciò stesso ormai su¬ 
perflui) ma la vera «credibilità 
liberale) dd partito accusato di 
usare «mezzi leninisti» anche 
perperseguireobidtivi politici ti¬ 
pici di una forza democratica 
comequdio di raggiungerei! go¬ 
verno dd paese. Tradotto tutto 
questo ragionamento si riduce 
ad una accusa specifica che ri¬ 
guarda Cossiga e la vicenda 
Gladio. Contro T ex-presi dente 
nd '90-91 sardobe stato istruito 
un processo costruito fredda¬ 
mente a tavolino per farlo cade 
re dal Puri naie Verso i «gladia¬ 
tori» sarebbero state mosse ac¬ 
cuse che accostavano questa 
struttura allo stragismo fascista. 

Ostdiino sembra pensare che 
l'impronta leninista (il machia- 
vdlismo, direbbe qualcun altro) 
sia ndia demonizzazione dd- 
Tawersarìo come stile di lotta 
politica. Sulla vicenda Gladio 
resterebbe da ricordare come le 
rivdazioni (arrivate dal governo 
Andreottl e non inventatea sini¬ 
stra) si mescolassero in qud me 
si ad uno scontro durissimo tra 
un partito che vive/a un difficile 
travaglio interno, e quanti pen¬ 
savano chela crisi ddl'89 potes¬ 
se spazzare via la maggiore for¬ 
za di opposizione. In qudie vi¬ 
cende l'emergere di Gladio e dd 
suoi piani segreti divenne uno 
dd temi ddia scontro. Qudia 
ddi'impeachmentdi Cossiga era 
una richiesta sbagliata? Può es¬ 
sere, ma era oggetto di una reale 
e aspra battaglia politica, non 
una accusa costruita a tavolino 
0 una trovata leninista. E poi, ci 
scusi Ostdiino, ma qualcosa 
non funziona: come mai in no¬ 
me ddia difesa ddia democra¬ 
zia Gladio pote/a progettare 
l'arresto e l'internamento dd 
leader dd Pei nd campi di con¬ 
centramento restando una strut¬ 
tura patriottica e liberale mentre 
il Pei non pote/a battersi in Par¬ 
lamento per l'impeachment di 
Cossiga senza diventare, perciò 
stesso, diabolicamente lenini¬ 
sta? R. R. 


da» vennero sconfitte. Nel 1995 
Cosa nostra e «stiddari» siglarono 
un patto: la mafia «governa» la¬ 
sciando alla «stidda» spazi di atti¬ 
vità criminale «minore». Nell’A¬ 
grigentino, nella sostanza, si regi¬ 
stra un doppio controllo che pesa 
su 11 a soci età come u na cappa. 

LO STATO ASSENTE 

Chi contrasta una struttura cri¬ 
minale così radicata? Trenta 
agenti della squadra mobile, tre¬ 
dici uomini della Dia, trentacin- 
que carabinieri del nucleo opera¬ 
tivo, due marescialli del Ros. Uno 
sparuto manipolo di Investigatori 
di fronte a «migliaia di mafiosi». 
E i magistrati? La Direzione di¬ 
strettuale antimafia - che ha com¬ 
petenze su Palermo, Termini 
Imerese, Trapani, Agrigento, 
Sciacca e Marsala - è composta 
oggi da 18 pubblici ministeri. In 
un recente convegno tenutosi a 
Roma un magistrato tedesco ha 
fornito alcuni dati. Ad Amburgo, 
un milionetrecentomila abitanti, 
i sostituti procuratori sono cento¬ 
cinquanta, i giudici del dibatti¬ 
mento duecentottanta. Ma Am¬ 
burgo non èlaScilia... 

GIUDICEAWISATO... 

A Trapani si sta svolgendo il 
processo Omega che vede tra gli 
imputati il latitante Matteo Mes¬ 
sina Denaro, il trentacinquenne 
astro nascente di Cosa noira. La 
mafia trapanese era nel cuore di 
Totò Rima, era la stessa cosa dei 
corleonesi. A combatterla, anche 
lì, un numero sparuto di poliziot¬ 
ti, carabinieri e magistrati. Vin¬ 
cenzo Pantaleo, il presidente del¬ 
la corte d’assise che sta giudican¬ 
do un’ottantina di imputati, ha 
ricevuto dal le cosche due avverti¬ 
menti chiari: «misteriosi» perso¬ 
naggi hanno profanato la tomba 
del padre e hanno fatto trovare 
davanti alla casa del fratello una 
croce ed un lumino acceso. Mail 
processo. Istruito grazie alla brec¬ 
cia aperta dalle dichiarazioni «ri¬ 
scontrate» dei pentiti, va avanti 
ugualmente in un palazzo di giu¬ 
stizia additato un tempo come 
l’emblema degli insabbiamenti e 
dei veleni. 
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Lucia Civetta, direttrice dell'Osservatorio 
:«Ouando sarà il momento, gli strumenti 
CI avvertiranno con settimane d'anticipo» 


SEICENTOMILA PERSONE 
A RISCHIO SULLE PENDICI 
DEL VULCANO. LA PROTE¬ 
ZIONE CIVILE: COMUN¬ 
QUE PRONTO IL PIANO 
D’INTERVENTO 


I l Vesuvio? È un problema che 
riguarda molto da vicino al¬ 
meno 600.000 persone. Tanti 
sono gli abitanti dei comuni intor¬ 
no a Napoli che hanno costruito 
lungo le pendici del vulcano. Le 
recenti scosse, oltre a far tremare le 
case e a spaventare la gente, hanno 
avuto il benefico effetto di riporta¬ 
re all’attenzione di tutti la «que¬ 
stione Vesuvio». «Il vulcano — af¬ 
ferma Lucia Civetta, direttrice 
deirOsservatorio vesuviano 
—non è affatto spento. Ci dovremo 
aspettare quindi delle eruzioni in 
futuro. Non chiedeteci quando, 
però. Ora come ora non ci sono le 
condizioni perché ci sia un allar¬ 
me. Quando queste si verifiche- 
ranno, però, possiamo stare ragio¬ 
nevolmente sicuri: con gli stru¬ 
menti di cui disponiamo oggi per 
tenere sotto osservazione il vulca¬ 
no, sarà possibile datare il momen¬ 
to dell’eruzione con un’approssi¬ 
mazione che oscilla tra una man¬ 
ciata di mesi e di settimane. In 
tempo per un’evacuazione». 

L’Osservatorio vesuviano tiene 
costantemente sotto controllo l’at¬ 
tività sismica della regione e regi¬ 
stra tutti i cambiamenti. Anche le 
recenti scosse di terremoto fanno 
parte della normale amministra¬ 
zione. Tutta la regione è soggetta a 
centinaia di microterremoti du¬ 
rante l’anno. E capita che in alcuni 
periodi ce ne siano di più forti. E 
successo in questi giorni come pu¬ 
re tra il ‘95 e il ‘96 e tra l’89 e il ‘90. 
Nulla a che vedere con l’eruzione, 
però: quando questa ci sarà - pre¬ 
vedono gli scienziati -, sarà simile a 
quella del 1631. Si tratterà di un’e¬ 
ruzione esplosiva caratterizzata da 
una colonna di gas e particelle soli¬ 
de che salirà per alcune decine di 
chilometri e che, nella parte più al¬ 
ta, sarà soggetta ai venti d’alta quo¬ 
ta che in quella zona spirano verso 
Est. Dopo qualche ora la colonna 
collasserà e il Vesuvio emetterà 
quelle che vengono chiamate le co¬ 
late piroclastiche, ossia nubi di gas 
e particelle di lava incandescente 
che scenderanno dalla bocca del 
vulcano a temperatura e velocità 
altissime. 

Grosso modo la stessa cosa che 
successe in occasione dell’eruzio¬ 
ne che seppellì Pompei e Ercolano. 
«Si tratta però solo di previsioni 
—precisa ancora la direttrice del¬ 
l’Osservatorio vesuviano — fatte, 
tra l’altro, tenendo presente l’e¬ 
vento massimo verificabile. Cioè 
la peggior situazione possibile. E 
questo, però, il modello indispen¬ 
sabile per mettere a punto il piano 
d’emergenza per l’evacuazione 
della zona. Quello che più preoc¬ 
cupa gli scienziati, e la protezione 


INFO 


Bindi 

Verifiche 

su Ogm 

irregolari 

Il ministro 
della Sanità, 
RosyBindi, 
ha chiestoal- 
ristitutoeal 
Consigliosu¬ 
periore di sa¬ 
nità di veri fi- 
c a re l'irrego¬ 
larità di alcu¬ 
ni alimenti a 
base di orga¬ 
nismi geneti¬ 
camente mo¬ 
dificati che, 
nonostante 
sianoauto riz¬ 
zati dalla Co¬ 
munità euro- 
pea, non pre¬ 
sentano 
«equivalenza 
sostanziale» 
rispetto ai 
corrispon¬ 
denti alimenti 
tradizionali. 
Se il sospetto 
di irregolarità 
verrà confer¬ 
mato, il mini¬ 
stero intra- 
prenderà 
«specifiche 
iniziati ve»nei 
confronti dei 
prodotti sotto 
accusa.L'ini¬ 
ziativa del mi¬ 
nistro fa se- 
guito alla pre¬ 
sentazione di 
un dossier 
dell'Associa- 
zioneVerdi 
ambiente e 
società. 


Il vulcano borbotta e si scuote 
ma l'eruzione è ancora lontana 

GUIDO SCHWARZ 



civile, sono infatti proprio quelle 
600.000 persone arroccate alle 
pendici del Vesuvio. Gli ultimi 
due condoni sono stati a dir poco 
assurdi. Concessi contro il parere 
di chiunque fosse a conoscenza 
della situazione. E seppure all’a¬ 
busivismo edilizio sono stati sfer¬ 
rati, in questi ultimi anni, duri col¬ 
pi, si continua a costruire. Un pas¬ 
so in avanti sarebbe una migliore 
pianificazione del territorio. Per 
questo nel ‘95 è stato approvato il 
primo piano d’emergenza che ora 
è in via di aggiornamento e com¬ 
pletamento». 

«Finalmente anche in Italia, co¬ 
me in tutti gli altri paesi del mondo 
a rischio sismico — rileva Elvezio 
Galanti, geologo e coordinatore 
dei piani nazionali di protezione 
civile — si è arrivati alla formula¬ 
zione di un piano d’intervento. E 
stato messo a punto un progetto 
che prevede la costante collabora¬ 
zione tra comunità scientifica, 
centri di protezione civile nazio¬ 
nale e locale e le strutture comuna¬ 
li. Per questa ragione è nata una 
commissione permanente che ha 


il compito di aggiornare il piano 
d’evacuazione e di aiutare, ove ne¬ 
cessario, i sindaci nella predisposi¬ 
zione di tutte quelle operazioni ne¬ 
cessarie al buon esito dell’inter¬ 
vento». 

Ma in cosa consiste, allora, que¬ 
sto piano? «Sappiamo che biso¬ 


gnerà evacuare 600.000 persone 
nel giro di una settimana — prose¬ 
gue Galanti —. E per evitare che si 
verifichino situazioni paragonabi¬ 
li agli sterminati quanto poco di¬ 
gnitosi campi d’accoglienza, ab¬ 
biamo pensato di “gemellare” 
ognuno dei 18 comuni dell’area 


rossa, quella più a rischio, con una 
regione d’Italia, dove la popolazio¬ 
ne verrà frazionata in più comuni 
ma dove si potrà comunque man¬ 
tenere una propria identità sociale 
e amministrativa, attraverso la 
possibilità di riunirsi nella sede 
della Regione». 

Quando il progetto sarà com¬ 
pletato, ogni comune sarà dotato 
di una propria area d’attesa, quar¬ 
tiere per quartiere. Verranno date 
precise indicazioni sulle vie di fu¬ 
ga da seguire. Bisogna infatti tro¬ 
vatela via per gestire nel migliore 
dei modi il panico che inevitabil¬ 
mente si genererà. 

«Se ognuno saprà cosa fare, 
quando muoversi e dove andare, 
con sufficiente anticipo, tutto do¬ 
vrebbe procedere senza intoppi. 
Verranno comunque create le con¬ 
dizioni per facilitare questo esodo : 
il traffico nazionale sarà deviato 
dalle direttive di fuga e saranno so¬ 
spese tutte le attività ordinarie. 
Uno sforzo notevole della prote¬ 
zione civile, che impiegherà circa 
16.000 tecnici pronti ad attivarsi in 
15 ore», conclude Galanti. 


COM UNICAZIONE AM BIENTALE 


Asse Padova-Venezia 

Padova allestisceil Sep Pollution, Venezia si prepara; l'edizio¬ 
ne Duemila della biennale padovana sui servizi pubblici el'an- 
tìnquinamento,inprogrammadal 29marzoairapriledei pros¬ 
simo anno, avrà alcune importanti «appendici» in laguna, a 
parti re da «Educare sui muri», un appuntamento ormai tradi¬ 
zionale del Sep, promosso da F ederam bi ente per far conoscere 
lemigliori campagne realizzate attraverso manifesti in Italiae 
in altri paesi europei. E sempre Venezia ospiterà il «Premio 
Eliano Galli» sulla comunicazione integrata. L'asse Padova- 
Veneziaèil frutto del la scelta, concretizzata con l'accordo tra 
PadovaFieree Venezia Fiere, di creareun momento esclusivo 
per la comun icazione ambientale i n una città che, come Vene- 
zia,èparticolarmentesensibileaquestetematiche,tantodaes- 
serecandidataquale«C ittàperl'ambiente»dell'U e. 


INFO 


Task 

force 

lombarda 

antifrane 

Prevenire le 
frane indivi¬ 
duando le 
aree in cui 
potrebbero 
verificarsi, 
studiareilti- 
po e la peri¬ 
colosità dei 
movimenti 
franosiisono 
gli obiettivi di 
un program¬ 
ma interna- 
zionale,fi- 
nanziatodal- 
rue,alquale 
la Lombardia 
partecipaco- 
me regione 
capofila per 
l'Italia. 



Via il Pvc 
dalle pellicole 


Niente più Pvc nelle pellicole 
trasparenti che si usano in cuci¬ 
na. Ad assicurarlo è la Coop, 
che in questi giorni sta metten¬ 
do in vendita nei suoi super- 
mercati una nuova pellicola ga¬ 
rantita esente da ftalati, le so¬ 
stanze «ammorbidenti» che 
vengono aggiunte al Pvc per 
renderlo elastico ma, in deter¬ 
minate condizioni, se poste a 
diretto contatto con gli alimen¬ 
ti, in particolare quelli conte¬ 
nenti ^assi 0 alcool, possono 
trasferirsi n^li alimenti stessi, 
inquinandoli. La Coop intende 
in questo modo anticipare i pro¬ 
babili contenuti di una prossi¬ 
ma legge sulle pellicole per uso 
alimentare. Subito per quanto 
riguarda quelle che vende al 
pubblico, poi il Pvc scomparirà 
anche da quelle usate per con¬ 
fezionare i cibi nei magazzini e 
nei negozi della catena. 



esperimento 


Scandagli nel cielo contro le alluvioni 

NICOLETTA MAN UZZATO 


S ono state denominete «eroe bersaglio» e 
vengono tenute sotto costante osserva¬ 
zione da parte di radar e aerei. N o, 
non è scoppiato un nuovo conflitto mondiale, 
anche se la mobilitazione in atto lungo l'arco 
alpino potrebbe farlo sospettare. 0 meglio, 
una guerra è in corso, quella che meteorologi 
ed esperti in idrologia hanno dichiarato ad 
alluvioni e smottamen¬ 
ti. È nato eoa il Map, 
Mesoscale Alpine Pro- 
gramme, con lo scopo di 
indagare i fenomeni at¬ 
mosferici nelle regioni 
montane e il loro im¬ 
patto sui cord d'acqua, 
per migliorare le previ¬ 
sioni in questo campo. 
Imparare a cogliere, con largo anticipo, l'av¬ 
vicinarsi del maltempo significa non trovarsi 
impreparati di fronte a future catastrofi na¬ 
turali. 

L a catena alpina è stata scelta come cam¬ 
pione sia perché qui si verificano o hanno ori¬ 



gine perturbazioni molto intense, dai tempo¬ 
rali ai forti venti, ai cicloni che interessano 
tutto il M editerraneo, sia perché qui esiste 
una rete di rilevazione unica al mondo. E 
poiché si spera che i dati raccolti possano in 
seguito essere utilizzati in altre regioni del 
pianeta, al pregato partecipano ben tredici 
nazioni: oltre all'Italia, Svizzera, Francia, 
Germania, Austria, Slovenia, Croazia, Re¬ 
gno Unito, Slovacchia, Grecia, Stati Uniti, 
Canada, Nuova Zdanda. Per quanto ri¬ 
guarda le forze messe in campo dal nostro 
paese, accanto ali'U fficio gen&aleper la me 
teorologia dell'aeronautica militare figurano 
il Consiglio nazionale delle ricerche, il Servi¬ 
zio idrografico nazionale, l'Enel, numerose 
università e istituzioni regionali e provinciali. 
L a loro guerra è iniziata nd 1995 ed preve 
de durerà ancora a lungo, ma proprio in que 
Ste settimane è entrata ndia sua fase culmi¬ 
nante, il Periodo di osservazione speciale (7 
settembre-15 novembre). 

Tra te aree bersaglio, particolare attenzio¬ 
ne è dedicata al L ago M aggiore. L a zona sot¬ 


to controllo non d limita al bacino lacustre, 
ma è assai più ampia: comprende tutta l'Ita¬ 
lia nord-occidentale (Piemonte, Liguria, par¬ 
te ddia L ombardia), nonché il C anton Tici- 
no s/izzero. U na zona dalle caratteristiche 
poco invidiabili: oltre a essere tra le più pio¬ 
vose ddi'intero arco alpino, é stata ripetuta- 
mente teatro di straripamenti e frane. N on d 
è ancora spento il ricordo ddi'inondazione 
che, nd novembre 1994, d è abbattuta sul 
Piemonte, causando anche vittime umane. In 
quest'area dunque d concentrano gli sforzi 
dd ricercatori. Alle diazioni di radiosondag¬ 
gio di M nano L inate e C uneo L evaldigi d so¬ 
no unite qudie di G enova e Verona, che ese¬ 
guono continui lanci di palloni sonda. Le in¬ 
formazioni provenienti dalla rdre dd radar 
meteorologici italiani vengono integrate con 
qudiedd radar Doppiar di ricerca forniti da 
Germania, 5vizzera, F rancia eU sa. Sono in 
funzione inoltre drumenti ottici (L idar) e di 
sondaggio acudico (Sodar, R assi, anemome¬ 
tri sonici, palloni frenati, apparecchiature per 
misurare la portata ddle scariche dettriche 


temporalesche. L ungo la valle dd fiume T oce 
è collocata la parte idrologica ddia campa¬ 
gna, per la valutazione ddle precipitazioni a 
terra eddi'umidità superficiale pluviometri, 
igrometri, misuratori di flusso fluviale, radio¬ 
metri a microonde. E ai dati raccolti da aera 
ed dicotteri dotati di drumentazione scienti¬ 
fica a aggiunge l'occhio dd satdiite M eteo- 
sat-6, che effd:tua scandoni ogni cinque mi¬ 
nuti documentando evoluzione e sviluppo dd 
temporali. 

F orse iudngata da tale spiegamento di for¬ 
ze, la natura é apparsa dispoda a «coilabora- 
re», offrendo all'attenzione dd ricercatori un 
settembre denso di fenomeni atmoderici. Dal 
vortice ciclonico sul Mar L igure a metà mese, 
alla perturbazione proveniente dall'Atlantico 
qualche giorno dopo (con piogge record e 
draripamenti in tutto il Nord Italia), alle 
precipitazioni che hanno accompagnato l'ini¬ 
zio di ottobre, provocando allagamenti nd 
Piacentino. «Troppa grazia», a potrebbe di¬ 
re: le popolazioni interessate speravano forse 
in un più tranquillo inizio d'autunno. 


HI f a t t 0 

Sulle tracce 
del mistero 
di Tunguska 

ANNA DI BIASE 

T ra i tanti affascinanti misteri 
che la scienza abbia mai do¬ 
vuto affrontare ce n'è uno 
che in questo secolo ha particolar¬ 
mente colpito l'immaginario collet¬ 
tivo; l'esplosione di un meteorite 
che nel 1908 in Siberia distrusse cir¬ 
ca 2.000 ettari di foresta. I mpatto 
che sprigionò energia pari a quella 
di mille bombe di H iroshima. A stu¬ 
pire i primi ricercatori sul campo, 
già sbalorditi dalle proporzioni del 
fenomeno, fu soprattutto la totale 
assenza di prove; mancava un crate¬ 
re e mancavano resti che giustifi¬ 
cassero l'impatto di un corpo cele¬ 
ste. Il mistero, come lo scenario di 
devastazione, si è trascinato quasi 
intatto fi no ai nostri giorni anche 
se, di in anno in anno, nuove ricer¬ 
che aggiungono qualche tassello in 
più alla ricostruzione dell'evento. 

U na delle ultime scoperte è stata 
presentata da G iuseppe L ongo, do¬ 
cente di fisica dell'università di Bo¬ 
logna (che da anni lavora su T ungu- 
ska) al trentunesimo meeting inter¬ 
nazionale della Società astronomica 
americana che si è tenuto nei giorni 
scorsi a Padova. A luglio un'équipe 
di scienziati guidata da L ongo, in¬ 
sieme a esperti del C nr e dell'Osser¬ 
vatorio astronomico di T orino, ha 
portato a termine la seconda spedi¬ 
zione sul luogo dell'evento. L e pri¬ 
me analisi dei dati e dei campioni 
raccolti hanno permesso di accerta¬ 
re (questo è il probabile esito delle 
ricerche tuttora in corso) che il lago 
C heko, un ampio bacino lacustre 
che si pensava nato con l'impatto, si 
è formato in epoca anteriore al 1908. 
Questo conferma l'ipotesi dell'e¬ 
splosione avvenuta nell'atmosfera a 
circa otto chilometri dal suolo, mec¬ 
canismo che la scienza ha conosciu¬ 
to solo recentemente, le cui spiega¬ 
zioni, di conseguenza, sono ancora 
al livello di ipotesi. 

Resta ancora in sospeso la questio¬ 
ne dei frammenti. Ci vorrà qualche 
anno,dicono! ricercatori bolognesi, 
per analizzare i materiali raccolti 
sul posto, ma i reperti di legno e di 
roccia (tuttora in mano alla dogana 
russa per i controlli di legge), po¬ 
trebbero riservare altre sorprese. 
Ognuno di questi campioni potreb¬ 
be custodire frammenti di origine 
extraterrestre la cui assenza ha 
spinto alcuni ricercatori e studiosi 
del paranormale ad avanzare ipotesi 
fantascientifiche. 

Verrebbe da chiedersi perché tanto 
accanimento su un episodio di 90 
anni fa, che seppur affascinante ap¬ 
partiene comunque al passato. Le 
ricerche sull'«eventoT unguska» 
non sono fine a se stesse. 11 fenome¬ 
no è stato eccezionale sotto molti 
punti di vista. D i questi quello che 
oggi più interessa il ricercatore è la 
possibilità di studiare da vicino uno 
di quei fenomeni ancora poco chiari 
alla scienza, ma che il nostro piane¬ 
ta ha già subito in passato (negli ul¬ 
timi dieci anni è stato trovato un 
centinaio di tracce di crateri da im¬ 
patto) e che potrebbero ri verificarsi 
in qualsiasi momento. Secondo gli 
esperti, un corpo come quello di 
T unguska, circa 60 metri di diame¬ 
tro, potrebbe entrare in collisione 
con la T erra con una frequenza di 
uno 0 due secoli. 

L 0 scopo dei ricercatori bolognesi, i 
primi ad avere finora condotto vere 
e proprie spedizioni scientifiche in 
T unguska è quello di dare un con¬ 
tributo al programma internazionale 
di rilevazione di asteroidi e comete 
potenzialmente pericolosi per il ge¬ 
nere umano. 

L a strada è ancora lunga. Prima di 
elaborare una strategia di difesa, bi¬ 
sognerebbe fare un censimento dei 
bolidi in orbita nel sistema solare, 
stabilirne il tipo e le dimensioni. 

F are chiarezza su T unguska signifi¬ 
cherebbe poter attribuire un deter¬ 
minato comportamento a un deter¬ 
minato corpo cosmico e poter in 
qualche modo prevedere e successi¬ 
vamente elaborare una strategia di 
prevenzione o di difesa da impatti 
che potrebbero risultare devastanti 
e che solo per un caso 91 anni fa 
non provocarono vittime. 
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Venerdì 
22 ottobre 1999 


Godcga&t&ritorìo 


movimenti 


l'agenda verde 


PARCOMETRO 


Dalla Finanziaria interventi per ie aree protette regionaii 


LUIGI BERTONE 


FONDI NEL LA FINANZIARIA 
PERIPARCHIREGIONALI 

Il ministro EdoR onchi he ennundeto che nelle prossi¬ 
me legge finenzierie serenno pr&isti finenziementi ri- 

_I volti e sostenere l'ettività de per- 

chi regioneli. De quendo è steto 
soppresso per legge il Progremme 
triennele per le aree protette, lo 
Steto non ere più intevenuto con 
propri fondi e sostenere l'ettività di 
perchi che costituiscono comunque 
une percentuele molto dovete del 
territorio. «Une novità positive», 
commente le F ederezione de P er¬ 
edi, le quele, euspicendo che i fondi «seno utilizzeti 
prioriteriemente per finenziere gli eccordi di progremme 
reletivi ei grendi sistemi embienteli itelieni (Alpi, Ap¬ 
pennino, coste, isole minori, becino del Po) previsti delle 


ARCIPELAGOAMBIENTE 


legge 426/98», chiede enche che «le R egioni essumeno 
ore nei loro bilenci impegni più consistenti del pesseto, 
per fevorire cosi il rilencio delle eroe protette regioneli e 
loceli prevedendo l'ettivezione, e loro fevore, dei futuri 
progremmi comuniteri 2000-2006». Sempre rispondere 
direttemente ell'eppdio le R egione M erche, che ennun- 
cie l'intenzione di cofinenziere il progetto Cip (Coste ite- 
liene protette, per il quele già sono in corso eleborezioni 
de perte del Coordinemento merchigieno da perchi e 
dell'università di A ncone) e chiede e sue volte ei gruppi 
perlementeri di Cemere eSeneto di tenerne conto ndl'a 
seme ddle F inenzierie. 

«VIAIL NUCLEARE 
DALLAMADDALENA» 

C he i perchi itelieni sieno in ogni senso luoghi di fron¬ 
tiere è dimostreto delle presenze ingombrenti, e decise- 
mente in contreddizione con le missione loro effidete, con 


cui molti di essi devono fere i conti.ll Perco dd Ticino se 
le deve vedere con M elpense 2000, il Vesuvio con le fa¬ 
migerata discerice ddle camorra eie Mendrie con le 
piste di prove delle F iet. M a certo une presenze impossi¬ 
bile de conciliere con le stesse etice di un perco è qudie 
dd nucleere, a maggior regionexessocieto a strumenti di 
guerre. De quendo Tercipelego è Perco nezionele a è 
torneti a riflettere sull'eccettebilità di imbercezioni a 
propulsione nucleere che potrebbero essere ospitete ndle 
bese americana che si trove elle M eddelene. U ne esplici¬ 
te richieste di revisione del trattato che consente egli U se 
di disporre ddle bese per sottomerini a propulsione nu¬ 
cleere e per missili a testata etomice è stata evenzete de 
Itelie Nostre. Il ministro Ronchi he voluto estendere l'og¬ 
getto delle richieste ricordendo chel'ltelie sta levorendo, 
con occesione delle convenzione per le tutele dd M editer- 
reneo, perché l'intero becino sia libero de ermi nucleeri. 


ILLAGODIBRACCIANO 

ÈPARCOREGIONALE 

Il Consiglio regionele del Lezio, non senze sofferenze 
ndle meggiorenze e nonostente l'ostruzionismo ddl'oppo- 
sizione, he istituito il Perco di Breccieno e M ertigneno. 
L'eroe protette, che con i suoi 16.000 etteri serà une dd¬ 
le più estese del L ezio, interesse il territorio di nove co¬ 
muni a cevello tre le province di R orna e Viterbo, com¬ 
prende eppunto i leghi di B reccieno e M ertigneno e i re¬ 
sti peludosi di quello che fu il lego di Tre/igneno e inclu¬ 
de eltre presenze di grande pregio sie embientele sie er- 
cheologico e termaie, Accento elle soddisfezione dd più 
per un provvedimento già previsto de une legge del 1997, 
sono de registrerò le espettetive dei sindeci interesseti, 
che euspiceno ore finenziementi per il funzionamento e 
une repide epprovezionedel pieno di assetto, eia fortissi¬ 
me contrerietà di chi, come l'essessore elle ceccie ddle 
Provincie di R orna, he già ennuncieto ricorsi ai Ter. 



Ad Acqualagna (Pesaro) 
fiera del tartufo bianco 

Si terrà ad Acqualagna (Pesaro), 
ogni domenica dai Slottobrefinoa 
metà novembre,iatradizionaiefie- 
ra dei tartufo bianco pregiato. Ad 
Acquaiagnasicommerciaiizzanoi 
due terzi deii'intera produzione ita- 
iiana.Duranteii periodo deiiafiera 
verranno organizzati itinerariam- 
bientaiistici ed escursioni neiie 
tartufaie nei monti intorno ai Furio. 
Sarà inoitre attiva una borsa dei tar- 
tufo,conaggiornamenti sui costi. 
InformazioniiGiornaiisti Associati, 
corso d'Augusto 143,47900 Rimini, 
tei.0541-55590, fax0541-50116.Pre- 
notazioniaiFeiuca Viaggi Cagii/ 

Ac quaiagna,tei. 0721-790341- 
796063, fax 0721-781361. 

A Bologna convegno 
dei biologi della selvaggina 

Si svoigerà a Boiogna dai 28ai 30 
ottobre, nei Paiazzo deiia c uitura e 
dei congressi, ii «IVconvegno dei 
bioiogi deiia seivaggina»,articoia- 
to in 6sessioni;ucceiii acquatici, 
gaiiiformi,passeriformi,iagomorfi 
eredito ri,carnivori e unguiati. In¬ 
formazioni; Istituto nazionale perla 
faunaselvatica«AlessandroGhi- 
gi»,viaCàFornacetta 9,400640zza- 
no(Bologna),tel.051-6512111(9.30- 
13), te1.051- 796628, e- ma i I ; i nfse u- 
ge@iperbole.bologna.it. 

A Milano seminario 
sui materiali alimentari 

L'Istituto italiano imbaiiaggio di 
M iianoorganizza,dai 27ai 29otto- 
bre,unseminariodivisoin3sessio- 
niiaiimentarietà dei materiaii di ri- 
cicio;studisuiiecontami nazioni 
organoiettiche;responsabiiitàtec- 
noiogica degii utiiizzatori di imbai- 
iaggi. li c orso è ri voito ai produttori 
di packagingereiativi componenti, 
aii'industria aiimentare e ai produt¬ 


tori di sistemi e macc bine di fabbri¬ 
cazione, riempimentoeconfezio- 
namentodi prodottiaiimentari,far- 
maceutici e cosmesi. Informazioni; 
Isti tutoitaiiano imbaiiaggio, viaCo- 
simodeiFantel0,Miiano,tei.02- 
58319624. 

A Firenze commercio 
dei prodotti biologici 

L'Ifoam Itaiia organizza a Firenze,fi- 
no a domani, ia sesta c onferenza 
mondiaiebiennaiesui commercio 
dei prodotti biotogici.ltemi;quatità 
interna;i prodotti bioiogici sono 
buoniiquaiitàsociaieed etica; 
commercioequo-sotidate,prodotti 
speciatieprodottiregionati;comu- 
nicazioneistituzionate;ciòcheit 
consumatore ha ii diritto di sapere 
sui prodotti da partedeiie istituzio- 
ni;comunicazioneesterna;ii mar¬ 
keting dei prodotti bioiogici riesce 
a dare ie giusteinformazioni ai con- 
sumatore;comunicazione interna; 
come migiiorare ia comunicazione 
tra i diversi operatori dei mercato 
deibioiogico.lnformazioni;lfoam 


ltaiia,tei.059-763956, e-maiixoor- 
dination@ifoam.it 



Tecniche innovative: 
corso per ingegneri 

li Dipartimentodi ingegneria nu- 
c ieare organizza a M iiano,dai 25ai 
29ottobre,iicorso;«Tecnicheinno- 
vativeperiavaiutazionedeii'affi- 
dabiiitàedisponibiiitàdi impianti 
industriati»,rivottoadanatisti di ri¬ 
se hio, i ngegneri e tee nic i progetti¬ 
sti di impianti industriati,responsa- 
biii detta programmazione dette 
manutenzioni. Informazioni ;lnge- 
gnerianucteare,PotitecnicodiMi- 
tano,viaPonzio34/3,20133Mitano, 
tei.02-23996340. 


A Torino corso 
in gestione ambientale 

La facottà di agraria dett'università 


di Torino atti va ii terzo corso di per¬ 
fezionamento post-taurea in «Con- 
servazioneeriequitibriopedo-am- 
bientateinterritoriomontano»sut 
tema«Difesadetsuotoedett'am- 
biente montano», li corso, riservato 
ai taureati i n se lenze agrarie 0 fore- 
stati,fornisceunaggiornamentofi- 
nalizzatoalleopportunità occupa¬ 
zionali. lnformazioni;prof. Ermanno 
Zanini,facoltà di agraria dell'uni¬ 
versità diTorinoDivapra-Chi mica 
agraria,via Leonardo da Vinci 44, 
10095Grugliasco (Torino), tei.011- 
6708518,fax011-4031819,e-mailza- 
nini@agraria.unito.it. 

Iso 9000 
a Bologna 

A Bologna,dal 26al 29ottobre,si 
svolgerà il corso per«Valutatori si¬ 
stemi qua I ità Iso 9000», c he si pro- 
ponedi approfondirei contenuti 
della normativa Iso 10011-En 30011 
per la c onduzione del le verific he 
ispettive. Info rmazioni;Chiarini& 
Associati Quality Instruments, via 
Indipendenza 22,40121Bologna, 


tei. 051-236037, fax 051-233092, e- 
mail;Associati@cdc.it. 


Settimana di escursioni 
a Montemarcello 

L'Ente parcodi M ontemarcello- 
M agra (La Spezia)organizza una 
seriediiniziative.Domenica24ot- 
tobre;IXTetratiilon Val di Vara or¬ 
ganizzato dal Canoa ClubOnly 
Kayak RiverVara,escursione natu¬ 
ralistica sul fiumeVara «A piedi in 
unambiente fluviale ine ontamina¬ 
to».Ritrovoalleore9aSestaGoda- 
no nella piazza del Comune,trasfe- 
rimentoaPiandiDurlaea Nascete, 
rientroaGodanoalleorel2.Alle 
ore 15concertodella corale «Val di 
Vara» nella chiesa di San Colomba- 
noa Cornice.Giovedì 28;corsogra- 
tuitedi sicurezza fiuvialeorganiz- 
zatedalCanoaClubCagnacciBa- 
gnati a Sesta Godano. Venerdì 29; 
esposizione di prodotti del la Val di 


Vara,apertura del punte informa¬ 
zioni del Parco M ontemarcello- 
M agra con proiezione di video sul 
tema «li fiume» presso i I Comune di 
Sesta Godano ed esposizione del 
materiale didattic o reai izzate dalle 
scuole della Val di Vara sul tema 
«Vivere il fiume». Sabato 30;giorna- 
ta di studio «La valorizzazione del¬ 
l'ambiente peruno sviluppo soste¬ 
nibile della Val di Vara», con la pre¬ 
senza del sindaco di Sesta Godano, 
del presidente dell'Ente parco e del 
responsabile relazioni esterne del¬ 
l'Enel.Domenica 31;escursione 
«Alla ricerca delle miste riose teste 
apotropaiche nei borghi della Val di 
Vara». Sarà possi bile visita re un 
mulinoadacquaeilMuseodelle- 
gnodi Sesta della Rao & Sartelli.In¬ 
fo rmazioni;tel.0187-691071. 

A Bordano (Udine) 
sentiero entomologico 

A poc hi passi da Udine, il Comune 
di Bordano ha realizzate un sentie- 
roentemologicosulletraccedelle 
farfalle. Diec i cartelli guidano il vi- 


a denuncia 


Napoli, cani «prigionieri» neii'ex cinodromo 


LICIA ADAMI 


Da mesi non sono più costretti a «la¬ 
vorare». Ma molto probabilmente 

_ stavano meglio 

quando stavano 
peggio.Sonoicirca 
250 cani da corsa 
«impiegati» fino a 
. qualche mese fa 
_7. ' perlegareorganiz- 
zatenel cinodromo 

_ dlNapoli.Alcentro 

da tempo di pole¬ 
miche, la struttura «sportiva» è stata 
chiusa definitivamente alcuni mesi 


fa. E da al lora i cani, ri masti senza «la¬ 
voro», sono stati pensionati all'inter¬ 
no dello stesso cinodromo, parcheg¬ 
giati in attesachequalcunoli adotti o 
li trasferisca in strutture più adegua¬ 
te. 

11 fatto, in sé, potrebbeancheappa- 
rire positivo per chi è contrario allo 
sfruttamento degli animali per fare 
spettacolo, perché in fondo le corse 
dei cani soloquesto sono,oltrecheun 
lucrosocampoperlescommesse.M a 
sono le condizioni concrete in cui le 
povere bestiole sono costrette a vi ve- 


rea esseretuttaltro che positi ve. N on 
solo la struttura è fatiscente e degra¬ 
data, ma i cani - denunciano la Lega 
anti vi vi sezionee i I gruppoani mal ista 
dell'area ambiente dei Democratici 
di sinistra-sonocostretti auna«coa¬ 
bitazione» forzata in gabbie troppo 
anguste ri spetto al numerodi animali 
che ospitano. E con la motivazione- 
contestata dagli animalisti - di una 
presunta aggressività nei confronti 
dei lorocomp^ni,atutti i cani viene 
imposta, ventiquattr'ore al giorno, 
una pesante museruola che rende lo- 


sitatereallaconoscenzadellafau- 
na c he popola il monte San S i mao¬ 
ne, ricca di oltre lOOspec ie di far- 
fallediurneecirca 550 notturne.In¬ 
formazioni celi.0347-3200874(gui- 
daArduinoCandolini),fax0432- 
979013;ComunediBordano,tel. 
0432-988049-988120, fax 0432- 
988185, e-mai I ; B ordano@ proxi- 
ma.conecta.it. 

Legambiente: no a edifici 
sotto elettrodotti 

Una denuncia contro l'intenzione di 
costruire nuovi edifici,da parte di 
amministrazioni comunali,sotte 
elettrodotti ad alta tensione viene 
da Claudia Castaldini,responsabi- 
leenergia di Legambiente dell'Emi¬ 
lia-Romagna.Nella nota la dirigen¬ 
te dell'associaizone ambientalista 
riporta alcuni casi;«AMonteco- 
lombo (Rimini)si programmano 
aree residenziali in vie inanza di un 
elettrodotte da 380.000 volt. A San 
Giovanni in Persicete (Bologna)si 
mettenofascedi rispetto di 25metri 
in regola con le leggi attuali ma di 
granlungainferioriaquellechesi 
stanno varandoinParlamento(da 
60a 168metri)». 

Roma, comitato contro 
un mega-pareheggio 

Una grave minaccia perl'ambiente, 
perlastabilitàdellecostruzioni 
esistenti eperlaqualità della vita. 
Con queste motivazioni un c omitate 
dicittadiniecommerciantidel 
quartiere SanGiovanni,a Roma,ha 
date il via a una raccolta di firme 
contro il progetto del Comunedi Ro¬ 
ma perla costruzione di pare heggi 
interrati lungo l'intera viaTarante,a 
due passi dalla basilica di SanGio¬ 
vanni. Info rmazioni;Associazione 
SanGiovanni,tel.06-7012923. 


rodifficile non solo nutrì rsi, ma perfi¬ 
no guai re, e rende penosa anc he la re¬ 
spi razione. 

Certo anche l'essere- umani com¬ 
presi - più mansuebodiventaperforza 
di cose aggressivo quando si trova 
rinchiuso in permanenza in uno spa¬ 
ziotroppo angusto, muso a muso con 
un gran numerodi propri si mi li, senza 
nem meno I o spazi o (c he per un caneè 
vitale) per muoversi I i beramente, per 
scodi nzoi are (se gl iene vi ene dato al - 
meno un motivo), per accucciarsi in 
un angol i notranqui Ilo. 


A Lentate (Milano) 
farfalle in esposizione 

Terminerà il 31ottebre,a Lentate 
sul Seveso(Milano),a Villa Cena¬ 
colo, la mostra entomologica di le- 
pidotteri «Farfalle italiane ed este- 
re»,divisaintreparti;laprimacom- 
prendele282speciedellafauna 
italiana;la seconda le 265speciedi 
farfalle diurne esotiche; la terza le 
farfalle notturne,con 298spec ie 
prevalentemente i ndigene. N ei 
giorni 26e29ottebre si terranno 
conferenze su «Farfalle in Lombar¬ 
dia» e «Farfalle nel mondo». Infor- 
mazioni;Direzione tutela ambien¬ 
tale. Regione Lombardia, via F.Filzi 
22,20124Milano. 

Per inviarci segnalazioni 
di iniziativeeeonvegni 
per questa rubrica, 
a prega di utilizzare 
il seguenterecapito: 

L'U nità-S tudioC a stei lotti, 
casella postaie4229, 
00182 R orna, 
td. 06-7029692. 
(a cura di 
G iampieroCastellotti, 
Federica Cocozziello 
eM aria Di Saverio 


rUnìtà 




Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 


Q| Q| Q| I 




Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 

460.000 

410.000 

85.000 


(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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Cinema ^Teatri 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUB.£30 

TE 02.76.00.33.06 

Or.15.30 (7.000) 

Or.17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Haunting,Presenze 

diJ.DeBont con LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. KiarostamiconB.Dou- 
rani 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.50-16.40-18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

dlRFaenzaconC.Hinds,]. 

Aubrey,P.Law 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 14.50-16.40-18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

dlRFaenzaconC.Hinds,]. 

Aubrey,P.Law 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

di R Micheli con]. Roberts, 
H.Grant 

ARCOBALENO T 

V.L£ TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18.10-20.20-22.30(10.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,]. Northam,RPi- 
dgeon 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconG.Depaitlieu, 
R Benigni 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

PazziinAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.M orse, L. Black 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Juha 

diAKaurismakiconSKuo- 
smanen, K. Outinen, A 
Wilms 

BRERASALA2 T 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Theacid house 

diMc.GuiganconS.Mcco- 

le,KMckfdd,£Bremner 

CAVOUR 

P.ZZACAVOUa3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(12.000) 

Sogno di una notte di 
m^za estate 

diM.HoffmanconM.Pfeif- 

fer,K.KIine,REvereitt 

CENTRALEl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or.15-17.30 (7.000) 

Or.20-22.30 (12.000) 

American historyX 

diTKayeconENorton,E 

Furiong,F.BalkV.M.18 

CENTRALE2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Un uomo perbene 

di M.Zaccaio con M. Placi¬ 
do,S. Accorsi,M.Melato 

COLOSSEO ALLBJ 

V.EMONT£NERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il tredicesimoguerriero 

diJ.McTieman conABan- 
deras,D.Venora,O.Sharif 

COLOSSEOCHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Laninadeituoi sogni 

di F. TrudDacon P. Cinz, A 
Rfinines,].Sanz 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

di R Michel con]. Roberts, 
H.Grant 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lock& stock-Pazzi sca- 
tanati 

di G. Ritchie con]. Fleming, 
D. Fletcher, Sting 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch.DeSca, D.Abatantuo- 
no 

DUCALESALAl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 
0r.20-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cmz 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.40-17.15 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch.DeSca, D.Abatantuo- 
no 

DUCALESALA3 Al 

Or. 14.40-17.15 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

NottingHill 

di R Micheli con]. Roberts» 
H.Grant 

DUCALESALA4 A 

Or.15-17.30 (7.000) 

Or.20-22.30 (13.000) 

A walk on thè moon, 
(Complicelaluna) 

dii. Goldwincon D. Lane, 
V.Mortensen,APaquin 

EUSEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

BuenaVista Social Club 

diW.WeidersconRCoo- 
der,C. Sfondo, RGonza- 
le 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cmz 

EXCELSIORSALAMIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

llviaggiodiFelicia 

di A ^oyan con B. Hoski- 
dy,£Cas9dy,P. McDonald 

GLORIASALAGARBO ▼ 

CORSO VERCaJJ 18 

TE 02.48.00.89.08 

É possibile prenotare 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depardieu, 
R Benigni 

GLORIASALAMARILYN T 

É possibile prenotare 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 18.30-21.45 (13.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kjdman,5.Pollack-V.M. 
14 


C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die.ZidiconG. Depaidieu, 
R Benigni 

MANZONI 

Ì^A MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Loededotato di impianto audioTHX 
Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Greyowl-Gufogrìgio 

di R Attenborough con P. 
Brosnan 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

lltredicesimoguerriero 

diJ.McTìemanconABan- 

deras,D.Venora,O.Sharif 

METROPa A 

V.E PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.50-19-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni. Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

DemonieDei 

di B. Condon con 1. McKel- 
len,B.Fraser 

NUOVOARTI T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Liicascon LNeeson,£ 
McGregor,N.Portman 

NUOVOCINEMACORSICA 

VAL£CORSICA68 

TE.02.73.82.147 

Or. 21.15 (10.000) 

lll3°piano 

di ]. Rjsnak con D. Hay- 
sbert, C. Biei1<o, V. D'On^ 
frio 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Lovers 

di].BamconEBouchez,S 

TrifunovicG.Page 

ODEONS&LAl A 

VASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni. Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

La bomba 

diG. BaseconAGassman, 
RPapaleo,V.Gasman 

ODEON SALA3 

Or.l5 (7.000) 

Or.17.30-20-22.35 (13.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,KKIine,REverett 

ODEON SALA4 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Ealloramambo! 

di L Pdlegrini, con L Biz¬ 
zarri, P. Kessisoglu, L. Littiz- 
zetto 

ODEON SALA5 

Or.l5 (7.000) 

Or.17.30-20-22.35 (13.000) 

Entrapment 

diJ.Amielcon S. Connery, 
C.Zeta,]ones,W.Patton 

ODEON SALA6 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

La mummia 

di S. Sommere con A Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

ODEON SALA? 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.35-20-22.35(13.000) 

Gioco a due 

di]. McTiemancon P. Bro¬ 
snan, R Russo, D.Leary 

ODEON SAIA8 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

Austin Powers, La spia 
checi provava 

di].RoachconM.Myers»H. 
Graham, SPenn 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Haunting, Presenze 

diJ.DeBont con LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

Awaikonthemoon, 

(Complicelaluna) 

di T. Goldwin con D. Lane, 
V.Mortensen,APaquin 

ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

dìG. UucasconLNeesomE 
McGregor,N.Portman 

PALESTRINA 

VAPAESTRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

Fuori dal mondo 

diG. Redoni con S Orlan¬ 
do, M. Buy 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Theacid house 

diMc.GuiganconS.Mcco- 

le,K.Mckidd,£Bremner 

PLJNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die.ZidiconG. Depaidieu, 
R Benigni 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Haunting, Presenze 

diJ.DeBont con LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

PUNIUSSALA3 Al 

Or.15.30 (7.000) 
Or.17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Ealloramambo! 

di L Pdlegrini, con L Biz¬ 
zarri, P. Kesssogiu, L Littìz- 
zetto 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Comete nessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucci- 

no,AGaliena,LDeFilippo 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

L'amanteperduto 

dìRFaenzaconC. HindsJ. 
Aubrey.P.Law 

PRESI DEm* 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 19-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni. Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

SANCARLO 

VA MOROZZO DELIA ROCCA, 4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

diRMichell con].Roberts, 
H.Grant 

SPLENDORSALAALPHA 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Uucascon LNeeson,£ 
McGregor,N.Portman 


SPLENDORSALABETA Theacid house 

0r.l5(7.000) diMc.GuiganconS.Mcco- 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) le, K. Mckidd, E Bremner 


SPLENDOR SALAGAM MA 

Or.lS (7.000) 

Or.17.30-20-22.30 (13.000) 

NottingHill 

diRMichell con].Roberts, 
H.Grant 

VIP 

LaguerradegliAntò 

VA TORINO, 21 

diR Milani con R Orioli, A 

TE. 02.86.46.38.47 

LupurfoALuzorru 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 


1 D'ESSAI 1 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM.GIOIA, 48 

TE. 02.67.07.17.72 

D^lel5^lel8 

Or. 21-Ingresso con tessera 

Cineforum 

Untècon Mussolini 

diF.Zeffiréli 

AUDITORI UMSCARLOPANDORA 

CORSO MATTEOTTI, 14 

Or. 20-22.30 (7.000) 

Ttessera 

Questoèil giardino 

di G. MademaconC. Fre- 
sjii,D.Fasolo,AOuattrc) 

CINETECAMUSEODEL CINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

VAMANIN,2/A 

TE. 02.65.54.977 

Or. 16 (5.000) 

Rassegna:! bambini e noi 

Glianniintasca 

diF.Truffeut 

DEAMICIS 

VACAMINADELIA15 

TB_ 02.86.45.27.16 

Or. 15.30 (3.500-tt^a) 

Rassegna: Anziani al cinema 

Or. 17.30-22 (7.000-ttessera) 

Or. 19.30 

Rassegna: E volo a voi né ricodo ■ Pu- 
skin né cinema 

Un col podi pistola 
diRCastélani 

Sten'ka Razin 
diV.Romanzov 

La casetta a Kolokmna 
di P. Cadynin 
Registratore di Colle¬ 
gio 

diJ.ZeIJabbuzski] 


SPAZIO OBERDAN CINETEa ITA¬ 
LIANA 

VIALEVfTTORIO VENETO, 2 
TB_ 02.77.40.63.00 
Or. 18.30 (7.000-tt^a) 

Or. 21.15Rassegna: bMo speciale 


L'uccello dalle piume di 
cristallo 
di D. Argento 
Il golem 

film muto con accomp. 
pianistico dal vivo 


ARESE 


ARESE NottingHill 

VIA CADUTI, 75 di R. Micheli 

TE. 02.93.80.390 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.ZAS. MARTINO, 5 
TEL. 02.35.02.379 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VIA C. BATTISTI, 12 
TE. 02.35.61.920 


Greyowl-Gufo grigio 

diRAttenborougn 


Tifosi 

di N. Parenti 


ARCADIAMULT1PLEX Asterix e Obelix contro 

Cesare 

diC.2di 


ARCADIAMULTIPLEX 

Eyeswideshut 

diSKubrick 


MONZA 

APOLLO 

NottingHill 

VA LECCO, 92 

TE 039.36.26.49 

diRMicTiél 

ASTRA 

Tifosi 

VA MANZONI, 23 

TE 039.32.31.90 

di N. Parenti 

CAPITa 

VA PENNATI, 10 

TE 039.32.42.72 

Haunting, Presenze 

diJ.DeBont 

CENTRALI 

Asterix e Obelix contro 

VAS.PAOLO,5 

Cesare 

TE 039.32.27.46 

diC.Zidi 

MAESTOSO 

Eyeswideshut 

VAS.ANDRK,23 

TE 039.38.05.12 

diSKubrick 

METROPOL MULTISALA 

NottingHill 

SALAI 

VAF.CAVAEOTTl, 124 

TE 039.74.01.28 

diRMicTidl 

METROPOL MULTISALA 

StarWarsepisodiol-La 

SALA 2 

minacciafantasma 

diG.Lucas 

Sogno di una notte 
di msza estate 

diM.Hoffman 

METROPOL MULTISALA 

Theacid house 

SALA 3 

diMcGuigan 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VACORTEONGAA 

TE 039.32.37.88 

Il 13°guerriero 

diJ.McTeman 


MULTI SALATEODOLINDA 

Tuttosumiamadre 

SALA ZAFFIRO 

diP.Amodovar 

TRIANTE 

Untècon Mussolini 

VA DUCA D'AOSTA, 8 

TE 039.74.80.81 
(5.000) 

diF.Zeffiréli 


1PADERNODUGNANO | 


FUORI CnrÀ MANZONI 

VAMANZONI19 

TE 02.91.81.93.4 

NottingHill 

diRMictidl 

METROPOLISMULT1SALA 

Asterix e Obelix contro 

SALA BLU 

Cesare 

VAOSLAVA,8 

diC.Zidi 

TE 02.91.89.181 


(8.000) 


METROPOUSMULT1SALA 

lll3(guaTiero 

SALA VERDE 

diJ.McTeman 


BRESSO 


PESCHIERA BORROMEO 


SGIUSEPPE Lamummia 

VIAISIMBARDI,30 diSSommers 

TL 02/66.^ . 


BRUGHERIO 


SGIUSEPPE 

Train de vie - Un treno 

VAITAUA68 

per vi vere 

TE. 039.87.01.81 

diRMihaileanu 

(10.000) 


Cinefonim 



CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


MIGNON 

Asterix e Obelix contro 

VAG. VERDI,38/D 

Cesare 

TE. 02.9238.098 

diC.Zidi 

(10.000) 



CESANO MADERNO 


EXCBilOR Haunting, Presenze 

VIAS CARLO, 20 diJ.DeBont 

TEL 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI Haunting, Presenze 

VIAUBERTÀ,108 diJ.DeBont 

TB_ 02.6601.5560 
( 11 . 000 ) 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Eyeswideshut 

VIAVOLTA diSKubrick 

TB_ 02.25.30.82.92 


DESIO 


CINEMATEATRO ILCENTRO NottingHill 

VIAC0NCIUAZI0NE.17 diR Michellconj. tobeits, 

TE. 0362.62.42.80 H.Grant 


GARBAGNATE 


AUDITORI UMSLUIGI 

Asterix e Obelix contro 

VAVSMARA,2 

Cesare 

T£L. 02.99.59.403 

die.ZidiconG.Depardieu, 
R Benigni 

ITALIA 

NottingHill 

VAVARB£29 

diRMichdIconJ.fóberts, 

T£L. 02.99.56.978 

H.Grant 


MELZO 

ARCADIAMULTIPLEX 

StarWarsepisodiol-La 

VAMARTIRl DELAUBERTÀ 

minacciafantasma 

TB_ 02.95.41.64.44 

diG.Lucas 

ARCADIAMULTIPLEX 

NottingHill 

diRMichdl 

ARCADIAMULTIPLEX 

Haunting, Presenze 

diJ.DeBont 


DESICA Tuttosumiamadre 

VIAD.STURZO,2 diP.AImodovar 

TEL 02.55.30.00.86 


RHO 


CAPITOL Asterix e Obelix contro 

VIAMARnNELU,5 Cesare 

TEL 02.93.02.420 diC.2di 


ROXY NottingHill 

VIAGARBALDI92 diRMichell 

TEL 02.93.03.571 
( 10 . 000 ) 


SAN DONATO 


TROISI NottingHill 

PIAZZA GENBV\L£ DALIA CHIESA diRMichell 

TEL 02.55.60.42.25 


SEREGNO 


ROMA NottingHill 

VIA UMBERTO 1,14 di R Micheli con]. Robeits» 

TEL 0362.23.13.85 H.Grant 

M. 

S.ROCCO Asterix e Obelix contro 

VIA CAVOUR 83 Cesare 

TEL 0362.23.05.55 diC.2di 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

VAMAREEJ,158 

TE 02.24.81.291 
(11.000) 

Haunting, Presenze 

diJ.DeBont 

CORALLO 

VA24MAGGIO 

TE 02.22.47.39.39 
(11.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zdi 

DANTE 

VAFALCK13 

TE 02.22.47.08.78 
(11.000) 

Eyeswideshut 

diSKubrick-V.M.14 

ELENA 

VASANMARTNO,! 

TE 02.24.80.707 
(11.000) 

NottingHill 

diRMichdl 

MANZONI 

PIAZZA PETAZa, 18 

TE 02.24.21.603 
(11.000) 

La bomba 

di G. Base 

RONDINOLA 

VAL£MATT£OTn,425 

TE 02.22.47.81.83 

Tuttosumiamadre 

diP.AImodovar 


TREZZOD'ADDA 


KING MULTISALA KING NottingHill 

VIA BRASCA,! diRMichell 

TEL 02.90.90.254 

(iq.pM). 

KING MULTISALA SALA VIP Asterix e Obelix contro 

(10.000) Cesare 

diC.2di 







MILANO 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOHARDO TB. 02.8942.2090 

Concerto deH'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi 

Musiche di Varèse, Debus^, Stravinsky. Direttore R Chailly. Serie blu. 
Oie20.30.L 30-60.000 


CONSBLVATORIO 

VIAC0NSERVAT0RI012 TEL 02.7621.101 

Concerto deirOrchestra Sinfonica delle Fiandre DirettoreD. An¬ 
gus, volinista L Kovalenko. NeH'ambito della stagione ddia "Società 
de Concerti". Sene smeraldo. Oie21.00. L 40-50.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffRI TE. 02.7233.3222 

Amleto di W. Shakespeare. Traduzione di A Lombardo. Con Kim Rossi 
Stuart, Gianni Musy, Osvaldo Ruggieri, Alvia Reale, Giampiero Forte- 
braccio, Rossana Mortara. Regia A. Calenda. Teatro Stabile del Friuli Ve¬ 
nezia Giulia. Ore 20.30. L 25-35-45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIAROVE0 2 TE 02.7233.3222 

Marne Mamele Marna Marne Mamma Mamà ideato e diretto da 
Moni Ovadia. Con M. Ovadia, 0. Mincer, L Colbert, I. Bucciarelli, L 
Bonvini, G. Cannata. Voci fuori campo M. Colegni, 0. Scevakenova. 
Ore20.30L 35.000 


STUDIO 

VIARIVOU6 TE 02.7233.3222 

Recitazione di Siddharta di H. Hesse Una rappresentazione di L 
Ruggelli, con U. Ceriani, A Fattorini, M. Foschi, R Montani Renzi, F. 
Sangeimano, A. Zappala. 0re20.30. L 35.000 


ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TE 02.89400455-89400536 

Stasera arsenico di C. Terron. Con C. Lawrence e M. Campanaro. 
Regia M.M.Gio^etti. Ore21.00.L 27.000 


ATEUERCARLOCOLIA&FIGU 

VIAMONTEGANI35/1 TE. 02.89531301 

Mefistofele riduzione per marionette di E. Monti Colla dell’opera di 
AnigoBoito. Ore 21.00. L 10-14-20.000 


CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Il berretto a sonagli di L Pirandello. Con G. Bosetti, M. Bonfìgli, E. 
Ghiaurov. Regia G. Bosetti. Compagnia del teatro Carcano. Ore 20.45. 
L 35-44.000 


CIAK 

VASANGALÌ0 33 TE 02.7611.0093 

Prossima apertura stagione 1999/2000 Per informazioni tei. 
02.76110093 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALEALEMAGNA6 TE 02.861.901 

Oggi riposo. Domani: Cera una volta il mare di Mitzl Amoroso. 
Commedia musicale per bambini. Ore 16.00. L 15.000 


RLODRAMMATTCI 

VIAFILODRAMMATICII TE 02.869.3659 

Delirio a due di E ionesco. Con F. Brogl, B. Marchese. Regia B. Mar¬ 
chese. 0re21.00. L 15-22-30.000 


FRANCO PARENTI 

^APIERLOMBARDOM TE02.545.7174 

Sala Grande: Venditori di E Erba. Con T. Bertorelli, S. Abbati, M. Car¬ 
pi, B. Chiesa, M. Mandolini, M. Saia. Regia! Bertorelli. Ore 20.30. L 
18-25-35-45.000 

Spazio NuovoiCaro Bon Bon di I. Svevo. Con M. DeFrancovich, regia 
M. Sciaccaluga. Ore 21.00. L 10-18-30.000 


LTTTA 

CORSO MAGENTA24 TE 02.8645.4545 

O.F. ovvero Orlando furioso impunemente eseguito da Motus 

di E Casagrande, D. Nicolò, D. Zamagni. Con G. Bianchini, E Casa- 
graide, C. Negrini, D. Nicolò. Regia End. 0re21.00. L 30.000 


MANZONI 

yAMANZONI42 TE 02.7600.0231 

il malato immaginariodi Moliere. Con F. Branciaroli. Regia L Pug- 
gelli.Ore20.45.L 45.000 


NAZIONALE 

PIAZZAPIEMONTE12 TE 02.4800.7700 

Giselle dì]. Vemoy De Saint GeorgeseT. Gautier.Con il Corpo di Bal¬ 
lo del Teatro alla Sc^a, coreografia di Mats Ek Teatro alla Scala in colla¬ 
borazione con Teatro Nazion^e. Ore 20.45. L 30-40-50.000 


NOUMITSHALi 

VALEMB.CHIORREGIOIA TEL 02.2900.6767 

Tel chi el telùn di Aldo, Giovanni e Giacomo e Massimo Venier, con 
la collaborazione di Gino e M ichele. Con Aldo, Giovanni e Giacomo, re¬ 
gia di Arturo Brachetti. Ore 21.00 L 30-40-60.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

Una tragedia reale di G. Patroni Griffi. Con L Mastelloni e S Milo. 
Regia G. Peroni Griffi, scene e costumi A. Teilizzi. Ore 20.45. L 36- 
45.000 


OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TE. 02.3926.2282 

Tango nudo Poesie di Antonio Botto. Con M. Zanni, S. De Pasquale 
violinista. R£5iadi M. Cordeiro. Ore 21.00. L 18-25.000 (riduzione per 
anziani egiovani) 


SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFI021 TE. 02.2900.0999 

Romeo e Giulietta di W. Shakespeare. Con S. Ajelli, M. Caccia, A. Pa¬ 
vone, K. Ponzio, £ Roccaforte, R Tedsco. Regia A. Latella. Ore 10.00. 
L 10.000 


SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 TE 02.7600.2985 

AmoreechimicadiJ.N. Fenwick. Con P. Villores, P. bnghi, regiaS 
Giortlani.Ore21.00.L 38-45.000 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA 25 APRILE TE 02.2900.6767 

Fraiust V 3.0 dal Faust I e II di Goethe con La Fura Dels Baus Regia di A. 
OllèeC.Padrissa.Ore20.45L 25-30.000 


TEATTODITHAUA/ELFO 

VIACIRO MENOTTI 11 TE 02.716.791 

Alta tensione Pelle, lattice, e metallo nell'immaginario contempora¬ 
neo a cura di Francesca Alfano M iglietti - Festival M ilanOltre - Dalle ore 
18.00 alle ore 6.00. L 20.000 


TEATRO DELLAUma 

VIAOGU018 TE 02.5521.1300 


Teresa & Mabilia in: eun dì nacque ...la Teresa di A. Provasio e F. 
Musazzi. Con A. Luraghi, A Provasio, £ Dalceri, Compagnia dialett^e 
Legnanese"! baloss/'. Regia A. Pnovaso. Ore 21.00. L 28-35.000 


TEATRO DELLE BLBE 

VA M BOTO 3 

È aperta la campagna abbonamenti 

TEL 02.86464986 

TEATROUBERO 

VASAVONAIO 

TE. 02.8323126 

Delitto e castigo di F. Dostoevskij, con C. Accordino, C. Vlla, A V- 
candi, A Conte. Regia di C. Accollino. Ore 21.00 L 18-23.000 


ZAZIE 

VIALOMAZZOll 
TE 02.34537852 

BartlebydiH. M elville. Ubero adattamento e regia di F. M azzari, con 
V. Mecchia, F. Orlando, M. Pagani, C. Ridolfo, £ M. Ross. Ore 20.30 L. 
20.000-ttessera associativa annuale. Prenotazione obbligatoria dalle 15 
alle 19 


TOIUNO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACAR1GNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Vendita abbonamenti T.S.T. Confemia vecchi abbonamenti posto 
fìsso per il Teatro Carignano e il Teatro Alfieri per la recita del mercoledì. 
Biglietteria TST, via Roma 49, orario 10/18 da lune^ a sabato, tà. 
011/5176246 


jUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEL 011.53.20.87 

La lezione di Ionesco. Con Adolfo Fenoglio e Piera Cravignani. Il Tea¬ 
tro delle Dieci presenta C’era folla al castello dì Tardieu. Ore 20.45 
Caffè Procope: ore 22.30Tango argentino con il dj Alfredo Petruzzelli 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTHiO 215 TELOll.88.151 

Concerto deH'Unione Musicale Anteprima: Andrea Lucchesni al 
pianoforte. Musiche di Beethoven. Ore 18.00. L 10.000 


GENOVA 


DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZA NEGRI 4 TE 010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Vendita tessere Associazione Attori & Spettatori: 
L 50.000. Con la tessera gli spettacoli costano L 12.000 anziché L 
22.000eL. 15.000 anzichèL28.000 
Sala Campana: Prevendita per Enzo Moscato in "Embargos" in scena 
da giovedì 28 a sabato 30 ottobre 


ELEONORA DUSE-TEATRODI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Natalia di D. Macrì, regia di V. Binasco. Con S. Bertelà, S Romano, M. 
Mesciulam. Ore20.30L 31-45.000 


POLTTEAMAGENOVESE 

VIANICOLÒBACIGALUP02 TEOIO.839.35.89 

Un coperto in più di M. Costanzo. Con G. Gléjeses, D. Caprioglio, A. 
luorio, B. Palme. Scene P. Calaliore, costumi LP. Leonetti, musiche M. 
D'Amico. Regia G. Gleijeses Ore 21.00. L 3545.000 


TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 
ALTEATROGUSTAVO MODENA 

PIAZZAGUSTAVO MODENA-SAMPIERDARENA 

TELOIO.412.135-Info: 010.6592.220 
Stagione 1999/ 2000 E' aperta la vendita degli abbonamenti con ora¬ 
rio continuato da lunedì al sabato dalle 10 alle 20. Per informazioni tei. 
010/6592220 


0 ) 

O 


1 CINE PRIME 1 

ACCADEMIA 

PIAZZASANTAGIUUA,2BIS 

TEL 011.81.22.312 

Or. 16.30-18.3020.30-22.30(12.000) 

Comete nessuno mai 

diG.MucdnoconSMucci- 
no, A Gal iena 

ACTOR'SSrUDIO 

VA CHIESA DELIA SALUTE 77 

TEL 011.21.09.85 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

La bomba 

di G. Ba^conA. Gassman, 
RPapaleo,EBrignano 

ADUA200 

VAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (11.000) 

Notting Hill 

diRMididconJ.Robeits, 
H.Grant, H. Bonneville 

ADUA400 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG.Depardieu, 
RBenigni,L. Casta 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VTTOROEMANUELEII,52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Haunting 

Presenze 

diJ.DeBontconC.zaaJo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15.45-19 (7.000) 

Or. 22.15 (12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni. Cruise, 
N.Kidman,SPollack 

AMBROSIOSALA3 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pfdf- 

fer,SMarceau,K.KIine 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMELIER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.20-19.20 (7.000) 

Or. 22.20(12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni. Cruise, 
N.Kidman,SPollack 

CAPITa 

VA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG.Depardieu, 
RBenigni,L. Casta 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 9-11 (7.000) 

Or. 16-22.30 (11.000) 

Cineambiente 

CHARUECHAPUNl 

VAGAR BALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Gli ultimi giorni 

di]. Moli 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

diR Faenza con C. HindsJ. 
Aubrey 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Haunting 

Presenze 

diJ.DeBontconC.ZaaJo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

VAg£\MSCI,9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Il 13°guerriero 

diJ.M.TìemanconABan- 

deras 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VAMONFALCONE62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 14.30-17.10 (8.000) 

Or. 19.50-22.30 (11.000) 

Star Wars Episodio!-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNee9Dn,E 

McGregor 

DUEGIARDINISALAOMBREROSSE 

Or. 16.20-18.25-20.30-22.35 (11.000) 

Awaikonthemoon 

diTGoldwynconD.Lane, 

V.Mortensai 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
C.DeSica, D.Abatantuono 

EUSEOGRANDE 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG.Depardieu, 
RBenigni,L. Casta 

EUSEO ROSSO 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di R Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

EMPIRE 

PIAZZA VnOROVENETO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Ealloramambo! 

diLPélegrinieF. Bonifacci 
coni Bizzarri, P.Kessiogiu 

Eroi LE 

VABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 15.10-17.50-20.30-23.10 (12.000) 

StarWarsEpisodioI 

Laminacclafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 20-22.30 (12.000) 

NottingHill 

diRMichéconJ.Robeits» 
H.Grant, H. Bonneville 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Haunting 

Presenze 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 


CINE PRIME 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

La bomba 

di G. Ba^conA. Gassman, 
RPapaleo,V. Gassman 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Juha 

diAKaurismakiconSKuo- 
smanen, K. Outinen, A 
Wilms 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Sogno di una notte di 

diM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,KKIine,REverett 

ARISTON 

Or. 18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Entrapment 

diJ.Amié con S Connery, 
C.Zeta,]ones,W. Patton 

AUGUSTUS 

CORSOBUENOSAIRES,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

NottingHill 

di R Micheli con]. Robeits, 
H.Grant 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Ealloramambo! 

di L Pélegrini, con L Biz- 
arri, P. Kessisoglu, L Uttiz- 
zetto 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

TEL 010.25.41.820 

Or. 14.50-17.30 (12.000) 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 

■Tifosi 

di N. Parenti con C. De Sica, 
M. Boldi 
-Entrapment 
diJ.Amié con S Connery, 
C. Zeta, Jones, W. Patton 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni. Cruise, 
N.Kidman 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (12.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kessiso¬ 
glu, LLittizzetto 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

Star Wars episodio!-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 
McGregor, N.Portman 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Il 13°guerriero 

di M.Teman con A Bande- 
ras 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG.Depardieu, 
R Benigni 


l'Unità 


IDEAL 

CORSOBECCARA,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Theacid house 

di P. Me Guigan con E 
Bremner,KMcKidd 

KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Austin Powers-La spia 
checi provava 

di].RDachconM.Myers,S. 

Penn 

KONG 

VA S. TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Cometenessunomaì 

diG.MuccinoconS.Mucci- 

no.AGaliena 

LUX 

GALIB^AS. FEDERICO, 33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 14.40-17.20 (8.000) 

Or. 20-22.40 (12.000) 

StarWarsEpisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Lucascon LNeeson, E 
McGregor 

MULTISALA BIBA SALAI 

CORSO MONCAUERI, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20-22.30 (12.000) 

liventoci porterà via 

di A. KiarostamiconB.Dou- 
rani 

MULTISALA B1BASALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

GreyOwl-Gufo grigio 

di R Attenborough con P. 
Borenan,AGalipeau 

NAZIONALEl 

VA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Deparclieu, 
R Benigni, [.Casta 

NAZIONALE2 

Or. 15.55-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Lock& stock-Pazzi sca¬ 
tenati 

di G. Ritchie con Sting, D. 
Rechter 

OUMPIAl 

VAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

La bomba 

di G. Base con A Gassman, 
RPapéeo,EBrignano 

OUMPIA2 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Giocoadue 

di]. McTiemancon P. Bor- 
sianaR Russo 

REPOSISALAl A 

VAXXSETTBrlBR£15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Haunting 

Presenze 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
nes»LNeeson,C. Wilson 

REPOSISALA2 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amié con S. Connery, 
C.ZetaJones 

REPOSISALA3 A 

Or. 15.30-18.45 (8.000) 

Or. 22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kidman,5.Potlack 

REPOSISALA4 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amié con S. Connery, 
C.ZetaJones 

REPOSSAUULIIPUT 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

La mummia 

diS.SommereconB.Fraser, 

RWés 

ROMANO 

GALIB^ASUBALBINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

STUDIO RITI 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Sogno di una notte di 
m^za estate 

diM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,SMarceau,KKIine 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Or. 20.15-22.35 (12.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di ]. Turteltaub con A. Ho- 
pkinsC.GoodingJr. 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Or. 20-22.30 (12.000) 

GreyOwl 

Gufogrìgio 

di R Attenborough con P. 
Borsnan,AGalipeau 

VinORIA 

VA GRAN SCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

NottingHill 

diRMiché con]. Roberts, 
H.Grant, H. Bonneville 


1 ARENEEALTREVISIONI 

CARDINAL MASSAIA 

VAC. MASSAIA 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VABENDINlll 

TEL 011.40.56.971 

Or. 21.00 

Perchémi hai lasciato 

diO.Novkovic 

CUORE 

VA NIZZA 56 

TEL 011.66.87.668 

Or. 19.30-22.15 (11.000) 

Nemicheamiche 

die. Columbus 

ESEDRA 

VABAGETTI,30 

TEL 011.43.37.474 

Ed-Tv 

di R Howard con M. Me 
Conaughey, J. Sfman, W. 
Harrelson 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.40 (12.000) 

La bomba 

di G. Base con A Gassman, 
RPapaleo,V. Gassman 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont con LNeeson, 
LTaylor,C.Zeta 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

NottingHill 

diR Micheli con]. Roberts, 
H.Grant 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or. 19-20.45-22.30 (10.000) 

Cometenessunomaì 

diG.MuccinoconS.Mucci- 

no,A.Galiena,LDeFilippo 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llviaggiodiFelicia 

di A ^oyan con B. Hoski- 
dy,E.Cassidy, P. McDonald 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Un uomo perbene 

di M.Zaccaro con M. Placi¬ 
do, S. Accorsi, M. Melato 

LUX 

VA XX SETTEMBRE 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.20 (10.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

CO^^BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 14.30-17.15 (7.000) 

Or. 20-22.45 (10.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Lucascon LNeeson, E 
McGregor,N.Portman 

OUMPIA 

VAXXSETTH4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Deparclieu, 
R Benigni 

ORFEO 

VAXXSETTH4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Lock& stock-Pazzi sca¬ 
tenati 

di G. Ritchie con]. Reming, 
D. Fletcher, Sting 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

L'amanteperduto 

diR Faenza con C. Hinds,]. 
Aubrey, P.Law 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont con LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Theacid house 

diMc.GuiganconS.Mcco- 
le,K Mckidd, E Bremner 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

lll3'’guerrlero 

diJ.McTemanconABan- 

deras 
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ASSESSORI AL VERDE 


Carpi, 

GIANCARLO PALMIERI* 


il Comune «coltiva il futuro» dell'agricoltura biologica 


L a scelta di impegndrsi sul terreno dell'egricol- 
ture biologicd e dell'dlimentezione neturele de 
porte dell'dmministrdzione comunole di Corpi 
è uno preciso ossunzione di responsobilitò, rispetto a 
uno s'tuozione generole che de¬ 
nuncio vori ospetti di forte cri¬ 
ticità. il no responsobiiitò che ci 
chiome a riflettere e od egire 
per lo difeso dello solete dei cit- 
todini e dell'ombiente, per il ri- 
loncio economico di un settore 
chieve come quello ogricolo e 
per l'offermord di uno nuovo 
culture ecologico. 

U n'esigenzo di riflessione dunque che deve coinvol¬ 
gere tutti, e quindi i cittodini, le roppresentonze politi¬ 
che e socioli, gli enti locoli, gli orgoni legislotivi, esecu¬ 
tivi e di controllo. U no scelto giustificete e motivoto 



do considerozioni generoii di ordine politico e culturo- 
le, che ci portone a ricons'derore in modo critico un 
vecchio modello di sviluppo, e reso oncor più urente 
degli ultimi fotti di cronoco (mucca pozzo, polli olio 
diossine), che in modo drommotico henne riloncioto 
l'attualità di questi orgomenti. 

Sullo bose di queste considerozioni il Comune di 
Corpi, in colloborozione con «Il Secchio», un'oziendo 
locele che commerciolizzo prodotti biologici, ho pro¬ 
mosso, coerentemente con le politiche ogricole dello no¬ 
stro R^ione e dell'Unione europeo, un percorso di 
sensibilizzozione collettivo. Un progetto che si pone 
l'obiettivo non solo di for conoscere l'ogricolturo biolo¬ 
gico, me onche di fornire olcune risposte al bisogno 
dello gente di sopere coso mangia e come potrebbe 
mongiore. U n bisogno olimentoto do un desiderio, le¬ 
gittimo e sempre più diffuso, di nutrirsi in modo sono e 
noturole, che presuppone inevitobilmente un combio- 


mento culturole e sociole che ci porto a proporre con 
oncoro maggior forzo uno sviluppo economico che si 
posso definire realmente ecosoienitìle. 

L 0 primo fase di questo percorso è stata «Coltivio- 
mo futuro. Percorso creotivo e informotivo nel mondo 
del biologico», un'iniziotivo incentroto sulleproblemo- 
tiche generoii dell'ogricolturo biologico e dell'alimen¬ 
tazione naturale, tradizione contadina e sviluppo, on¬ 
che culturole, del settore ogricolo. Questo manifesta¬ 
zione, che è stata la prima nella 6 assa modenese e che 
ho ovuto il potrocinio dello Provincio di Modena e 
dello R egione E mllla-R omagna, ho preso in conside- 
rozione temi legoti olio coltivozione biologico e olio 
crescita del consumo di olimenti biologici. Agricolturo 
biologico che, non usondo pesticidi e concimi chimici, 
contribuisce a soivoguordore io soluto dell'ogricoltore, 
dei cittodini e o montenere sono il territorio. 

L ’iniziotivo è stata caratterizzata da vori eventi. 


Uno mostro sull'alimentazione noturole viatoto do 
numerose scoloresche; un conv^no che ho visto lo 
portecipozione di vori esponenti e roppre^tonti del 
mondo dell'ogricolturo biologico e deli'olimentozione 
noturole (presente, tra gli oltri, l'assessore regionale 
oli'Agricolturo, Guido Tompierij e che ho &idenzioto 
come lo scelto del biologico debbo essere inserito nel- 
l'ombito delle diverse opportunità che l'agricoltura 
può oggi offrire in un contesto dove non vi è un solo 
consumotore, ma tonti consumotori. Infine due perfor- 
monces teatrali, «A buon mercoto» e «5 tote ogresti», 
reolizzote dolio compognio teotroie K oinè, che do al¬ 
cuni anni sta proponendo spettocoli volti a ridare la 
giusto dignità all'agricoltura, colloborondo onche con 
lo R egione E mllla-R omagna, 

«Coltiviomo futuro» ho contribuito a doreconsope- 
volezzo su un'alimentazione sana che recuperi I sopori 
trodizionoli dello nostro terrò, focendo emergere un 


gronde bisogno educotivo e informotivo in moterio di 
olimentozione corretto e in sintonio con un'agricoltura 
sostenibile. P er for fronte a queste esigenze, il C omune 
di Corpi ho recentemente oderito a due iniziotive del¬ 
lo Provincio di M odena, denomi note «F ottorie oper- 
te» e «F ottorie didottiche». L a prima prevede, limita¬ 
tamente a due domeniche del prossimo mese di maggio, 
l'operturo ol pubblico di Morie biologiche o comun¬ 
que sensibili a un'ogricolturo control loto. Il secondo 
progetto dovrebbe permettere lo reolizzozione di un 
vero e proprio circuito di oziende ogricole che soronno 
a disposizione delle scuole per giornote di iudio. Il 
C omune di C orpi in questo senso si è otti voto per indi- 
viduore olcune oziende ogricole locoli do inserire in 
questo rete e, con il proprio C entro di documentozione 
ambientale, sarà chiamato a coordinore le visite. 

*assessoreagl i i nterventi economici 
dei Comunedi Carpi 


PARI AM ENTO 


NEWS 


CONSIGLIO MINISTRI 


Urbanistica 

Approvato un disegno di iegge recante 
disposizioni in materia di promozione 
deiia cuitura architettonica e urbanisti¬ 
ca. Viene individuato nei concorso di 
idee 0 di progettazione io strumento 
idoneo a garantire ia più ampia parteci¬ 
pazione dei progettisti e i'affermazione 
deiia quaiità deiia progettazione; per ii 
finanziamento di taii attività viene isti¬ 
tuito un apposito fondo presso ii mini¬ 
stero peri Beni cuituraii.Vengono indi¬ 
viduati meccanismi d'incentivazione e 
riconoscimento deiia quaiità architetto¬ 
nica e prevista ia costituzione dei Cen¬ 
tro nazionaie di documentazione degii 
archivi di architettura e urbanistica. 

Consigli scientifici 

Approvato un regoiamento concernente 
ia costituzione dei Consigii scientifici 
nazionaii e deii'Assembiea deiia scien¬ 
za e deiia tecnoiogia. Sono previsti 6 
consigii nazionaii: 1) scienze matemati¬ 
che, fisiche e chimiche, scienze geoio- 
giche e geofisiche; 2) scienze tecnoiogi- 
che; 3) scienze deii'ambiente e deiia vi¬ 
ta; 4) scienze deiia saiute; 5) scienze 
giuridiche, poiitiche, economiche e so- 
ciaii; 6) scienze umanistiche e beni cui- 
turaii. Ógni consigiio è costituito da 7 
componenti. L'assembiea deiia scienza 
e delia tecnica è costituita da 81 mem¬ 
bri. 

Osservatorio geofisico 

Avviata ia procedura peria nomina dei 
prof, igino Marson a presidente deii'Os- 
servatorio geofisico sperimentaie di 
Trieste. 

Centri agronomici 

Approvato un disegno di iegge recante 
ratifica ed esecuzione deii'accordo 
compiementare tra governo itaiiano e 
Centro internazionaie di aiti studi agro¬ 
nomici mediterranei, reiativo ai priviiegi 
e aiie immunità di detto centro in itaiia, 
firmato a Roma ii 18 marzo 1999. 


GAZZETTA UFFICIALE 


Sementi 

Pubblicato sul n. 239 dell'll ottobre 1999 
il decreto ministerale n. 347 del 24 ago¬ 
sto 1999, del ministero delle Politiche 
agricole e forestali, recante norme d'at¬ 
tuazione della decisione n. 98/320/CE 
della Commissione del 27 aprile 1998 re¬ 
lativa all'organizzazione di un esperi¬ 
mento temporaneo di campionamento e 
di controllo delle sementi in base alle 
direttive del Consiglio n. 66/400/CEE, n. 
66/401/CEE,n.66/402/CEE e n. 69/208/ 
CEE. 

Impatto ambientale 

Sul n. 240 del 12 ottobre è stato pubbli¬ 
cato il Dpr del 2 settembre 1999, n. 348, 
sul regolamento recante norme tecni¬ 
che concernenti gli studi d'impatto am¬ 
bientale per talune categorie di opere. 

Qualità deH'aria 

Pubblicato sul n. 241 del 13 ottobre 1999 
il decreto legge n. 351 del 4 agosto 1999, 
di attuazione della direttiva 96/62/CE in 
materia di valutazione e di gestione del¬ 
la qualità dell'aria ambiente. 



La Consulta: i sindaci sono responsabili penalmente per le discariche abusive 


La Corte costituzionale ha emanato la sentenza n. 280/99 sezio¬ 
ne MI, con la quale ha confermatoli principio giuridico della re¬ 
sponsabilità penale del sindaco in materia di discariche abusi¬ 
ve: poiché il sindaco è ufficiale di governo, è ii primo responsa- 
biie deiia saiute pubbiica e deiia tuteia deii'ambiente nelia sua 
giurisdizione, come emerge sia daiia iegge 142/90 sia da ieggi 
successive più specifiche come ii decreto iegisiativo 22/97 (De¬ 
creto Ronchi). T aii norme sanzionano, anche penaimente, non 


soio gii autori deii'atto iiiegaie ma anche coioro - considerati 
compiici passivi - che non vi hanno posto rimedio. Pertanto ii 
sindaco ha ii dovere e ii potere d'intervenire; in caso contrario 
rischia una condanna penaie proporzionata ai rischio che hanno 
corso ia coiiettività e i'ambiente, correiata aiia pericoiosità dei- 
i'inquinamento cui non si è posto rimedio. L'eventuaie benefi¬ 
cio deiia sospensione condizionaie deiia pena è subordinato ai- 
i'esecuzione deii'intervento di sicurezza, bonifica e recupero 


deii'area inquinata, li Consigiio Ue, con ia direttiva 99/31/CE 
deiio scorso 26 apriie, ha individuato i nuovi requisiti deiie di¬ 
scariche di rifiuti, stabiiendone i'ubicazione, io sviiuppo, ia ge¬ 
stione, ii controiio e ia messa fuori esercizio e ciassificandoie in 
tre categorie (per rifiuti pericoiosi, non pericoiosi, inerti). Gii 
Stati hanno tempo fino a iugiio 2001 per far propria ia direttiva. 
Le discariche in funzione avranno otto anni di tempo per ade¬ 
guarsi aiia nuova normativa. 


s 


Inquinamento 
da stagno 
negli alimenti? 


I l ministero deilaSani- 
tà «sta vai citando l'op¬ 
portunità di un riesa- 
meedi unaggiornamento 
dei dati disponibili suil'e- 
sposizione umana, ai fine 
di una rivai utazionedei li¬ 
mite massimo toilerabile 
in funzione di fenomeni 
tossici acuti correiati ai 
consumodi aiimenti con¬ 
tenenti eievati liveili di 
stagno»; lo ha reso noto lo 
stesso ministro, Rosy 
Bindi, rispondendo a una 
interrogazione paria- 
mentare. Il ministro ha 
confermato ia segnaia- 
zioneingiesedi «numero¬ 
se concioni di pomodo¬ 
ro in scatoia di produzio¬ 
ne italiana» (T esco deila 
Cirio di Coivano (Napo¬ 
li), Princes de La Peria 
(gruppo Russo) di S. An¬ 
tonio Abate (Napoii) e 
Asda de L a D oria di A ngri 
(Saierno) con liveili di 
stagno fino a 232 milli¬ 
grammi per chilo (in un 
caso addi rittura fi no a 349 
mg/kg) quando il limite 
itaiiano èdi ISOmg/kgper 
gli aiimenti conservati in 
banda stagnata, eievabile 
a 195 m^kg per singoia 
confezione». I lotti erano 
commerciaiizzati esclu- 
sivamentein G ran Breta¬ 
gna. 



ESTIONE IDRICA 


Il «miracolo» dell'acqua pulita a Napoli 

GIULIANO CANNATA 


L a costa a Nord di Napoli è punteggia¬ 
ta da una ghirlanda di piccoii laghi, 
crateri vulcanici sprofondati fino al 
livello del mare, e col mare quasi tutti in co¬ 
municazione, per via di varchi aperti nei sot¬ 
tili bordi di iava o nei tenui «tomboii» di 
sabbia. La desoiata foilia di amministratori 
e specuiatori ne ha fatto iuogo di case come 
rifiuti, d'opere e di iavori come rifiuti, di ri¬ 
fiuti domestici e industriaii e urbanistici. 
T uttavia. Poiché sono, a ben guardare, ine¬ 
stricabili nodi di cuitura e di ricordo (oitre 
che di puro piacere e di beiiezza) tutti i no¬ 
stri godimenti estetici, allora l'antico, cele¬ 
bratissimo fiorire di rocce, acqua, archeolo¬ 
gia e piante ancora conserva straordinaria 
seduzione: perché ovunque traluce, sotto la 
crosta di sudiciume urbanistico, il disegno 
sottile dei crateri di mare, dei porti sommer¬ 
si, dei marmi inghiottiti dal bradisismo. 

Il Dpcm 238 pubblicato il 28/7/99 ha con¬ 
fermato e reso attuabile l'elemento più ca¬ 
ratterizzante della legge 36/94, Risorse idri¬ 
che: quello che dichiara pubbliche tutte le 
acque del paese, e ne affida alla collettività 
il governo e la salvaguardia. Quando la giun¬ 
ta provinciale di Napoli intraprese l'arduo 
ricupero dei cinque laghi (avendo insieme 
intrapreso, per prima, la creazione del Siste¬ 
ma integrato delle risorse idriche), una si¬ 
gnora reclamò la proprietà d'uno d'essi la¬ 
ghi, il L ucrino, con tanto di sentenza e bolli. 
L a diffida era accompagnata dall'incredibile 
circolare del '94 del ministro Radice (sì. 


quello del condono) che informava tutto il 
vasto mondo del L avori pubblici che la legge 
stessa era da considerarsi «sospesa» (sic) 
proprio nel suo articolo 1 («T utte le acque 
sono pubbliche») per mancanza dei regola¬ 
menti applicativi. Regolamenti che (comun¬ 
que) non potevano toccare questa sostanza: 
e die sono stati poi tutti regolarmente ema¬ 
nati dal governo Dini, ultimo il famoso 
D pcm 4 marzo '96 che ha riscritto in termini 
quasi didascalici un codice idraulico com¬ 
pleto, un corpus di norme quale non si era 
avuto mai. Cui ora si affianca e si salda, in 
modo abbastanza organico, quello sulla qua¬ 
lità delle acque, di recepimento delia norma¬ 
tiva comunitaria (D. leg. 152/99). 

Il destino dei cinque piccoii laghi, e insie¬ 
me lo straordinario ricupero del sistema fo¬ 
gnario di corsi d'acqua della provincia di 
Napoli, assume in qualche modo un ruolo e 
un segno di frontiera nella tragedia dei fiumi 
italiani, e delle coste e delle spiagge, alla 
quale oggi alla fine si oppone quel corpus di 
leggi: con quale sorte è difficile dire, almeno 
finché incombe sul paese la lobby del calce- 
struzzo che l'ha fatta da padrona sotto tutti i 
governi. Quando la giunta provinciale si in¬ 
sediò nel '95, dei 6 milioni circa di «abitanti 
equivalenti» (cittadini + reflui di industrie e 
di agricoltura) di Napoli solo meno di un mi¬ 
lione scaricava (nei fiumi o nel mare) a nor¬ 
ma di legge (la legge Merli 319/78, tabella 
A): tra poco saranno 4 milioni. Il «miracolo» 
ha essenzialmente un'origine, la separazione 


delle fogne dalle acque «bianche» scorrenti: 
in aperto contrasto, tra l'altro, con la filoso¬ 
fia della Cassa del Mezzogiorno (PS3) che 
ha chiuso tutti i rivi e i fiumi e i torrentelli 
costieri in enormi «scatolari» sotterranei di 
cemento armato, con la scusa che erano 
sporchi. Il più grosso e il più demenziale di 
essi (canale Conte di Sarno), costato già 200 
miliardi, è fermo sotto Pompei, che avrebbe 
dovuto attraversare sotto la Villa dei M iste- 
ri: e la Provincia ha orientato le pianificazio¬ 
ni e i progetti del commissario straordinario 
del Sarno e dell'Autorità di bacino perché 
venisse soppresso, dimostrando persino l'in- 
sostenibilità economica del suo mero com¬ 
pletamento, senza contare l'ambiente. 

Tutto questo per dire cosa c'è anche in 
campo idraulico dietro i trenfanni di assolu¬ 
to dominio della lobby del calcestruzzo, che 
su un altro fronte ha coperto l'Italia di una 
fittissima maglia di strade, così fitte da so¬ 
migliare a una crosta. L'idraulica delle im¬ 
prese di costruzione, così potremmo chia¬ 
marla, ha trovato nella diffusa incultura de¬ 
gli amministratori e nell'appoggio di molti 
tecnici e professori (anche di valore) una si¬ 
cura base di crescita e d'affermazione. Ci so¬ 
no almeno tre fronti di facile speculazione. 
I i primo è la «difesa del suolo», cioè le opere 
che dovrebbero proteggere dalle alluvioni e 
dalle frane, mentre è chiaro ai tecnici onesti 
che è il corretto uso del suolo la vera difesa, 
li secondo è l'irrigazione, una pratica econo¬ 
micamente demenziale che ha portato in 


Italia a 5 milioni di ettari irrigui, che potreb¬ 
bero alimentare 150 milioni di persone e che 
- ovviamente - producono per il macero: 
mentre le dighe necessarie per consumare i 
35 miliardi di metri cubi/anno relativi hanno 
fatto spari re tutte le spiagge. 

Ma oggi vogliamo concentrarci sul «dre¬ 
naggio» delle aree abitate. Nel lago di Fusa- 
ro un progetto assurdo (ma non più assurdo 
di tutti quelli realizzati in Campania nei pas¬ 
sati venfanni) avrebbe intercettato con un 
gran collettore fognario tutte le acque dolci 
che scorrevano dalla terra verso lo specchio, 
portandole tutte al mare. Al lago sarebbero 
rimaste solo le acque salate, la sedimentolo¬ 
gia, l'idrologia ne sarebbero stato sovvertiti. 
11 progetto era già stato approvato da tutti, fi¬ 
nanziato, pronto all'appalto. M a in tutt'ltalia 
per quei rivi, fossi e fiumi che da zone urba¬ 
nizzate scendono al mare (come nell'area 
occidentale di Napoii) o al fiume (come il 
T evere a Roma o il Sarno per l'area napole¬ 
tana orientale, Castellammare e Torre An¬ 
nunziata e i comuni vesuviani) il problema 
delle fognature miste, che raccolgono cioè 
acque di pioggia e di fogna e che quindi 
«scoppiano» quando piove e lasciano in sec¬ 
ca i corsi d'acqua naturali, attende da troppi 
anni una soluzione tecnica corretta in tutta 
Italia. In termini generali, essa sarebbe la 
separazione: le marane o i fossi tornino a 
scorrere nei loro alvei, una volta liberati dal¬ 
le immissioni fognarie, quelle comunali e 
quelle abusive, che vanno intercettate con 


una rete «nera» (di dimensioni ovviamente 
molto più piccole) e portate al depuratore. 
Esiste però il problema collaterale delle ac¬ 
que di «prima pioggia», quelle che - dopo 
una prolungata siccità estiva - portano a ter¬ 
ra tutto il pulviscolo sospeso nell'aria, e tra¬ 
scinano quello depositato sulle strade, en¬ 
trambi inquinatissimi: così l'acqua che scor¬ 
re nelle cunette stradali e da queste alle fo¬ 
gne, per i primi due o tre minuti di pioggia, è 
più sporca di quella degli scarichi domestici, 
deve quindi andare al depuratore, magari in 
un tempo abbastanza lungo, tale da non fare 
scoppiare la fogna. Ma, subito dopo, il resto 
dell'acqua di pioggia deve tornarsene al reti¬ 
colo dei fossi e dei fiumi, che ne favoriscono 
l'infiltrazione alle falde, l'autodepurazione, e 
che devono trasportare al mare il trasporto 
solido del quale vivono o muoiono le spiag¬ 
ge. La gestione delle reti di drenaggio o di 
fognatura è - di gran lunga - il problema più 
grosso dell'applicazione della legge Galli 
36/94 «Servizio idrico», che segna proprio il 
passaggio dalla filosofia della costruzione a 
quella della gestione. L a lobby di cui si dice¬ 
va fa convegni e seminari per spiegare che 
occorrono centomila miliardi per la costru¬ 
zione 0 ricostruzione di quelle reti: lo spirito 
gestionale che anima ia legge insieme a una 
corretta pianificazione idraulica (che s'in¬ 
treccia con la difesa del suolo) potrebbe ri¬ 
durre quella cifra di molto, e ridurre in ma¬ 
niera proporzionale ia cementificazione 
trionfante. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

117,100 

117,100 

BTP GN 91/01 

111,600 

111,600 

BTP NV 97/27 

101,770 

101,710 

CCTFB 96/03 

100,760 

100,860 

CCT OT 98/05 

100,100 

100,210 

BTP AG 94/04 

113,800 

113,900 

BTP GN 93/03 

119,660 

119,660 

BTP NV 98/01 

98,480 

98,460 

CCTGE 93/00 

99,620 

99,600 

CCT ST 95/01 

100,250 

100,250 

BTP AP 94/04 

113,300 

113,350 

BTP GN 99/02 

96,230 

96,230 

BTP NV 98/29 

86,990 

86,900 

CCTGE 94/01 

100,360 

100,400 

CCT ST 96/03 

100,950 

101,050 

BTP AP 95/00 

102,670 

102,700 

BTP LG 95/00 

104,780 

104,750 

BTP NV 99/09 

89,780 

89,750 

CCTGE 95/03 

100,610 

100,620 

CCT ST 97/04 

100,080 

100,180 

BTP AP 95/05 

124,200 

124,200 

BTP LG 96/01 

106,510 

106,520 

BTP OT 93/03 

114,080 

114,130 

CCTGE 96/06 

101,100 

101,100 

CTE FB 96/01 

102,330 

102,330 

BTP AP 98/01 

100,630 

100,610 

BTP LG 96/06 

118,200 

118,300 

BTP OT 98/03 

96,650 

96,720 

CCTGE 97/04 

100,150 

100,220 

CTEGE 95/00 

100,400 

100,900 

BTP AP 99/02 

96,660 

96,640 

BTP LG 97/07 

107,150 

107,140 

BTP ST 91/01 

113,160 

113,200 

CCTGE 97/07 

100,830 

100,900 

CTE LG 96/01 

103,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

92,890 

92,940 

BTP LG 98/01 

100,500 

100,520 

BTP ST 92/02 

119,100 

119,090 

CCT GE2 96/06 

100,700 

100,810 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,560 

98,610 

BTP ST 95/05 

125,610 

125,700 

CCTGN 93/00 

100,360 

100,360 

CTE NV 94/99 

89,630 

0,000 

BTP DC 93/23 

128,600 

128,600 

BTP LG 99/04 

95,580 

95,600 

BTP ST 96/01 

106,160 

106,180 

CCTGN 95/02 

100,590 

100,680 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 94/99 

100,100 

100,110 

BTP MG 92/02 

117,250 

117,340 

BTP ST 97/00 

101,590 

101,610 

CCT LG 96/03 

100,820 

100,990 

CTZAP 98/00 

98,340 

98,300 













CTZ DC 97/99 

99,590 

99,541 

BTP FB 96/01 

106,770 

106,750 

BTP MG 96/01 

107,870 

107,900 

BTP ST 97/02 

102,810 

102,930 

CCT MG 93/00 

100,170 

100,190 
















CTZ DC 99/00 

95,660 

95,650 

BTP FB 96/06 

121,610 

121,260 

BTP MG 97/00 

101,380 

101,390 

BTP ST 98/01 

99,580 

99.570 

CCT MG 96/03 

100,830 

101,000 
















CTZ FB 99/01 

94,890 

94,850 

BTP FB 97/00 

100,830 

100,800 

BTP MG 97/02 

104,000 

103,990 

BTP ST 99/02 

97,850 

97,810 

CCT MG 97/04 

100,130 

100,230 

CTZ GE 98/00 















99,185 

99, Ibo 

BTP FB 97/07 

107,070 

106,950 

BTP MG 98/03 

99,700 

99,730 

CCTAG 93/00 

100,470 

100,500 

CCT MG 98/05 

100,210 

100,290 

CTZ GE 99/01 


95,350 













95,400 

BTP FB 98/03 

100,560 

100,630 

BTP MG 98/08 

96,050 

96,030 

CCTAG 94/01 

100,470 

100,510 

CCT MZ 93/00 

99,940 

99,930 


97,320 

97,310 

BTP FB 99/02 

96,900 

96,870 

BTP MG 98/09 

92,200 

92,180 

CCTAG 95/02 

100,680 

100,730 

CCT MZ 97/04 

100,070 

100,170 


BTP FB 99/04 

93,280 

93,250 

BTP MZ 91/01 

110,460 

110,470 

CCTAP 94/01 

100,410 

100,470 

CCT MZ 99/06 

100,030 

100,140 


97,320 


BTP GE 92/02 

115,240 

115,260 

BTP MZ 93/03 

120,100 

120,190 

CCTAP 95/02 

100,390 

100,430 

CCT NV 92/99 

99,640 

99,630 




BTP G E 93/03 

120,720 

120,710 

BTP MZ 97/02 

103,800 

103,860 

CCTAP 96/03 

100,810 

100,910 

CCT NV 95/02 

100,790 

100,820 

CTZ MG 98/00 

97,980 

97,965 

BTP G E 94/04 

112,770 

112,850 

BTP NV 93/23 

133,000 

132,850 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,160 

100,220 

CTZ MG 99/01 

93,925 

93,910 

BTP GE 95/05 

118,810 

119,030 

BTP NV 95/00 

106,620 

106,600 

CCT DC 94/01 

100,420 

100,520 

CCT OT 93/00 

100,250 

100,250 

CTZ MZ 98/00 

98,712 

98,690 

BTP GE 97/00 

100,460 

100,480 

BTP NV 96/06 

112,900 

112,500 

CCT DC 95/02 

100,830 

100,860 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,525 

96,505 

BTP GE 97/02 

103,700 

103,770 

BTP NV 96/26 

111,300 

111,200 

CCTFB 93/00 

99,870 

99,880 

CCT OT 94/01 

100,570 

100,590 

CTZ OT 99/01 

92,030 

92,020 

BTP GE 98/01 

101,260 

101,250 

BTP NV 97/07 

102,210 

101,500 

CCTFB 95/02 

100,400 

100,480 

CCT OT 95/02 

100,680 

100,720 

CTZ ST 99/01 

96,665 

96,690 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

96,510 

96,520 

COMIT-97/00 5,8% 

100,410 

100,500 

INTERBCA-02 272IND 

98.750 

98,740 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

78,500 

78,500 

BCA INTESA 95/02IND 

99.050 

99.050 

COMIT-97/00 6.1% 

100,830 

100.810 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.560 

88.600 

MPASCHI-0816A5% 

97,150 

97.420 

BCA INTESA 96/03 IND 

96,960 

97,160 

COMIT-97/02IND 

97,700 

97,700 

ITALEASE-96/01 IND 

99.850 

99.850 

MPASCHI/08I-TEC10 

100.100 

100.300 

BCA INTESA 97/01IND 

97,320 

97,320 

COMIT-97/03IND 

97,500 

97,500 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,200 

120,030 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,200 

100.160 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,600 

96,370 

COMIT-97/07SUBTV 

95,500 

95,300 

MED LOM/14FC71 

76.000 

77,050 

OPERE-93/00 29 IND 

100.250 

100.300 

BCA LEASING-ITAL01 AIO 

99.590 

99.600 

COMIT-98/08SUBTV 

94,250 

94.210 

MEDIO CEN-047.95% 

99.350 

99.350 

OPERE-93/00 30 IND 

100.200 

100.250 

BCA LEASING-ITAL04A17 

97,300 

97,500 

CR BO 98/08 341 TV 

99,000 

99.000 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

95.300 

95,250 

OPERE-93/00 31 IND 

99,960 

99,960 

BCA LEASING-ITAL 06 A9 

66,650 

67,150 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94,600 

95,100 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

68.500 

68,900 

OPERE-94/043IND 

100.100 

100,000 

BCA ROMA-03277 IND 

99.020 

99.050 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

66,100 

68,500 

MEDIOB-012INDTAQ 

94,320 

94.320 

OPERE-95/0211ND 

99,960 

0.000 

BCA ROMA-08261 ZC 

57,100 

58,600 

CREDIOP-01 2.A11% 

101,500 

101,100 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

93.500 

93,200 

OPERE-96/012IND 

99,420 

99,420 

BIPOP 97/00 IND 

99,790 

99,790 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

93,000 

92,000 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

92.100 

92,390 

OPERE-97/00 4 6% 

100,500 

100,500 

BIPOP 97/02 ZC 

90.000 

89,500 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,810 

98.800 

MEDIOB-95/0111.2% 

106,160 

106.200 

OPERE-97/04 2IND 

97,820 

97.820 

CENTROB /13RFC 

75,110 

75,000 

ENEL-85/002IND 

113,380 

113,330 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

65.600 

65.550 

PAN EURO BONDS/04 

101,370 

100,100 

CENTROB /18RFC 

68,500 

69,000 

ENEL-85/003IND 

102,000 

101,910 

MEDIOB-98/08n 

91.950 

90,000 

PARMALATF-077,25% 

103.100 

103.800 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

99,500 

99,900 

ENEL-86/01IND 

101,720 

101,980 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,250 

100,440 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,000 

100.100 

CENTROB 01 IND 

99.400 

99.410 

ENEL-93/032 9.6% 

107.030 

107.300 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

151,050 

0.000 

POPCOM IND/06 

98,000 

97.500 

CENTROB 02 IND 

99,350 

99,350 

ENI-93/03IND 

105,360 

105,500 

MEDIOBANCA-02SZC 

85.600 

85,610 

PROV MILANO TV 

100,000 

100,010 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,300 

98,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,310 

100,340 

MEDIOBANCA-02INDTM 

151,600 

151,000 

SPAOLO TO-10 154 5,39% 

99,700 

96,800 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.350 

99,350 

ENTE FS-90/00 IND 

102,370 

102.360 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.850 

99.830 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

100.500 

98.950 

CENTROB 05 TV 

97,710 

98,950 

ENTE FS-94/04IND 

102,700 

102,800 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68,010 

68,010 

SPAOLO/02169ZC 

98,400 

97,010 

CENTROB 18 ZC 

28,000 

28,100 

ENTE FS-96/08 IND 

99,870 

99,810 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

45,450 

45,490 

SPAOLO/0269 CAL 

106,500 

108,900 

CENTROB 97/04 IND 

98.540 

98,540 

IMI B-OOMIB 30 INDEX 

178,000 

178.010 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97.350 

97.450 

SPAOLO/03165 

101.100 

100.050 

COMIT/002 

101,120 

101,160 

IMI-96/03ZC 

82,550 

83,000 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

97.000 

97,000 

SPAOLO/0398 CAL 

103,500 

103.200 

COMIT/08TV2 

93,800 

93,800 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

105,000 

104,060 

MEDIOCR C/13TF 

94,000 

94,000 

TECNOSTINT/04 TV 

102,220 

102,250 

COMIT-96/06IND 

97,750 

97,750 

IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 

98,900 

98.500 

MEDIOCR C/28ZC 

15,420 

15,700 

UNICEM/03TV 

98,000 

98,400 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

6,970 

6,944 

13496 

34,957 

ALBOINO RE 

5,000 

5,000 

9681 


ALPI AZIONARIO 

8,097 

8,132 

15678 

7,789 

APULIA AZIONARIO 

10,809 

10,846 

20929 

16,480 

ARCAAZ. ITALIA 

19,026 

19,104 

36839 

13,512 

AUREO PREVIDENZA 

18,913 

18.957 

36621 

13,159 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,462 

17.541 

33811 

16,831 

AZIMUT TREND 1 

11,675 

11.723 

22606 

21,367 

AZZURRO 

28,419 

28.553 

55027 

12,343 

BIMAZION.ITALIA 

4.824 

4,803 

9341 


BLUECIS 

8,812 

8,847 

17062 

18,810 

BN AZIONI ITALIA 

11,106 

11,066 

21504 

11,426 

BPB TIZIANO 

14,922 

14.981 

28893 

14.106 

C.S.AZION. ITALIA 

12,043 

12,106 

23318 

13,213 

CAPITALGEST ITALIA 

16,248 

16,331 

31461 

11,684 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,198 

9,232 

17810 

12,166 

CENTRALE CAPITAL 

23,993 

24,036 

46457 

16,849 

CENTRALE ITALIA 

14,173 

14.224 

27443 

15,499 

CISALPINO INDICE 

12,983 

13,040 

25139 

18,488 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,449 

8,506 

16360 

9,158 

COMIT AZIONE 

12,434 

12,465 

24076 

22,847 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,131 

10,095 

19616 

10,439 

DUCATO AZ. ITALIA 

11,682 

11,750 

22620 

10,522 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,036 

6,074 

11687 

10,424 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,147 

12,200 

23520 

14,787 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,412 

17,448 

33714 

25,729 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,487 

19.424 

37732 

11,931 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,015 

22,935 

44563 

11,659 

F&F SELECT ITALIA 

11,302 

11,265 

21884 

15,183 

FONDERSEL ITALIA 

14,729 

14.854 

28519 

16,901 

FONDERSEL P.M.I. 

10,934 

10,959 

21171 

29,550 

FONDICRI SEL ITALIA 

19,570 

19,700 

37893 

17,387 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

17,824 

17.907 

34512 

12,604 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,900 

5,933 

11424 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,234 

5,276 

10134 


G4SMALLCAPS 

5,880 

5,910 

11385 


GALILEO 

15,063 

15,148 

29166 

13,178 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,422 

11,457 

22116 

J1P73 

GENERCOMIT CAP 

13,089 13,090 

25344 

14,703 

GEPOCAPITAL 

16,234 

16,286 

31433 

11,549 

GESFIMI ITALIA 

12,674 

12.718 

24540 

JM25 

GESTICREDITBORSIT. 

14,464 

14,519 

28006 


GESTICREDIT CRESCITA 

11,835 

11,873 

22916 

23,050 

GESTIELLE A 

11,934 

11.967 

23107 

9,182 

gestifondiaz.it. 

13,269 

13,332 

25692 

13,447 

GESTNORDP. AFFARI 

10,297 

10,339 

19938 

12,407 

GRIFOGLOBAL 

10,087 

10,078 

19531 

11,875 

IMIITALY 

19,466 

19,558 

37691 

12,364 

ING AZIONARIO 

18,529 

18,618 

35877 

12,379 

INVESTIRE AZION. 

17,112 

17,065 

33133 

12,587 

ITALY STOCK MAN. 

12,033 

12,098 

23299 

14,284 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,789 

7,818 

15082 

12,860 

MIDA AZIONARIO 

17,330 

17,404 

33556 

14,231 

OASI AZ. ITALIA 

10,617 

10,580 

20557 

13,885 

OASI CRESCITA AZION 

11,521 

11,456 

22308 

17,737 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,565 

14.484 

28202 

23,044 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,177 

12,230 


15,031 

OPTIMA AZIONARIO 

5,412 

5,386 

10479 


PADANO INDICE ITALIA 

11,512 

11.556 

22290 

11,018 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,173 

10,225 

19698 

9,128 

PRIME ITALY 

16,770 

16,829 

32471 

17,692 

PRIMECAPITAL 

45,497 

45,662 

88094 

17,779 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,220 

16,281 

31406 

17,560 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,820 

5,835 

11269 

9,345 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,688 

11.743 

22631 

22,788 

RAS CAPITAL 

18,363 

18,430 

35556 

14,114 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,439 

7,467 

14404 

14,534 

RISP. IT. CRESCITA 

12,505 

12,550 

24213 

9,536 

ROLOITALY 

10,486 

10,528 

20304 

12,710 

sanpaoloaldeb.it. 

17,511 

17,441 

33906 

14,935 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,530 

8,497 

16516 

10,566 

SANPAOLO AZIONI 

18,670 

18,595 

36150 

23,102 

VENETOBLUE 

15,573 

15.651 

30154 

11,692 

VENETOVENTURE 

13,927 

13,941 

26966 

21,197 

ZECCHINO 

11,273 

11,219 

21828 

11,042 

ZENIT AZIONARIO 

11,055 

10,997 

21405 

19,376 

ZETA AZIONARIO 

17,617 

17.672 

34111 

13,507 


1 AZIONARI AREA EURO | 

ALTO AZIONARIO 

13,240 

13.167 

25636 

13,670 

AUREO E.M.U. 

12,894 

12,867 

24966 

20,843 

CISALPINO AZION. 

18,231 

18.075 

35300 

35.425 

CLIAM SESTANTE 

8,905 

8,914 

17242 

29,642 

COMIT PLUS 

12,042 

11,989 

23317 

21,674 

G4-EUROSTOXX 

5.046 

5,032 

9770 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,338 

5.325 

10336 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,442 

12.440 

24091 

19,239 

SANPAOLO JUNIOR 

20,323 

20.260 

39351 

18,626 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

11,420 

11,414 

22112 

18,462 

ASTESE EUROAZIONI 

5,831 

5,729 

11290 


AZIMUT EUROPA 

12,017 

11.977 

23268 

27,797 


IRSI 

14,080 

27249 

19,388 


9.844 

9,827 

19061 


CAPITALGEST EUROPA 

7,083 

7,069 

13715 

mm 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,622 

7,618 

14758 

15,750 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,253 

6,183 

12107 

20,197 

CENTRALE EUROPA 

25,398 

25,385 

49177 

18,047 

DUCATO AZ. EUR. 

8,620 

8,589 

16691 

35 850 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.818 

5,791 

11265 

33886 

EURO AZIONARIO 

6,592 

6,585 

12764 

16,416 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,052 

17,026 

33017 

20,862 

EUROPA 2000 

17,729 

17,708 

34328 

14,859 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,157 

8,113 

15794 

57,941 

F&F SELECT EUROPA 

19,885 

19,821 

38503 

27,143 

FONDERSELEUROPA 

14,237 

14,220 

27567 

21,380 

FONDICRI SEL. EURO. 

■Eli 

■EH 

■E53 

DE3 


6,495 

6,390 

12576 



16,971 

16.981 

32860 

20,917 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,723 

4,721 

9145 


GENERCOMIT EUROPA 

n 


40081 

15,280 

GEODE EURO EOUITY 

4,985 

4.987 

9652 


GESFIMI EUROPA 

12,162 

12.134 

23549 

24,617 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,676 

17,680 

34226 

17,038 

GESTIELLE EUROPA 

14,210 

14,219 

27514 

25 Sfl3 

GESTNORDEUROPA 

10,888 

10,879 

Klill'l 

16,353 

IMI EUROPE 

19,387 

19,359 

BSR 

19,003 

INGEUROPA 

19,038 

19,023 

36863 

18,888 

INVESTIRE EUROPA 

14,212 

14,170 

27518 

16,860 

MCEU 

5,000 

5.000 

9681 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

DamoI 

nGnui 

Anno 

MEDICEO ME. 

13.721 

13.809 

26568 

31,372 

MEDICEO NORD EUROPA 

7,948 

7.939 

15389 

12,487 

PHENIXFUNDTOP 

13,349 

13.322 

25847 

23,164 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,304 

22.306 

43187 

25,066 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,942 

8.908 

17314 

18,096 

QUADRIFOGLIO AZ. 

14.795 

14.814 

28647 

8,192 

RAS EUROPE FUND 

17,693 

17.712 

34258 

19,797 

ROLOEUROPA 

10.485 

10.490 

20302 

16,986 

SANPAOLO EUROPE 

10,128 

10.090 

19611 

22,996 

ZETAEUROSTOCK 

5.147 

5.144 

9966 


ZETASWISS 

22,024 

22.039 

42644 

9,600 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

15,014 

14.725 

29071 

24,629 

ARCAAZ. AMERICA 

22,357 

21.893 

43289 

38,286 

AZIMUT AMERICA 

12,263 

11.944 

23744 

30,049 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,317 

15.850 

31594 

40,718 

BN AZIONI AMERICA 

9,836 

9.647 

19045 


CAPITALGEST AMERICA 

10,703 

10.455 

20724 

26,961 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

8.141 

8.020 

15763 

31,953 

CENTRALE AMERICA 

18,146 

17.881 

35136 

29,426 

CENTRALE AMERICA S 

19,556 

19.344 

0 

29,426 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,803 

6.711 

13172 

34,467 

DUCATO AZ. AM. 

6,078 

6.021 

11769 

6,407 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,313 

6.148 

12224 

46,006 

EUROM.AM.EQ.FUND 

20,255 

19.911! 

39219 

21,866 

F&F SELECT AMERICA 

14.595 

14.234 

28260 

39,644 

F.ALTO AMERICA AZION 

5,126 

5.127 

9925 


FONDERSEL AMERICA 

13,978 

13.703 

27065 

30,724 

FONDICRI SEL. AME. 

7,421 

7.315 

14369 

18,929 

FONDINV. WALL STREET 

6,530 

6.390 

12644 


GENERCOMIT N.AMERIC 

25.447 

25.031 

49272 

23,746 

GEODE N.A.EOUITY 

4.915 

4.812 

9517 


GESFIMI AMERICHE 

10,538 

10.254 

20404 

28,620 

GESTICREDIT AMERICA 

10,213 

10.034 

19775 

27,334 

GESTIELLE AMERICA 

14,166 

13.872 

27429 

45,938 

GESTNORD AMERICA 

19,455 

19.123 

37670 

30,990 

GESTNORD AMERICA S 

20,967 

20.687 

0 

30,994 

IMI WEST 

22,555 

22.103 

43673 

29,954 

ING AMERICA 

20,044 

19.631 

38811 

26,082 

INVESTIRE AMERICA 

21,950 

21.437 

42501 

30,865 

MEDICEO AMERICA 

10,558 

10.373 

20443 

30,785 

OPTIMA AMERICHE 

5,707 

5.610 

11050 


PHENIXFUND 

15.458 

15.172 

29931 

33,239 

PRIME MERRILL AMER. 

20,464 

20.231 

39624 

19,259 

PUTNAM USA EO(S) 

9,250 

9.032 

0 

33,931 

PUTNAM USA EQUITY 

8,583 

8.349 

16619 

33,937 

PUTNAM USA OP(S) 

8,582 

8.372 

0 

50,591 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,963 

7.739 

15419 

50,586 

RAS AMERICA FUND 

19,396 

18.949 

37556 

31,608 

ROLOAMERICA 

12.550 

12.287 

24300 

33,988 

SANPAOLO AMERICA 

11.963 

11.683 

23164 

35,230 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCAAZ. FAR EAST 

7,203 

7.060 

13947 

63,696 

AZIMUT PACIFICO 

7,731 

7.551 

14969 

63,099 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,332 

6.241 

12260 

45,042 

BN AZIONI ASIA 

10.754 

10.585 

20823 


CAPITALGEST PACIFICO 

5.571 

5.335 

10787 

81,080 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5.047 

4.992 

9772 

40,609 

CENTR. GIAPPONE YEN 

687.670 680.428 

0 

57,741 

CENTRALE EM. ASIA 

6.340 

6.249 

12276 

41,427 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6.833 

6.760 

0 

41,428 

CENTRALE GIAPPONE 

6.009 

5.953 

11635 

57,741 

CLIAM FENICE 

8.754 

8.545 

16950 

81,946 

DUCATO AZ. ASIA 

3.984 

3.887 

7714 

37,481 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5.511 

5.409 

10671 

47,610 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

8.297 

8.164 

16065 

60,925 

EUROM.TIGERF.E. 

8.829 

8.657 

17095 

33,745 

F&F SELECT PACIFICO 

7.681 

7.512 

14872 

78,177 

F.ALTO PACIF. AZION. 

5.223 

5.148 

10113 


FONDERSEL ORIENTE 

6.615 

6.472 

12808 

50,776 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5.533 

5.410 

10713 

54,104 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8.028 

7.868 

15544 


FONDINVEST PACIFICO 

6.343 

6,218 

12282 


GENERCOMIT PACIFICO 

6.574 

6.434 

12729 

54,892 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6.324 

6.184 

12245 


GEPOPACIFICO 


5.344 

10593 


GESFIMI PACIFICO 

■OS 

5.768 

11378 

49,154 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,721 

5.605 

unii 


GESTIELLE FAR EAST 

7.190 

7.015 

13922 

71,260 

GESTNORDFAREASTY 

992,424 973.836 

0 

46,854 

GESTNORDFAREAST 

8.672 

8,520 

16791 

46,854 

IMI EAST 

7,606 

7.468 

14727 

52,062 

ING ASIA 

5,286 

5.175 

10235 

60,929 

INVESTIRE PACIFICO 

8,187 

7.998 

15852 

56,999 

MEDICEO GIAPPONE 

6,618 

6.479 

12814 

60,458 

ORIENTE 2000 

10,059 

9.889 

19477 

54,849 

PRIME MERRILL PACIF. 

15.953 

15.597 

30889 

62,301 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

6,368 

6,227 

0 

64,877 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,909 

5.756 

11441 

64,885 

RAS FAR EAST FUND 

7,213 

7.080 

13966 

54,460 

ROLOORIENTE 

6.757 

6,620 

13083 

69,517 

SANPAOLO PACIFIC 

6.776 

6.594 

13120 

61,399 




CARIFONDO PAESI EMER 

4,582 

4.534 

8872 

32.477 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,723 

3.681 

7209 

44.405 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,435 

6.375 

12460 

39,045 

EUROM. EM,M.E.F. 

4,421 

4.364 

8560 

32,041 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,482 

4,378 

8678 

53,707 

FONDICRI ALTO POTENZ 

8.816 8.640 

17070 

43,470 

FONDINV, AMER.LATINA 

5.547 5,465 

10740 


FONDINV,PAESI EMERG. 

7.025 

6.929 

13602 

45,916 

GEODE PAESI EMERG. 


5,198 

10167 

47,931 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.760 

4,722 

9217 

41,208 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,948 

6,862 

13453 

46,485 

GESTNORD PAESI EM. 

5,794 

5,723 

11219 

36,001 

ING EMERGINGMARK.EO 

4,758 

4,696 

9213 

43,166 

INVESTIRE PAESI EME. 

5,113 

4,915 

9900 


MEDICEO AMER. LAT 


4,773 

9375 

17,061 

MEDICEO ASIA 

3,697 

3.646 

7158 

40,498 

PRIME EMERGINGMKT 

7.335 

7,261 

14203 

43.474 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,287 

4.229 

8301 

36,458 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,620 

4,575 

0 

36,471 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,887 

5.856 

11399 

48,654 

RASEMERG.MKTEO.F. 

4,800 

4,739 

9294 


ROLOEMERGENTI 

6,189 

6.144 

11984 


S.PAOLO ECON. EMER. 

5.485 

5.378 

10620 

32,722 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

APULIA INTERNAZ. 

8,468 

8.393 

16396 

27,637 

ARCA 27 

15.616 

15,374 

30237 

35.645 


Descr. Fondo 

1 

1 

IIWlMA 

UHImO 

in iire 

Rend. 

Anno 

AUREO GLOBAL 

12.202 

12,053 

23626 

21,898 

AZIMUT BORSE INT. 

12.400 

12,162 

24010 

32,789 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,975 

10,830 

21251 

29,473 

BIMAZION.GLOBALE 

4.813 

4,792 

9319 


BN AZIONI INTERN. 

13,879 

13,728 

26873 

26,995 

BPB RUBENS 

9.900 

9,745 

19169 

35,999 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.204 

9,052 

17821 

33,373 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,042 

6,984 

13635 

26,380 

CARIFONDO ARIETE 

14.439 

14,317 

27958 

25,450 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7.999 

7,928 

15488 

25,716 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,100 

12,038 

23429 

30,225 

CENTRALE GLOBAL 

18.533 

18,397 

35885 

23,176 

CLIAM SIRIO 

9.482 

9,392 

18360 

30,099 

DUCATO AZ. INT. 

32.148 

32,055 

62247 

15,914 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.495 

5,461 

10640 


EPTAINTERNATIONAL 

15,748 

15,506 

30492 

26,105 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.854 

14,682 

28761 

22,446 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.089 

7,966 

15662 

17,887 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,909 

17,586 

34677 

38,187 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15.543 

15,275 

30095 

39,998 

F&FTOP 50 

7,233 

7,140 

14005 

34,793 

F.ALTO INTERN. AZION 

5,203 

5,188 

10074 


FIDEURAM AZIONE 

15.420 

15,197 

29857 

28,346 

FONDICRI INT. 

20,817 

20,554 

40307 

29,198 

FONDINVEST WORLD 

14,773 

14,577 

28605 

32,434 

FONDO TRADING 

11,070 

10,969 

21435 

42,963 

GALILEO INTERN. 

13,647 

13,532 

26424 

23,155 

GENERCOMIT INT. 

19.206 

18,958 

37188 

27,500 

GEODE 

14.312 

14,128 

27712 

25,917 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.119 

5,076 

9912 


GEPOBLUECHIPS 

7,714 

7,627 

14936 

14,035 

GESFIMI GLOBALE 

21,679 

21,361 

41976 

29,257 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.338 

11,159 

21953 

27,377 

GESTICREDIT AZ. 

16.872 

16,642 

32669 

33,021 

GESTIELLE B 

12.946 

12,876 

25067 

29,197 

GESTIELLE 1 

12,727 

12,565 

24643 

30,898 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13.833 

13,656 

26784 

31,476 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,561 

7,465 

14640 

24,788 

ING INDICE GLOBALE 

15,714 

15,460 

30427 

32,013 

INTERN. STOCK MAN. 

14,470 

14,268 

28018 

34,947 

INVESTIRE INI 

12.882 

12,710 

24943 

28,791 

MCHW 

5.000 

5,000 

9681 


MCKV 

5.000 

5,000 

9681 


MCSW 

5.000 

5,000 

9681 


OLTREMARE STOCK 

10.959 

10,790 

21220 

26,201 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.060 

5,977 

11734 


PADANO EQUITY INTER. 

5.311 

5,260 

10284 


PERFORMANCE AZ. ESI 

12,377 

12,202 

23965 

28,845 

PRIMECLUBAZ. INI 

9.368 

9,218 

18139 

44,040 

PRIME GLOBAL 

18.434 

18,122 

35693 

49,814 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10.256 

10,106 

0 

39,894 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,517 

9,342 

18427 

39,898 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6.400 

6,312 

12392 

31,244 

RAS GLOBAL FUND 

15.084 

14,840 

29207 

30,848 

RISP. II BORSE INI 

20.149 

19,936 

39014 

25,507 

RISPARM.AZ.TOP100 

15.613 

15,394 

30231 

16,848 

ROLOTREND 

12,047 

11,894 

23326 

32,339 

SANPAOLO INTERNAI 

15,276 

15,011 

29578 

31,506 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.985 

6,938 

13525 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,755 

4,694 

9207 


TALLERO 

8.396 

8,281 

16257 

28,757 

ZETASTOCK 

17,742 

17,699 

34353 

17,098 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,318 

7,284 

14170 

10,708 

AUREO MULTIAZ. 

9.695 

9,633 

18772 

16,560 

AZIMUT CONSUMERS 

4.879 

4,818 

9447 


AZIMUT ENERGY 

4.769 

4,722 

9234 


AZIMUT GENERATION 

4,754 

4,700 

9205 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.284 

5,146 

10231 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,477 

4,422 

8669 


AZIMUTTREND 

13.219 

12,989 

25596 

20,665 

BNCOMMODITIES 

10.166 

10,079 

19684 


BN ENERGY &UTILII 

9.536 

9,441 

18464 


BN FASHION 

9.927 

9,832 

19221 


BNFOOD 

9.429 

9,380 

18257 


BNNEWLISTING 

10.641 

10,634 

20604 


BNPROPERTYSTOCKS 

8.881 

8,781 

17196 


CAPITALO. SMALL CAP 

5,175 

5,166 

10020 



6,286 

6,250 

12171 

21,713 

CARIF.ENERG.EMAIPR 

6.699 

6,608 

12971 

29,710 

CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,729 

7,588 

14965 

49,654 

CARIFONDO ATLANTE 

13,171 

13,050 

25503 

30,488 

CARIFONDO BENESSERE 

6.287 

6,225 

12173 

21,733 

CARIFONDO DELTA 

23.827 

23,831 

46136 

14,426 

CARIFONDO FINANZA 

6.410 

6,365 

12411 

24,114 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4.649 

4,649 

9002 

9,911 

CRISTOFORO COLOMBO 

15.220 

15,084 

29470 

21,882 

EUROM. GREEN E.F. 

9,779 

9,691 

18935 

22,658 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,572 

16,221 

32088 

77,683 

EUROMOBILIARERISK 

25.913 

25,851 

50175 

25,189 

F&F SELECT GERMANIA 

10.642 

10,605 

20606 

22,028 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.264 

6,126 

12129 

74,665 

FONDINVEST SERVIZI 

17,139 

16,913 

33186 

30,411 

GEODE RIS.NAI 

4.224 

4,153 

8179 

35,142 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,730 

4,699 

9159 


GEPOENERGIA 

5.061 

5,007 

9799 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12.824 

12,717 

24831 

15,636 

GESTICREDIT PRIV 

8.382 

8,374 

16230 

20,488 

GESTIELLE WORLD COMM 

9.809 

9,645 

18993 

65,992 

GESTNORD AMBIENTE 

6.523 

6,511 

12630 

3,450 

GESTNORD BANKING 

10.448 

10,328 

20230 

22,162 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.009 

4,960 

9699 


ING GLOBAL BRANDNAM 

4.985 

4,916 

9652 


ING LI FUND 

9.028 

8,717 

17481 


ING INIZIATIVA 

17,991 

18,024 

34835 

51,057 

ING INTERNET 

6.302 

5,995 

12202 


ING OLANDA 

13.833 

13,705 

26784 

15,375 

ING QUAL. DELLA VITA 

5.158 

5,100 

9987 


OASI PANIERE BORSE 

8.634 

8,527 

16718 

20,575 

OASI FRANCOFORTE 

11,271 

11,249 

21824 

7,867 

OASI LONDRA 

7.248 

7,257 

14034 

10,775 

OASI NEW YORK 

11,198 

10,991 

21682 

32,768 

OASI PARIGI 

14.256 

14,304 

27603 

30,451 

OASI TOKYO 

7.526 

7,304 

14572 

54,959 

PRIME SPECIAL 

15.310 

14,936 

29644 

86,137 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.764 

5,735 

11161 

38,831 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6.212 

6,204 

0 

38,841 

RAS CONSUMER GOODS 

6.491 

6,467 

12568 

15,933 

RAS ENERGY 

6.152 

6,082 

11912 

16,852 

RAS FINANCIAL SERV 

5.021 

4.946 

9722 


RAS INDIVID. CARE 

7,053 

6,996 

13657 

20,078 

RAS LUXURY 

5.000 

5,000 

9681 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

lllfìmn 

UlUFilU 

in lire 

Rend. 

Anno 

RAS MULTIMEDIA 

9.047 

8,900 

17517 

55,862 

S.PAOLO AZ. INI ETI 

8,794 

8,658 

17028 

38,177 

SANPAOLO FINANCE 

22,479 

22.266 

43525 

23,172 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,193 

6,099 

11991 

19,364 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,936 

8.687 

17303 

92,850 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.420 

15.147 

29857 

36,890 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.595 

16.425 

32132 

18,086 

ZETA MEDIUM CAP 

5.557 

5.553 

10760 

24.118 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

11,984 

11,986 

23204 

11822 

ARCABB 

27.866 

27,833 

53956 10,733 

ARCATE 

14,093 

14,023 

27288 

JM25 

ARMONIA 

11.767 

11,699 

22784 

12,480 

AUREO 

23.222 

23,177 

44964 

JI32 

AZIMUT BIL 

16,795 

16,810 


6,287 

AZIMUT BILAN.INTERN. 


5.750 

11242 11,503 

AZIMUT EMERGING 

4,725 

4,661 

9149 

jyy 

BIM BILANCIATO 

17.420 

17.393 

33730 

9,048 

BN BILANCIATO 

8,886 

8,870 

17206 

9,103 

CAPITALCREDIT 

14,298 

14,287 

27685 

11.412 

CAPITALGEST BIL. 

19,973 

19,863 

38673 

10,526 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,325 

9,283 

18056 

15.327 

CARIFONDO LIBRA 

29,180 

29,195 

56500 

8,283 

CISALPINO BIL. 

19,093 

18,997 

36969 

20,236 

DUCATO BILANC. GLOB. 

4,976 

4,945 

9635 


DUCATO CRESCITA GLOB 

5.114 

5,072 

9902 


DUCATO REDDITO GLOB. 

4,960 

4,941 

9604 


EPTACAPITAL 

13,130 

13,170 

25423 

5,916 

EUROM. CAPITALFIT 

22,496 

22,426 

43558 

2? 38? 

F&F EURORISPARMIO 

18,291 

18,271 

35416 

13,107 

F&F PROFESSIONALE 

49,471 

49,282 

95789 

9,933 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,914 

10,823 

21132 

40,583 

FONDFRSFl 

40.524 

40,523 

78465 

11.158 

FONDICRI BILANCIATO 

12,492 

12,469 

24188 

16,618 

FONDINVEST FUTURO 

21,194 

21,186 

41037 

9,063 

FONDO CENTRALE 

18,496 

18,420 

35813 

13,664 

GENERCOMIT 

26,727 


51751 

9,070 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,871 

6,820 

13304 

11,201 

GEPOREINVEST 

14,456 

14,489 

27991 

6,981 

GEPOWORLD 

11,298 

11,235 

21876 

11,515 

GESFIMI INI 

12,240 

12,153 

23700 

12,728 

GESTICREDIT FIN. 

14,983 

14,888 

29011 

15,683 

GIALLO 

9,433 

9,403 

18265 

8,978 

GRIFOCAPITAL 

15,701 

15,698 

30401 

6,911 

IMI CAPITAL 

28,697 


55565 

12,909 

IMINDUSTRIA 

12,789 

12,715 

24763 

18,818 

INGPORTFOLIO 

26,496 

26,573 

51303 

7,963 

INVESTIRE BIL. 

13,388 

13,340 

25923 

10,173 

NAGRACAPITAL 

18.773 

18.694 

36350 

14,725 

NORDCAPITAL 

13,410 

13,435 

25965 

7.758 

NORDMIX 

13,271 

13,216 

25696 

15,754 

OASjFIN.PERS.35 

4.997 

4.955 

9676 


OASI FINANZA PERS.15 

5,355 

5,339 

10369 


OASI FINANZA PERS.25 

5.488 

5.456 

10626 


PADANO EQUILIBRIO 

5,088 

5,076 

9852 


PRIMEREND 

25.574 

25.563 

49518 

y8i 

QUADRIFOGLIO INI 

9,672 

9,583 

18728 

■SS 

RAS BILANCIATO 

23,813 

23,770 

46108 

11,292 

RAS MULTI FUND 

12,131 

12,042 

23489 

16,558 

ROLOINTERNATIONAL 

12,519 

12.451 

24240 

15,577 

ROLOMIX 

12,278 

12,269 

23774 

11,959 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5.937 

5,922 

11496 

_21!4 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.441 

5.411 

10535 

_8,?25 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,781 

22,560 

44110 

21,405 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.564 

5.560 

10773 

_J,394 

VENETOCAPITAL 

12.778 

12.797 

24742 

6,907 

VISCONTEO 

24,825 

24.795 

48068 

8,265 

ZETA BILANCIATO 

18,005 

18,012 

34863 

8,728 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,455 

5,459 

10562 

-2,973 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,440 

6,445 

12470 

-0,964 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,090 

6,097 

11792 

-0,825 

AZIMUT SOLIDITY 

6,190 

6,187 

11986 

1,331 

BN PREVIDENZA 

12,335 

12,344 

23884 

1.271 

BPBTIEPOLO 

6,406 

6.414 

12404 

-2,340 

CARIF.STRONGCURRENC 

6,946 

6,931 

13449 

7,097 

CLIAM REGOLO 

6,074 

6,081 

11761 

0,092 

COOPERROMA MONETARIO 

5,305 

5,306 

10272 

1,228 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,330 

5,335 

10320 

-0,661 

CRTRIESTEOBB. 

6,005 

6,009 

11627 

0,866 

DUCATO REDDITO II 

17,184 

17,169 

33273 

-2,270 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,865 

5,866 

11356 

4,405 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,033 

8,035 

15554 

3,246 

FONDIMPIEGO 

14,456 

14,451 

27991 

2,737 

FONDO GENOVESE 

7.668 

7,668 

14847 

7.255 

GENERCOMIT RENDITA 

6,395 

6,400 

12382 

1,126 

GENERCOMIT RISPARMIO 

4.983 

4,985 

9648 


GEODE GLOBALBOND 

4.817 

4.817 

9327 


GEPOBONDEURO 

4,961 

4,967 

9606 


GESTIELLE M 

8,632 

8,633 

16714 

1,320 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,142 

7,138 

13829 

2,572 

GRIFOBOND 

6.059 

6.055 

11732 

4,786 

GRIFOREND 

7,440 

7,437 

14406 

2,187 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

17.934 

17,932 

34725 

2,476 

LI RADO RO 

7,459 

7.455 

14443 

5.174 

MEDICEO REDDITO 

7,229 

7,237 

13997 

-0,261 

NAGRAREND 

7,848 

7,846 

15196 

1,285 

NORDFONDO ETICO 

4,892 

4.897 

9472 


PRIMECASH 

5,793 

5,805 

11217 

-1,898 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,894 

7,882 

15285 

4,092 

RAS LONG TERM BOND F 

5,000 

5.000 

9681 


RENDICREDIT 

6,808 

6,811 

13182 

2,376 

ROLOGEST 

14,309 

14.314 

27706 

2.115 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,625 

5,625 

10892 

1,666 

SFORZESCO 

7,455 

7,460 

14435 

-0,982 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,215 

5,204 

10098 

1,504 

VENETOREND 

12,350 

12,360 

23913 

0,749 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

5.994 

5.991 

11606 

2,526 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,636 

5.637 

10913 

0,867 

ARCABT 

6,967 

6,968 

13490 

2,080 

ARCAMM 

10,954 

10,958 

21210 

1,584 

ASTESE MONETARIO 

5.310 

5,312 

10282 

2,214 

AUREO MONETARIO 

5.465 

5.467 

10582 

1,894 

BIMOBBLIG.BT 

5,028 

5,028 

9736 


BN EURO MONETARIO 

9,631 

9,632 

18648 

1,891 

BN REDDITO 

6,105 

6,107 

11821 

1,877 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,241 

6,242 

12084 

2,114 

CAPITALGEST MONETA 

8,338 

8,340 

16145 

2,239 

CARIFONDO CARIGE MON 

8.893 

8.895 

17219 

2,282 


Dfiscr, Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

DamoI 

nGnui 

Anno 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,954 

11.957 

23146 

1,920 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,495 

7,496 

14512 

2,077 

CENTRALE CASH 

6,944 

6.945 

13445 

1,805 

CENTRALE IVARIAB. 

5,567 

5,569 

10779 

2,289 

CISALPINO CASH 

7,101 

7,102 

13749 

1,855 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,687 

6,688 

12948 

1,424 

COMIT REDDITO 

6,164 

6,166 

11935 

2,184 

CR CENTO VALORE 

5,293 

5,295 

10249 

2,129 

EPTA TV 

5.575 

5,577 

10795 

2,212 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,530 

6,534 

12644 

2,420 

F&FEUROMONETARIO 

7,336 

7,337 

14204 

1,576 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,552 

6,553 

12686 

1,540 

F&F MONETA 

5,608 

5,608 

10859 

1,920 

F&F RISERVA EURO 

6,620 

6,621 

12818 

1,666 

FONDERSEL REDDITO 

10,774 

10,778 

20861 

2,437 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,749 

7,751 

15004 

2,055 

FONDICRI MONETARIO 

11,338 

11,346 

21953 

1,990 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,966 

5,966 

11552 

2,237 

GENERCOMIT MONEI 

10,473 

10,474 

20279 

2,200 

GEO EUROPA BOND 3 

4,978 

4,978 

9639 


GEO EUROPA BOND 6 

4,977 

4,977 

9637 


GEPOCASH 

5.771 

5,772 

11174 

1,926 

GESFIMI MONETARIO 

9.356 

9,357 

18116 

1,985 

GESFIMI TESORERIA 

5,193 

5,193 

10055 


GESTICREDIT MONETE 

10.955 

10,960 

21212 

1,526 

GESTIELLE BT EURO 

5,907 

5,909 

11438 

2,038 

GESTIFONDI MONEI 

7.968 

7,970 

15428 

1,789 

GRIFOCASH 

5,838 

5,835 

11304 

2,568 

IMI 2000 

13.933 

13,936 

26978 

1,892 

ING EUROBOND 

7,086 

7,090 

13720 

1,414 

INVESTIRE EURO BT 

5,653 

5,656 

10946 

1,915 

LAURIN 

5,441 

5,444 

10535 

2,006 

MARENGO 

6,813 

6,815 

13192 

1,694 

MCEB 

5,000 

5,000 

9681 


MEDICEO MON EUR 

5,925 

5,928 

11472 

1,615 

MEDICEO MONETARIO 

6,819 

6,821 

13203 

1,839 

MONETARIO ROM. 

10.476 

10.479 

20284 

1,885 

NORDFONDO CASH 

7,106 

7,109 

13759 

1,716 

OASI FAMIGLIA 

5,967 

5,967 

11554 

1,741 

OASI MONETARIO 

7.541 

7,546 

14601 

0,298 

OLTREMARE MONETARIO 

6,339 

6,343 

12274 

0,788 

OPTIMA REDDITO 

5,162 

5,166 

9995 


PADANO MONETARIO 

5,684 

5,685 

11006 

2,189 

PASSADORE MONETARIO 

5,457 

5,459 

10566 

2,247 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,291 

5,293 

10245 

2,497 

PERFORMANCE MON.12 

8,094 

8,097 

15672 

1,701 

PERSEO RENDITA 

5,417 

5,421 

10489 

0,007 

PERSONAL CEDOLA 

5.134 

5,211 

9941 


PERSONALFONDOM. 

11,206 

11,210 

21698 

1,619 

PHENIXFUND 2 

13,207 

13,213 

25572 

1,853 

PRIME MONETARIO EURO 

12,844 

12,849 

24869 

1,827 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,440 

5.441 

10533 

2,155 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,938 

5.939 

11498 

U02 

RAS CASH 

5,482 

5,483 

10615 

Ri 3 

RAS MONETARIO 

12.409 

12.411 

24027 

L299 

RISPARMIO IICORR. 

10.688 

10,694 

20695 


ROLOMONEY 

8,740 

8,743 

16923 

1,341 

S.PAOLO OBBLEUROBT 

HB 9 

5.913 

11443 

0,911 

SANPAOLO CASH 

7.575 

7,577 

14667 

0,847 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,142 

5,144 

9956 

0,995 

SICILFONDO MONETARIO 

7,197 

7,198 

13935 


SOLEILCIS 

5,633 

5.634 

10907 

_L?25 

SPAZIO MONETARIO 

5,356 

5.357 

10371 

2,416 

TEODORICO MONETARIO 

5.637 

5.638 

10915 

2,169 

VENETOCASH 

10,161 

10,164 

19674 


ZENIT MONETARIO 

5,925 

5,927 

11472 

1,489 

ZETA MONETARIO 

6.589 

6.591 

12758 

1,779 





ALLEANZA OBBL. 

5,333 

5.338 

10326 

-0,237 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,774 

5,781 

11180 

-0,763 

ARCARR 

7,028 

7,042 

13608 

-0,961 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.075 

5,083 

9827 

-1.150 

AZIMUT FIXED RATE 

7,166 

7,175 

13875 

-1,802 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.524 

5,533 

10696 

-2,060 

BRIANZA REDDITO 

5,363 

5,366 

10384 

-0,696 

C.S. OBBLIGAZ. ITALIA 

E53 

■Tìil 

■BPI 


CAPITALGEST BOND EUR 

■ni 

■m 

■Pili 

Em 

CARIFONDO ALA 

7.764 

7,771 

15033 

0,2?8 

CARIFONDO CARIGE OBB 

IBS 

■m 

15242 

_0,271 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.273 


10210 

-0,049 

CENTRALE BOND EURO 

5,818 

5,819 

11265 

1,889 

CENTRALE LONG BOND E 

■m 

BS3 



CENTRALE REDDITO 

■ss 

nm 

■m 


CENTRALE TASSO FISSO 

■m 


imii 

BQ 

CISALPINO CEDOLA 


un 

10460 

-0,728 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

■n 

im 

11521 

-0,803 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4,S20 

4,927 

9526 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,049 

6.045 

11712 

4,296 

DUCATO OBBL E.2000 

5,568 

5.578 

10781 

-2,933 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,453 

5,458 

10558 

0,576 

EPTALT 

5,974 

5.983 

11567 

-4,378 

EPTAMT 

5,670 

5,682 

10979 

-1,244 

EPTABOND 

16.266 

16.246 

31495 

-0,359 

EUROM. N.E. BOND 

5,797 

5,800 

11225 

BSI 

EUROMOBILAREREDD. 

nm 


21344 

-0,166 

F&FEUROBOND 

5,749 

BSI 

11132 

-2,405 

F&FEUROREDDITO 

9.731 

9.742 

18842 

-2.676 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

13,799 

13,816 

26719 

-3,200 

FIDEURAM SECURITY 

7.861 

7,861 

15221 

1,983 

FONDERSELEURO 

5,488 

5.494 

10626 

-1.535 

FONDICR11 

6,415 

6,424 

12421 

-0.431 

G4 0BBLIGAZ.ITALIA 

5.136 

5,137 

9945 


GARDEN CIS 

5,536 

5.538 

10719 

-0,729 

GENERCOMIT RED. FIS. 

4,977 

4,979 

9637 


GEODE EURO BOND 

4,766 

4,773 

9228 


GEPOREND 

5,551 

5.555 

10748 

0,118 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.058 

5,060 

9794 


GESFIMI RISPARMIO 

6,425 

6,427 

12441 

-0,340 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,770 

5,777 

11172 

-0,522 

IMI REND 

8,273 

8,281 

16019 

-0,060 

ING REDDITO 

13.613 

13.633 

26358 

-2.412 

INVESTIRE EURO BOND 

4.971 

4,978 

9625 


ITALMONEY 

6.522 6,538 

12628 

-2,532 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,538 6,547 

12659 

-1,006 

MCOL 

5,000 5,000 

9681 


MCOM 

5,000 

5,000 

9681 


MIDA OBBL.EURO RAI 

4,806 

4,812 

9306 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,053 

13,070 

25274 

-1,722 

NORDFONDO 

12.542 

12.555 

24285 

-0.785 

OASI BTP RISK 

9,478 

9,481 

18352 

-0,363 

OASI EURO 

5.190 

5,197 

10049 

-3,102 


Descr. Fondo 

Ultiinc 

Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

OASI OBB. ITALIA 

10,226 

10,232 

19800 

-1,730 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6.594 

6,602 

12768 

-0,902 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.030 

5.033 

9739 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,281 

7,291 

14098 

-1,018 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,581 

7.589 

14679 

-1,833 

PERSONAL EURO 

9,025 

9,036 

17475 

-0,986 

PERSONAL ITALIA 

6,964 

6,970 

13484 

-0,205 

PITAGORA 

9,242 

9,258 

17895 

-0,875 

PRIME BOND EURO 

6.937 

6,949 

13432 

-1,856 


PRIMECLUBOBBLEURO 
QUADRIFOGLIO RISP 


26101 -2,174 



5,021 5,024 9722 


SANPAOLOOB.EUROD. 


9,194 9,204 17802 -2,917 


SANPAOLOOB.EUROLT 5,180 5,186 

SANPAOLOOB.EUROMT 5,734 5,738 11103 -1,599 

VERDE_6,779 6.786 13126 -1,204 


ZETAOBBLIGAZION, 


13.166 13,180 25493 -0,550 


5.813 11248 0.543 


OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


AUREO RENDITA _ 14.746 14,763 28552 -0,674 

AZIMUT REDDITO EURO 11.338 11,350 21953 -0,388 

CISALPINO REDDITO 11,011 11,023 21320 -0,055 

CLIAM ORIONE _ 5,364 5,368 10386 1,427 

CLIAM PEGASO _ 5,413 5,417 10481 2,353 

EPTA EUROPA _ 5,224 5,231 10115 0.747 

EUROMONEY _ 6,798 6,808 13163 -1,173 

GENERCOMITEUROBOND 6,057 6,068 11728 0.548 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 10.674 10,678 20668 1,431 

NQRDFQNDO EUROPA 6,335 6,345 12266 -0,160 

PERSONAL CONVERGENZA 6,224 6,236 12051 -1,924 

PUTNAMEURO.SH.T.LIT 5,279 5,278 10222 1,717 

QUADRIFOGLIO OBBL. 12,546 12,557 24292 0,125 

VENETOPAY _ 5,353 5,357 10365 0.498 


OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


ARCABONDS _ 6,758 6,742 13085 4.615 

AZIMUT REDDITO USA 4,868 4,854 9426 

CAPITALGESTBONDS 5,846 5,831 11319 5,169 

CARIFONDODOLL.OBS 7,305 7,309 0 7,777 

CARIFONDO DOLLARI OB 6,778 6,756 13124 7,777 

CENTRALE BONDAMERIC 12,456 12,462 0 5,801 

CENTRALE CASH $ _ 12,269 12,273 0 14,765 

COLUMB.INTERN.BQND$ 7,932 7,937 0 16,672 

COLUMBUS INT.BOND 7,360 7,337 14251 16,677 

DUCATO OBBL DOLURO 6,028 6,025 11672 5,208 

EUROM.NORTHAM.BOND 6,955 6,932 13467 10,664 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 6,244 6,245 0 12,825 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 5,794 5,773 11219 12,819 

FONDERSEL DOLLARO 7,044 7,022 13639 6,948 

GENERO. AMERICABON.$ 7,062 7,073 0 8,951 

GENERCOMIT AMERICA B 6,553 6,538 12688 8,950 

GEODE N.AMER.BQND 4,839 4,823 9370 

GEPQBONDDOLL. _ 5,804 5,789 11238 3,998 

GEPOBONDDOLL.S _ 6,255 6,263 0 3,994 

GESTIELLE CASH DLR 5,308 5,291 10278 

INVESTIRE N.AM.BOND 4,969 4,953 9621 

MEDICEO MON. AMERICA 6,405 6,387 12402 9,828 

NORDFONDQAREADQLS 12,427 12,436 0 7,127 

NORDFONDQAREADQLL 11,531 11,496 22327 7,130 

OASI DOLLARI _ 6,046 6,029 11707 2,268 

PERSONALDOLLAROS 12,733 12,743 0 5,391 

PRIME BOND DOLLARI 5,406 5,389 10467 

PUNTNAMUSABOND 5,315 5,298 10291 7,942 

PUTNAM USA BOND $ 5,728 5,731 0 7,942 

RASUSBQNDFUND _ 4,927 4,909 9540 

S.PAOLO BONDS DLR _ 5,562 5,545 10770 5,656 


OBBLIGAZIONARI AREA YEN 


CAPITALGEST BOND YEN 5,550 5,562 10746 

EURQM.YEN BOND _ 9,628 9,644 18642 16,807 

INVESTIRE PACIFIC B. 4,979 4,994 9641 

OASI YEN _ 4,929 4,935 9544 15,014 

PERSONAL YEN (YEN! 947,563 948,919 0 

S.PAOLO BONDS YEN 6,130 6,145 11869 18,931 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 5,915 5,900 11453 8.703 

CAPITALGEST BOND EME 5,545 5,526 10737 -1,127 

CARIFONDO HIGH YIELD 5,548 5,529 10742 21,906 

CENTRALE EMER.BOND 5,384 5,373 10425 6,452 

DUCATO OBBL P.EMERG 5,824 5,784 11277 

EPTA HIGH YIELD _ 4,966 4,942 9616 16,115 

F&FEMERG.MKT.BQND 5,201 5,175 10071 24,281 

FONDICRI BOND PLUS 4,747 4,728 9191 11,344 

GEODE B.EMERG.MKT. 5,067 5,050 9811 

GEPOBONDP.EMERGENTI 5,038 5,028 9755 

GESTIELLE BTEMER.M. 5,692 5,677 11021 6,992 

INGEMERGINGMARKETS 9,334 9,283 18073 24,367 

INVESTIRE EMERG.BOND 11,242 11,181 21768 20,602 

NORDFONDO EMERG,BOND 5,020 5,009 9720 


1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI | 

ARCA BOND 

9,705 

9,707 

18792 

4,004 

ARCOBALENO 

11.675 

11,678 

22606 

2,395 

AUREO BOND 

6,821 

6,811 

13207 

1,518 

AZIMUT REND. INI 

6,978 

6,975 

13511 

5,056 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4.845 

4,844 

9381 


BN OBBL. INTERN. 

6,501 

6,509 

12588 

4,056 

BPB REMBRANDT 

6.601 

6,603 

12781 

3,837 

C.S.OBBLIG. INTERN. 

6,379 

6,387 

12351 

4,434 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.509 

5,511 

10667 

0,074 

CARIFONDO BOND 

7,077 

7,076 

13703 

4,369 

CENTRALE MONEY 

11,498 

11,496 

22263 

2,538 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,432 

7,428 

14390 

3,468 

COMIT CORPORATE BOND 

4,916 

4.920 

9519 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.886 

5,882 

11397 

4,405 

DUCATO REDDITO INI 

7,106 

7,108 

13759 

2,534 

EPTA92 

9,862 

9,859 

19095 

3,068 

EUROM. INTER. BOND 

7,430 

7,427 

14386 

1,234 

F&F LAGE. OBBL INI 

9,420 

9,411 

18240 

5,352 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,267 

6,263 

12135 

4,473 

F.ALTO INTERN. OBBL. 

5.160 

5,160 

9991 


FONDERSEL INI 

10,706 

10.698 

20730 

3,576 


9,073 

■m 



GENERCOMIT OBBL. EST 

6.067 

6,072 

11747 

3,382 

GEPOBOND 

6.837 

6,835 

13238 

1,481 

GESFIMI PIANETA 

6.584 

6,582 

12748 

4,985 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,508 

9,508 

18410 

4,721 

GESTIELLE BOND 

8,633 

8,632 

16716 

2,702 

GESTIELLE BTOCSE 

6.045 

6.042 

11705 

6,261 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,118 

7,119 

13782 

2,433 

GESTIVITA 

6,746 

6,746 

13062 

1,304 

IMIBOND 

12,120 

12,128 

23468 

2,896 

ING BOND 

12.513 

12,524 

24229 

2,346 

INIBOND MANAGEMENT 

6,218 

6,222 

12040 

2,728 

INTERMONEY 

7,068 

7,067 

13686 

1,262 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,440 

7.442 

14406 

5,715 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,640 

9,641 

18666 

1,792 

NORDFONDO GLOBAL 

10,761 

10,765 

20836 

2,676 

OASI BOND RISK 

8,093 

8,091 

15670 

3,324 

OASIOBB.INI 

9,454 

9,448 

18305 

0,430 

OLTREMARE BOND 6,421 6.418 12433 3,056 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 4,945 4.950 9575 

PADANO BOND 

7,382 

7,385 

14294 

_2^ 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,441 

7,442 

14408 

2,320 

PERSONAL BOND 6,351 6,353 12297 3,147 

PITAGORA INI 

6,972 

6,980 

13500 

_2^ 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,712 

11.718 

22678 

1.593 

PRIMECLUBOBBLIN. 



12338 

1.739 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,420 

7,448 

0 


PUTNAM GLOBAL BOND 6,885 6,885 13331 0,826 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,808 

6.801 

13182 

1,989 

RAS BOND FUND 

12,845 

12,842 

24871 

2,744 

ROLOBONDS 

7,604 

7,605 

14723 

4,015 

SANPAOLO BONDS 

6,083 

6,083 

11778 

1,493 

SCUDO 

6,315 

6,314 

12228 

3,151 

SOFIDSIM BOND 

5.558 

5.558 

10762 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,930 

4,925 

9546 


ZENIT BOND 

5,613 

5.605 

10868 

4,875 

ZETABOND 

12.613 

12.624 

24422 

2,180 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

AGRIFUTURA 

13,255 

13,264 

25665 

0,648 

AUREO GESTIOB 

8,183 

8,182 

15844 

0,593 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,239 

6,241 

12080 

2,021 

AZIMUT TREND TASSI 

6,507 

6,513 

12599 

-0,722 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,881 

9,885 

19132 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10.904 

10,884 

0 

11,097 

CAPITALO. BOND CORP. 

4,969 

4,981 

9621 


DUCATO REDDITO IMPR. 

5.004 

5,000 

9689 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,047 

5.057 

9772 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,111 

5,103 

9896 


GESTIELLE H.R. BOND 

5.104 

5,086 

9883 


OASI 3 MESI 

5,910 

5,910 

11443 

2,273 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,586 

4,580 

8880 

-1,105 

OASIGEST.LIOUID. 

6,557 

6.556 

12696 

1,366 

OASI OBBL. GLOBALE 

10.501 

10,511 

20333 

-5,168 

OASI PREV. INTERN. 

6,562 

6,562 

12706 

1,670 

PERSON. FRANCO (CHR 

9.624 

9,633 

0 


PERSON.HIGH YIELD-$ 

10,422 

10,426 

0 


RASSPREADFUND 

5,000 

5,011 

9681 

-3,370 

RISPARMIO II REDDIT 

13,617 

13,616 

26366 

-0,004 

S.PAOLO OB. ESI ETI 

5,385 

5.385 

10427 

-0,241 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,102 

5,116 

9879 

-3,883 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.346 

5.350 

10351 

-3,258 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,141 

6,145 

11891 

0,294 

SPAOLO BOND HY 

5,106 

5,099 

9887 


VASCO DE GAMA 

10.545 

10.556 

20418 

-1,418 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,071 

10,072 

19500 

2,159 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,299 

5,300 

10260 

1,637 

BN LIQUIDITÀ 

5,603 

5,603 

10849 

2,242 

BNLCASH 

17,816 

17,820 

34497 

2,680 

BNL MONETARIO 

8,182 

8,184 

15843 

1,953 

CARIFONDO TESORIA 

6,073 

6,073 

11759 

2,305 

CENTRALE C/C 

8,075 

8,075 

15635 

2,178 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.618 

5.617 

10878 

2,545 

DUCATO MONETARIO 

6,830 

6,831 

13225 

2,390 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,427 

5,427 

10508 

2,458 

EPTAMONEY 

11.169 

11,169 

21626 

1,688 

EUGANEO 

5,926 

5,927 

11474 

2,066 

EUROM. CONTOVIVO 

9,681 

9,684 

18745 

2,163 

EUROMOBILIARELIQUID 

5.790 

5.791 

11211 

2,232 

EUROMOBILIARETESORE 

8,985 

8,987 

17397 

2,427 


11,915 

11,915 

23071 

2,150 

FONDERSELCASH 

7,223 

7,224 

13986 

2,504 

FONDO FORTE 

8,795 

8,796 

17029 

2,058 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,023 

5,024 

9726 


GESTICREDIT CASH MAN 

6.677 

6,679 

12928 

2,185 

GINEVRA MONETARIO 

6,413 

6,414 

12417 

2,817 

INGEUROCASH 

5,334 

5.334 

10328 

2,197 

MIDA MONETAR. 

9,884 

9,884 

19138 

1,917 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,166 

5,166 

10003 


OASI CRESCITA RISP. 

6,647 

6,647 

12870 

1,879 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.539 

6,539 

12661 

2,222 

PERFORMANCE MON.3 

5,735 

5,735 

11105 

2,487 

PERSEO MONETARIO 

5,925 

5,926 

11472 

2,149 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,285 

5,286 

10233 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,220 

5,221 

10107 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,384 

5.385 

10425 

2,369 

ROLOCASH 

6,711 

6,713 

12994 

2,116 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,940 

5,940 

11501 

2,253 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,690 

5,679 

11017 

5^ 

BN INIZIATIVA SUD 

10.323 

10,289 

19988 


BN OPPORTUNITÀ 

7,274 

7,259 

14084 

19,278 

BNLTREND 

25,007 

24,829 

48420 

19,798 

DUCATOSECURPAC 

10,189 

10,149 

19729 

34,190 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5.668 

5.650 

10975 

4,491 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,610 

5.578 

10862 

8,624 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

6.094 

6,041 

11800 

17,996 

FONDATTIVO 

12,004 

11,953 

23243 

21,972 

FONDERSELTREND 

9,086 

9,033 

17593 

14,664 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,126 

5,092 

9925 


FORMULAI BALANCED 

5.196 

5.189 

10061 


FORMULAI CONSERVAI 

5,162 

5.158 

9995 


FORMULAI HIGH RISK 

5,353 

5,335 

10365 


FORMULA 1LOW RISK 

5,178 

5,180 

10026 


FORMULAI RISK 

5,443 

5,445 

10539 


GESTNORD TRADING 

6,297 

6,267 

12193 

25,827 

INVESTILIBERO 

6,724 

6,700 

13019 

1,611 



10,286 

BiliHI 

36,287 

PERFORMANCE PLUS 

5,711 

5.710 

11058 

2,133 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,476 

17,507 

33838 

4,117 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,982 

5,980 

11583 

26,463 

RASOPPORTUNITIES 

5.000 

5,000 

9681 


SPAZIO AZIONARIO 

6,284 

6,285 

12168 

11,731 

ZENIT TARGET 

8.445 

8.371 

16352 

18,603 
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22SPC31A2210 ZALLCALL 1222:02:0010/21/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 























22SPC32A2210 ZALLCALL 1121:17:2710/21/99 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 





